Trieste (34122) 


Via S. Pellico:8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


Concess, Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia 7 


NI: Publikompass: telefono 6506567 - Prezzi inod. Commerciali L. 77.000 (festivi posìz. 


Venerdì, 15 gennaio 1982 


Anno 101 
N.12 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 
Fondazione 1881 


nale Si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: C C Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta annuo L. 70.000, sem. 48.000, trim. 27.200 ‘con Piccolo del lun. L. 90,400, 58.400, 32.400) — ESTERO annuo L. 140.000, sem. 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L, 165.000, 85.500, 44.750) — Copie arretrate L. 800 
e data prestabilita L.92400) - Redaz L. 85.000 (Festivi L. 102.000) - Pubbl, istituz. L. 110.000 (Festivi L. 132.000)- Finanziari e legali 2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3420)-Necrologie L. 1550-3100 p.p. (Partecipazioni L. 2.050-4.100 p p.) 


CRAXI RASSICURA IL GOVERNO, MA UNA NUOVA MINA È IN ARRIVO 


Il Psdi chiede una verifica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Moma — E adesso scoppia 

Thina delle pensioni. Pro- 
ù nel giorno in cui ricevuto 
(quan OQccata d’ossigeno 
da to sincera e duratura?) 
‘gp Parte di Bettino Craxi, 


d bri, 
ber 


Madolini è stato avvisato dai 
\dong democratici che, inten- 
edi Chiedere la convocazio- 

Un vertice dalla maggio- 


ca Sulla riforma delle pen- 


aa Stato lo stesso Di Giesi 
inunciare di aver «invita 

no Padolini a fare una riunio- 

si alto livello per accertare 

d Volo entica e più attuale 
I dei partiti della mag- 
stanza» sull'argomento. Il 
Ro ltistro del lavoro ha infatti 
si Magi nato che esistono due 
016 pa Preliminari da sciogliere 
2 Daperare la riforma (la com- 
5, DA: n bilità finanziaria e la rifor- 
e dell'Inps) ed haripetuto di 
ne Te contrario all’unificazio- 
Nell'Inps di tuttii fondi 
Nap Ioni, sia pubblici sia pri- 


moli questa linea Di Giesi ha 
(gnlto la piena solidarietà 
Fri no indirizzi irrinunciabili 
53908. [stor Socialdemocratici») del 
bi lactario del suo partito, 
vilet dote che ha sostenuto di 
ta contare in larga parte 
dente dell’appoggio del presi- 
ine è del Consiglio. Longo ha 
Tivelato di aver ricevu- 
‘ dal a Spadolini una lettera 
Mer Quale risponde positiva- 
N) di nie alle richieste del Psdi 
sud) az Biungere in tempi brevi 
i del Soluzione del problema 
d sioni Pereguazione delle pen- 
edi a favore degli statali». 
lo di Dio Questo è solo uno dei 
Gost Moe che il governo‘deve 
01 ti) lake Vere. L'altro, fondamen- 
i 97° © quello dell’unificazione 
degno delle varie gestioni 
pronistiche dell'Inps. — 
to bastato che il segretario 
tg democratico rivelasse 
de sue posizioni hanno 
MipiDre raccolto l'adesione 
lapo del governo; per sca= 
date Una vera e propria ba- 
€ tra le forze politiche, Il 
ista Salvatore, presi- 
ni della commissione la- 
telella Camera non ha per- 
Tong bo: «Le dichiarazioni di 
îgy50 — ha tuonato — sono 
bi Nutamente incomprensi- 
sth, S0no solo un tentativo di 
ton aprmentalizzare il problema 
o o elettorali. Non vedo dav- 
Tel Malga ha poi aggiunto — 
eri &lovamento reale possa 
Ual pae ai pensionati italiani 
tl Vantenimento della giun- 
Cha PERSIOnIStIca: il fatto è 
don) SOCialdemocratici difen- 
N Qualche migliaio di pri- 
agpati ed ignorano gli inte- 
i i 12 milioni di pensiona- 
ri Tmm stendono giustizia». 
fur) Dignancabile la' replica di 
IGO ta; tesÌ: «Ma chiedere l'unifi- 
gen Spe della gestione delle 
SULL Te ei nell’Inps significa fa- 
"1 A i del) Interessi dei lavoratori o 
Ni de jSeologia?». Il ministro 
mo! eng voro ha poi polemica- 
Dartiti Ticordato che altri due 
fl e pill della maggioranza (Pli 
Sono contrari all’unifi- 
Ne senza precise garan- 
i efficienza. 

dei Setti sia il repubblicano 
nadia Nern ennino sia il liberale 
sed i Congie: hanno confermato di 
di op idere, in buona parte, 

ii ta entamenti di Di Giesi. 
DI tw Mocristiani si sono inve- 
| eng; lerati a favore dell’omo- 
affi Veng:2Zazione dei trattamenti 
9 DI 2a ONistici, ma hanno avan- 
3306.,8 Di QU Ubi» sulla proposta di 
i Der To di fare uno stralcio 
el ps Listrutturazione del- 


) 
QU Una preoccupazione. con- 
tr, Raggi larga parte anche dal 
f feg{0 comunista che giudica 
dal Tip mente la proposta 
I Rin {istro del lavoro e spie- 
Tong te punti la propria posi-' 
I 6, e commissioni della 
dom ja debbono rispettare i 
I discussione per con- 
vg che l'esame della rifor- 
i ome da in aula nei primi 
SS gi di marzo; nessuna ipo- 
ian Stralcio; no a qualsiasi 
the Mgzione delle pensioni 
i laglardi solo una parte 
Ts Voratori (gli statali). 
Ta che ima è guerra aperta e 
Vi€la la prossima riunione 
RETI egg Missione lavoro e 
per OStituzionali, convoca- 
\ hi dep artedì, si preannun- 
tutto da In questo clima 
do ienta più difficile per 
Ochj Ni costretto a continui 
Ten il equilibrio. 
ong contro con Craxi gli 
i Ampi tito di appurare che 
dittig Cella crisi non sono 
re. | tadsta Imi. Il segretario so- 
leavggli ha assicurato di 
lite € intenzione di convo- 
de Mmitato centrale pri- 
Vo fine di febbraio, il 
alt Aire, tradotto in sol- 
soi nella 
To 1 Spadolini. Mine 
on aclendo, naturalmente, e 
© poche. ; 
©mmaso Genisio 


I vertici Inps polemici con Di Giesi 
«L'istituto è sano e deve estendersi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Si sta lavorando 
per fare dell'Inps un'azienda 
efficace. Certo, cisono ancora 
dei problemi, ma la situazione 
è in netto miglioramento. e in 
questo quadro intervengono 
le dichiarazioni di Di Giesì, 
speciose e puerili». 

Dopo un giorno, la polemi- 
ca sulle pensioni non sembra 
attenuarsi, Claudio Truffi, vi- 
cepresidente dell’Inps, non ha 
abbandonato il tono forte- 
mente critico con cui l’altro 
îerì ha risposto alla sortita 
del'ministro del Lavoro per il 
quale, l’iscrizione di tutti i 
lavoratori nuovi assunti al- 
l’Inps è da ritenersi inoppor- 
tuna. 

«L'ente non sarebbe in gra- 
do di gestire tutto l’arco dei 
fondì pensionistici» afferma 
Dì Giesi, proponendo di la- 
sciare in vita î vari istituti 
autonomi (le categorie indi- 
pendenti sono finora 35); e a 
conferma della sua opinione 
cita il documento ufficiale 
presentato qualche mese fa 
dallo stesso presidente dell’i- 


stituto, Ravenna, in cui veni- 
vano denunciate le inefficien- 
ze dell’ente previdenziale. 

Ma per il vicepresidente 
Truffi, la difesa alle accuse dî 
Di Giesi parte proprio da quel 
documento. «Insieme a questo 
— dice — fu presentato un 
piano quadriennale che vole- 
va risolvere î problemi più 
gravi». 

I primi risultati di questa 
operazione cominciano oggi a 
suo parere a essere evidenti. 
«Il 50 per cento delle sedi è in 
grado di erogare le pensioni 
dopo due 0 tre mesi al massi- 
mo e siamo a buon punto 
‘anche con la ristrutturazione 
del centro elettronico e il de- 
centramento dei sistema in- 
formatico. Nel campo della 
ricostruzione, poi, gia 800 
mila del milione e mezzo di 
pensioni in attesa, sono già 
state ricostruite. Posso dire 
con certezza che nel 1982 riu- 
sciremo a portare a regime 
tutta l'attivita dell’Inps in 
ordine all'erogazione di tutte 
le prestazioni». 

E con questo Truffi intende 


non solo le pensioni, ma la 
cassa integrazione, î sussidi 
di disoccupazione, la cassa 
malattia. 

Certo, un grave problema è 
quello che riguarda l’area 
contributiva, ma anche qui il 
vice presidente ha una solu- 
zione: «Per diminuire il deficit 
— spiega — bisogna aumenta- 
re le entrate, eliminando il 
problema delle evasioni con- 
tributive che assommano a 
migliaia di miliardi e che ri- 
guardano il lavoro sommerso 
e precario». 

Insomma, a parere del- 
lImps l'uscita di Die Giesi.è 


soltanto politica: «Da consì- 
derarsi tale anche perche îl 
governo aveva dato parere 
favorevole. Noi abbiamo cer- 
tamente dei problemi — con- 
clude Truffi — male cose sono 
în netto miglioramento e l’uni- 
ficazione dei trattamenti pen- 
sionistici non potrebbe che re- 
care vantaggia tutta la situa- 
zione pensionistica italiana. 
Al contrario di quello che dice 
Di Giesi». 
Marina Nemeth 


IL PUGNO DI FERRO IN POLONIA METTE IN DIFFICOLTÀ IL GOVERNO DI BONN 


Una falsa pace 
copre Varsavia 


Attentato dinamitardo vicino alla sede del Poup 
Oggi Mosca ammette: normalizzazione difficile 


VARSAVIA — Dopo i 30 
giorni dello stato: di guerra, le 
strade polacche riprendono il 
loro ritmo normale, le pattu- 
Elie sono sempre più rare 
anche se si mantiene il copri- 
fuoco dalle undici di sera alle 
cinque del mattino. 

Si può già telefonare nelle 
città anche se spesso si sente 
il disco automatico che ripe- 
te: «La conversazione è con- 
trollata». A partire da stama- 
ni a Varsavia funzioneranno 
normalmente teatri e cinema, 
e dal dopodomani il secondo 
programma della radio ri- 
prenderà le sue emissioni. La 
situazione si stabilizza dun- 
que, ma molti problemi da 
risolvere aspettano ancora il 
governo del generale Jaruzel- 
ski, sulla via della «normaliz- 
zazione». 

La calma è solo apparente: 
proprio ieri una esplosione di 
debole potenza ha parzial- 
mente distrutto una cabina 
telefonica nel centro di Varsa- 
via, presso l'incrocio dove è 
situata la sede del comitato 
centrale del partito operaio 
unificato polacco, provocan- 
do una certa emozione tra i 
numerosi passanti. 

La cabina telefonica, secon- 
do testimoni oculari, sarebbe 
esplosa verso le 17, lanciando 


LA CONFINDUSTRIA PONE IL «LIMITE MAGICO» DEL 16 P.C. 


Un altro nodo per Spadolini 


le li 


uidazioni «scongelate» 


Gli industriali sollecitano una maggiore stabilità dei governi in carica 


Il presidente 
della Confindustria 
Vittorio Merloni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La Confindustria 
non ha molta voglia di rimet- 
tere in discussione la legge del 
1977 sulle liquidazioni. Co- 
munque l'associazione degli 
industriali non dirà di no 
all'invito di Spadolini di riuni- 
re per martedì prossimo una 
commissione composta. da 
rappresentanze delle parti so- 
ciali e dal governo, per ricer- 
care una soluzione sulle liqui- 
dazioni che vada incontro alla 
richiesta sindacale ed eviti il 
referendum proposto da De- 
‘mocrazia proletaria. 

La Confindustria andrà a 
questo incontro ma, come ha 
precisato il presidente Merlo- 
ni, con animo critico per far 
presente due cose, sarebbe 
meglio lasciare le cose così 
come stanno e, se proprio si 
vuole intervenire, una decisio- 
ne non può essere presa senza 
‘un esame complessivo del co- 
sto del lavoro; una modifica 
dell’indennità di liquidazione 
può essere attuata sempre 
all’interno del margine fissato 
al 16 per cento per l’aumento 
globale del costo del lavoro. 

Certo, e le parti sociali ne 
sono consapevoli, questo 16 
per cento non dovrebbe esse- 
Te un numero ma un recipien- 
te‘elastico per contenere tutto 
quello che si dice. Sotto que- 
sto tetto debbono restare gli 
aumenti contrattuali, la scala 
‘mobile e ora anche le liquida- 
zioni, 

Con queste premesse la 
commissione voluta da Spa- 
dolinî avrà vita difficile. E 
‘chiaro, e Merloni lo ha ribadi- 
to ieri, che la proposta sinda- 
cale di indicizzare al 75 per 
cento le liquidazioni oltre un 
Tecupero di quanto perso ne- 
gli anni passati, non è accet- 
tabile dalla Confindustria. Pe- 
rò non tuttii giochi sono fatti; 
proprio oggi la Corte costitu- 


|“zionale dirà se è ammissibile 
il referendum richiesto da De- 
mocrazia proletaria. 

Se, come tutto lascia preve- 
dere, la Corte costituzionale si 
pronuncerà in modo positivo, 
l'atteggiamento della Confin- 
dustria non potrà restare di 
estremo rigore perché in que- 
sto modo si costringerebbe il 
sindacato a far quadrato sul 
«sì» al referendum. Diversa- 
‘mente nei guai si troverebbe il 
sindacato. 

Nel comunicato della Con- 
findustria, emesso al termine 
dei lavori del direttivo e della 
giunta, si afferma che la pro- 
posta della Federazione uni- 
taria sulla quiescenza «non 
può costituire una serie base 
di trattativa. perché delude 
l'impegno assunto di contene- 
re il costo del lavoro, ma anzi 
si muove in senso contrario». 

Nel suo discorso Vittorio 
Merloni è stato particolar- 
mente duro, e non solo cei 
confronti del sindacato. Ha 
criticato fortemente l’iniziati- 
va sindacale riconoscendo pe- 
rò l’aspetto positivo dell’ac- 
cettazione del principio «della 
compatibilità del costo del 
lavoro con il limite del tasso 
di inflazione programmato». 

Il leader degli industriali 
privati è stato ancora più cri- 
tico verso il governo e la clas- 
se politica in generale. Sarà 
stata forse la presenza di 
Gianni Agnelli ad influenzare 
Merloni, ma molta parte delle 
osservazioni mosse alla classe 
politica sono le stesse pronun- 
ciate dal presidente della 
Fiat. È 

Gli industriali denunciano 
la mancanza di continuità 
nella politica governativa, le 
troppe crisi di governo che 
impediscono ad un esecutivo 
di portare a termine la pro- 
pria azione. s 

Secondo Merloni alcuni 
provvedimenti positivi per so- 
stenere investimenti e produ- 
zione sono stati presi, ma l’im- 


{ pressione..è che-«tutte queste 
iniziative hanno il sapore di 
dichiarazioni destinate a mo- 
rire sul nascere». In un qua- 
dro di recessione come l’at- 
tuale, con i primi spiragli di 
ripresa previsti per la fine 
dell’82' non è possibile conti- 


Due pensionati 


muoiono di fame 


POTENZA — È morto nel 
«Centro di rianimazione» 
dell'ospedale «San Carlo» di 
Potenza, il pensionato Miche- 
le Grippo, di 87 anni che due 
giorni fa fu trovato moribon- 
do dalla polizia in un appar- 
tamento fatiscente nel centro 
storico della città. Accanto a 
lui fu trovata, morta, la sorel- 

. la Luisa, di 85 anni. 

I due anziani fratelli vive- 
vano soli, e senza alcuna assi- 
stenza. Per la loro condizione 
erano. anche incapaci di ali- 
mentarsi. adeguatamente. Il 
grave stato di denutrizione — 
secondo gli accertamenti del- 
la polizia è stato causa della 
loro morte. Nell’abitazione 
gli agenti di polizia trovaro- 
no anche un gran quantitati- 
vo di viveri non utilizzati, ed, 
in un mobile, quattro milioni 
di lire in contanti e un libret- 
to di risparmio con un depo- 
sito di 17 milioni. - 


nuare adesprimere=sovermi a 
termine». 

Per il presidente della Con- 
findustria. sembra sia stata 
gia definita la scadenza di 
questo governo, e i. compiti 
che dovrebbe portare a termi- 
ne: la legge finanziaria e alcu- 
ne iniziative per frenare l’in- 
flazione». 

«Su queste ipotesi, più o 
meno fondate, noi — ha ag- 
giunto Merloni — intendiamo 
‘prendere una posizione chiara 
e decisa. Non riteniamo che 
governi che durano un anno, 
con tre mesi di speranze e gli 
altri in attesa di eventi futuri, 
siano una soluzione accetta- 
bile per affrontare l’emergen- 
za in cui ci troviamo». 

Ieri mattina gli industriali 
hanno invitato il ministro de- 
gli esteri Colombo a risponde- 
re ad alcune domande sulla 
situazione internazionale. Il 
ministro degli esteri ha spie- 
gato agli industriali preoecu- 
pati dei riflessi economici del- 
la crisi internazionale, che 
sulla questione del gasdotto 
sovietico non è possibile valu- 
tare la convenienza dell’ac- 
cordo prescindendo dai fatti 
polacchi. «Tra libertà ed eco- 
nomia — ha aggiunto il mini- 
stro — è preferibile scegliere 
la prima». 

Giuseppe Sanzotta 


in aria minutissimi pezzi di 
vetro. Poco dopo l’incidente il 
marciapiede intorno alla cabi- 
na danneggiata è stato chiuso 
ai pedoni da militari e rappre- 
sentanti delle forze dell’or- 
dine. 

Malgrado la «soddisfazio- 
ne» per come procedono le 
cose in Polonia, anche il 
Cremlino non si nasconde le 
difficoltà connesse alla «nor- 
malizzazione»; «Il prossimo 
trimestre non si presenta faci- 
le nelle condizioni di acuta 
insufficienza di materie prime 
e di energie... i nemici del 
socialismo colgono ogni occa- 
sione per continuare ad ina- 
sprire la situazione e la batta: 
glia sembra tutt'altro che 
semplice» ha scritto ieri, in 
‘una corrispondenza da Varsa- 
via, la «Pravda», 

Per il quotidiano del Pcus 
«le profonde disfunzioni dei 
meccanismi economici provo- 
cate dall’attività distruttiva 
degli estremisti di ’’Solidar- 
hose” si fanno sentire», «il 
calo economico è molto serio, 
l'economia del paese si è vista 
arretrare su posizioni di molti 
anni fa». p 

Il generale Jaruzelski ha 
convocato l’altro ieri alcuni 
membri del movimento sinda- 
cale autonomo «Solidarnose» 
per informarli sulla situazione 
in atto ad un mese esatto 
dalla proclamazione dello sta- 
to d'assedio: la notizia è stata 
data dalla radio e dalla televi- 
sione di Varsavia. 

Il consiglio militare della 
salvezza nazionale, (questa la 
denominazione del governo 
militare di Jaruzelski), ha 
messo in ombra il partito co- 
munista come forza politica 
guida del paese, almeno per il 
momento, ma i riformatori si 
aspettano che il partito venga 
epurato, ampliato e ricostrui- 
to per condurre il paese fuori 
della crisi: così dicono alcuni 
osservatori a Varsavia. 

Intanto l’agenzia ufficiale di 
stampa «Pap» ha denunciato 
in un commento pubblicato 
ieri dalla stampa la «campa- 
gna antipolacca» scatenata 
da un certo tempo dalla stam- 
pa occidentale ed in partico- 
lare dai mass-media ameri- 
cani. 

Descrivendo l’atteggiamen- 
to dei paesi occidentali la 
«Pap» precisa che questi pae- 
si hanno subìto dal 13 dicem- 
bre una certa evoluzione nel 
loro atteggiamento nei con- 
fronti della Polonia, passando 
dalla moderazione, a una po- 
sizione di attesa, ai tentativi 
d’ingerenza aperta negli affari 
interni della Polonia fino alla 
proclamazione delle sanzioni 
economiche. 


Infine Radio Varsavia ha 
annunciato che Bronislaw 
Gielgosz, ex leader della com- 
missione interna di «Solidar- 
nose» nella fabbrica di mac- 
chinari minerari a Gorlice, è 
stato condannato a tre anni di 
carcere e due di privazione dei 
diritti civili per uno sciopero 
organizzato in quello stabili- 
mento il 14 dicembre scorso. 
Secondo l’emittente, l’agita- 
zione coinvolse circa 5000 
operai. 


Il maltempo negli Usa: già 179 morti 


NEW YORK — Sono già 179 
le persone che hanno perduto 
la vita negli Stati Uniti a 
causa dell’eccezionale onda- 
ta di maltempo che da una 
settimana interessa la mag- 
gior parte del paese. Dal bi- 
lancio sono escluse, per il 
momento, le 81 vittime del- 
l’impressionante sciagura ae- 
rea avvenuta ieri a Washing- 
ton: bisognerà stabilire se il 
Boeing 737 dell'Air Florida è 


finito nel fiume Potomac a 
causa della pista gelata e del- 
la temperatura rigida oppure 
per ragioni diverse. 

Gravissimi anche i danni 
arrecati alle colture. In Flori- 
da il gelo ha compromesso i 
raccolti di agrumi e messo in 
crisi la produzione di succhi 
di arancia e pompelmo. La 
spedizione e la vendita degli 
agrumi freschi è stata 
sospesa. 


Le previsioni continuano 
ad essere pessimistiche. Le 
tormente che hanno investito 
la costa atlantica hanno la- 
sciato uno strato di neve di 20 
centimetri dalla Virginia a 
Rhode Island. Altre nevicate 
sono previste per oggi dalla 
Appalacchia e dalla regione 
dei Grandi Laghi agli stati 
atlantici e alla Nuova Inghil- 
terra. A Sud sta per arrivare 
la pioggia. 


Uno Schmidt «infiammato. 
difende la linea morbida 


Smentite le divergenze con Washington e Parigi - Rimbeccato 
dall’opposizione - È fallito l’approccio con Mitterrand? 


BONN — Unghie e denti, è il 
caso di dirlo, ha tirato fuori 
Helmut Schmidt nel difende- 
re ieri al Bundestag la linea 
politica seguita nei confronti 
della crisi polacca. Alla difesa 
«rabbiosa» del suo atteggia- 
mento, il Cancelliere ha ac- 
coppiato un avvertimento ai 
eritici in patria e all’estero: 
stiano bene attenti, ha detto, 
a non provocare «una crisi 
nell’Alleanza occidentale 
quando in realtà la crisi inve- 
ste il sistema comunista». 

Schmidt ha usato parole di 
fuoco nei 70 minuti di «auto- 
difesa» di fronte al Bundestag 
ma ha dovuto ammettere che 
il governo di Bonn non ha 
finora ricevuto «alcun segna- 
le» da Varsavia da cui arguire 
che le autorità polacche 
intendono abrogare a breve 
termine la legge marziale e 
matenere l'impegno, espresso 
a parole, a continuare sulla 
via delle riforme. 

«Devo dichiarare che gli svi- 
luppi in Polonia non hanno 
ancora registrato una svolta 
per il meglio — ha detto il 


Cancelliere — finora, non ab- 
biamo ricevuto alcun segnale 
che i militari manterranno gli 
impegni e riprenderanno la 
strada del rinnovamento e 
delle riforme». 

Il discorso di Schmidt si è 
comunque risolto in larga 
parte in una infiammata dife- 
sa della politica adottata nei 
confronti della Polonia e in 
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76 le vittime 

della sciagura 
di Washington 
Trovato salvo 
con gli amici 
il figlio | 

della Thatcher 


NOMINATO IL SUCCESSORE DI SHEHU 


Regolamento di conti 
al vertice di Tirana? 


Smentite voci circolanti a Belgrado 
su Hodja vittima di una sparatoria 


Enver Hodja 


Il leader albanese Enver 
Hodja ha partecipato ieri alla 
sessione dell’Assmblea nazio- 
nale che ha eletto l'economìi- 
sta Adil Carcani, 58 anni, pri- 
mo ministro, in sostituzione di 
Nehmet Shehu, suicidatosi, 
secondo la versione ufficiale, 
il mese scorso. Lo ha annun- 
ciato Radio Tirana, nell’evi- 
dente intento ‘di corroborare 
le smentite, diramate ieri da 
varie rappresentanze diplo- 
matiche albanesi, alle notizie 
sulla presunta morte di 
Hodja. x 

Tali vocì, circolanti nella 
capitale jugoslava, erano sta- 
te riprese anche dal «Times», 
di Londra: il quotidiano bri- 
tannico riferiva l'altro ieri 


L’INQUIRENTE ORIENTATA AD ARCHIVIARE IL CASO DELLE ASTE TRUCCATE 


Lo scandalo Anas o 12 anni inutili 


ROMA — Per la vicenda 
delle aste truccate dell’Anas, 
che risale a ben 12 anni fa, la 
commissione parlamentare 
inquirente è arrivata all’ulti- 
mo capitolo. È infatti iniziata 
leri la lunga seduta pubblica 
(però ci saranno varie interru- 
zioni) per decidere se archi- 
Viare le denunce contro gli ex 
ministri dei lavori pubblici 
Mancini e Lauricella (sociali- 
sti) e Natali (democristiano), 
oppure mettere il processo 
nelle mani di tutti i parlamen- 
tari, nella seduta comune del- 
le due Camere. 

Si profila una maggioranza 
favorevole  all’archiviazione, 
anche se potrà poi essere 
avviata la procedura di rac- 


colta delle firme. A questo 
proposito c'è da sottolineare 
che, essendo quello dell’Anas 
un «caso» vecchio, non saran- 
no sufficienti le firme della 
metà più uno di tutti i parla- 
mentari (cioè 476), bensì ci 
vogliono quelle dei due terzi 
(ovvero di 635 tra deputati e 
senatori). 

La vicenda delle «aste truc- 
cate» risale, come si è detto, a 
dodici anni fa. I fatti si sareb- 
bero svolti in un ampio arco 
di tempo, quando alla guida 
del dicastero dei lavori pub- 
blici seguirono l'uno all’altro, 
Mancini, Lauricella e Natali. 
Secondo l’ipotesi più probabi- 
le, un gruppo di persone estra- 
nee all’amministrazione 


avrebbe installato delle mi- 
crospie nello studio dell’allora 
direttore generale dell’Anas, 
Chiatante. 

I congegni sarebbero serviti 
ad intercettare le telefonate 
del funzionario per venire a 
conoscenza delle. cifre base 
d’asta — i cosiddetti «nume- 
retti» — stabilite dall’ammini 
strazione per gli appalti di 
opere pubbliche. Il «gruppo 
d’ascolto», capeggiato (sem- 
bra) dall’ing. Pontedera, alias 


| Marino Fabbri, avrebbe poi 


rivenduto le informazioni ad 
alcuni imprenditori che si as- 
sicuravano a colpo sicuro gli 
appalti. ; 
L'organizzazione avrebbe 
guadagnato in tal modo due 


miliardi e 200 milioni di lire. 
Le registrazioni telefoniche 
‘avrebbero inoltre rivelato che 
‘anche nell’amministrazione 
vi era chi (probabilmente sen- 
za rapporti con il gruppo Pon- 
tedera) rivendeva i «numeret- 
ti», Le bobine conterrebbero 
cose giudicate «compromet- 


‘ tenti» non solo per Chiatante 


ma anche per ì politici. Mari. 
no Fabbri avrebbe cercato di 
ottenere altri 400 milioni per 
restituire o distruggere le re- 
gistrazioni. 

Sicuramente voteranno per 
l'archiviazione gli otto com- 
missari della De e i due socia- 
listi. «Innocentista» sarebbe 
anche il presidente della com- 
missione, il socialdemocrati- 


co Reggiani. I comunisti (sei 
commissari), il missino Fran- 
chi e l’indipendente di sini- 
Stra Riccardelli voterebbero, 
invece, per il rinvio del caso al 
Parlamento in seduta comu- 
ne. Il radicale Stanzani Ghe- 
dini ha già preannunciato che 
si asterrà dal voto per prote- 
sta contro l’Inquirente e il suo 
modo di procedere nelle inda- 
gini. 

In sostanza, su venti com- 
ponenti dell’inquirente, undi- 
ci commissari propendereb- 
bero per l’archiviazione e otto 
per il rinvio degli «imputati» 
alle Camere riunite. Un’atchi- 
viazione di misura e come tale 
revocabile attraverso la rac- 
colta delle firme. 


che, secondo informazioni 
trapelate a Belgrado, Hodja 
sarebbe morto în seguito alle 
ferite riportate în una spara- 
toria con il suo vice Shehu, 
rimasto, a sua volta, ucciso. 

Viaggiatori provenienti dal- 
l'Albania hanno riferito che 
un grande ritratto del leader, 
composto con selce bianca e 
piazzato su una collina al po- 
sto di frontiera di Bozuj, è 
stato parzialmente rimosso. 
Anche gli autocarri albanesi 
diretti in Occidente non re- 
cherebbero più l’effige del 
capo. Il «Times» rilevava che 
anche se Hodja non è morto 0 
non è stato sopraffatto politi- 
camente, «qualcosa di nuovo» 
starebbe accadendo in seno 
al più rigido deì regimi comu- 
nisti, a tutt'oggi quasi ermeti- 
camente chiuso ci contatti 
esterni. 

L’autoisolamento degli «eu- 
rostalinisti» di Tirana facilita 
ovviamente l’insorgere di illa- 
zioni, tanto più quando esse 
corrispondono a precisi inte- 
ressi politici, nella fattispecie 
jugoslavi. Belgrado, che accu- 
sa il vicino sud-occidentale di 
sobillare il gruppo etnico al- 
banese del Kossovo, tende, in- 
fatti, a raffigurare l’Albania 
come un paese inaffidabile, 
caotico e mal governato. 

Il «Borba» ha scritto che «la 
misteriosa morte del premier 
Shehu è solo l’inizio di un 
regolamento di conti tra la 
direzione dello stato e delpar- 
tito nel paese europeo più 
povero e afflitto da enormi 
difficoltà economiche». C'on- 
scio dei problemì del paese, 
Shehu avrebbe sostenuto, 
contro Hodja, la necessità dî 
migliorare. î rapporti con l’e- 
stero, 

«Rilindja», giornale în lin- 
gua albanese di Pristina, ca- 
poluogo del Kossovo, afferma 
da parte sua che la scompar- 
sa di Shehu «ha distrutto ogni 
illusione sull’unità della diri- 
genza di Tirana» e che l’ele- 
zione del successore «non 
cambierà nulla». — 
© AI di la della particolare 
ottica antagonistica degli ju- 
goslavi, gli osservatori non 
mancano di registrare glì în- 
dizi segnalati dal «Times», 
nonché le reiterate aperture 
venute, nelle ultime settima- 
ne, da parte dell’Urss e della 
Bulgaria, forse nell'ipotesi 
che nell’ostile «santuario» al- 
banese qualcosa sia effettiva- 


mente in movimento. I dubbi 


sul suicidio di Shehn «în se- 
guito a depressione nervosa» 
permangono, mentre si ricor- 
da un precedente storico non 
lontano di divergenze tra capî 
comunisti regolate a colpi di 
pistola: il duello a Kabul tra 
Tarakì e Amin, capì delle op- 
poste correnti del Pc afghano. 

La violenza, peraltro, era 
connotato fondamentale del 
paesaggio umano albanese 
ben prima dell’avvento del 
potere comunista. Neppure 
un meccanismo totalitario a 
maglie strettissime, dotato di 
un. controllo senza pari sulla 
vita della nazione, sembra es- 
sere riuscito a liquidare l’an- 
tica legge del sangue delle 
tradizioni tribali. 

Mario Nordio 


una risposta non meno accesa 
agli «insulti» di cui il Cancel- 
liere si è detto bersaglio ad 
opera degli esponenti politici 
conservatori in patria e di or- 
gani di stampa di pari nea 
politica all’estero. 

«In questo luogo, è mio 
diritto dire ciò che penso sia 
giusto», ha gridato Schmidt 
all'opposizione cristiano de- 
mocratica che lo ha frequen- 
temente beccato costringen- 
dolo a un certo punto al silen- 
zio per ben cinque minuti. 


Il Cancelliere ha stigmatiz- 
zato in particolare l'operato 
del leader bavarese Franz Jo- 
sef Strauss, suo avversario 
nelle. elezioni nazionali del 
1980, che lo ha accusato di 
«strisciare di fronte agli op- 
pressori comunisti». Questo 
modo di parlare, ha ammoni- 
to Schmidt, serve solo ad ac- 
cendere gli animi e non aiuta 
in alcun modo il popolo po- 
lacco. 

Il Cancelliere ha pure smen- 
tito le voci di contrasti fra 
Bonn e i governi americano e 
francese sulla modalità della 
reazione occidentale alla crisi 
polacca. L'incontro di merco- 
ledì sera a Parigi con il Presi- 
dente Mitterrand, ha detto 
Schmidt, ha mostrato che 
«non vi sono divergenze nella 
sostanza della nostra valuta- 
zione e della nostra linea poli- 
tica». 

Un’ampia intesa, secondo 
Schmidt, ha pure caratteriz- 
zato i colloqui del 5 gennaio a 
Washington con il Presidente 
Reagan. Il Cancelliere ha tut- 
tavia ribadito il proposito di 
Bonn di continuare gli «aiuti 
umanitari» alla Polonia in 
contrasto con la linea delle 
sanzioni adottata da Wa- 
shington. 


Ma pur respingendo l’idea 
di sanzioni immediate contro 
Varsavia e Mosca, e ribaden- 
do che Bonn vuole proseguire 
sulla via della cooperazione 
con: il blocco sovietico, 
Schmidt ha detto che «l'Unio- 
ne Sovietica e i suoi alleati 
devono pur sapere che fatti 
come lo stato di guerra in 
Polonia non possono rimane- 
Te senza conseguenze». 


Riferendosi all'accordo del- 
lo scorso novembre con lU- 
nione Sovietica per il gasdot- 
to siberiano, il cancelliere ha 
dichiarato di condividere l’o- 
pinione del ministro degli 
esteri francese Cheysson se- 
condo cui l’operazione deve 
andare avanti nonostante la 
crisi polacca. 


Riferendosi alle critiche for- 
mulate all’estero, Schmidt ha 
respinto la tesi di chi sostiene 
che la Germania si starebbe 
convertendo a una.linea an- 
tiamericana e neutralista e, 
attaccando implicitamente le 
sinistre del suo stesso partito, 
ha detto ai simpatizzanti del 
movimento pacifista contrari 
all’installazione di nuovi mis- 
sili americani in Europa: 
«Quanti si scagliano contro 
l'Occidente con alte proteste, 
ma non pronunciano una sola 
‘parola e non dimostrano per il 
popolo polacco non mi im- 
pressionano minimamente né 
sotto il profilo politico, né sot- 
to quello morale». 


Durissima la risposta di . 


Helmut Kohl, leader dell’op- 
posizione cristiano democra- 
tica, a Schmidt. Kohl ha accu- 
sato il cancelliere di «debolez- 
za e opportunismo» nella sua 
politica per la Polonia e gli ha 
rimproverato di ricorrere a 
«pura aggressività e all'insul- 
to» nei confronti dell’opposi- 
zione. 7 

«Ciò che è accaduto nell’A]- 
leanza nelle ultime quattro 
settimane — ha detto Kohl — 
è di fatto una tragedia e la 
responsabilità ricade, in non 
minima parte, sui socialde- 
mocratici tedeschi e su voi, 
Signor cancelliere», 


Le parole di Schmidt al 
Bundestag non hanno però 
trovato un'eco sintonizzata 
con i commenti della stampa 
francese dopo l’incontro con 
Mitterrand. Nessuna diver- 
genza, ma nemmeno alcuna 
identità di vedute ufficial- 
mente proclamata fra la Fran- 
cia e la Germania sulla situa- 
zione polacca. Così, infatti, 
giornali e ambienti politici 
francesi hanno commentato 
leri le dichiarazioni conclusi- 
ve fatte dal cancelliere 
Schmidt e dal Presidente Mit- 
terrand, al termine della riu- 
nione-lampo sollecitata dai 
tedeschi e svoltasi a Parigi. 

Mentre Schmidt aveva det- 
to «non vi sono divergenze», 
Mitterrand aveva fatto notare 
che Francia e Germania fede- 
rale «hanno.la buona abitudi- 
ne di consultarsi ogni volta 
che un problema importante 
si ripercuote sulle loro relazio- 
ni bilaterali o compromette 
l'equilibrio mondiale». 
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CHIARA LA ROTTURA CON L’EST 


Affondo di Berlinguer 
su Cossutta sconfitto 
alla chiusura del C.c. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sicuro di avere 
dalla propria parte la maggio- 
tanza del partito Berlinguer 
nella replica resa nota ieri ha 
rincarato la dose contro Cos- 
sutta. Il segretario comunista 
ha respinto punto per punto 
le osservazioni critiche mosse 
da Cossutta e dichiarandosi 
favorevole ad una larga con- 
sultazione tra gli iscritti si è 
detto anche certo cheilavora- 
tori italiani non aspirano a 
realizzare un tipo di società 
simile a quello che esiste nel- 
VUrss, 

«Credo che se facessimo un 
referendum — ha detto Ber- 
linguer — pochissimi sarebbe- 
ro favorevoli ad una società di 
tipo sovietico». Berlinguer ha 
rimproverato a Cossutta una 
carenza di analisi dei paesi 
socialisti, la situazione inter- 
nazionale nella sua comples- 
sità. «Cossutta —ha rilevato 
Berlinguer — ha detto che i 
comunisti italiani prima di ri- 
levare gli errori che sì manife- 
stano nei paesi socialisti do- 
vrebbero fare l’autocritica per 
non aver compiuto una rivo- 
luzione in Occidente. Questa 
è una osservazione poco chia- 
ta. Occorrerebbe indicare 
quali sono stati gli errori com- 
messi dal Pci in questi 35 
anni». 

Il segretario comunista ha 
poi chiarito la distinzione tra 
terza fase e terza via. La terza 
via è una specificazione in 
rapporto ai modelli di tipo 
sovietico da una parte e alla 
esperienza di tipo socialde- 
mocratico dall’altro. La for- 
mulazione della terza fase si 
riferisce invece all’esperienza 
storica ed alle due precedenti 
fasi di sviluppo conosciute dal 
movimento operaio europeo. 
La terza via non sarebbe pos- 
sibile se non ci fosse una terza 


fase. 

La conclusione del dibattito 
al comitato centrale pongono 
ora due problemi al vertice 
del partito. Prima di tutto si 
deve ricercare il massimo del 
consenso attorno alla linea 
Berlinguer e come secondo 
aspetto si attendono reazioni 
dal Partito comunista sovie- 
tico. 

Non c'è dubbio che a Botte- 
ghe Oscure è la prima que- 
stione quella che interessa di 
più. Cossutta appare certo 
che, quanto è avvenuto al 
comitato centrale, non cotri- 
sponde agli orientamenti del- 
la base del partito. Tuttavia 
Cossutta non forzera la situa- 
zione, accetterà le decisioni 
della maggioranza così come 
impongono le regole del cen- 


Strage Italicus: 
fioccano in aula 


i «non ricordo» 


BOLOGNA — Francesco 
Sgrò un brandello di verità 
l’ha — forse — detta. Non nel 
corso del terzo e per ora ulti- 
mo interrogatorio, bensì con- 
versando con alcuni giornali- 
sti dopo l’udienza di ieri del 
processo per la strage dell’«I- 
talicus». 

«La verità sull’Italicus— ha 
detto — sta nelle carte proces= 
suali. Bisogna vedere se i giu- 
dici vogliono o sanno leggerle, 
ma è tutta in quei fascicoli»; 
poi, dopo una pausa di rifles- 
sione: «E' una guerra tra ver- 
tici, qui dentro», indicando il 
palazzo di giustizia. 

Pare così prendere corpo, 
anche se il personaggio è 
sconcertante, l’idea che quan- 
ti seguono le udienze in corte 
d’assise per la strage dell’«Ita- 
licus» (Sgrò vi è coinvolto, 
dopo essere stato il teste prin- 
cipale, peri reati di calunnia e 
falso) si sono fatta sul suo 
conto: custodisce un segreto 
forse tremendo e chi è al cor- 
rente di questo gli ha chiuso 
la bocca con minacce altret- 
tanto tremende. 

Sgrò non ha smentito que- 
sta ipotesi, limitandosi a dire 
che «è molto vicina alla real. 
tà». Il che, tradotto .in parole 
povere, significa che la filoso- 
fia dell'imputato è quella di 
accettare una condanna a 
qualche anno di carcere per la 
calunnia, ma di evitare guai 
extragiudiziali ben peggiori. 

«Le mie contraddizioni — 
ha sottolineato Sgrò — non 
seno frutto di ignoranza, an- 
che se ho la sola licenza di 
quinta elementare. Conosco il 
codice penale alla perfezione 
e quando parlo so quello che 
dico». Che gran parte della 
storia raccolta nel fascicolo 
processuale è del tutto inven- 
tata. Salvo la parte relativa 
alla deposizione dell’avv. Ba- 
sile che, però, a suo avviso ha 
mal interpretato alcune «in- 
terpretazioni» dei fatti, 

Incurante del richiamo ri- 
voltogli pacatamente dal pre- 
sidente Neri Di Montenegro, 
ha proseguito la consueta e 
‘monotona raffica dei «non ri- 
cordo», «non ricordo, ma non 
smentisco», «forse posso aver- 
lo detto» e via di seguito. 

L’avv. Ghinelli dopo un'ora 
di questa arrampicata sugli 
specchi ha troncato il suo 
flusso di domande con uno 
sconsolato «basta, questo è 
un materasso». 

Un «materasso» che, nel 
breve colloquio con i giornali- 
sti, aveva lapidariamente 
espresso il suo giudizio sul 
processo: «Tuti, Malentacchi 
e Francì non c'entrano nella 
strage». 


SII NM 


tralismo democratico e non 
promuoverà correnti o fra- 
zioni. 

La parola ora passa alle 
strutture periferiche, domeni- 
ca Berlinguer sarà in Sicilia 
per partecipare al congresso 
regionale. In appoggio al se- 
gretario comunista si è schie- 
rata anche la vecchia guardia. 
Proprio due dei fondatori del 
Pci nel 1921, con Terracini e 
Camilla Ravera nel corso di 
interviste si sono schierati 
apertamente in favore delle 
tesi espresse da Berlinguer. 

E un appoggio significativo 
che potrà servire nelle assem- 
blee di base per dimostrare la 
continuità del Pci, Ma proprio 
da due dei fondatori del Pci 
giunge anche una clamorosa 
rivelazione. Per i due «vetera- 
ni» oggi si dimostra giusto 
l’avvertimento che Turati 
espresse nel 1921 ed evitare la 
scissione. Anche gli altri par- 
titi seguono con interesse il 
dibattito nel Pci. 

G. S. 


IL PICCOLO 


DEPUTATO SOCIALISTA CHE ORA È COMMISSARIO DI INCHIESTA 


P 2: scoppiato il «caso» Seppia 
Anche il Pci attacca Lagorio 


Intanto la commissione sentirà giovedì Rizzoli, Calvi, Cabassi e De Luca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La broncopolmo- 
nite che ha colpito il generale 
Ennio Battelli, Gran maestro 
della massoneria che doveva 
essere ascoltato ieri dalla 
commissione d'inchiesta sulla 
loggia P2, ha offerto a tutti 
una pausa per riflettere. Per- 
ché appare sempre più neces- 
sario — hanno sottolineato 
ieri vari commissari — cercare 
di indirizzare l'indagine su un 
terreno di intenti solidali (sco- 
prire il vero ruolo della P2 
nella società italiana, in tutte 
le sue ramificazioni), anziché 
su quello dei reciproci sospet- 
ti, delle piccole e grandi astu- 
zie politiche, e così via. 

Invece il lavoro della com- 
missione è sempre più insidia- 
to dalle mezze rivelazioni, dal- 
le notizie parziali, dalle stru- 
mentalizzazioni che durano 
uno o pochi giorni. Vedremo 
se la prissima settimana sarà 
più apportatrice di un clima 


costruttivo; in programma ci 
sono le audizioni dell'ex Gran 
maestro Gamberini, dei mas- 
soni Benedetti («sinistra mas- 
sonica», come Siniscalchi), 
Corleo (un esponente della 
giustizia interna della masso- 
neria), Sambuco (ex segreta- 
rio di Salvini). Questo marte- 
di; due giorni dopo sfileranno 
‘Angelo Rizzoli, Calvi, Cabas- 
si, l'avvocato De Luca, tor- 
nando così al «capitolo Cor- 
riere», e la prevedibile conclu- 
sione sarà una seconda audi 
zione di Bruno Tassan Din. 
Si diceva del clima pesante. 
Ieri è trapelata parte del con- 
tenuto dell’interrogatorio in 
seduta segreta di Siniscalchi. 
Adun certo punto, l’accusato- 
re di Licio Gelli ha parlato di 
una loggia massonica che nel 
1977 si ribellò a Gelli (e al gran 
maestro Salvini): tutti gli ade- 
renti si ribellarono, tranne 
uno che oggi è commissario 
d’inchiesta. Ovviamente Tina 


Anselmi ha fatto dire al teste 
chi fosse costui: ed è uscito il 
nome del deputato socialista 
Mauro Seppia, di Arezzo, vice- 
presidente del gruppo del Psi 
‘alla Camera. Che Seppia fosse 
massone, era conosciuto, ma 
certo quell'episodio era qual- 
cosa in più. Seppia ha subito 
reagito, querelando Siniscal- 
chi e il quotidiano «La Repub- 
blica», che ha riferito il tutto 
con un titolo a suo dire molto 
ambiguo («Dalla P 2 al terrori- 
smo nero Siniscalchi indica 
una traccia» — «Seppia non 
volle ribellarsi a Gelli»), che 
crea cioè confusione tra due 
fatti diversi. 

Ma a parte la querela, Sep- 
pia ha scritto a Nilde Jotti, 
presidente della Camera e a 
Tina Anselmi. La sua giustifi- 
cazione è in sintesi contenuta 
in una dichiarazione alla 
stampa: «Nonostante il clima 
che per vari fini si tenta di 
prolungare intorno alla vicen- 


MASSIMILIANO CORSI NELL’AGGUATO BR CONTRO IL VICECAPO DELLA DIGOS? 


Simone fece fuoco per primo 
per sfuggire a un sequestro 


Arresti anche a Napoli nell’ambito delle indagini sull’uccisione dell’agente Viscardi 


ROMA — «Hanno arrestato 
Massimiliano. Non preoccu- 
patevi, cercatelo nelle questu- 
re e pensate agli avvocati». 
Con questa telefonata, voce 
femminile, i genitori di Massi- 
miliano Corsi, 23 anni, stu- 
dente di architettura e ora 
presunto terrorista, hanno sa- 
puto dell’arresto del figlio. Il 
giovane è stato arrestato 6 
giorni fa dopo che aveva com- 
prato in diverse armerie 4 pi- 
stole e munizioni. 

Gli investigatori sono con- 
vinti di aver messo le mani su 
uno degli uomini che ha fatto 
parte del commando che nel 
pomeriggio del 6 gennaio, in 
via Lorenzo il Magnifico 107, 
ha sparato in faccia a Nicola 
Simone, vicecapo della Digos 
romana. Massimiliano Corsi 
farebbe quindi parte dell’ala 
«militarista» delle Br che, in 
calce al comunicato numero 3 
su rapimento Dozier, ha ri- 
vendicato l’attentato. 

Il nome del giovane era sta- 
to tenuto segreto perché la 
polizia sperava che collabo- 
rasse per arrivare a scoprire i 
covi della colonna che ha se- 
questrato il generale della Na- 
to. Ma non è andata tosì, 
Corsi si è solo dichiarato «pri- 
gioniero politico». 

«Ora mio marito sta cercan- 
do di mettersi in contatto con 
Massimiliano per convincerlo 
a dire quello che sa, ma finora 
non ci è stato possibile parla- 
re co lui», ha detto la madre, 
che non si sarebbe ma aspet- 
tata un fatto del genere. 

Ma anche sull’attentato a 
Simone ci sono novità: i bri- 
gatisti «militaristi» volevano 
sequestrarlo ma il poliziotto 
sparò per primo ferendo un 
terrorista che, assieme al 
complice, rispose al fuoco col- 
pendo Simone al volto con tre 
proiettili. E' stato lo stesso 
funzionario della Digos, le cui 
condizioni sono migliorate, a 
ricostruire, coi colleghi, l’ag- 
guato. 

Il commando sarebbe stato 
indentificato (5 persone, 3 uo- 
mini e 2 donne) e a fornire 
‘moduli e ricevute del tele- 
gramma con cui il falso posti- 
no si presentò a Simone 
sarebbe stato un sindacalista 
delle poste, scomparso dalla 
circolazione dal giorno del- 
l'agguato. 

E’ probabile che i militari- 
sti, secondo la Digos, volesse- 
ro rapire Simone. Un seque- 
stro da gestire in concomitan- 
za con quello di Dozier? O una 
riprova di maggior efficienza 


verso i «movimentisti»? La 
risposta alla seconda doman- 
da l’ha data la pronta reazio- 
ne di Simone. La prima invece 
rimane aperta ma è indubbio 
che (visto lo scarso numero di 
comunicati, finora 3 in un me- 
se, e l'interrogatorio del gene- 
rale con le ovvie risposte) i 
«falchi» non hanno la duttili- 
tà per gestire politicamente il 
rapimento. 

Queste considerazioni ri- 
portano quindi al riavvicina- 
mento delle due ali delle Bri- 
gate rosse e alla pacificazione 
che avrebbe permesso ai «mi- 
litaristi» di usare Senzani co- 
me «pubblico ministero» per 
interrogare Dozier e la bozza- 
documento trovata addosso a 
Franca Musi, la bolognese ar- 
restata sabato mattina men- 
tre rientrava dal Nord nel co- 
vo di via della Stazione di Tor 


Sapienza, trattava anche di. 


ciò. 

Mentre nella capitale le in- 
dagini proseguono nel riserbo 
e tutto il meteriale sequestra- 
to è ormai nelle mani dei 
magistrati, a Napoli ci sono 
stati altri arresti con la sco- 
perta di documenti «di un 
certo rilievo». 

Sono tutti stati arrestati 
nell’ambito dell'indagine sul- 
l'uccisione, il 13 novembre 
1981, del poliziotto Viscardi. 

Lieto Sartori 


Rapimento Dozier: 


volantini 


a Mestre 


VERONA — Ancora silenzio a ventotto giorni dal rapimen- 
to del generale statunitense James Lee Dozier, sottocapo di 
stato maggiore del comando Nato veronese delle forze terrestri 
alleate del Sud Europa. Silenzio da parte di tutti: degli 


- inquirenti, che mantengono un pressoché assoluto comprensi- 


bile riserbo; dei rapitori che osservano un black-out di notizie. 

Quanto al riserbo in cui sì sono chiusi gli inquirenti, 
coordinati a livello nazionale dal capo dell’Ucigos prefetto 
Gaspare De Franscisci, qualcuno ipotizza che si è prossimi a 
qualche svolta decisiva. In questo quadro va segnalato l’ap- 
prontamento delle «teste di cuoio», reparto speciale del primo 
battaglione carabinieri paracadutisti «Tuscania». Ma potrebbe 
anche darsi che le speranze originate dagli arresti dei numero- 
si terroristi a Roma e nel Sud siano andate deluse e che le 
indagini sul sequestro del generale Dozier siano ripartite da 


Zero. 


Continuano frattanto î posti di blocco, è rastrellamenti, le 


perquisizioni che indubbiamente esercitano una specie di 
«pressing» sulle Br, costringendole a una cautela forse maggio- 
re del prevîsto, a movimenti assai radi. 

Le forze dell'ordine, con giubbotti antiproiettile e mitra in 
mono, hanno setacciato altri quartieri di Verona compiendo 
perquisizioni casa per casa. Queste attività di polizia fanno 
ritenere che la prigione del generale Dozier si trovi ancora în 
città o comunque in una località della provincia veronese. Ma 
c’è anche chi pensa che possa trovarsi tra Mestre e Marghera 
dove le ricerche ed i controlli sono stati intensificati. 

Numerosi volantini ciclostilati delle Br sono stati trovati 
proprio a Mestre, Marghera e nella zona del porto di Venezia. 
Sono state lasciate per le strade, nei locali pubblici e nelle 
cabine telefoniche decine di copie dei tre comunicati finora 
diffusi dalle Br sul sequestro Dozier. 


da della cosiddetta loggia P2, 
con il tentativo di criminaliz- 
zare anche la massoneria, con 
la conseguenza di rendere dif- 
ficile l’opera di urgente e ne- 
cessario chiarimento ed in- 
dentificazione di responsabili- 
tà, l'adesione alla massoneria 
non è né colpa né errore». 


Seppia sottolinea poi di non 
avere «mai dato né diretta- 
mente né indirettamente soli- 
darietà, appoggio o sostegno 
a Gelli e alla sua loggia» e 
sfida chiunque a dimostrare il 
contrario. Adesso il «caso» è 
nelle mani, soprattutto, della 
presidente della Camera, così 
come quello del senatore Ric- 
cardelli è stato chiuso da un 
incontro dell’interessato con 
il presidente del Senato, Fan- 
fani. Tocca in definitiva ai 
singoli commissari valutare 
l'opportunità di restare o 
meno al loro posto. 


Intanto, dopo Pannella e i 
radicali, ieri sono scesi in 
campo contro il ministro La- 
gorio alcuni deputati comuni- 
sti con una interrogazione, se- 
guti a ruota da Bassanini 
(gruppo misto), Milani (Pdup) 
e Rodotà (Sinistra indipen- 
dente). Tutti vogliono che La- 
gorio precisi il passato rap- 
porto di «amicizia» con Gelli 
di cui Salvini, nell’audizione 
di martedì, ha dato notizia. Il 
ministro per ora tace (ma si sa 
che è intenzionato a risponde- 
re in sede di commissione di- 
fesa) e al suo posto ha parlato 
il vicepresidente della com- 
missione d’inchiesta, Salvato- 
re Andò, suo compagno di 
partito. 


«Questo governo e Lagorio 
— ha detto Andò — hanno 
eliminato i presunti piduisti 
dai vertici militari: l’interro- 
gazione dei comunisti andreb- 
be rivolta a chi ce li ha messi». 
Chiaro il riferimento al perido 
1976-79, di «unità nazionale». 
Andò ha pure protestato con- 
tro questo «consumo deterio- 
re di notizie P2», contro le 
speculazioni su nomi spesso 
gettati li a caso. Uno di questi 
nomi, fatto ancora da Sini- 
scalchi, è quello del socialde- 
mocratico Luigi Preti, che ha 
smentito, indignato, qualsiasi 
rapporto con Gelli. Giulio An- 
dreotti, un altro dei nominati, 
ha preferito opporre il si- 
lenzio. 


Per finire, «Il Mondo» ha 
anticipato una notizia che 
conferma come la P2 e Gelli 
siano ancora, almeno «in spi- 
rito», ben presenti in Italia: in 
vista delle elezioni massoni- 
che di primavera, hanno spe- 
dito (dall’Italia) agli oltre 500 
maestri venerabili (cioè capi- 
loggia) un dossier di velate 
minacce contro i massoni av- 
versari. Insomma, il pasticcio 
si fa di giorno in giorno più 
brutto. 


Gian Paolo Vitale 


CON PERTINI PER MEZZ'ORA UN BURBERO E AFFETTUOSO BOTTA E RISPOSTA 


ROMA — Pertini e Prezzoli- 
ni, quasi centenario, per mez- 
z’ora di fronte nel salone delle 
feste al Quirinale a scambiar- 
si ricordi e battute, apprezza- 
menti e considerazioni politi- 
che e morali in una botta e 
risposta ora affettuosa, ora 
burbera ma sempre venata di 
rispetto e ammirazione reci- 
proci. 

L'occasione per il primo 
contatto personale tra il Pre- 
sidente della Repubblica e lo 
scrittore-giornalista che dal 
°68 vive in volontario esilio a 
Lugano è stata fornita dalla 
cerimonia della consegna dei 
premi «penna d’oro» della 
presidenza del Consiglio per 
gli anni dal 1973 al 1979. 


Prezzolini è stato premiato 
per il 1973: «Con i suoi ottanta 
anni di attività fervida e qua- 
lificata — diceva la motivazio- 
ne letta da Carlo Bo — Prezzo- 
lini rappresenta uno dei più 
straordinari testimoni e attori 
della vita culturale italiana 
del nostro secolo». 

Il presidente del Consiglio 
Spadolini ha definito «atto 
d’amore per il suo paese» il 
viaggio che Prezzolini ha do- 
vuto affrontare per venire a 
Roma. Un paese — ha prose- 
guito Spadolini — che Io serit- 
tore «ha servito con fedeltà 
toscana, anche nelle lonta- 
nanze, nelle ribellioni e nelle 
invettive». 

Lo spirito con il quale la 


| i telegrammi 


presidenza del Consiglio ha 
voluto riprendere da que: 
st’anno la tradizione del pre- 
mio «Penna d’oro» e «Libro 
d’oro» (per gli editori) è que- 
sto: «La democrazia che fati- 
cosamente costruiamo di 
giorno in giorno contro tutti 
gli assalti dell'emergenza mo- 
rale, dell'emergenza terrori- 
stica e di quella economica — 
ha detto Spadolini — ha biso- 
gno di riferimenti costanti che 
siano d’esempio e di stimolo 
al nostro popolo». 

Insieme a Prezzolini sono 
stati premiati gli scrittori Ma- 
rio Praz, Carlo Betocchi, Nico- 
la Abbagnano, Libero Bigia- 
retti, Lalla Romano e Sergio 


Il falso finanziere 


era capo dei banditi 


BOLOGNA — Il commer- 
ciante di preziosi Filippo Sac- 
chi, di 65 anni, è stato rapina- 
to nella sua abitazione da tre 
banditi, uno dei quali (sembra 
il capo) si è introdotto in casa 
travestito da finanziere. 

Dopo aver legato il Sacchi e 
sua moglie, i banditi si sono 
impossessati di gioielli per un 
valore di oltre 200 milioni. Il 
fatto è stato denunciato alla 
polizia. 


Cade l'accusa di «bm: 


resta il licenziamento 


TORINO — La pretura del 
lavoro di Torino ha ricono- 
sciuto, legittimo il licenzia- 
mento da parte della Fiat di 
un suo dipendente, che era 
stato in carcere come presun- 
to appartenente alle «Br», ma 
poi assolto in pieno. 

L’operaio è Mario Contu, 
indicato come brigatista da 
Patrizio Peci. Arrestato il 10 
aprile 1980, due mesi dopo 
venne licenziato. 


Due tragici infortuni 


nel Napoletano 


NAPOLI — Due operai sono 
morti in altrettanti incidenti 
sul lavoro avvenuti ieri nel 
Napoletano, Un uomo, non 
ancora identificato, è caduto 
da un'impalcatura in via Ca- 
vour, a Casoria. 

A Napoli, in via Carlo Poe- 
rio, Pasquale Carotenuto, di 
52 anni, è precipitato dal tetto 
di un edificio di cinque piani. 
E’ deceduto poco dopo il rico- 
vero all'ospedale. 


Una visita pastorale 


del Papa in Nigeria 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sarà soprattutto una visita 
pastorale per proclamare il 
Vangelo e celebrare la comu- 
nione della Chiesa cattolica, 
quella che Giovanni Paolo II 
compirà fra un mese in Nige- 
ria. A sottolinearlo è stato lo 
stesso Pontefice in un discor- 
so rivolto ieri mattina ai ve- 
scovi della Nigeria. 

«Non vedo l’ora di essere 
con voi», ha detto il Papa. 


Riprende all'Aquila 


il processo Pifano 


L’AQUILA — Stamane alle 
9; alla Corte d'appello dell’A- 
quila sarà ripreso il processo 
‘contro Daniele Pifano e i suoi 
compagni per la vicenda dei 
missili di Ortona. Saranno 
sentiti Pifano e Luciano Nieri, 
nonché Abu Saleh Anzec, il 
giordano già rilasciato in 
libertà provvisoria. 

Perl’altro arabo, il latitante 
Nabil Kaddoura, resta valido 
l'ordine di cattura. 


Troupe della Rai 


aggredita: due feriti 


PALERMO — Un fonico 
dell’istituto Luce, Giovanni 
Fratarcangelo, di 52 anni ed 
‘un giovane di 17 anni, Girola- 
mo Castiglione, sono stati fe- 
riti a colpi di pistola da un 
rapinatore, mentre una trou- 
pe della Rai era impegnata in 
una serie di riprese nei pressi 
del Parco delle giostre. 

La troupe era stata aggredi- 
ta da due giovani, giunti con 
una motoretta. 


Solmi (alla memoria) e gli edi- 
Giovane menomato: 
i genitori si uccidono 
BRESCIA — Una coppia di 
coniugi insegnanti elementari 
di Brescia, disperati per le 
condizioni del loro unico figlio 
venticinquenne, affetto da 
gravi disturbi psichici, si sono 
tolti la vita. Lei, Franca Bus- 
soni, di 50 anni, si è buttata 
dalla finestra del quarto pia- 
no; lui Mario Moroni, di 53 
amni, si è fatto travolgere da 
un treno sulla linea Brescia- 
Milano. 


Autotreni rovesciati 


dalla tramontana 


GENOVA — Due autotreni 
sono stati rovesciati ieri lungo 
l'autostrada Genova-Savona, 
nei pressi di Arenzano, dalle 


+ fortissime raffiche di tramon- 


tana, che in certi momenti 
hanno raggiunto i 100 all’ora. 
Anche numerose auto si sono 
trovate in difficoltà. 

Per evitare altri incidenti 
l'autostrada è stata chiusa al 
traffico e gli automezzi deviati 
lungo la via Aurelia. 


tori ole case editrici Garzanti, 


Olschki, Giunti, Boringhieri, 


Il Mulino, Adelphi e Rusconi. 
Appena entrato nel salone 
delle feste, Pertini ha voluto 
salutare per primo Prezzolini 
con una calorosa stretta di 
mano. 

Dopo la consegna dei pre- 
mi, Pertini si è avvicinato allo 
scrittore — ancora in gamba 
nonostante l'età — e lo ha 
invitato a colazione «una del- 
le prossime volte che verrà a 
Roma». «Io e lei soli — ha 
aggiunto Pertini — parleremo 
di tante cose. Le parlerò di 
Gobetti, di Gramsci, perlere- 
mo di Lugano, dove anch'io 
sono stato da giovane», 

L'«obbedisco» di Prezzolini 
ha innescato un arguto scam- 
bio di battute su argomenti di 
varia natura: la politica, la 
società italiana, i giovani, il 
terrorismo, la religione. 

Sono emersi i lati comuni 
del carattere di ognuno come 
«il brutto carattere», l’anti- 
conformismo, l’insofferenza 
per le forme e per l’opportuni- 
smo, l'indipendenza di giudi- 
zio. 

Prezzolini è apparso com- 
‘mosso, ha ringraziato e si è 
detto confortato per quelle 
parole cadute su di lui, che 
non se le aspettava, «come 
una pioggia benefica». 


Sono emerse comunque an- 
che le differenze di valutazio- 
ni soprattutto sul futuro. del- 
l'Italia: alla fiducia ardente- 
mente manifestata da Pertini 
nel popolo italiano, nei giova- 
ni «che sono cambiati, oggi, 
dopo lo sbandamento degli 
anni '60», nelle capacità che 
ha il nostro paese di risolle- 
Varsi e superare le dure prove 
cui lo sottopongono le varie 
‘emergenze, quella del terrori- 
smo in particolare, hanno fat- 
to riscontro, ma appena ac- 
cennati, i dubbi di Prezzolini 
il quale ha accennato l’invito 
di Pertini a colazione ma ha 
elegantemente glissato sul 
l'invito a «lasciare il volonta- 
rio esilio». 


IL BANCHIERE MILANESE HA SMENTITO L'AVVOCATO GUZII 


Venerdì 


, 15 gennaio 1982 


Vi 


— 


Calvi respinge l’accusa 
di aver aiutato Sindona 


Ma la commissione parlamentare è scettica - Teodori: «Lo guida Gelli 


ROMA — Delusione, tra i 
parlamentari della commis- 
sione Sindona, per l'assenza 
di risultati concreti dal con- 
fronto tra l’ex legale del ban- 
carottiere, Rodolfo Guzzi, e il 
presidente del Banco Ambro- 
siano, Roberto Calvi, interro- 
gati ieri mattina congiunta- 
‘mente dai commissari. 

Il confronto è durato due 
sole ore: Guzzi ha riproposto 
a Calvi le affermazioni da lui 
già fatte alla commissione; il 
banchiere ha ostinatamente 
negato ogni addebito, ogni 
chiamata in causa. 

Guzzi ha esordito ribaden- 
do di essere stato in contatto 
con Calvi fin dal ’77, di aver 
avuto con lui più incontri, sia 
al Caffè Greco di Roma, sia 
negli uffici romani del Banco 
Ambrosiano. Calvi ha negato. 

Guzzi ha parlato di un in- 
contro tra Calvi e Andreotti: 
Calvi ha negato la circostan- 
za; all’epoca del fatto (sempre 


il ’77) neppure conosceva An- 
dreotti, ha aggiunto il ban- 
chiere. 

Quanto ai rapporti finanzia- 
ri tra Sindona e Calvi, Guzzi 
ha detto di aver visto, negli 
Stati Uniti, documenti che li 
comproverebbero. Sindona, 
ad un certo momento, avreb- 
be fatto chiedere a Calvi aiuti 
finanziari. Anzi, Sindona 
avrebbe in qualche modo mi- 
nacciato il presidente del- 
l’Ambrosiano — se otteneva 
tali aiuti — di trascinarlo nel- 
la sua vicenda giudiziaria. An- 
che questa circostanza è stata 
negata dal banchiere, il quale 
ha soltanto ammesso di aver 
offerto a Sindona incarichi 
consultivi. 

Altri dinieghi di Calvi si so- 
no avuti per la vicenda della 
villa che Sindona possedeva 
ad Arosio, sul confine italo- 
svizzero. Secondo Guzzi, Cal- 
vi avrebbe acquistato la villa 
per 500 mila dollari, versando 


MANO PESANTE DEI GIUDICI ROMANI 


I conti in Svizzera: 
4 condanne e multe 
per dodici miliardi 


ROMA — Dodici miliardi di 
multa, cinque miliardi di san- 
zioni amministrative, tredici 
‘anni di reclusione, questa la 
mano pesante dei giudici del- 
la 27.a sezione penale di Ro- 
ma che questa sera, dopo sei 
ore di camera di consiglio, 
hanno emesso la loro senten- 
za al processo contro un grup- 
po di persone che avevano 
costituito all’estero, e per la 
precisione in Svizzera, dispo- 
nibilità valutarie per decine 
di miliardi di lire. 

La condanna più pesante è 
stata inflitta a Gianni Bono- 
mi, con 4 anni di reclusione, 
sette miliardi di multa, un 
miliardo e settecento milioni 
di sanzione amministrativa. 
Seguono, in ordine, Antonio 
Lubrano, vicedirettore gene- 
rale dei monopoli di Stato, 
che è stato condannato a 3 


anni di reclusione, 3 miliardi | 


di multa, un miliardo e sette- 
cento milioni di sanzione am- 
ministrativa e inoltre all’in- 
terdizione per quattro anni 
dai pubblici uffici. 

Guido Ernesto Corecco, vi- 
cedirettore della «Leu Bank» 
di Zurigo, arrestato in Italia 
con una nutrita e compromet- 
tente documentazione, è sta- 
to condannato a 2 anni di 
reclusione, a 100 milioni di 
multa e 200 milioni di sanzio- 
ne amministrativa. 

Pesante anche la pena in- 
flitta ad Anna Maria Carli: un 
anno e otto mesi di reclusio- 


Delitto Grimaldi 
nuovamente 

al giudice 
istruttore 


NAPOLI — Gli atti relativi 
all’inchiesta sull’uccisione di 
Anna Parlato Grimaldi, av- 
venuta il 31 marzo 1981 a 
colpi di pistola dinanzi al 
cancello della sua villa, nella 
residenziale via Petrarca, 
torneranno nuovamente al- 
l’ufficio istruzione. 

Secondo quanto si è appre- 
so ieri negli ambienti del pa- 
lazzo di giustizia, il giudice 
istruttore De Falco-Giannone 
riprenderà le indagini. 

Per l’uccisione di Anna 
Parlato Grimaldi, fu arresta- 
ta nel giugno scorso la gior- 
nalista Elena Massa che fu 
scarcerata nel mese di otto- 
bre per «assoluta mancanza 
di indizi» e di nuovo coinvol- 
ta nella vicenda dopo che la 
sezione istruttoria della cor- 
te d'appello ha accolto il ri- 
corso del pubblico ministero 
contro la scarcerazione. Nel 
l’ultima ordinanza della se- 
zione istruttoria si sottolinea 
che «altre piste non sono sta- 
te esaminate». 

I difensori di Elena Massa, 
avvocato Renato Orefice e 
Nicola Foschini, hanno già 
presentato ricorso, 


ne, due miliardi di multa, un 
miliardo e settecento milioni 
di sanzione amministrativa. 

Seguono quindi gli imputa- 
ti minori che, tutti, assieme 
alla Carli, hanno affrontato il 
processo a piede libero: Nico- 
la Nogavero (undici mesi di 
reclusione, 100 milioni di mul- 
ta, 70 milioni di sanzione am- 
‘ministrativa), Silvano Lavori- 
ni (9 mesi di reclusione, 60 
milioni di multa e 40 di san- 
zione), Maria Rita Ghera (otto 
mesi di reclusione, 30 milioni 
di multa e 20 di sanzione). 

E? stato invece assolto l’ar- 
chitetto Mario Straub. Infine, 
i giudici hanno concesso la 
libertà provvisoria a Lubrano 
e a Corecco subordinandola al 
pagamento rispettivamente 
di 750 e 600 milioni di lire a 
titolo di cauzione. 


I 


Situazione: una perturbazione 
non molto intensa attualmente 
‘sulle Baleari e sul Marocco si muo- 
ve lentamente verso Nord-Est. 
"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni in prevalenza nuvoloso con 
addensamenti più intensi sulle 
regioni Nord-Occidentali, sulla To- 
scana e sulla Sardegna sulle quali 
sì avrà qualche pioggia. Nevicate 
sui rilievi dell’Italia Nord- 
Occidentale al di sopra di 1500 
metri. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: di scirocco di media in- 
tensità tendenti a divenire local- 


mente” sostenuti sulle isole, sulla Liguria e sul versante tirrenic0; 
Mari: mosso l'Adriatico, molto rossi, localmente agitati gli al 


mari. 


Temperature minime e massime di ie) 
4; Verona —2, 4; Venezia --3, 6; Milano 1, 
Genova 4, 8; Bologna 1, 2; Firenze 
Falconara 5, 6; Perugia 5, 7; Pescara 7, 9; L'Aquila 3,7; Roma ur! 9. 
6, 14; Roma Fiumicino 7, 16; Campobasso 3, 4; Bari 9, 11; Napoli dl 
15; Potenza 4, 5; S. Maria di Leuca 10, 13; Reggio Calabria 9; 


Messina 14, 18; Palermo 15, 19; 
Cagliari 9, 18. 


9, 15; Londra 
Mosca n. -20, — 


C£\ 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


la somma ad una prime 
banca svizzera. Guzzi sp?) 
ca di aver trattato la vendi 
con Calvi e di aver contro! 
che il pagamento fosse St 
effettuato: nuova nega4i0 
di Calvi. i 
In seguito — ricorda ancol 
Guzzi — il figlio di Sindo! 
avrebbe trovato un aquirel! 
a comprare la villa per 
cifra superiore: la sua probl 
sta di annullare l'affare © 
Calvi avrebbe incontrato. ll 
fiuto di quest’ultimo. A I 
sto proposito, Calvi avre c 
suggerito al figlio di Sind0 si 
di rivolgersi a Gelli per 2! 
indietro la villa. de 
Duri i commenti del DATA 
mentari alla fine del co! I 
to; per il radicale Teod0” 
‘Calvi sarebbe ancora sota 
pernicioso influsso di uri 
Secondo il missino Rastift 
l'atteggiamento del bancalti 
tiere — la negazione asso 
— ha in pratica tolto 0% 
significato al confronto. lì 
L'ufficio di presidenza di di 
commissione, allargato È 
rappresentanti dei grub 
parlamentari, si è recato 1° 
sera a Rebibbia per int@ 
garvi Rosario Spatola, N° 
cui villa siciliana Sindona N 
ospite al tempo del finto 12° 
mento. i 
La prossima settimand,.| ti 
parlamentari deciderann0 ci 
finitivamente sulla delic2° 
questione del confronto #tl 
dreotti-Guzzi. Sempre peli 
prossima settimana, è PICù; 
sto il viaggio a Ginevra ©’ 
due vicepresidenti della coll 
missione (il comunista M8 
luso ed il democristiano % 
storino) per interrogarvi 
lani. Hi 
Intanto è giunto alla coî 
missione e ai partiti poli ri 
un documento di un «Brun 
di funzionari» (senza Psi y 
alcuna firma) dell’ufficio de 
liano cambi (Uic) dove sÌ 
nunziano una serie di I© 
che sarebbero stati comP' ri 
dal dirigente di Mediob@ 
Enrico Cuccia e dall’ex gol-.| 
natore della Banca d'i0 
Guido Carli. di 
Nel documento si chiede 
la commissione di acce! ta 
«gravissime responsabilitti 
connesse anche col caso 
dona. 
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Fiat 126: sempre la più piccola 
‘tetto apribile del mondo. 
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— || DAUBLER RISCOPERTO ALL'OMBRA DI JOYCE 


E poi c’era un poeta 
Ma nessuno lo sapeva 
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Î Aipele sue passeggiate lungo i moli triestini, 
Rtl da velieri levantini. Quei richiami in 
iofi suoi condiscepoli, appartenenti a 
Tagpgle elleniche, a provocazione di omeriche 
ata parte di favolosi marinai arrivati fino 
ta te dalle mitiche Creta, Rodi, Itaca. Sul 
0 È “ipy mare era sbocciato in Daubler l'amor 
ade da lui cantata in versi che Trieste 


ini dog 


Di 

2a 
"ivi; 

i aaa 


nllreitio Giotti era stato insistentemente in- 
ub, nell'inverno del 1956 ad arricchire una 
P licazione d'occasione, sussiegosamente 
Tad ata «Inediti triestini», con qualche pagi- 
ton i (Cata ai suoi lontani incontri fiorentini 
ioni Poeta triestino Theodor Daubler. I 
tedeschi di questo nostro illustre poe- 
‘anno mai fatto il nome di Giotti fra i 
ni de entatori di Villa Fasola, la casa fiorentina 

0 scultore Peterich, dove negli anni Dieci 
i er fu ospite. Tutti ricordano invece quel- 
nai Ban 0 Scultore e drammaturgo tedesco Ernst 
, Con cui Daubler si legò di fraterna 


.l porse, Barlach vive oggi, più che nelle sue 
N di teatro, nel ricordo delle persecuzioni 
ed Rosenberg — uno dei cervelli (si fa 
0 ©) del nazionalsocialismo — aveva pro- 
i oe0® contro le sue opere di scultura. E tale 
‘ton ‘lla confusione fra arte e polemica politica 
0] stag Pare sia triste privilegio di un’oscura 
one Temota. Ma tanto crudele fu quell’in- 

doni heiaggio, che Barlach ne morì. 
The fa — troppi, davvero, e pare ieri — un 
de bro urbinate del professor Bevilacqua 
| Che ‘A Messo in luce l’importanza dell'amicizia 
Il tig 2Veva unito Barlach a Daubler. E il poeta 
No era stato infatti preso a modello da 
i Quali ch ber alcune sue statue, la più nota delle 
ì intitola «Der Ekstatiker». Ma se nelle 
del Daubler diciottenne un atteggia- 
Ni arci ) Sognante pare assunto con perdonabile 
{| tagxSiSMmo (già viva testimonianza della chia- 
lenza d’un irreversibile destino), meno 
0 di romantici slanci pare il ritratto che 
ah ha ddlicato dell'amico poeta in una 
pai Tomanzo, rimasto incompiuto, da lui 
se la DEI SH MORE 
| ‘centrato sulla persona di Daubler. La 
and, i donte del nostro poeta, per esempio, è sentita 
al n Una roccia e il mento, irto di barba, 
Api So) pete come un blocco di marmo squadrato, a 
lift; © Sostegno d'una vigorosa fisionomia. In- 
gl Giove A Ubler era un gigante: una testa di 
n tonante, la sua; nella sua massiccia 
delppiessione la viva presenza d’una divinità 
Ade, E la tisi avrebbe poi distrutto 


ler si vantò di non avere prestato 
i 0 di guerra fra il 1914 e il 1918 «wegen 
gui Che ps ehsinns», come tanti suoi concittadini 
co e] ) cuando terribili mali di testa («Kopf- 
Tiuscirono a farsi dichiarare «untau- 

vo &cquisendo per sempre al dialetto trie- 
É sot Neologismo «coffe», oggi disusato. Que- 
I ag Pico triestino, nato il 17 agosto 1876 a due 
nell Politeama Rossetti — 
Scher ‘A magica rievocazione d’un ballo ma- 
1) dai # — oggi è colpevolmente dimenticato 

estini. 


Nene Grande è il torto che si è fatto alla 

Tia di questo nostro poeta di lingua 
Oro nella.cui opera noi, possediamo alto 
diego con la letteratura tedesca di questo 

* E torto non minore è quest'altro, quan- 
o nome è emerso da un’onda di memo- 
Sitate non per amor suo. 
ti, il suo breve sodalizio parigino con 


gnani. 


che ha fatto ricordare il nome di Daubler, alla 
vigilia delle ormai imminenti-celebrazioni pro- 
‘mosse a Trieste per il centenario della nascita 
di James Joyce. 

Quel soggiorno parigino di Daàubler (1903- 
1906) è felicemente rievocato da Friedhelm 
Kemp che onora l’onestà della filologia come 
solo la cultura tedesca sa fare. In una preziosa 
antologia delle opere di Daubler («Dichtungen 
und Schriften», Munchen, 1956) — libro che è 
‘presente da trentasei anni in una nostra biblio- 
teca, ma pare nessuno abbia letto — Kemp 
accenna all'amicizia nata allora a Parigi fra 
Daubler ed alcuni personaggi che gli sarebbe- 
ro stati vicini per sempre. Kemp giustamente 
ignora il nome di Joyce e ricorda invece quello 
di Ricciotto Canudo, non ignoto ai cultori di 
storia del cinema, perché dell’estetica cinema- 
tografica Canudo fu uno dei massimi antesi- 


Sarebbe inelegante concedere spazio all’epi- 
sodio che divise il giovane Daubler dal giova- 
nissimo Joyce, allora ventunenne. Verità vuole 
che sia meditato un giudizio balordo o soltan- 
to rozzo su Dàubler, riferito da Joyce a un 
compilatore d’una sua biografia, stesa pratica- 
mente sotto dettatura dello scrittore irlande- 
se, La ferrea memoria di Joyce vi ricorda come 
attorno ai tavolini d’un caffè del Quartiere 
Latino egli incontrasse «un gruppo piuttosto 
eterogeneo d’individui», e ne fornisce l'elenco 
che inizia con queste parole: «C’era un Ricciot- 
to (sic) Canudo, un italiano; un poeta tedesco 
chiamato Theodor Daubler ecc. ecc». 

Eiltutto continua a sgomitolarsi con sbriga- 
tiva sufficienza in una prospettiva sarcastica, 
in linea con certa acrimoniosità di Joyce, le cui 
dissacrazioni seadono nella malignità quando 
non soccorra il genio. Non sempre i poeti 
cantano. Se la loro bocca emette men felice 
suono, è fatale che s'apparentino con gli asini. 
Affermazione necessaria oggi, nella certezza 
che non offuscherà i riconoscimenti con cui 
testimonieremo anche affetto alla memoria del 
nostro terribile Joyce. Affermazione rafforzata 
dalla lezione data nel 1956 da Giotti, quando 
ricusò fermamente di scrivere alcunché su 


Dàubler. La sua fermezza era stata ingentilita 


da lui ricorda- 


5 Joyce è stata l’accidentale occasione 


da quella finezza scaturita dall’identica pulizia 
intima che ognuno deve ammirare nella cri- 
stallina purezza delle sue liriche. 

Nelle lettere scritte in quella circostanza 
Giotti precisò con scrupolo raro che nel 1910, 
vivendo egli a San Felice a Ema, aveva avuto 
modo d’incontrare Dàubler. Ma da una parte 
non voleva dire parole di facile gonfiatura — la 
sua non era stata una vera amicizia con 
Daubler, ma una mera conoscenza — dall’al- 
tra, non gli pareva di emettere giudizi di sorta 
su persona con cui Daubler era stato allora 
vicino, e lui, Giotti, no. 

Altro discorso avrebbe potuto e dovuto fare 
se si fosse sentito coinvolto nella necessità di 
‘dire nuda e cruda una verità che molto gli 
fosse premuta. Ma quello non era proprio il 
caso. Perciò il libretto «Inediti triestini», al 
quale augurava la miglior fortuna, prescinde 
da un suo scritto. 

Giotti era poeta, cioè uomo, che non amava 
risciacquarsi la bocca conla frase fatta «assillo 
morale», appiccicata ai letterati triestini. La 
Sua;poesia, come la sua vita, si attenevano a 
una linea di civile e virile responsabilità e di 
armoniosa discrezione, sempre rispettosa del- 
la verità, sia che la proclamasse, sia che la 
rendesse ancor più evidente con il silenzio. 


Stelio Crise 


rn) 
Scenografia 
futurista 


a Berlino 


Il futurismo. italiano 
sbarca a Berlino assieme 
al creatore della pittura 
Metafisica, De Chirico. 
Balla, Prampolini, Valen- 
te e Depero sono infatti i 
protagonisti della grande 
mostra sugli «Artisti sce- 
nografici italiani 1915- 
1930», che si terrà all’Aka- 
demie der Kunst della cit- 
tà tedesca dal 17 gennaio 
al 18 febbraio. 

Si tratta della stessa 
mostra aperta l’anno scor- 
so alla galleria d'Arte mo- 
derna di Roma, e che ora è 
diventata itinerante; 
viaggerà per l’Europa por- 
tando con sé gli echi degli 
eroici furori e delle gene- 
rose utopie delle avan- 
guardie storiche. 

Tra i capifila del rinno- 
vamento, Antonio Valen- 
te, architetto, scenografo, 
costumista, pittore e sce- 
notecnico, Nato a Frosino- 
ne nel 1894, entrò in con- 
tatto con l'avanguardia 
italiana e in particolare 
con Marinetti ancora gio- 
Vanissimo, dopo aver 
esercitato la critica su fo- 
gli teatrali. Per cinque an- 
ni (1919-1923) viaggiò 
attraverso le capitali del- 
la cultura europea, fu a 
Parigi, Londra e Berlino. 

A Berlino visse due an- 
ni, dal 1922 al ’23, assor- 
bendo gli umori e le tecni- 
che di un mondo culturale 
in fermento. Erano infatti 
gli anni del Bauhaus — 
fondato a Weimar nel 1919 
da Walter Gropius — fuci- 
na della migliore avan- 
guardia europea, ed era il 
periodo in cui si andava 
affermando in pittura la 
corrente della «nuova og- 
gettività», che propugna- 
va un realismo in netta 
contrapposizione con il 
soggettivismo. 

Valente, che aveva già 
alle spalle l’esperienza fu- 
turista italiana e le espe- 
rienze d’avanguardia pa- 
rigine e londinesi non si 
lasciò incantare né dagli 
uni né dagli altri. Studiò i 
nuovi sistemi scenotecni- 
ci e d'illuminazione, ma 
rimase fedele a una visio- 
ne dinamico-decorativa. 


Il suo «illuminismo tea- 
trale» si manifesta al ri- 
torno in Italia, nei cam- 
biamenti di scena a vista, 
compiuti soltanto con 
l’impiego di luci, come 
quelli effettuati alla «Fe- 
nice» di Venezia nel 1925, 
quando diresse una com- 
pagnia di balletti italo- 
russi. Ora Valente torna a 
Berlino con gli altri sce- 
nografi italiani, mentre 
gli avanguardisti di ieri 
seno ormai diventati i 
classici di oggi. 
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SI POTRÀ MAI SCONFIGGERE IL CANCRO? RISPONDE LORENZO TOMATIS 


A braccetto col Grande Male 


Secondo lo scienziato-scrittore triestino vincere questa malattia è purtroppo un mito 
L'uomo è destinato a convivere con i malanni del suo corpo maigrado il progresso medico 


Scrivere di cancro non è 
Sacile. Vuol dire affrontare un 
argomento arduo e delicato, 
vuol dire correre il rischio di 
ingenerare magari fallaci 
speranze. Eppure bisogna ri- 
schiare, perché il tema è trop- 
po importante per fingere che 
non esista. Ne abbiamo parla- 
to con Lorenzo Tomatis, medi- 
co ricercatore e scrittore, me- 
tà piemontese e metà triesti- 
no. Dal 1.0 gennaio Tomatis è 
direttore a Lìone del Centro 
internazionale di ricerca sul 
cancro. 

L'abbiamo incontrato nei 
giorni scorsi a Trieste, dove è 
venuto a passare le vacanze 
di fine anno nella sua casa sul 
Carso: un'ultima boccata di 
serenità prima di tornare in 
Francia, alle prese con i pro- 
blemi del suo nuovo prestigio- 
so incarico («Quel che mi fa 
un po’ paura è la parte buro- 
cratica, temo che dovrò dire 
addio al laboratorio», confes- 
sa. «E anche a Trieste riusci- 
rò a venirci assai di meno»). 

Come vede il cancro, dun- 
que, un ricercatore che vi la- 
vora sopra da quasi trent’an- 
ni? A sentire come ne parla, si 
direbbe che Tomatis provi nei 
confronti dì questa malattia, 
intricata e sfuggente, una no- 
tevole attrazione intellettua- 
le, e insieme una profonda 
frustrazione. 

«Vincere il cancro è un 
mito», dice. «Al massimo, pos- 
siamo cercare di ridurre l’'in- 
cidenza, apparentemente così 
elevata, che questa malattia 
ha assunto nella nostra epoca 
e nella nostra società. Ma pos- 
siamo davvero affermare che 
Oggi sì muoia di cancro più di 
una volta, che la società indu- 
striale abbia provocato un 
aumento dei casi di tumore? 
Non ne abbiamo la certezza. 
Al massimo possiamo dire che 
oggi c'è un maggior numero 
di persone che raggiungono 
la «terza età», le quali sono 
state così più a lungo a con- 
tatto con sostanze potenzial- 
mente cancerogene, e che 
quindi tendono più facilmente 
ad ammalarsi». 

Per Tomatis il cancro è 
îndotto soprattutto dai fattori 
ambientali (l’aria inquinata, i 
cibi adulterati, le sostanze ve- 
lenose con le quali veniamo a 
contatto nell'ambiente di la- 
voro) più che dalle nostre cat- 
tive abitudini quotidiane, da- 
gli stress, dal ritmo di vita 
sbagliato che altri indicano 
invece come fattore essenzia- 
‘le del tumore. 

Ma non c'è dubbio che il 
fumo, ad esempio, sia una 
delle cause più evidenti di 
cancro: «I dati sono assoluta- 


Sono almeno una quarantina le sostanze 
chimiche esistenti nell'ambiente che posso- 
no provocare il cancro. Composti che si 


liberano nelle lavorazioni industriali e pre- 
senti perciò soprattutto in fabbrica (come 
il famigerato cloruro di vinile); farmaci e 
ormoni ora messi al bando; molti compo- 
nenti del tabacco; le radiazioni ultraviolet- 
te responsabili della tanto agognata ab- 
bronzatura, 

Sono un po’ tutti questi, insomma, i killer 
responsabili ogni anno della morte di circa 
7 milioni di individui in tutto il mondo (il 
15 per cento dei decessi totali), con una 
percentuale quasi doppia nei paesi indu- 
strializzati rispetto a quelli del Terzo Mon- 
do, ma con una diversità di realtà sociali e 
biologiche che sfida ogni interpretazione 
troppo schematica e semplicistica. 


Anche perché sotto l’etichetta di tumore 
passa almeno un centinaio di malattie ab- 
bastanza diverse a carico di tutti o quasi i 
nostri organi, un’improvvisa e tumultuosa 
proliferazione di cellule anormali che è 
certamente innescata da tutte le sostanze 
sopra elencate (e probabilmente anche da 
certi tipi di virus), ma la cui radice profon- 
da va ricercata in un’alterazione di quel 
Dna che costituisce i cromosomi, portatori 
del patrimonio ereditario dell’individuo. 

Cancro e società, quindi. Un rapporto in 
cui spesso si scaricano le nostre paure 
inconscie. È possibile esorcizzare questa 
paura, amplificata nella nostra epoca da 
un’apparente dilatazione della mortalità 
da cancro? E possibile affrontare con mag- 
giore razionalità, a livello di prevenzione, 
il problema cancro? 


che smette di fumare intorno 


mente certi. Il fumo è all’origi- 
ne della stragrande maggio- 
ranza dei tumori polmonari. 
Tuttavia, negli ultimi anni si 
nota una certa diminuzione 
dei tumorì al polmone, la cur- 
va della mortalità tende ad 
appiattirsi. Anche se oggi si 
fuma più d’un tempo e si 
comincia in età più precoce, 
anche se le donne hanno im- 
parato a fumare ormai quasi 
come gli uomini, c’è più gente 


ai quarant'anni, anche a cau- 
sa delle campagne contro la 
sigaretta, delle statistiche sul- 
la pericolosità del fumo. In 
più, c’è statala larga diffusio- 
ne delle sigarette col filtro». 

Oltre al tabacco, un’altra 
delle cause dìtumore è l’alcol. 
«L’epidemiologia — spiega 
Tomatis — ha messo în evi- 
denza come l'eccessivo consu- 
mo di alcol si accompagni 
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e sanguigna, pur senza esclu- 
dere il controllo e la saggezza 
della gemella razionale. 

Della Sicilia in questo ro- 
manzo uno ritrova subito il 
sapore, l'atmosfera, la luce 
che impressionano il visitato- 
Te al primo impatto con l’iso- 
la. Ein questo ambiente vivo- 
no, si agitano e si differenzia- 
no personaggi scolpiti a tutto 
tondo: dal ragazzo che, con i 
genitori reduci da una infelice 
esperienza di emigranti nel 
nord, ritorna nella natia Nice 
Iblea ed è costretto a sovrap- 
porre alla linearità degli anni 
trascorsi a Genova le viscerali 
manifestazioni dei nuovi com- 
pagni, alle figure emblemati- 
che che si auovono intorno a 
lui, al mondo brulicante dei 
‘personaggi minori, appena di- 
segnati, che vivono secondo 
ritmi particolari, 

Questo ambiente e queste 
figure sono stati scandagliati 
da Campailla con vigore ma 
anche con tenerezza e senso 
dell’umorismo, in una scrittu- 
ra sciolta e aderente alla real- 
tà, mai appesantita da cere- 
brali virtuosismi (attribuiti 
spesso proprio agli esegeti ma 
non certo assenti dalla prosa 
dei narratori integrati nel si- 
stema), e addirittura ricca di 
sorprendente vitalità ed ener- 
gia sorgiva, in alcune sequen- 
ze dove la natura e gli uomini 
sono scrutati da inediti angoli 
visuali. 

È stato un ritorno alle origi- 
ni, questo di Campailla, certa- 
mente salutare, e forse non 
episodico se ha costituito per 
lui un impegno tanto interes- 
sante quanto quello che lo ha 
Visto percorrere, con pene- 
trante virtù critica, i sentieri 
della letteratura'e della filo- 
«sofia. 

F. Mo. 
l'andl erell dì 

Luciano Minguzzi: «Uomo 
di gallo» - Garzanti editore, 
pagg. 256, lire 10.000. 

Garzanti ha pubblicato, con 
lo strano titolo «Uomo di gal- 
lo», l'autobiografia dello scul- 
tore bolognese Luciano Min- 
guzzi. è 
“Minguzzi è nato nel 1911, e 
ha cominciato a lavorare, do- 
po il diploma all'Accademia 
di belle arti, nello studio del 
padre, anch'egli scultore. Nel 
1935 era già noto in Italia e 
all’estero; nel 1950 vinse il 
«Gran premio» della Biennale 
di Venezia; nel 1955 quello 
della «Quadriennale» roma- 
na. 


ernando in Sicilia Dalle parti di Giove &C. 


Da quando Nicolò Coperni- 
co ha esposto la sua costruzio- 
ne del sistema solare nel «De 
revolutionibus orbium coele- 
stium» la vita dell’uomo è 
cambiata; il nostro pianeta, 
un tempo considerato centro 
dell’universo, è diventato un, 
«vassallo» dell’astro fulgente 
così come gli altri corpi del 
sistema. Una rivoluzione di 
portata non solo scientifica, 
ma religiosa e psicologica, che 
ha fatto scrivere all’insigne 
astronomo sir Bernard Lovell: 
«L’erosione dell’edificio intel- 
lettuale costruito da Tomma- 
so d’Aquino», che conciliando 
la fisica aristotelica conl’orto- 
dossia cristiana creava la co- 
smologia del XIII secolo, «fu 
un trionfo per la scienza ma 
produsse nella vita e nel pen- 
siero dell'uomo lacerazioni 
che non si sono mai rimargi- 
nate. La divisibilità dei pro- 
cessi di conoscenza ha con- 
dotto a un dilemma di propor- 
zioni minacciose... ‘dilemma 
derivante dal paradosso che 
la ricerca della conoscenza è 
venuta separandosi dalla ri- 
cerca della sapienza», 

Sappiamo, oggi, che il Sole 
è una stella gialla di non ecce- 
zionale grandezza che corre 
nello spazio a 260 chilometri 
al secondo, trascinando con 
sé una famiglia di nove piane- 
ti. Ma esso stesso è un vaga- 
bondo. cosmico che occupa 
una posizione periferica nel- 
l’ambito della galassia. Ben 
‘magra scoperta, dopo esserci‘ 
creduti al centro della crea- 
zione... 


L'astronomia ci offre però 
un doppio insegnamento: se 
da un lato ci mostra i nostri 


‘ limiti umani (o solari) dall’al- 


tro ci permette di apprezzare 
la relatività degli ordini di 
grandezza cosmici; paragona- 
ti alle nostre misure ordinarie, 
ess sono così poderosi da 
sconfinare nel meraviglioso. 
Aprirsi a queste meraviglie €, 
per dirla con le parole di Car- 
lyle, scoprire di essere intes- 
suti di cielo e degni di un Dio. 
E non è questo un modo per 
tornare «nel centro delle im- 
mensità e nel confluire delle 
eternità»? 

L’astronomia, dunque, ci 
aiuta a coltivare il meraviglio- 
so nel nome del rigore scienti- 
fico; in letteratura un compito 
analogo viene assolto talora 
dalla fantascienza. E proprio 
di recente l’editrice Nord ha 
pubblicato una grossa antolo- 
gia consacrata al sistema so- 
lare visto dalla sf: ventotto 
storie, tutte inedite in Italia, 
dagli anni Trenta a oggi. Il 
titolo è «Storie dello spazio 
interno» (pp. 836, lire 18.000) 
scelte e commentate da San- 
dro Pergameno. Ventotto av- 
vincenti racconti spaziali che, 
in forma ortodossa o pura- 
mente avventurosa, incarna- 
no il sogno celeste e lo rie- 
cheggiano con «astronomi- 
che» iperboli. i 

Lo spazio interno del titolo 
si riferisce alla familiarità dei 
confini solari, ma non si tratta 
di confini tanto angusti: si 
pensi che Plutone, il pianeta 
più esterno e scoperto solo nel 


1930, dista mediamente dal 
sole quasi seimila milioni di 
chilometri, E chi ama la spe- 
, culazione (come, fra gli autori 
dell’antologia, John Camp- 
bell e Leigh Brackett) non 
rinuncia a immaginare un de- 
cimo pianeta oltre l'orbita di 
Plutone, ancora più lontano e 
misterioso. 

Pergameno ha selezionato 
una o più storie inedite per 
ogni corpo del sistema solare, 
eccezion fatta per la Terra ma 
compresi il Sole, la Luna, la 
cintura degli asteroidi e Vul- 
cano — il mitico mondo situa- 
to internamente all’orbita di 
Mercurio e quindi vicinissimo 
al Sole. a 

In questa vera e propria 
fantastrenna Hal Clement ci 
fa da guida fra le macchie 
solari, John Varley ci deposita 
ansimanti su Mercurio, Ed- 
mond Hamilton e Stanley G. 
Weinbaum ci trasportano dal- 
le parti di Giove mentre Har- 
ry Harrison e John Varley ci 
dicono la loro sull’attualissi- 
mo Saturno. Non mancano 
rari racconti dedicati a Nettu- 
no, Urano e Plutone, ma la 
parte del leone la fanno Vene- 
re e Marte, che sono da sem- 
pre i beniamini degli autori di 
sf. 

Il lettore «intessuto di cie- 
lo» potrà accompagnare i rac- 
conti con uno dei molti testi 
d’astronomia usciti di recen- 
te, ma, dato il tema, gli si 
raccomanda in particolare 
«Atlante del sistema solare» 
di Marcello Corradini edito da 
Newton Compton (pp. 206, lire 
25.000). i : 

Ai più esigenti segnaliamo 
inoltre la monumentale 
«Astronomia» della serie En- 

 ciclopedie Cambridge pubbli- 
cata da Laterza (pp. 558, lire 
65.000); in economia, a chi non 
lo avesse ancora letto, ricor- 
diamo un bel viaggio spaziale 
di Paolo Maffei «Al di jà della 
luna» (Oscar Mondadori, pp. 
342, lire 6.500). 

Da non perdere assoluta- 
mente, poi, lo splendido fasci 
colo della rivista «Astrono- 
mia», diretta da Margherita 
Hack, in edicola in questi 
giorni. È uno «Speciale Satur- 
no» in cui i risultati delle mis- 
sioni Voyager sono accompa- 
gnati da fotografie... da batti- 
cuore. 

Giuseppe Lippi 


Nell’illustrazione: «Odissea 
su Marte» di Karel Thole 
(1963). 


Questi nostri anni 


Nessun volume più di un indice è rivelatore «tiranno» del 
tempo che passa, delle illusioni che esso culla, delle speranze 
che frustra, delle fortune che concede o impone a un sistema 
politico e alle problematiche che in esso via via si sviluppano, 
delle alleanze che favorisce, osteggia o matura. 

dl catalogo (1951-1981) della rivista di cultura e di politica 
«Il Mulino» (pagg 2417, lire 10.000), oltre a visualizzare sintetica- 
mente e cronologicamente gli avvenimenti sociali, culturali e 
politici più significativi della storia italiana di questi tre ultimi 
decenni ed essere fonte insostituibile per ricercatori e addetti ai 
lavori, ha il pregio di riportarci indietro nel tempo e, con gli 
agglomerati di titoli e indici di fascicoli, di farci passare in 
Tassegna, anno dopo anno, i problemi più spinosi vissuti in 
questi lustri, 

Come su un nastro si incidono parole e musica, così in 
Questo catalogo, in rapida successione, sono registrate le fasi 
storico-politiche cruciali del nostro Paese e i loro principali 
interpreti. E basta uno sguardo per rendersene conto. Dalla fine 
dell’esperienza centrista si passa alle caute ‘aperture e quindi 
all'avvio dell’esperienza del centro-sinistra. Dai problemi inter- 
Ni ai singoli partiti (crisi di rappresentanza, selezione dei quadri 
dirigenti, rapporti esterni con gruppi di pressione, collaterali- 
smo, ecc.) alla crisi della cosiddetta «Forma partito». Dalla 
grande stagione sindacale alla politica dell’«unità nazionale». 
Dal fenomeno complesso del terrorismo all’ipotesi, ancora da 
definire, di una possibile «alternativa». E poi, ancora, dai 
problemi giuridici a quelli del rapporto tra Stato e Chiesa, dai 
problemi dell’unità europea al problema più specifico della 
riforma istituzionale, ecc. 

Questi, naturalmente, non sono che alcuni dei iemi ai quali 
la rivista si è interessata nel corso degli anni, cercando non solo 
di capirli, ma anche di condizionarli. E, tuttavia, il volume- 
compendio che la casa bolognese ora ci offre, non è soltanto un 
insieme di nomi e di titoli: è qualcosa di più. È anche il 
coronamento, bisogna ammetterlo, di un’impresa editoriale — 
la rivista, appunto — che «ha fatto sicuramente molta strada, 
ha esplorato numerosi sentieri e ha indicato vie e soluzioni». 

Ci sembra necessario, quindi, molto brevemente, elencare 
alcuni dati. La rivista, nata nel 1951 come «Quindicinale di 
informazione culturale e universitario», si trasforma, senza 
tuttavia perdere una continuità storicà con i problemi della 
scuola, nel corso degli anni. Diventa mensile, poi bimestrale, 
per tornare mensile nel gennaio 1961. Nel 1970 diventa bime- 
strale, come tuttora è. 

Illustri personaggi della cultura italiana i suoi direttori: 
Pier Luigi Contessi, Nicola Matteucci, Luici Pedrazzi, Giorgio 
Galli, Pietro Scoppola, Arturo Parisi e Gianfranco Pasquino. 
Da questi nomi si comprende l'indirizzo della rivista, che fin dal 
suo sorgere «fa del riformismo l’ottica attraverso la quale 
‘analizzare i fenomeni politici, sociali, economici e internaziona- 
li e attraverso la quale indicare correttivi, proporre rimedi, 
avanzare soluzioni». 

Dei suoi collaboratori, poi, si deve apprezzare l'elevato 
livello intellettuale e l’indubbio prestigio. Tuttavia, a nostro 
avviso, un’assenza grava minacciosa. Non l'assenza, beninteso, 
di un intellettuale singolo, ma, salvo qualche rara eccezione, di 
un'intera categoria: degli uomini politici di professione. È forse 
questo il sintomo\più superficiale, ma anche più evidente dello 
«Jato» esistente tra cultura e politica, e quindi l'origine di tanti 
nostri mali. s , 

A questo punto noi ci uniamo, molto modestamente 
s'intende, a quel filosofo che riteneva necessarie, peraddivenire 
ad un corretto funzionamento dello Stato-modello, nel quale 
anche il singolo doveva trovare la sua perfetta formazione, due 
cose sostanzialmente. «Se i filosofi non governano le città o se 
quelli che ora chiamiamo re o governanti non coltiveranno 
davvero e seriamente la filosofia — scriveva il erande pensatore 
— se il potere politico e Ja filosofia non coincideranno nelle 
stesse persone e se la moltitudine di quelli che ora si applicano 
esclusivamente all'una o all'altra non sarà col massimo rigore 
impedita dal farlo, è impossibile che cessino i mali delle città e 
anche quelli del genere umano». 


Pier Paolo Gratton 


‘spesso a tumori al fegato o 
all’esofago. C'è anzi un effetto 
additivo tra fumo e alcol, an- 
che se è difficile spiegarne il 
meccanismo biochimico. Ma 
così dicono dati statistici che 
abbiamo. Anzì, proprio questo 
è un esempio di quanto sareb- 
be utile una maggiore coope- 
razione tra gli specialisti di 
epidemiologia, cioè coloro 
che indagano sulla diffusione 
di una malattia nella popola- 
zione, e è ricercatori, ai quali 
tocca invece la sperimenta- 
zione in laboratorio. Epide- 
miologia e ricerca sono inve- 
ce due mondi troppo spesso 
distanti l’uno dall'altro». 

E uno dei tasti sui quali 
Tomatis insiste sempre, per- 
ché è da quiche nasce quell’o- 
pera di prevenzione delle ma- 
lattie — cancro compreso — 
che è la prima arma a nostra 
disposizione per sconfiggerle. 
«L’opera di prevenzione va 
esercitata soprattutto verso î 
cosiddetti ”’individuì a ri- 
schio”, verso coloro che costiì- 
tuzionalmente, geneticamen- 
te, sono più portati ad amma- 
larsi rispetto ad altri. Così, se 
glì esami di laboratorio dimo- 
strano che una persona ha un 
certo patrimonio enzimatico 
per cui è pìù sensibile di altri 
nei confronti — ad esempio — 
degli idrocarburi policiclici, è 
chiaro che questa persona de- 
ve smettere difumare, tassati- 
vamente. Altrimenti sviluppe- 
rà quasi sicuramente una for- 
ma di tumore», 

Eppure Tomatis, nonostan- 
te la sua dedizione nella bat- 
taglia contro il cancro, mani- 
festa uno scetticismo di fondo 
che sembra derivargli pro- 
prio dalla sua lunga esperien- 
ga. «Sì, è vero, in tutti questi 
anni ho visto crollare in breve 
tempo troppe speranze che 
parevano fondate. Ciò non 
toglie che i mezzi che oggi 
abbiamo per combattere il 
cancro siano più numerosi e 
incisivi d’un tempo. La chirur- 
gia dà buoni risultati nei 
tumori dello stomaco e dell’în- 
testino, dell'utero e della 
mammella. La terapia radio- 
logica ha pure una sua validi- 
tà, se fatta bene. La chemiote- 
rapia, ossia l’impiego dei far- 
maci, in genere non dà invece 
particolari risultati, tranne 
che nelle leucemie: è una 
terapîa non mirata, a raggio 
troppo ampio, che fa strage di 
tutte le cellule in fase di ripro- 
duzione, non soltanto di quel- 
le neoplastiche». 

Il discorso cade sugli anti- 
corpî monoclonali, sulla pos- 
sibilità di sopperire artificial 
mente al deficit immunologico 
di un individuo sommini- 
strandogli anticorpi specifici 
proprio contro la’ sostanza 
cancerogena con cui è venuto 
a contatto e che l'ha fatto 
ammalare. 

Si tratta — in sostanza e în 
parole semplici — di far fon- 
dere insieme in una provetta 
le cellule produttrici di anti- 
corpi estratte dalla milza di 
un coniglio o diunratto în cui 
è stata iniettata una certa 
sostanza cancerogena con 
delle cellule tumorali in eleva- 


tissima sintesi proteica. Dalla 
fusione di questi due tipî di 
cellule si otterrà una cellula 
ibrida, capace di moltiplicar- 
si indefinitamente e di fabbri- 
care anticorpi contro quel de- 
terminato agente canceroge- 
no. Questa cellula ibrida vie- 
ne isolata e fatta riprodurre 
sempre in vitro per clonazio- 
ne, ottenendo così una quanti- 
tà enorme di anticorpi. 

«Sta ben chiaro — sottoli 
nea Tomatis ad evitare illu- 
sioni — che questa è per ora 
una tecnica di laboratorio, un 
artificio astuto e ingegnoso 
per ottenere in grande quanti- 
tà anticorpi altamente speci- 
fici contro un determinato an- 
tigene cancerogeno. Ma è una 
tecnica che forse è ormai 
matura per passare dall’ani- 
male all’uomo: potremmo co- 
sì produrre anticorpi diretti 
«proprio contro quelle sostan- 
ze che hanno fatto scattare il 
meccanismo neoplastico». 

Il problema del cancro va 
visto tuttavia în un’ottica as- 
sai più ampia, va inserito nel 
quadro del rapporto generale 
che l'uomo ha da sempre svi- 
luppato con la malattia, sia 
essa provocata da un batte- 
rio, da un virus o da sostanze 
chimiche esistentì nell’am- 
biente. E untema, questo, che 
affascina Tomatis: «Diecimila 
anni fa l’uomo è passato dalla 
condizione di individuo isola- 
to a membro di una comunità 
agricola. E da quel momento 
che la malaitia è diventata 
fenomeno sociale, con la qua- 
le l’uomo ha sempre dovuto 
abituarsi a convivere. Le ma- 
lattie, le grandi epidemie han- 
no fatto anch'esse la storia. 
Gli Aztechi — per fare un solo 
esempio — sono stati sconfitti 
e distrutti soprattutto dal 
vatolo trasmesso loro dai con- 
quistadores spagnoli». 

Anche oggi — osserva To- 
matis — non bisogna illudersi 
di aver debellato definitiva- 
mente certe malattie. Lo stes- 
so vaiolo, che da qualche an- 
no non provoca più alcun 
caso nuovo al mondo, che è il 
primo e finora unico esempio 
di malattia completamente 
sconfitta dalla medicina, è 
sempre în agguato. La stessa 
peste di manzoniana memo- 
ria, responsabile di tremende 
epidemie nel Medioevo, persi- 
ste informa endemica nei rat- 
ti e in altri roditori, le cui 
pulci possono tuttora infetta- 
re l’uomo, nonostante le mi- 
gliorate condizioni igieniche e 
sanitarie generali: l’anno 
scorso diciotto americani si 
sono ammalati di peste bub- 
bonica, cinque di loro sono 
morti. 

E la stessa poliomielite che 
riteniamo di aver cancellato 
con la vaccinazione preventi- 
va dì massa, può sempre rap- 
‘presentare una minaccia po- 
tenziale. Si dice («voci di tam- 
tam», le definisce Tomatis) 
che a New York è stata recen- 
temente individuata una va- 
riante mutata del ceppo di 
virus polio: c’è solo da spera- 
re che questo ceppo mutante 
non prevalga sull’altro, su 
quello dal quale siamo vacci- 
noti, 

Nonostante gli innegabili 
progressi della medicina, no- 
nostante"che le nostre condi- 
zioni di alimentazione e di 
igiene siano enormemente su- 
periori rispetto al passato, 
l’uomo d'oggi non è al riparo 
dalle malattie. Anzi, le stesse 
attuali condizioni ambientali 
possono talvolta tendere ad- 
dirittura ad ampliarne la por- 
tata. Come pare avvenire per 
il cancro. «E in questo — se- 
condo Tomatis — sta una del- 
le nostre contraddizioni esi- 
stenziali: abbiamo îl diritto di 
essere vivi, ma non quello di 
essere sani». 

Fabio Pagan 


Nella foto, Lorenzo Tomatis. 


Il romanzo di una vita 


Patrizia Carrano 


A MAGNANI 


La grande attrice, soprattutto la 
donna. Un’esistenza avventurosa e 
appassionata fatta di sentimenti 
impetuosi e generosi, di amicizie e 
amori dolci e violenti. Una 
protagonista, dentro e fuori dello 
schermo, raccontata nelle pieghe più 
intime del suo carattere, nella sua 
inimitabile e lunga avventura d’artista. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


«SALTATE» LE RIUNIONI ALLA REGIONE 


dei sette presidenti 


Rinviata cH la proposta di legge del MF 


TRIESTE — L’atteso chia- 
rimento della situazione poli- 
tica in Regione non c'è stato. 
La discussione sulla proposta 
di legge nazionale avanzata 
dal Movimento Friuli e l’ele- 
zione dei sette presidenti del- 
le commissioni in programma 
ieri sono slittate infatti a mar- 
tedì prossimo. Motivazione 
ufficiale: i funerali dell’arcive- 
scovo di Gorizia, Cocolin, cui 
molti esponenti politici regio- 
nali hanno voluto partecipa- 
re; ma non è azzardata l’ipote- 
sì che il rinvio sia anche dovu- 
to al fatto che un accordo 
politico fra i partiti della mag- 
gioranza e quelli che li do- 
vrebbero affiancare in un 
prossimo futuro non è stato 
‘ancora raggiunto. 


La proposta di legge nazio- 
nale del Movimento Friuli era 
di per se stessa una «mina 
vagante» destinata a esplode- 
re, perlomeno in questo parti- 
colare momento: l’estrapola- 
zione di Belluno della circo- 
scrizione elettorale friulana è 
contestata dai partiti che si 
definiscono «regionalisti» un 
po’ tutti dunque; ma la pre- 
senza, nelle file di alcune for- 
ze, di elementi «dissidenti», 
deve aver evidentemente con- 
sigliato di prendere tempo. 
Divisioni all’interno degli 
stessi partiti che compongono 
la maggioranza non possono 
verosimilmente essere sop- 
portate, infatti, in un periodo 
delicato alle trattative. Forse, 
quando l’assetto della nuova 
maggioranza sarà stato defi- 
nito, eventuali dissidenze po- 
trebbero essere più indolori; 
sempre che la disciplina di 
partito non convinca i fautori 
della divisione regionale (due 
circoscrizioni elettorali, una 
«friulana» ed una «triestina») 
a non uscire allo scoperto. 


Il nodo centrale di tutte le 
manovre resta comunque la 
difficoltà dei partiti a concor- 
dare il nuovo assetto della 
maggioranza e, conseguente- 
‘mente, della giunta regionale. 
In questo quadro il rinvio alla 
prossima settimana dell’ele- 
zione dei nuovi presidenti di 
commissione era reso quasi 
obbligato dal fatto che social- 
democratici, elemento, fonda- 
mentale nelle trattative, ave- 
vano tenuto la sera prima la 
loro assise esecutiva, deciden- 
do di precisare nei prossimi 
giorni le proprie richieste. 


Intanto ciò che i socialde- 
mocratici chiedono per entra- 
re nella maggioranza è una 
propria «presenza significati- 
va» all’interno della giunta, 


che può essere individuata in 
un assessorato economico, e 
non soltanto in una delle dele- 
ghe attualmente riassunte 
nelle competenze del. presi- 
dente Comelli. 


L’esecutivo del Psdi ha uffi- 
cialmente indicato in Bertoli 
l'assessore designato; e, visto 
che Bertoli è attualmente 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, hanno sottolineato 
che non intendono però 
rinunciare all'importante po- 
sto nell'ufficio di presidenza. 
Vale a dire che il Psdi conti- 
nua a chiedere due assessora- 
ti o, nella peggiore delle ipote- 
si, un assessorato e la vicepre- 
sidenza del Consiglio, Difficil- 
mente, quindi, se si fosse vo- 
tato ieri il socialdemocratico 
Dal Mas si sarebbe fatto rie- 
leggere presidente di commis- 
sione senza adeguate garan- 
zie sul futuro. 


PNO. 


Slittano le elezioni I fu 


Oltre diecimila persone 
hanno partecipato ieri pome- 
riggio ai funerali dell’arcive- 
scovo mons. Pietro Cocolin, 
deceduto lunedì sera per 
emorragia cerebrale. Il rito 
funebre è stato concelebrato 
dal Patriarca di Venezia 


nerali di mons. Cocolin 


card. Marco Cè, presenti 22 
arcivescovi del Triveneto, 
della vicina Slovenia e Croa- 
zia, oltre a 300 sacerdoti ed 
autorità civili e militari. 
La salma del presule, dopo 
aver attraversato la città sot- 
to due ali fitte di folla, è stata 


IL PICCOLO 


tumulata nella cripta degli 
arcivescovi in Duomo accan- 
to a quella dei suoi predeces- 
sori Hedling e Ambrosi. 

Nella foto: il momento del’ 
‘l’arrivo della bara dinanzi 


al Duomo. 


CONDANNATI IN APPELLO IL TITOLARE E L'AMMINISTRATORE 


Ditta vinicola dichiarò il falso 
per lucrare i benefici del Vajont 


Colpevole anche 


TRIESTE — Strascico pe- 
nale delle provvidenze gover- 
native per i sinistrati del Va- 
jont alla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Mancino e 
formata dai consiglieri dott. 
Mellano e dott. Mancuso, p.g. 
il dott. Franzot, cancelliere 
Giuliana Fabiani. Il processo 
verte sull’impugnazione del 
p.m. e della p.c. contro l’asso- 
luzione piena di Rino Ilario 
Del Rì, 53 anni, da Cunevo di 
Trento, Luciano Canella, 57 
anni, da San Donà di Piave, e 
Giuseppe Calì, 63 anni, da 
Mestre. 

Il fatto di causa si dipana 
sulla Italvini, la società costi- 
tuita nel febbraio del 1969 da 
Canellae da alcuni soci, della 
quale era amministratore Del 
Rì, cognato del titolare. Nel 
successivo mese di aprile, l'in- 
dustriale chiese di poter bene- 
ficiare delle provvidenze ero- 
gate per il Vajont onde poter 
realizzare un’opera imponen- 
te: l'ampliamento dell’azien- 
da e la costruzione diimpianti 
per il commercio all’ingrosso 


il funzionario che attestò un'attività mai avviata 


di vini. 

La commissione provinciale 
di Udine e il prefetto di Porde- 
none espressero parere favo- 
revole, e Canella e Del Rì 
avrebbero ottenuto un contri- 
buto di oltre 76 milioni di lire 
e l'intervento statale per gli 
interessi su un mutuo di 300 
milioni, restituibile in 15 anni. 

Secondo la tesi accusatoria, 
in seguito Canella avrebbe 
convinto Calì, geometra pres- 
so l’ufficio erariale di Venezia, 
da attestare che la Italvini 
aveva realizzato in pieno il 
progetto approvato dalla 
commissione provinciale. In 
parole povere, Calì avrebbe 
trascurato di evidenziare la 
reale situazione della società. 
Le cose si scoprirono il giorno 
in cui la commissione provin- 
ciale di Pordenone effettuò un 
sopralluogo nell'azienda per 
accertare la situazione, in 
quanto era stata inoltrata 
una domanda di variazione al 
piano originale. 

I tecnici rilevarono che la 
Italvini non aveva avviato 


quelle attività per le quali 
aveva ottenuto le provviden- 
ze e i macchinari e le attrezza- 
ture, acquistate con le sov- 
venzioni, erano in opera pres- 
so Canella, la cui società era 
diventata la casa vinicola di 
Canella. 

Nel febbraio del 1977, il Pre- 
fetto di Pordenone revocò il 
decreto che ammetteva la so- 
cietà alle provvidenze e chie- 
se, inoltre, la restituzione di 
oltre 76 milioni. Contempora- 
neamente venne iniziata 
un’inchiesta giudiziaria, che 
si concluse con il rinvio a 
giudizio di Del Rì, Canella e 
Calì per truffa. 

Il 20 maggio dell’80, i tre 
furono giudicati dal Tribuna- 
le di Pordenone, che li assolse 
perché il fatto loro ascritto 
non costituisce reato. Contro 
la sentenza liberatoria — co- 
me abbiamo premesso — in- 
sorsero sia il p.m. sia la p.c., 
cioè il ministro dell’industria 
pro tempore, e da ciò il dibat- 
timento di appello. 

Apre la discussione l’avv. 


Galletto dell’avvocatura dello 
Stato e sollecita l’affermazio- 
ne delle penali responsabilità 
degli imputati e il p.g. chiede 
che gli stessi siano condanna- 
ti alle pene già richieste dal- 
l’Accusa in Tribunale. Per Del 
Rì discute la causa l’avv. 
Stocchino di Venezia, per Ca- 
nella il prof. Briccola di Bolo- 
gna e per Calì l’avv, Frausin 
di Pordenone. 

Con le «generiche», la Corte 
infligge a Canella due anni di 
reclusione e 400 mila di multa, 
dichiara la pena interamente 
condonata, condanna Del Ri 
a un anno e 4 mesi di reclusio- 
ne e 200 mila di multa, Calì a 
un anno e sei mesi e 250 mila 
di multa; e accorda a entram- 
bi i benefici di legge. Condan- 
na ancora i tre al risarcimento 
dei danni alla p.c. da liquidar- 
si in separata sede e li con- 
danna, infine, alle maggiori 
spese di p.c. e al pagamento di 
quelle inerenti ai due proces- 
si. La difesa è ricorsa per Cas- 
sazione. 

M. R. 


IN TRIBUNALE UNA «PASTETTA» PER TROVARE LAVORO 


«Dite che sono un po’ invalido» 
Lo dichiararono inabile totale 


UDINE — Un anziano disoc- 
cupato voleva candidarsia un 
concorso per essere assunto 
all'ospedale, ma riteneva di 
avere scarse possibilità di 
successo. Qualcuno gli fece 
però presente che le sue 
«chances» sarebbero aumen- 
tate senz'altro se fosse riusci- 
to — sofferente com’era in 
seguito a un delicato inter- 
vento chirurgico — a farsi di- 
chiarare invalido civile. Subì 
la visita di addirittura quat- 
tro medici. Risultato: una di- 
chiarazione di invalidità del 
cento per cento. Ma il certifi- 
cato d'invalidità totale gli 
chiudeva automaticamente 
ogni possibilità d’assunzione. 
Protestò, ottenne una certifi- 
cazione più «mite». Infine 
denunciò tutti e quattro i 
medici. — 


Ed ecco davanti al Tribuna- 
le di Udine si è celebrata ieri 
la causa contro tre medici (il 
quarto è'nel frattempo dece- 
duto) imputato di falso in atto 
pubblico, falso ideologico e 
distruzione di atti autentici. 
Si tratta di Adalberto Brove- 
dani e di Gianni Marangoni, 
entrambi residenti a Tolmez- 
zo, non ché di Alda Antonaz, 
residente a Ravascletto, 

I fatti risalgono alla tarda 
primavera del 1974, allorché ìl 
loro accusatore — Tullio Mu- 
ner, 55 anni, da Caneva di 
Tolmezzo — fece domanda al- 
la commissione sanitaria pro- 
vinciale invalidi civili di Tol- 
mezzo. Fu così che il Muher sì 
ebbe l'attestazione di invali- 
dità permanente («sindrome 
di malassorbimento da rese- 
zione gastrica» e «mancanza 


di denti»). Protestò per il dra- 
stico giudizio e gli fu sugegri- 
to di presentare ricorso a Trie- 
ste, ma insistette e allora fu 
riconvocato dagli stessi medi: 
ci che, seduta stante, gli attri- 
buirono allora un’invalidità 
del 40 per cento, con la stessa 
motivazione di prima; e gli 
chiesero la restituzione del 
precedente certificato, per di- 
struggerlo. 

Grazie a ciò il disoccupato 
riuscì a trovare un lavoro, ma 
allora denunciò i medici, pre- 
sentando fotocopia del primo 
certificato che si era procura- 
to prima di restituirlo. 

Ieri l’accusa ha chiesto la 
condanna di tutti e tre gli 
imputati a un anno e due mesi 
di reclusione; ma la corte si è 
infine espressa per l’insuffi- 
cienza di prove. 


RISPOSTA A UNA SERIE DI INTERROGAZIONI 


irrinunciabile per Rinaldi 
la direzione Sip triestina 


TRIESTE — Una risposta 
collettiva è stata data ieri in 
Consiglio regionale dall’asses- 
sore Rinaldi alle molte inter- 
rogazioni presentate sull’ipo- 
tesì di trasferimento della Di- 
rezione regionale della Sip di 
Trieste. 

Rinaldi ha detto che i verti- 
ci regionali sono intervenuti 
più volte in sede nazionale per 
caldeggiare îl mantenimento 
della sede a Trieste. Essendo 
il Friuli-Venezia Giulia una 
regione a statuto speciale, a 
parere della giunta è doveroso 
che strutture come una Dire- 
zione regionale della Sip resti- 
no a Trieste. Questo alla luce 
del fatto che, nel piario gene- 
rale di ristrutturazione dell’a- 
zienda. telefonica, zone con 
‘minor numero di abbonati co- 
me Calabria e Sardegna ven- 


gono dotate di maggiori attri- 
buzioni operative. 


Un altro motivo per il quale 
sarebbe obiettivamente sen- 
sato mantenere in città que- 
sta struttura è l'importanza 
che il settore delle comunica- 
zioni e dei servizi ha nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 


‘A queste motivazioni Rinal- 
di ha aggiunto alcune que- 
stioni di carattere stretta- 
mente produttivo. Durante il 
periodo del ‘terremoto, ad 
esempio, le strutture telefoni- 
che regionali hanno svolto ot- 
timamente il loro lavoro; la 
Direzione triestina ha realiz- 
zato e gestisce i collegamenti 
fra le zone di frontiera; nel 
Friuli-Venezia Giulia si regi- 
stra una notevole produttivi 
tà degli impianti. 


Insediato 
il difensore 
civico 


TRIESTE — Ha avuto luo- 
go ieri mattina, al termine 
della seduta del Consiglio re- 
gionale, un incontro di pre- 
sentazione tra ì componenti 
l’ufficio di presidenza ed il 
«difensore civico» dott. Mat- 
tia Caufin. Nel corso dell’in- 
contro gli intervenuti hanno 
avuto modo di avere un inte- 
ressante scambio di vedute 
con il dott. Caufin, il quale ha 
già preso posseso del suo uffi- 
cio, 


SOLENNI CELEBRAZIONI IN ISTRIA ORGANIZZATE DA UN COMITATO FIUMANO 


Morì cent'anni fa il vescovo Dobrilla 
il pastore dei poveri e dei contadini 


FIUME — Si è costituito a 
Fiume un comitato regionale 
per le celebrazioni del cente- 
nario della morte di un gran- 
de personaggio della storia 
civile e religiosa dell’Istria e 
di Trieste, îl vescovo Giorgio 
Dobrilla che resse dapprima 
la diocesi di Parenzo e Pola e 
poi quella di Trieste e Capodi- 
stria nella seconda metà del 
secolo scorso. 

Del comitato fanno parte le 
massime autorità politiche e 
religiose della regione Fiume- 
Istria, fra cui mons. Josip Pa- 
vlisic, arcivescovo di Fiume, e 
mons. Dragutin Nezic, vesco- 
vo della diocesi di Parenzo e 
Pisino. Il programma delle 
onoranze prevede celebrazio- 
ni ad Antignana, la località 
istriana in cui Dobrilla nac- 
que il 16 aprile 1812, a Paren- 
zo dove svolse la sua prima 
missione di vescovo per circa 
20 annia cominciare dal 1857, 
e a Trieste dove sì spense il 13 


gennaio 1882 dopo aver diret- 
to tale diocesi per 7 anni. 
Inoltre alla vita e all'opera di 
Dobrilla saranno dedicati 
simposi scientifici a Pisino e a 
Zagabria. 

‘Le principali manifestazio- 
ni si svolgeranno verso la fine 
di giugno sotto l’egida dell’ac- 
cademia jugoslava delle arti e 
delle scienze, organizzate dal- 
la regione Fiume-Istria, dai 
comuni di Pisino e Parenzo, 
dall’arcivescovado di Fiume, 
dalla società storica istriana, 
dalla società letteraria istria- 
na «Dobrilla» e dall’associa- 


zione dei sacerdoti cattolici 
dell’Istria «Santi Cirillo e Me-. 


todio». 

Buona parte della vita di 
Dobrilla fu legata a Gorizia e 
a Trieste. Nella prima città 
fece gli studi di teologia e 
filosofia; a Trieste, prima an- 
cora di diventare vescovo, fu 
insegnante e direttore della 
scuola femminile, poi profes- 


sore-direttore della sezione 
distaccata dal seminario di 
Gorizia e quindi canonico e 
parroco della cattedrale, 

Nei suoi scritti e discorsi, 
Dobrilla sottolineò sempre la 
necessità di sollevare i conta- 
dini dal loro stato di arretra- 
tezza e di analfabetismo, di 
istruirli anche per la promo- 
zione economica della cam- 
pagna e, quindi, liberarli dal- 
la subordinazione ai mercanti 
e usuraîi. Mettendo a disposi- 
zione anche ì mezzi finanziari 
e soprattutto impegnando la 
propria autorità di vescovo, 
di deputato alla dieta istriana. 
e al parlamento di Vienna, 
egli si battè per allegerire il 
peso del colonato e deî residui 
del feudalesimo in Istria, 

Si battè ancora per la pari- 
tà e fraternità fra italiani e 
slavi, contro le ingiustizie di 
ogni genere, predicando la 
concordia e la solidarietà. 
Finanziò giornali per l’istru- 


zione popolare, la creazione 
di circoli di lettura e bibliote- 
che, di associazioni varie e, 
naturalmente, non potè evita- 
re gli scontri politici soprat- 
tutto con gli esponenti liberal- 
nazionali e dell’irredentismo, 


Dobrilla fu soprattutto un 
buon pastore per tutti, slove- 
ni, croati e italiani, e difenso- 
re delle classi meno privile- 
giate. Ebbe perciò a soffrire 
gli attacchi delle classi bene- 
stanti e dirigenti e gli intralci 
della burocrazia austriaca 
che non gli perdonavano il 
suo continuo insistere sulle 
proprie origini contadine, 
d'essere cioè figlio dì poveri 
coloni. Non furono teneri con 
lui, almeno negli ultimi anni 
di vita, nemmeno i vertici del- 
la chiesa che gli rimprovera- 
vano la sua opposizione alle 
posizioni conservatrici del 
Papa nel primo concilio Vati- 
cano del 1870. 

Giacomo Scotti 


Partecipazioni 
statali: 

il programma 
della Conferenza 


TRIESTE — Allo scopo di 
‘approfondire gli aspetti orga- 
nizzativi e tecnici della secon- 
da Conferenza delle parteci- 
pazioni statali che si terrà a 
Trieste il 30 e 31 gennaio, si è 
svolta una riunione nella Di- 
rezione regionale dell’indu- 
stria e del commercio. L’in- 
contro è stato presieduto dal 
vicepresidente della giunta 
regionale, De Carli, presenti 
anche gli assessori alla piani- 
ficazione e bilancio, Coloni, e 
ai trasporti e traffici, Rinaldi, 
nonché rappresentanti degli 
enti di gestione, Eni, Iri e 
Efim. Era pure presente il ca- 
po della segreteria del mini- 
stro De Michelis, dott. Ca- 
sadei. 

La prima giornata della 
Conferenza, che si svolgerà al 
Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena, prevede oltre all’in- 
troduzione del ministro delle 
partecipazioni statali, una re- 
lazione della giunta regionale, 
che sarà svolta dal vicepresi- 
dente De Carli, i rapporti dei 
presidenti degli enti di gestio- 
ne, una comunicazione del 
presidente della Fincantieri, 
nonché relazioni della Fede- 
razione degli industriali, del- 
l’Api e della Federazione re- 
gionale Cgil-Cisl-Uil. Seguirà 
quindi il dibattito, che si con- 
cluderà nella mattinata di 
domenica 31 gennaio. 

Peri prossimi giorni, al fine 
di verificare tematiche ed 
aspetti e per mettere a punto 
gli ultimi dettagli della Confe- 
renza, si terranno una serie di 
riunioni, sia a livello regionale 
(con i membri della quarta 
Commissione permanente del 
Consiglio regionale, con i rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, 
con le associazioni degli indu- 
striali e quella delle piccole e 
medie industrie) sia a livello 
nazionale: quest’ultima è sta- 
ta programmata per il giorno 
19, coni responsabili del mini- 
‘stero delle partecipazioni sta- 
tali e degli enti di gestione. 


Peschereccio 
incagliato 


presso Brioni 


POLA — Un motopesche- 
reccio di 28 tonnellate, appar- 
tenente alla Skoljka di Paren- 
zo, si è incagliato martedì 
scorso sulle rocce dello sco- 
glio Gronghera nei pressi di 
Brioni. Nessun ferito fra i 
quattro membri dell’equipag- 
gio mentre lo scafo è stato 
seriamente danneggiato per 
una falla alla carena che l’ha 
fatto coricare sul fondo. 

Le cause dell’incidente sono 
da attribuirsi alle cattive con- 
dizioni del mare e alla scarsa 
visibilità. 


Meno incidenti 
sulle Alpi 


carinziane 


RLAGENFURT — Nel 
1981, in tutta la Carinzia, sono 
state 419 le persone che han- 
no avuto bisogno del servizio 
di soccorso alpino per altret- 
tanti incidenti, che si sono 
conclusi — complessivamente 
— con 9 morti, 355 feriti e 55 
incolumi. Delle persone soc- 
corse, i due terzi avevano su- 
bito infortuni sui campi di sci, 
‘una ventina scalando monta- 
gne d'inverno e una settanti- 
na d'estate. 

I dati annuali resi noti dal 
servizio alpino carinziano evi- 
denziano che i soccorsi — pre- 
stati a 221 cittadini austriaci e 
a 198 stranieri — hanno regi- 
strato un sensibile calo rispet- 
to l’anno precedente: essi so- 
no scesi da 434 a 327 sui campi 
di sci. Ciò potrebbe dipendere 
da una maggiore cura delle 
piste, da una maggiore atten- 
zione degli sportivi ma anche 
dall’accorciamento della sta- 
gione sciistica della scorsa 
primavera. 


Sole splendido 
in montagna 


ma strade ghiacciate 


UDINE — Le condizioni 
meteorologiche stanno pre- 
parando un fine settimana 
davvero splendente, con cie- 
lo terso, atmosfera limpida, 
sole, ma anche tanto freddo. 
Il «Polo Nord» del Friuli non 
lascia adito a dubbi; e il vali- 
co di Fusine ha fatto registra- 
re la scorsa notte meno 23 
gradi, ma non è stato il solo 
punto rigido; meno 15 a Tar- 
Visio, meno 8 a Tolmezzo e 
Ravascletto, meno 9 a Forni 
di Sopra e sul Matajur, meno 
% a Sella Nevea. 

La neve è ghiacciata, e 
quindi «riservata» in genere 
agli sciatori più provetti e ai 
semplici appassionati purché 
coraggiosi. Le piste di tutte le 
località turistiche sono 
comunque innevate e tutti gli 
impianti di risalita in funzio- 
ne (sul Matajur si metteranno 
in moto domani). 

Queste condizioni atmosfe- 
riche, se non hanno apporta- 
to neve fresca, consentono a 
tutte le strade, anche di mon- 
tagna;, di rimanere «pulite», 
transitabili cioè senza l’ob- 
bligo dell’uso di catene e di 
gomme «chiodate»; aperti al 
traffico anche tutti i valichi, 
ad eccezione di quello di Pra- 
mollo. L'unica insidia, al mo- 
mento, rimane quella del 
ghiaccio nei tratti delle stra- 
de solitamente in zona 
d'ombra. 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


Venerdì, 15 gennaio 1982 


|a Trieste | 


i 


@ Resterà aperta ancora oggi e domani al 
Circolo della cultura e delle arti (Ridotto 
del Verdi, via San Carlo 2) la mostra «Un 
giornale, una città» che attraverso fotogra- 
fie, riproduzioni di pagine, cimeli storici e 
manoscritti originali ripercorre i cent'anni 
di vita di Trieste e del «Piccolo» (10-13 e 
16-19.30). 

@® Trecento opere di 109 artisti sono espo- 
ste (fino al 28 febbraio) alla Stazione marit- 
tima nella mostra «Arte nel friuli-Venezia 
Giulia: 1900-1950», organizzata dal Civico 
museo Revoltella. 

@ Ancora oggi e domani (ore 18 e 21) alla 
Cappella Underground di via Franca sarà 
proiettato il film «Il cacciatore» con Ro- 
bert De Niro. 

@ Alla Galleria Torbandena espone fino al 
30 gennaio Alice Gombacci. La personale è 
incentrata su due temi biblici: quello di 
Salomé e quello del Paradiso terrestre. 
@ Il Centro Barbacan ospita, invece, una 
mostra personale di fotografia di Tullio 
Stravisi intitolata «Motivi di terra e di 
mare». Aperta fino al 24 gennaio (feriali 
10-13 e 17-20, festivi 10-13, lunedì chiuso). 
@ ‘AI Piccolo teatro di via San Francesco 
domani, alle 20.30, e domenica, alle 16.30, 
repliche della commedia «Robe de... l’altro 
mondo». 

® Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e co- 
razzate, autoblindo in miniatura e due 
manichini in divisa da bersagliere sono il 
tema della mostra permanente allestata in 
‘una sala di via Schiaparelli 5 dal Centro di 
studi di storia militare antica e moderna. 
Aperta tutti i mercoledì (dalle 17 alle 19) e 
le domeniche (10-12). 

® Questa sera, alle 21, alla taverna Dre- 
her, seconda semifinale della rassegna de- 
gli autori triestini. La cantautrice Matilde 
Grieco presenterà una selezione dei suoi 
motivi musicali in dialetto. Fuori pro- 
gramma si esibirà la cabarettista Mara 
Sardi. Presenterà Fulvio Marion. 

® Domani sera, alle 20, nel cinema di 
Servola si svolgerà la manifestazione inti- 
tolata «200 anni di scuola nel Littorale». 
Interverranno il gruppo folcloristico scola- 
stico servolano, il coro di voci bianche, il 
coro femminile del circolo «Ivan Grbec» e 
il coro misto della casa «Jakob Ukmar». Le 
esibizioni saranno intercalate dalla lettura 
di brani tratti dalla pubblicazione sui due- 
cento anni di attività della scuola di Ser- 
vola. 

® Domenica, alle 17, nella Casa della cul- 
tura di Opicina per le «Serate musicali» 
concerto di fiauti a cura della sezione per 
la musica antica della Glasbena matica. 
@® Sempre domenica, alle 17, nella casa 
della cultura «Albert Sirk» di Santa Croce 
concerto del coro «Igo Gruden» di Auri- 
sina 


® Chiuderà domani alla Cappella Under- 
ground (via Franca 17) la mostra fotografi- 
ca «Gran ballo all’Excelsior: personaggi al 
Festival di Venezia (1980-1981)» realizzata 
da Fulvia Pedroni Farassino. Nella foto 
Dalila Di Lazzaro. 


Im Friu 


@ «150 manifesti del Friuli-Venezia Giu- 
lia: vita e costume di una regione 1895- 
1940» è il titolo della mostra che il Centro 
iniziative per l’arte e la cultura di Udine ha 
allestito con la collaborazione del Museo 


civico di Treviso e dello stabilimento Chie- - 


sa Rotograf di Udine. La rassegna, che è 
ospitata a Palazzo Kechler (piazza XX 
Settembre 14, Udine) presenta alcuni dei 


ic, 


Mostra fotografica sui personaggi del Festival di Venezil 
«Anni affollati» con Gaber stasera al palamostre di Udine 
Gino Paoli a Pordenone con le canzoni degli anni Sessant? 


Su 
più significativi manifesti delle grandi fl dl a 
me della cartellonistica italiana: Metlic0” nia 
vitz, Dudovich, Depero, Codognato, Cab GU 
piello, Marussig, Boccasile, Crali, Font& DR 
na... Aperta fino al 21 febbraio. si oli 
@ I «tomaz», le famosissime maschere I aler 


gnee del tarcentino, saranno esposte fino a So di 


domenica nella biblioteca comunale di ni 
viale Matteotti a Tarcento (orari: 9-12 © ot 
17-20). rs; 
© Chiuderà domani a San Daniele del || Wiss 
Friuli (Centro sociale per anziani di Via To 
Cadorna) la mostra «Come nasce unlibro»- |} 42 | 
@ Alla galleria «Il ventaglio» (via Aqui | And 
leia, Udine) espone fino al 20 gennal0 Te 
Isabella Deganis. n 
@ L'artista austriaco Roman Scheidl pi& quat 
senta le sue opere nella galleria «Segn? a 
grafico» (via Porta nuova 4, Udine). Chil: 15 1 
derà il 21 gennaio (feriali, escluso il lunedì i 
dalle 16 alle 19.30). a 
® Il «Laboratorio 7» (Altieri, Doliach, DU ini Pi 
go, Valvassori, Bratus, Jejcic e Medvesceb) Di Sie, 
espone nella galleria Falaschi di Passari& te 
no (Feriali, tranne il lunedì, 14.30-18.30) ti Ma 
festivi 10.30-12.30 e 14.30-19). core 
@ Nella sede del Centro espressioni cine do D 
matografiche (Piazzetta Marconi 2, Udine) ta dic 
espongono tre giovani artiste: Adriana SES 
Collovati, Claudia Degano e Silvia Rover? SS 


Aperta fino al 21 gennaio (feriali 18-19.30} 
® «La Cina dei cinesi» è il titolo delle 
mostra di fotografie organizzata dalla F© | I 
derazione Cgil, Cisl e Uil nella sede dell'e* le ] 
teatro. sociale a Pordenone. Chiudef@ || d 
domani. : i el 
®@ Recital di Giorgio Gaber questa ser& A‘ 


alle 21, al palamostre di piazzale Diacon0f || Quan 
Udine, Gaber, uno fra ì più popol: Ste ci 
amati artisti della canzone e del teat!0 || heng; 
d’oggi, presenterà il suo nuovo spettacolo Così; 
«Anni affollati». Calen 
® Continua alla galleria Sagittaria, a POF || dom, 


denone, la mostra «Immagine di popolo? || Ci ll 
organizzazione del consenso negli anni 53) 
e ’40 in Italia». || 


@ «La gente ama le mie canzoni forsì 
proprio perché sono legate agli anni Ses 
santa, un periodo felice nella vita degli 
italiani, un periodo nel quale sembrav4 
che tutto andasse bene e che tutto sarebl di 
sempre andato bene». L'ha detto tempo f 
Gino Paoli che questa sera, alle 21, 
palasport di Pordenone, presenterà pi® 
prio una serie di melodie degli anni Ses 
santa. 


Nell’Isontino 


® Continua a Palazzo Attems, a Gorizi® 
la mostra su «Maria Teresa e il 700 gorizi&” 
no». Sono esposti dipinti, stampe, op® 1 
d'artigianato, libri e testimonianze di qu& || } 
prosperoso scorcio di secolo nel qui 
Gorizia conobbe il buon governo dell 
sovrana austriaca. Orari: tutti i giorD* 
tranne il lunedì, dalle 9.30 alle 12.30 e dall? 
15.30 alle 18.30. i 

© Nella sala mostre dell’auditorium (Vi 
Roma, Gorizia) sarà presentata ques! 

pomeriggio, alle 18.30, la cartella di grafit? 
contenente acqueforti di Aiello, Altieri 
Carbone, Castellani, Cucit, de Gironc0* 
De Petris, Doliach, Dugo, Furlan, Mau” 
Palli, Tonzar, Toplicar e Valvassori. Lf 
mostra chiuderà il 30 gennaio. i 
® Nella galleria «Gorizia spazio 2», 2 Gori 
zia (Palazzo Lantieri), chiuderà dom2* | 
(17-20) la mostra collettiva di grafica inte! 

nazionale. el 
® Si potrà ammirare fino alla fine di 

mese il presepe animato che il ronch@ 
Giuseppe Ermacora ha allestito nella © È 
sa parrocchiale di San Lorenzo a Ronei, 
dei Legionari». Fino a lunedì 18 genna! 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.30; Ci 
18 gennaio solo nei giorni feriali dalle ] 
alle 18.30. 


Nel Veneto 


@ «Omaggio a Montale» è il titolo della 
mostra ospitata nella galleria Riviere i 
Martiri 36, Mirano). Aperta fino al 2 
gennaio. Ji 
@ Continua nel nuovo museo civico 28 
Eremitani (Galleria Pedrocchi, Padova)!5 
XIII Biennale internazionale del bronze! f] 
e della piccola scultura. Chiuderà il 
gennaio. 

@ Nei salone napoleonico e in alcune sale 
del Museo Correr, a Venezia è stata alles! 
ta una mostra sull’arte e la cultura uni 
rese tra il 1890 e il 1919, Sono esposte ope! 
di grafica, pittura, fotografia e architett! 
ra. Aperta fino al 28 febbraio. NI 
® «Da Tiziano a El Greco: 1540-1590: PÉ; 
la storia del manierismo nel Veneto», 05P° 
tata nell’appartamento dei Dogi a Pala, 
Ducale a Venezia resterà aperta fino al 
febbraio (ogni giorno dalle 9 alle 18). 

@ A Ca’ Venier dei Leoni, a Venezi® 
aperta ogni giorno dalle 14 alle 17 < 
«Peggy Guggenheim collection». Chius® 
martedì. I 
® «Pinocchio e la sua mondialità» ©, 
titolo della mostra che Verona ha voll! 
dedicare al celebre monello di legn0 5 
Carlo Collodi. Nelle sale di Palazzo dell 
Gran Guardia fino al 31 gennaio il visitati 
re potrà riscoprire il burattino nei suoi P° 
limpidi significati. 


(A cura di Carlo Giovanell! 
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Venerdì, 15 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 
== 


ATTESO FRA 


\RNI UN PROVVEDIMENTO 


Sugli orari degli asili 
decide il commissario 


Dibattito nelle consulte rionali sul controverso problema 


all'apertura anticipata de- 
Quai comunali si discute 
‘anche nei consigli di circo- 
one Il commissario al 
merita, prima di decidere in 
faro ha infatti chiesto il 
Se delle consulte. Nel cor- 
Sip testa e della prossima 
Quarta gli organismi di 
Mezite dovrebbero espri- 
tig Subito dopo, il com- 
Je pSario stabilirà gli orari del- 
si @gnanti, chiudendo così 
WanadUestione che sta solle- 
0 parecchie polemiche. 

dimriprgestre dei trenta asili 
“teste lavorano ora in due 
Quatt al mattino (e coprono 
e e ore e mezzo, dalle 8.30 
DOS ) e al pomeriggio, dalle 
Reg alle 16 (come si vede le 
del tre del mattino e quelle 
ngi meriggio sono presenti 
eme nell'intervallo del 

le n 0). Lavorando di meno, 
ti me fstre del pomeriggio, a 
che» dovrebbero essere an- 
ig Lagate meno. Ma fino al 
ni Cmbre scorso questo av- 
Benni Solo in parte: la contin- 
‘a (che ormai equivale allo 


| Da sabato 


€ pensioni 


| dell'Inps 


da Parziale modifica di 
tto comunicato dalle Po- 
fe Uitca il pagamento delle 
tags ioni Inps - categoria V0, 
cal È stato fissato il nuovo 
omai dario dei pagamenti: 
vicani dalla lettera A alla 
alla lunedì dalla lettera CI 
G > martedì dalla lettera 
la M; mercoledì dalla 
‘aNallaR; giovedì dalla 


STATO CIVILE 


Sun: Lombardo Robetto, Bian- 
Mo icesco. 

Sig STI: Berton Maria anni 80, 

Volpe I Sbrojavacca Bianca 76, 


ok Sergio 55, Jurjev ved. Ber- 
È bi lorgia 79, Castelli in Baldas- 
Upi iNa 68, Lo Monico Argentina 
la peVisan in Barbieri Anna Ma- 
Sul Perluga in Bellafontana 
MU \DPina 67, Settimo Giuliano 
i odio ‘in Semerelli Pasqua 
‘eftiva ved. Alberti Maria 78, 
Raefitd: Camillo, 80,.d'Italia ved. 

vi Ada 84, Anelli Alfredo 73, 
Una Ved. Mioni Gemma 83, Car- 

“du 


stipendio) era loro pagata dal 
Comune come se lavorassero 
quattro ore e mezzo, quanto le 
colleghe del mattino. Solo lo 
stipendio risultava inferiore. 

L'irregolarità della situazio- 
ne era nota al comitato pro- 
vinciale di controllo, che da 
‘un. anno e mezzo a questa 
parte invitava regolarmente 
l'ex Giunta comunale a nor- 
malizzare la situazione. «Non 
abbiamo mai capito il perché 
di questa anomalia — spiega 
il presidente del comitato, Del 
Tutto — e abbiamo sempre 
insistito perché il Comune 
provvedesse a stabilire nella 
pianta organica un solo livello 
di maestre». Hanno infatti gli 
stessi titoli di studio, ma fino 
a poco tempo fa per loro c’era 
una qualifica sdoppiata e un 
trattamento economico diver- 
so (tranne che per la contin- 
genza). 

Nell'aprile scorso la Giunta 
comunale aveva finalmente 
deciso di equilibrare, ma re- 
stava una decisione formale, 
non seguita da alcun cambia- 
‘mento nella pratica. Il com- 
missario Siclari ha voluto 
chiarire definitivamente la 
questione. Vuole equiparare 
completamente le maestre, 
ma perché abbiano lo stesso 
Stipendio devono anche lavo- 
rare per un uguale numero di 
ore. Altrimenti, come ha deci- 
soil comitato di controllo il 31 
dicembre scorso, le maestre, a 
‘cominciare dalla fine di gen- 
naio, non godranno più di 
un'indennità integrativa 
superiore alle ore di lavoro 
effettivamente prestate. 

«Io conto di arrivare a una 
conclusione che non porti 


| nessun darino economico alle 


insegnanti — dice però il com- 
missario — sistemando gli 
orari non perderanno niente». 
Il tempo-lavoro in più che 
dovrebbero prestare potrebbe 
essere utilizzato per aprire gli 
asili mezz'ora prima al matti- 
no (alle 7.30) e per chiuderli 
‘un'ora dopo al pomeriggio (al- 
le 17). Gli orari dei dipendenti 
comunali — fa notare il com- 
missario — sono di 36 ore la 
settimana, quindi l'aumento 
per le maestre ci rientrerebbe 
ampiamente. 

Il commissario ha inviato 
alle Circoscrizioni tutta una 


serie di modifiche, che inten- 
de apportare al servizio delle 
scuole materne comunali. Ac- 
canto a quelle dell’integrazio- 
ne di orario (che dovrebbe 
essere sempre equivalente fra 
le maestre dei turni), impor- 
tante è anche l’assunzione di 
un'ulteriore inserviente per 
ciascuna scuola, dovuta ap- 
punto all'ampliamento di ora- 
rio. Finora ne hanno discusso 
i consigli di Cologna-Scorcola 
e quello di San Giacomo, en- 
trambi largamente favorevoli 
alle proposte del commissa- 
rio. Si attendono le decisioni 
di Chiadino-Rozzol, di Roia- 
no-Gretta-Barcola e di Barrie- 
ra Nuova, entro la fine di que- 
sta e l’inizio della prossima 
settimana. 

Il consiglio di San Giacomo, 
dopo il parere favorevole alla 
proposta, invita «genitori, do- 
centi e personale direttivo al- 
la massima collaborazione 
per definire i termini dell’ac- 
coglimento», affinché i bam- 
bini «possano trovare nella 
scuola un'atmosfera calda e 
accogliente». 


I contributi 
alle istituzioni 
culturali 


La Provincia ricorda che en- 
tro il 31 gennaio vanno pre- 
sentate le domande per usu- 
fruire dei contributi previsti 
dalla legge regionale n. 68 del 
1981. 

Enti pubblici e istituzioni, 
compresi quelli appartenenti 
alla minoranza slovena, aven- 
ti. finalità prevalentemente 
culturali e operanti senza sco- 
po di luero, possono infatti 
provvedere ad inoltrare istan- 
ze per l'ottenimento di contri- 
buti da destinare a sostegno 
di attività di livello provincia- 
le e locale da svolgere nel 
corrente anno nei settori della 
produzione, della documenta- 
zione, della diffusione delle 
discipline umanistiche, scien- 
tifiche, artistiche (arti figura- 
tive, arti visive, iniziative per 
la conoscenza del patrimonio 
artistico) e di quelle inerenti il 
settore delle scienze sociali. 

Uguale termine è fissato per 
la presentazione di richieste 
di contributo a favore di atti- 
Vità rivolte alla tutela e alla 
valorizzazione delle lingue e 
culture locali. Gli interessati 
possono ritirare la circolare 


Î BANCA — Nella giornata del 4 
gennaio gli sportelli della locale 
filiale della Banca Cattolica del 
Veneto non hanno funzionato re- 
golarmente a causa delle agitazio- 
ni sindacali. Con provvedimento 
prefettizio è stata disposta la pro- 
roga di 15 giorni, a decorrere dal 
giorno 5, dei termini legali e con- 
venzionali scaduti il giorno 4 e nei 
cinque giorni successivi. 


IL PICCOLO 


SIT ALLARGA L°. 


CHIESTA SULL’ESPORTAZIONE DI VALUTA 


Clamorosi sviluppi del «caso Polojaz» 
Arrestato un maresciallo della Finanza 


È Antonio Fulco, protagonista di tante operazioni delle fiamme gialle - Inquisito anche un commercialista 


Il maresciallo 
Antonio Fulco 


GIOIELLI RICONOSCIUTI DAI PROPRIETARI 


Undici le persone coinvolte 


nel giro dei preziosi rubati 


Sono undici i personaggi in- 
Vischiati in vario modo nei 
furti di appartamento recen- 
temente compiuti in città. Per 
alcuni, già arrestati e di cui 
abbiamo dato notizia la setti- 
mana scorsa, quando vennero 
sequestrati gioielli per oltre 
novanta milioni di lire, sono 
stato spiccati nuovi ordini di 
cattura, in quanto altri «col- 
pi» sono stati a loro addebi- 
tati. 

Nel corso delle indagini, so- 
no stati scoperti collegamenti 
tra la malavita triestina e 
quella padovana. Agenti della 
Mobile si sono recati infatti 
nella città veneta, dove' tre: 


persone, detenute nel carcere 
«Ai due Palazzi», si sono rese 
responsabili di favoreggia- 
mento reale e personale nei 
confronti dei minori triestini, 
autori dei furti. 

I padovani Lorenzo Palma, 
di 26 anni, e Luciana Lupetti, 
di 25 anni, tutti e due residen- 
ti in quella città e attualmen- 
te in carcere assieme al trie- 
stino Antonio Busetta Pitac- 
co, di 20 anni, abitante in via 
Sinico 72, sono stati raggiunti 
ora da un nuovo ordine di 
cattura. Nel corso degli inter- 
togatori è di uria perquisizio- 
ne, gli inquirenti hanno trova- 
to prove schiaccianti contro 


È SORTO UN NUOVO GRUPPO 


‘ Terza associazione 
dei radicali triestini 
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euoro la scissione in due 
Cone zioni diverse (e spesso 
Îo fa | PPoste) di qualche an- 
N seno al partito radica- 
Uong Stino, una terza associa- 
tag Arpa (associazione ra- 
ay È Per l'alternativa), è 
Soi questi giorni. 

limita dalla crisi degli ultimi 


IRC Ra Che ha visto addirittu- 


Rarire la sede di via San 
ta qiSESco per totale mancan- 


| be, Attività politica, nonché 


ij Rave carenza di fondi con 


Ù di altre realtà radica- 
lai gTuppi e associazioni au- 
late Niziati e autogestite al- 
Tiago della provincia di 
di cp essendo certi che ora 
Tanpinie mai è necessario 
ngte di maggiori forze mi- 
LISA Der far fronte ai gravi 
è SU politici che il partito 
Issunto». 


Un ritorno, insomma, alla 
visione «movimentista» di 
una parte dei radicali triesti- 
ni, non privo di accenti critici 
Verso la passata gestione, ca- 
ratterizzata da una limitazio- 
ne dell’attività politica alle 
sedute del consiglio comunale 
e dalla sua cessazione com- 
pleta con il commissaria- 
mento. 

«Per ulteriori informazioni 
— conclude il comunicato — 
ci si può mettere in contatto 
con Maurizio Bekar, via Pau- 
liana 10, tel. 415649», 


Consiglio 
a S. Dorligo 


Il Consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle è con- 
vocato per martedì prossimo, 
alle 20, in seduta straordina- 
ria. L'ordine del giorno preve- 
de, oltre alla relazione del sin- 
daco, la discussione sulla 
grande viabilità di Trieste e 
l’istituzione addizionale sul 
consumo dell’energia 


NUOVO CONTRIBUTO REGIONALE 


U 


ltri duecento milioni 
9 © (e © 
l’Opera universitaria 


Su 

tit Proposta dell’assessore 
aid 5, la Giunta regionale 
MS 'erato l'assegnazione 
O, qrONtributo «straordina- 
Von 200 milioni di lire a 
IRaa,fel'opera universita- 
St Ateneo triestino, per 
4 Ven; Nza agli studenti. La 
Nela gione va ad aggiunger- 
tecedente di 405 milio- 
è, erogata per l’anno 
Tico 1981-1982 in base 
i Ha del 26 maggio 1980 
lau to allo studio, legge 
ep; lizza l'intervento del- 
th, Me come integrativo 
Tee Quello di competen- 

SBtatos - 
at ai finanziamenti 
® agì dovranno pure ve- 
gio Mentati in rapporto al- 
Csi ge Lievitazione dei co- 
QUEI servizi registra- 
Sti ultimi anni. Tale 
lola Na determinato no- 
«coltà alla gestione 
ogg in particolare a 
lnac lla mensa, seriamen- 
Con ciato, l'autunno scor- 
ton SÌ ricorderà, nella 

atinuita. 
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FESLELZE 


A.A.A. Cercasi 
Fulvia Franco 


Si cerca a Trieste una ra- 
gazza che possa interpretare 
la parte di Fulvia Franco in 
un film su Tiberio Mitri. Il 
film sarà diretto da Lino 
Capolicchio che sosterrà 
‘anche la parte dell’interpre- 
te, il pugile triestino. Capo- 
licchio è a Trieste e oggi e 
domani, dalle 17 alle 20 atten- 
de all’albergo Milano di via 
Ghega 17 le ragazze che vo- 
gliono candidarsi. Occorre 
avere dei requisiti: età 18-20 
anni, occhi castani, viso. inge- 
nuo e un fisico appariscente. 


Corso sospeso 


Il corso di diritto ammini 
strativo organizzato dal sin- 
dacato autonomo dipendenti 
comunali Fiadel-Cisal, che sa- 
rebbe dovuto svolgersi oggi 
all’oratorio Don Bosco di via 
dell'Istria 53, con inizio alle 
20, è stato sospeso. 


di loro. 

Per ricettazione sono stati 
arrestati i fratelli Bruno e An- 
tonio Carboni, abitanti in via 
Battera 24, e la commerciante 
Smavica Cempuh Agrifoglio, 
domiciliata in via Costalunga 

Sempre per ricettazione, 
Ma a piede libero, compari- 
ranno davanti al magistrato 
inquirente Nereo Lapaine, di 
46 anni, abitante in via Pucci- 
ni 6, e Gino Cramersteter, di 
38 anni, abitante in via To- 
neatti 12. Per i minorenni Ser- 
gio G. e Sergio F,, di I7 anni, 
con Riccardo ibistuzzi; .di+.19 
anni, viene ribadita l'accusa 
di furto aggravato. 


Hl maresciallo Antonio Ful- 
co della Guardia di Finanza è 
stato arrestato ieri dai cara- 
binieri del maggiore Battista 
nell’ambito delle indagini sul 
caso Polojaz. Ieri è stato 
inquisito anche il ragionier 
Benedetto Naviglio, commer- 
cialista della «Polojaz», il cui 
Studio è stato a lungo perqui- 
sito, 5 

Il primo è stato per anni 
uno degli uomini di punta 
delle Fiamme Gialle di Trie- 
ste, il secondo gode fama di 
professionista al di sopra di 
ogni sospetto: è anche consi- 
gliere del Collegio dei ragio- 
nieri. La sua difesa è stata 
assunta dall'avvocato Mario 
Diego, ma a tarda sera ancora 
non si sapeva quale fosse la 
sua esatta posizione giudi- 
ziaria, 

Salgono così a cinque gli 
arrestati per i reati connessi 
all'esportazione in Svizzera 
di quasi tre miliardi di lire, 
Dal 19 dicembre sono stati 
raggiunti dagli ordini di cat- 
tura dei sostituti procuratori 
della Repubblica Oliviero 
Drigani e Claudio Coassin, il 
commerciante Alessandro 
Polojaz, il notaio Oscar San- 
drinelli, l'avvocato Mariano 
Prearo, Da mercoledì è in car- 
cere anche il settantaseienne 
Gioachino Polojaz, padre di 
Alessandro e ‘procuratore 
delle sue società. 

Da ieri sono anche chiusi 
gli uffici della «Alessandro 
Polojaz Spa» di via Aleardi ?. 
Nessuno risponde al telefono 
ese qualcuno suona îl campa- 
nello, il portone rimane ine- 
sorabilmente chiuso. «C'era 
tanta gente l’altro giorno, in 
borghese e in divisa», dice un 
abitante della vecchia casa 
posta in fondo alla strada a 
fondo cieco. L'uomo, nono- 
stante il freddo. ha anerto la 


Investito 


Nell’attraversare la strada 
nei pressi della pescheria cen- 
trale, il pensionato Bruno 
Lazzarini è stato urtato da 
una «Golf» guidata da Anto- 
nio Gosdan. Portato dallo 
stesso investitore all’ospeda- 
le, il pensionato è stato rico- 
verato nella divisione neuro- 
chirurgica per trauma cranico 
e ferite varie. 


UN POMERIGGIO TRA I GIOVANI ALLE GIOSTRE DI CHIARBOLA 


Quei ragazzi del luna park 


Un pomeriggio al luna- 
park, ed è come ritornare 
indietro nel tempo, verso 
quella stagione dell’adole- 
scenza che un po’ tutti ci por- 
tiamo appresso. E gli adole- 
scenti «formato anni Ottanta» 
sono în effetti qui, puntuali e 
numerosi, a gustarsi la loro 
porzione di divertimento. Le 
grandi luminarie e le cosìd- 
dette «attrazioni» sono arri- 
vate da un paio di settimane 
in città, anche quest’anno nel 
grande piazzale dì Chiarbola, 
posto nelle adiacenze del rin- 
novato palasport. 

Ci sono le piste per i «go- 
kart» e per gli «autoscontri», 
ricordo dei vecchi luna-park 
rionali di dieci o vent'anni fa; 
ci sono le «montagne russe», 
le giostre per î più piccoli, ma 
anche le attrazioni più 
moderne. Il pericolo, eviden- 
temente, attrae, e sembra 
quasi che per accontentare la 
gente sia necessario assicura- 
re îl brivido, la paura. 

Affollatissima — forse an- 
che per il gran freddo che fa 
fuori — la sala giochi. Sono 
finiti î tempi del «flipper» e dei 
«calcetti», sostituiti in massa 
dai «video-games»: battaglie 
aeree e navali, partite di ba- 
sket, gare automobilistiche, 
‘persino cacce subacquee... At- 
traverso un video e dei pul- 
santi è possibile riprodurre 
qualsiasi cosa (e i giapponesi 
lo hanno capito da un 
pezzo...). 

La gente? Qualche gruppet- 
to di militari in libera uscita, 
pochi bambini accompagnati 
dai genitori; per il resto, î 
frequentatori sono tutti ra- 
gazziì fra è dodici ed î dicotto 
anni. Vengono dai rioni vicini 
(Servola, San Giacomo, Pon- 
ziana) ma anche dal centro, 
da San Luigi, da Roiano da 
San Giovanni. La divisa è 
uguale per tutti: giacca a ven- 
to,jeans, scarpe dî ginnastica 
o stivaletti, sciarpe e berretti 
colorati. Qualche ragazzina 
azzarda al massimo una trec- 
cina, oppure un nastrino sul- 
la fronte. Il freddo dell’inver- 
no non permette, în effetti, di 
dar libero sfogo alla fantasia 
ed alla creatività, neanche 
per quanto riguarda l’abbi- 
gliamento. 

Ragazzi e ragazze sostano a 
gruppi vicino ai vari giochi, e 
intorno aî motorini parcheg- 
giati tutto intorno al grande 
spiazzo. Per molti di loro, il 
luna-park sembra essere sem- 
plicemente un luogo di ritro- 
vo, di appuntamento, dove 
potersi incontrare con gli 


amici. Moltì, infatti, non sem- 
brano interessati, né tanto 
meno attirati dai vari giochi. 

Intorno, nel. ‘frattempo, il ge- 
Store di un baraccone che 
porta scritto sull’insegna «Ci- 
ne Rama 220» promette, con 
fare molto professionale, 
«una proiezione tridimensio- 
nale a colori che è un grande 
spettacolo, quattordici minuti 
di svago e dî divertimento per 
sole millecinquecento. lire!». 
Basta accomodarsi alla cas- 
sa... In realtà, frequentatori a 
parte, c’è tutto un mondo che 
vive e lavora intorno ad un 
luna-park. Uomini, donne, a 


volte famiglie intere che gira- 


no di città in città, dî fiera in 
fiera, con il loro fardello di tiri 
a segno, di «slot machines», di 
pupazzetti e di attrazioni 
varie. 

Una vecchietta, intanto, 
confeziona î suoi pacchetti di 
pop-corn da vendere, e vicino 
un paio dî militari non resi 
stono alla tentazione di misu- 
rare la forza dei loro pugni 
scagliati contro l’apposito 
bersaglio di cuoio. Grandi ri- 
sate, naturalmente, se il con- 
corrente di turno risulta — 
nell'apposita graduatoria — 
meno che «virile»... 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Efisio. — Il sole sorge alle 
‘7.42 e tramonta alle 16.47;1a luna cala 
‘alle 11.07 e si leva alle 23.24. 

Ieri: temperatura massima gradi 5, 
minima 0,06; pressione millibar 1033 
in. lieve aumento; umidità 16 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 8,9. 


Maree: oggi, alta all'1.24 con cm 34 e 
alle 12.11 con cm 13 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 7.26 conem 6 e alle 
18:48 con cm 35 sotto il livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: pi Garibaldi 5; via Diaz 2; via 
dei Soncini 179; via Revoltella 41 


| Normale orario di apertura delle” 
farmacie: 8,30-13; 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
‘Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la41, tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel:'65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
1790212. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovanni 5: campo S. Giacomo 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) lel. 
68441. 


Accanto alle attrazioni più 
‘pericolose, un cartello avver- 
te che «non si risponde degli 
oggetti perduti o deteriorati». 
Non sì capîsce, in verità, qual 
è il meccanismo che spinge 
delle persone, per esempio, a 
farsi rinchiudere in minuscole 


| cabine, con esse salire su una 


rampa alta una decina di me- 
tri, e poi scendere velocissimi 
girando a vite intorno alla 
struttura cilindrica che funge 
da base. Oppure oscillare in- 
credibilmente, fin quasi a no- 


‘ vanta gradi, in una nave fis- 


sata al terreno soltanto al 
centro. 

Al suono di «Reality» — co- 
lonna sonora del film «Il tem- 
po delle mele», il preferito dai 
giovanissimi — le ore passano 
velocemente in questa piccola 
«terra di Bengodi — formato 
anni Ottanta». E in una di 
quelle atmosfere dal sapore 
vagamente felliniano (che 
contraddistinguono, peraltro, 
tutti i luoghi dove ...«è vietato 
non divertirsi»), sì consuma 
fiaccamente un pomeriggio 
un po’ diverso dagli altri. Per 
alcuni più divertente, per 
altri più faticoso, per altri 
ancora più triste. Sicuramen- 
te, più freddo. 

Carlo Muscatello 


finestra al pianterreno e si 
accinge a spalancare il porto- 
ne. «Si accomodi, controlli di 
persona». In effetti, dopo 3 
piani di scale, la porta stile 
«Liberty» della «Alessandro 
Polojaz Spa» è solo chiusa. 
Né sigilli, né altri segni del 
passaggio della legge. Sem- 
bra quasi che l'appartamento 
al terzo piano sia stato ab- 
bandonato da gente in vacan- 
za. Invece undici persone, per 
il momento, se ne rimangono. 
a casa senza lavoro. E nem- 
meno le prospettive sono al- 
legre. Tutta la società è deca- 
pitata. 

In carcere l’amministrato- 
re unico, in carcere il procu- 
ratore, inquisito il consulen- 
te commerciale; e il caffè sot- 
to sequestro in vari magazzi- 
nî del porto. 

Sullo «scongelamento» dei 
5 mila sacchi, si discuterà 
lunedì. Anche se dovessero 
esser «scongelati», chi potrà 
continuare l’attività inter- 
rotta? Ma gli articoli di legge 
invocati dal dottor Drigani 
lasciano poche speranze che 
il commercio ricominci. L’ar- 


ticolo 219 del codice di proce- 
dura penale parla chiaro. La 
polizia deve impedire che i 
reati véngano portati a con- 
seguenze ulteriori, Se è stato 
invocato questo articolo, 
vuol dire che attraverso il 
traffico di caffè si portavano 
all’estero somme di denaro. 
Per cui i sacchi devono resta- 
re in magazzino. Anche l’al- 


tro articolo invocato dei giu- 
dici parla chiaro. Ai sensi 
della legge 1794 del 1938, così 
come viene interpretata dal- 
l’articolo 6 bis della legge 
valutaria, il magistrato in- 
quirente è capo delia polizia 
giudiziaria ed esercita le fun- 
zioni ad essa attribuite. In 
poche parole può sequestrare 
il caffè. 


IL SOTTUFFICIALE FINITO IN CARCERE 


Un segugio della droga 


Nel Nucleo di polizia tribu- 
taria, il maresciallo Antonio 
Fulco era un'istituzione. Non 
c’era servizio di un certo rilie- 
vo che lui, con il suo volto 
tondo e sornione, non vi faces- 
se capolino. La sua testa cal- 
va era in prima fila, quasi 
sempre, quando c'erano le 
«foto ricordo» con i pani di 
droga, coni «tabacchi lavora- 
ti esteri», ossia le «bionde» di 
contrabbando. 


Promosso per meriti 


21 giugno 1972: Antonio Fulco, promosso maresciallo maggio: 
re per benemerenze di servizio, riceve Vencomio solenne dalle 
mani dell’allora commissario del governo prefetto Abbrescia 
in occasione dell’annuale festa della Guardia di finanza 
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Nel Nucleo da una ventina 
d'anni, Antonio Fulco, dopo 
essersi fatto conoscere nella 
lotta ai contrabbandieri di ta- 
bacchi, si era specializzato 
nelle operazioni antidroga. 
Era ritenuto simpatico da 
molti, antipatico da altri, ca- 
pace da tutti. La sua capacità 
era dovuta alla grande cono- 
scenza di persone. 

Dieci anni oro sono, quando 
aveva già raggiunto il massi- 
mo grado di maresciallo capo, 
gli venne conferita in forma 
solenne la promozione straor- 
dinaria al grado di marescial- 
lo maggiore per benemerenze 
di servizio. La promozione era 
stata determinata con decre- 
to dell’allora ministro delle 
finanze, in quanto Antonio 
Fulco si era particolarmente 
distinto nella lotta alla re- 
pressione dei traffici di stupe- 
facenti grazie — diceva la mo- 
tivazione — alle «eccezionali 
doti di acume, di spiccata ca- 
pacità investigativa, di eleva- 
to spirito di sacrificio, di raro 
attaccamento al dovere, di 
decisione e di coraggio». 

Il maresciallo Fulco era co- 
munque un personaggio un 
po’ chiacchierato: abituato al 
compromesso — cosa che, del 
resto, fa parte del mestiere — 
camminava sul filo, come si 
dice e, talvolta, secondo alcu-' 
ni, finiva anche oltre. «Fino a 
che punto andasse oltre per 
conto dell’ufficio — ci ha det- 
to una persona che lo conosce 
a fondo — e fino a che punto, 
invece, facesse gli affari suoi, 
credo che non lo sappia nes- 
suno, o che non lo sapesse 
finora nessuno». 


[INNOCENTI ] 
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. GIORNALE DI TRIESTE 


MOLTE SCOLARESCHE ALLA MOSTRA PER IL CENTENARIO 


Un secolo esplorato dai bambini 


centenario del «Piccolo», a destra una classe della scuola media di Borgo S. Sergio. La mostra rimarrà aperta anche domani, con 


il consueto orario (10-13, 16-19.30) 


PROCESSATI DAL TRIBUNALE PENALE 


Assaltarono tre farmacie 
per poche lire e la droga 


Imprese di tossicodipen- 
denti al Tribunale: penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Nico- 
tra e dott. Gulotta, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Flavia Cernecca. Il processo è 
contro il detenuto Giorgio 
Torre, 27 anni, via Aldraga 5, e 
Igor Biason, 22 anni, via Politi 
2, il quale è, invece, libero. 

Durante la notte del 4 mag- 
gio del 1980, sconosciuti sfon- 
darono la saracinesca di una 
porta secondaria della farma- 
cia «Ai due mori» e, dopo 
avere forzato un altro uscio, 
penetrarono nel locale, raz- 
ziandovi 200 mila lire e farma- 
ci a base di sostanze stupefa- 
centi. Nella notte del successi- 
vo 17 maggio, identica incur- 
sione avvenne nella farmacia 
«Al Castoro», da dove presero 
il volo 35 mila lire e i soliti 
prodotti a base di stupefa- 
centi 

La terza impresa, invece, 


fallì: nelle prime ore del 19 
giugno, un metronotte si pre- 
sentò alla Mobile e informò gli 
agenti che, nel passare davan- 
ti alla farmacia «Alla Madon- 
na» di via Dante, aveva con- 
statato che la saracinesca era 
stata divelta. Una pattuglia 
accorse sul posto, e i poliziotti 
rilevarono che tutto l’ambien- 
te era stato messo a sogqua- 
dro ed erano stati rotti due 
vetri della vetrinetta conte- 
nente i veleni. Lo sconosciuto 
guastatore si era anche ferito: 
perché sul pavimento si nota- 
vano diverse chiazze di 
sangue. 

Gli inquirenti risalirono in 
breve al Torre, il quale ammi- 
se la sortita nella farmacia 
«Alla Madonna», sostenendo 
di essere entrato nell’ambien- 
te in preda a una violenta crisi 
di astinenza. Negò la paterni- 
tà delle altre imprese, attri- 
buendole a Biason, il quale 
negò. Torre aggiunse che non 


aveva bisogno di soldi perché 
la sua ragazza era riuscita a 
ottenere, con la promessa non 
mantenuta di un convegno 
galante, qualche centinaio di 
dollarì da un camionista tur- 
co, incontrato in una disco- 
teca. 


I due furono messi a con- 
fronto e finirono col confessa- 
re. Entrambi furono imputati 
di furto, e Torre, inoltre, di 
tentato furto. Al Tribunale 
entrambi si richiamano alle 
lore precedenti deposizioni. Il 
p.m. chiede che Torre e Bia- 
son siano condannati a ‘un 
anno e 8 mesi di reclusione e 


350 mila di multa ciascuno. In |\ 


loro difesa parla l'avv. Calli- 
garis. 

Accordate agli imputati le 
«generiche», il Collegio inflig- 
ge a Torre un anno e sei mesi 
di reclusione e 200 mila lire di 
multa e a Biason un anno, 4 
mesi e 150 mila lire di multa. 


Prossimamente 
in tribunale 

un contrabbando 
di valuta 

per 702 milioni 


Si concluse a Rabuiese il 
viaggio in macchina per Pola 
di Claudio Cini, 32 anni, da 
Buie d’Istria e residente a 
Carpi. 


112 gennaio scorso giunse al 
valico e, alla richiesta di di- 
chiarare quanto denaro aves- 
se seco, rispose di detenere 
300 mila lire. 


I finanzieri controllarono 
l'auto, e nel bagaglio rinven- 
nero una valigetta che, aper- 
ta, risultò contenere un libret- 
to di deposito bancario con 
un saldo attivo di oltre nove 
milioni e mezzo di lire, 1400 
marchi e 28 assegni, per un 
ammontare di 702 milioni, 
‘emessi da banche germaniche 
in favore di ditte italiane. 


Banconote e titoli furono 
sequestrati, e Cini venne defe- 
rito all’autorità giudiziaria 
per tentata esportazione di 
valuta. 


‘Verrà processato dal Tribu- 
nale penale il 25 febbraio 
prossimo. 


Elargizioni 


In memoria di Lidia Romani dai 
condomini dello stabile n. 6/1 di 
via Giglio Padovan 135.540 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli; 
da Elisabetta e Paolo Pascot 
20.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Trenta 20.000 pro Aia 
Spastici. 

In memoria di Luciano Stocca 
nel II anniversario (15/1) dalla mo- 
glie 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Gino Leonarduzzi 
nel I anniversario (15/1) da Aurelia 
Medizza 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Gallo per il 
compleanno (15/1) dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Iole Tiscelli nel 
TX anniversario (15/1) dalla figlia 
Bianca 30.000 pro Pro Senectute. 

In memotia di Vittorio Zeromet- 
ta nel 19.mo anniversario (15/1) 
dalla moglie Savoia 10.000 pro 
Centro tumori «Lovenati». 

In memoria del dott. Bruno Ee- 
cardi nel II anniversario (15/1) 
dalla moglie 50.000 pro Centro di 
cardiologia (Osp. Maggiore) e 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Uccia Paganin 
per il compleanno (15/1) dalla 
mamma 30.000, dalla cugina Rina 
e fam. !0.000 pro Rifugio animali 
Astad; dalla zia Marcella Albor- 
ghe 0.000, da Luisella 10.000, da 
Graziela ed Angelo Busetti 10.000 
pro Ospedali Riuniti - Centro car- 
diologico. 

I memoria di Giovanna ved. Na- 
doh nel V anniversario (3/1) dalla 
figlia Francesca e famiglia 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Milanese 
nel XXIV anniversario (12/1) dalla 
figlia Paola 10.000 pro Parrocchia 
S: Giovanni Decollato Casa di ri- 
poso. 

In memoria di Teresa ved. Pale- 
se nel VI anniv. dai figli 20.000 pro 
Assoc. italiana sclerosi multipla. 

In memoria di Napoleone Sovra- 
no nell’anniversario da Lia dalla 
Torre 10.000 pro Centro cardiologi- 
co (ospedale Maggiore). 

In memoria di Leone Vaccari nel 
IM anniversario (14-1) dai cognati, 
Gigi e Lucia e nipoti Lionella e 
Silvano 10.000 pro Burlo Garofolo, 
5000 pro Anffas. 

In memoria di Luigia Michelis 
nel XVIII anniversario (14-1) dalle 
figlie 20.000 pro Itis. 

In memoria di Giuseppe e Maria 
Franetich (XI-XIV anniversario) 
dalle figlie 10.000 pro ospedale 
Maggiore, divisione cardiologica 
(prof; Camerini). 

In memoria di Giovanni Valle 
nel I anniversario (13-1) dalle 
famiglie Amodeo 20.000 pro Pro 
Senectute. PI 

In memoria di Francesco Velico- 
gna dai colleghi di Loredana 
37.000 pro Centro tumori. 


dei lettori 


» 
In memoria di Ferruccio Deve- 
scovi nel X anniversario da Gian- 
na e Giorgio Dussoni 10.000 pro 
Centro tumori (Lovenati). 

In memoria di Teresa Nordio 
ved. Montolli nel XVII anniversa- 
rio dalla figlia Gianna e nipote 
Giorgio 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Giovanni 
‘Benussi nell’anniversario (15-1) da 
Almira Kette, Loreta Gustini e 
Giuseppe Clari 25.000 pro Astad; 
da Mary G. Spangher 10.000 pro 
‘Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Bruno Kalin perl 
‘compleanno (13-1) dalla moglie 
Paola 10.000 pro Astad (rifugio 
animali), 10.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

In memoria di Nina Fagiano in 
Pontello dalla sorella 5000 pro 
Aniep, 5000 pro Uildm. 

In memoria di Vittoria Ortolani 
ved. Stecher dai nipoti Bruno e 
Felice Ortolani 10.000 pro Oratorio 
Salesiani. 

In memoria di Renata Preganz 
nata Hager da Emma, Antonio, 
Rosmary Zacchigna 10.000 pro 
Centro tumori. a 


In memoria di Giovanna Franch 
da Maria Bevilacqua 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria Zigoi dal 
marito 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Delak ved. 
Ziberna da Uccia e Dina 20.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Angelina Vec- 
chiet ved. Terzon da Maria Luisa 
Frandolig 5000, da Luciano Fran-_ 
dolig 5000, da Laura Frandolig 
5000, pro Astad (ricovero animali). 

In memoria di Vittoria Petronio 
dalla sorella Amalia 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Unione italiana distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Aldo Milinco da 
Gabriella e Sergio 50.000 pro 
Astad (rifugio animali). 

In memoria di Sergio Gregori da 
Luciano e Pina Rinaldi 10.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Anita Fedrigo 
ved. Volpe dalle famiglie Mora, 
Tognon, Ruggieri 50.000 pro Unio- 
né italiana lotta distrofia musco- 
lare. 


In memoria di'Mariuccia Pacori- 
ni Cescutti dai fratelli Angela e 
Libero e cognate Zelmira ed Alma 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Centro tumori; dai cugi- 
ni Laura, Mario, Giorgio Rudan 
50.000, dai cugini Renato e Ferruc- 
cio Reggio 30.000, da Marina Pic- 
coli 20.000 pro Pro Senectute; da 
Olga Waly e Paolo Kulterer 50.000, 
dai dipendenti della ditta Nimme- 
richter 20.000 pro Centro tumori; 
da Uccia e Mario Pacor, Giulia e 
Egidio Pacor, Italia e Vittorio Mi- 
Jani 30.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Primo Rovis 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
Oliviero e Viviana Marzi 20.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate; da Rosetta, Bruna e Sil 
‘vio 15.000 pro Divisione cardiologi- 
ca ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Giuseppina Tade- 
ni da Sevia Zanini 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Umberto e Irene 
Talkner da Ester Sandrinelli 
50.000 pro Cri (pronto soccorso). 
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IL PICCOLO 


Conferenze 
Il poeta sloveno Srecko Kosovel - Tullio Bressan 


Tematica castellana nell’Istria e nella Carniola 


(A. L.) Durante una delle consuete serate culturali, programmate al 
Club degli intellettuali sloveni di Trieste in collaborazione con il circolo 
culturale Most, îl critico lubianese Taras Kermauner ha illustrato la 
figura del poeta carsolino Sretko Kosovel, in termini abbastanza 
inconsueti e in una certa misura paradossali, rispetto alle versioni 
correnti. 

Kosovel non è quell’animo lirico, quell’usignolo che ha cantato il suo 
Carso, seppure questa componente non sia assente. Gli scritti che ‘egli ha 
lasciato, e che sono stati pubblicati soltanto pochi anni fa, a più di 
cinquant'anni dalla sua morte («Integrali», pubblicato anche in italiano 
dall’Asterisco dì Trieste), lo rivelano come uno dei maggiori profeti e 
previsori del nulla moderno nella letteratura contemporanea. do 

Cinquant'anni prima dei nouveaux philosophes che (a partire 
dall'uso generalizzato dei calcolatori, della simulazione, dei modelli e 
delle previsioni della clonizzazione sull'uomo), stanno ipotizzando un 
terrificante scenario in cui sembra che non si possa verificare più nulla 
di reale, e în cui il mondo pare tramontare in un grigiore di sperimenta- 
zioni generalizzate, senza che possiamo prendere alcuna vera decisione 
sul nostro futuro, Kosovel aveva previsto tutto questo. 


i I I 


(G. P.) La personalità di Tullio Bressan e la sua presenza così 
proficua nella nostra città, presenza che da trent'anni spazia con 
generoso altruismo nei più svariati settori della cultura e delle lettere, ha 
trovato, nei consueti incontri del lunedì con la Sal, una calda presenta- 
zione. 

Dopo le parole di apertura di Marcello Fraulini, che ha sottolineato 
l'eccezionale attività di Bressan precisando come la sua opera di 
letterato e di scrittore vada guardata con deferenza, è seguito l’interven- 
to di Livio Sossi che ha analizzato con lucida e intensa partecipazione 
l’opera dî Tullio Bressan (nato a Zara nel’16), opera la sua poliedrica ed 
eclettica, da autentico «umanista moderno», ove lo storico, il pedagogi- 
sta, l'insegnante creativo di metodologie, lo stratega dell'animazione, il 
pittore-paesaggista, e ancora l'esecutore e compositore contemporaneo, 
il poeta dialettale, si fondono in una straordinaria produzione permeata 
da quella fede nell'uomo che è costante richiamo della sua filosofia. 


landa ad 


Nella sede del Centro italiano femminile, promossa-dal centro studi 
«Proposta nuova», il prof. Leone Veronese — ispettore regionale all'ar- 
cheologia e ai beni ambientali, ha tenuto una conversazione corredata 
da diapositive sul tema «La tematica castellana nell’Istria e nella 
Carniola: comuni aspetti storico-sociali». 

Veronese ha passato in rassegna î castelli e i borghi fortificati, 
un’Istria guerriera, non pronta all’offesa, ma vigile nella difesa, contutta 
la sua fierezza e il suo coraggio. Un itinerario con soste în alture dove cî 
sono piccoli borghi ancora chiusì e sulle rupi silenziose ove affiorano 
antiche torri minacciose. 

Magistrale pure il commento e la rassegna della Carniola ed 
evidenziati i comuni aspetti storico-saciali. 

Nella presentazione Sereno Detoni ha espresso un particolare 
ringraziamento e un profondo senso di gratitudine a uno studioso come il 
Veronese, generoso e appassionato cultore di storia, scrupoloso. ed 
esperto ricercatore, il cui intervento è stato ed è auspicabile sarà in 
avvenire risolutivo per assicurare la conoscenza di un prezioso e vario 


va ASSORTIMENTO DI TAGLIE FORTI 
ENDITA PROMOZIONALE 


TRIESTE . 
VIA PASCOLI 5 . TELEFONO 7957: 
90 


Com. si Gi 
co 


materiale, altrimenti destinato a rimanere ignorato. 


RICONOSCIUTA DALLA DERUBATA 


E galeotta fu 
una catenina 


Con le chiavi sottratte dal 
furgone di suo marito, scono- 
sciuti entrarono il 17 settem- 
bre del 1978 nell’appartamen- 
to di Liliana Loffredo- 
Doronzo, 29 anni, via Benussi 
3, e sì impadronirono di 160 
mila lire.e di gioielli assortiti. 

‘La derubata denunciò il col 
po, la polizia raccolse alcuni 
indizi su Livio Cernecca, 27 
anni, via Forti 6, e lo sottopo- 
se a interrogatorio. Il giova- 
notto aveva al collo una cate- 
nina d’oro bianco, che la Do- 
ronzo riconobbe per uno dei 
gioielli spariti da casa sua. 

L'indiziato negò di essere 
Yautore del furto, e sostenne 
che la catenina gli era stata 
regalata mesi prima da una 
ragazza. Imputato di ricetta- 
zione, il 29 novembre del 1979, 
Cernecca fu giudicato dal Tri- 
bunale penale e, con l’atte- 
nuante per la particolare te- 
nuità del danno, fu condanna- 
to a sei mesi di reclusione e 


100 mila lire di multa. 

Ricorse, e dell'ormai lonta- 
na vicenda si riparla alla Cor- 
te d’appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
idott. Mancuso, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere Giulietta 
Fabiani, che conferma inte- 
gralmente l’impugnata sen- 
tenza. 


Due borse 
di studio 


La Camera di commercio 
bandisce due borse di studio 
per gli allievi dell’istituto tec- 
nico «Volta», intitolate a 
Oscar Cosulich. Gli studenti 
dell’istituto che risiedano nel- 
la regione, se meritevoli e in 
disagiate condizioni familiari, 
‘possono presentare domanda 
di ammissione al concorso in 
carta libera, indirizzandola al- 
la Camera di commercio di 
‘Trieste (ufficio protocollo). 


In memoria di Évaristo Tosolini 
dalle famiglie Bellati, Fagioli, Fur- 
lan, Franco, Oltolini 30.000 pro 
Centro tumori, 30.000 pro Croce 
rossa, 30.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Mariano Susi da 
Vida ed Oliviero Calici 20.000 pro 
Ciechi ist. «Rittmeyer». 

In memoria di Laura Scigliuzzo 
da N.N. 50.000 pro Unicef. 

In memoria di Maria Salvemini 
da Camilla e Giulio Giostra 20.000 
‘pro Ospedale maggiore divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Domenica Novel 
lo ved. Suppani da Olga e Vittorio 
Cannella 10.000 pro Parrocchia Sa- 
ero Cuore. 

In memoria di Ada Regli- 
Meneghini da Carlo e Norma Gag- 
gi 10.000 pro Uildm; da Melly Pipa- 
ni 25.000 pro Pro Senectute; da 
Giorgio Zumthor, Federico e Io- 
landa Napp., fam. Patscheider, O1- 
ga Bois De Chesne, Nella Dolfi, 
fam. Camponovo, fam. Veraguth, 
65.000 pro Soc. Elvetica di benefi- 
cenza; da Anita Mezzavia e Lidia 
‘Manetti 20.000 pro Astad. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

'SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


(24800) — (24809) 
(4800) 5000 (4800) 

(O) 3000 () 
(2000) 7000 (6800) 
(8800) 8000. (16800) 

(©) 8000 () 
(3600) 4000. (4800) 
(8800) 7000. (8800) 
(8800) 8000 (16800) 

i = 9) 
(2800) 1200 (2800) 
, (2000) 860 (2800) 
(3600) 2300 (3980) 

(SD) - (5) 
(4400) (4800) 


(n) (dI 
i (2 
9 È A) 
(5000) (8000) 
(1800) (1800) 
(1800) (1800) 
(16800) (16800) 
(4400) (5600) 


(*) Listino prezzi del 14.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di ‘provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 13.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 14.1.1982 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


In memoria di Giuseppe Plateo 
da Fabrizio Salvi 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria del dott. Carlo Per- 
sello dalla mamma 20.000 pro Do- 
mus Lucis G.e G. Sanguinetti. 

In memoria di Iva Saurin in 
Osbich dalla fam. Pison 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer; dalle famiglie Pra- 
del 20.000 pro Comunità fam. Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria di Bruna Nora ved. 


Osele da Edda Osele-Silvestrini , 


25.000 pro Ente naz. Protezione 
‘animali, 25.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Mario Nadalut da 
Maria Calligaris 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Pradel 50.000 pro Centro riabilita- 
zione del cardiopatico, «Sweet 
Heart». p 

Im memoria di Antonietta Maldi- 
ni da Gianna Maldini 10.000 pro 
Domus Lucis, 5.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Mercusa 
da Antonia Druzin 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Fanigliulo 


Mastrocinque da Antonietta Era- . 


mo 10.000 pro Ist. Infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Anita Morovich 
da Lena Vidovich 10.000 pro Istitu- 
to triestino interventi sociali, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria ved. Levi 
Minzi da Italo e Gemma Perlini 
10.000, da Ugo e Ada Grimaldi 
15.000, da Flora Sulenti 10.000 pro 
Pro Senectute; da Bruna Galvani 
10.000, da Maria Messa e Anita 
Eccardi 20.000, pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Giordana Scucchi 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Duda Schizzi Stoelker 10.000 
pro Uic. 

In memoria di Mario Losciale da 
Gemma Liggieri 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Caterina Sancin 
ved. Kenda da Pina Rosada e 
famiglia 10.000 pro Unicef. 

In memoria dell’arch. Paolo Ko- 
smazh da Gianni Franzutti 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Renata Hager da 
Anita e Clara 10.000 pro Centro 
tumori; da Bruna, Villi, Nella, Au- 
silio, Glauco, Marina, Riccardo 
20.000 pro Banca del sangue, 
20.000.pro Centro tumori. 

In memoria dei cari genitori da 
Ada Brescia 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Grego dalla 
famiglia de Alimonda 30,000, pro 
Società alpina delle Giulie (fondo 
Rifugi). 

In memoria del sottotenente 
Riccardo Fanningeri dalla mam- 
ma e dalla sorella 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL CONSUMO DEI TRIESTINI È SUPERIORE ALLA MEDIA NAZIONALE | 


Il mare, industria redditizia 
In una città ghiotta di 


l prodotti ittici del golfo non bastano, 


occorre importare 


motobarche natanti a remi.o vela motopescherecci 
SRADO 109 vedi GRADO 283 GRADO 31 
MARANO LAG. GERE "IR MARANO LAG. 175 A MARANO LAG. e 
TRIESTE 108° vemmalila TRIESTE 56 Ad TRIESTE 16 dee 
SISTIANA 65. venia SISTIANA 63 d SISTIANA 7 fat 
MONFALCONE 45 —. MONFALCONE 75 Ad MONFALCONE -_— 
MUGGIA Sala. MUGGIA 46 d MUGGIA CAST 


italo-jugoslavo sulla pesca co- 
mune nel rettangolo al centro 
del golfo di Trieste posto a 
cavallo della linea di confine, 
è scaduto definitivamente il 
30 giugno 1981 e non è stato 
più rinnovato. 

La situazione peri pescatori 
italiani è indubbiamene sfa- 
vorevole, essendo la nostra 
parte meno adatta alla pesca, 
densa com'è di bassi fondali. 
Il pesce si riproduce nei bassi 
fondali sabbiosi italiani per 
poi trasferirsi per il pascolo 
verso le coste istriane, dotate 
di fondali più profondi ma 
soprattutto più ricche di 
nutrimento e meno inquinate. 
Per risolvere questa spiacevo- 
le situazione è allo studio 
l'istituzione di un nuovo ret- 
tangolo di pesca in acque pro- 
Imiscue, e forse già in febbraio 
la situazione dovrebbe. nor- 
malizzarsi. 

Un ultimo problema è rap- 


agio periodo di crisi quale 
"i ‘0 attuale, c'è a Trieste 
sa Ndustria, quella della pe- 
Sabpne conserva una certa 
n ita. Di vera e propria 
dup stria» del pesce non si 
È Parlare, poiché l’attività 
h Splica quasi totalmente su. 
î ig rligianale, se si escludo- 
lx Pesca delle sardine e 
“Vamento dei mitili; le pri- 
Vengono esportate in 
Cia e Spagna per essere 
Moe Olate, i secondi prendo- 
A Via dell’Italia meridiona- 
ag: con un’enorme richie- 
Wai Prodotto locale (sano e 
te tativamente eccellente), 
ASsorbe il 95%. ò 


agftasi tutto il pesce pescato 
foto lene consumato in 
Trieg] anzi, il mercato ittico di 
îa Ste importa pesce fresco 

Sa altre regioni italiane 
Ra Toscana, Liguria e Sici- 
Na da paesi del centro e 
tai, Europa. Danimarca in 
Uan Poi Norvegia, Scozia, 
den da, Spagna, Francia e 
Un 0 Sudamerica: non è 
Teplovità che l’Italia importi 
dir Per un miliardo e mezzo 
0° al giorno! 


‘brodotto giunge fresco in 
© ciò fa sì che il pesce 
lato abbia una minima 
attazione sul mercato: il 
€lato arriva soprattutto 
dpptesi asiatici come Giap- 
Shi Formosa, Corea del Sud 
Mpibpine, con qualche 
| titativo proveniente dal 
esce 2. Il consumo medio di 
Ì A Trieste, pur inferiore 
Tepoedia europea, è legger- 
lk}eÈ Superiore a quello ita- 
ai triestini mangiano dai 
ipa te chili di pesce all'anno, 
Repetto agli 8 0 9 di media 
Bppale. Da parecchio tempo 
Quzione locale si è stabi- 
‘4 attorno ai 35.000 quin- 
da 1 Pesce all’anno, e i dati 
lang 80"indicano nel Friuli- 
DEA Giulia una produzio- 

Ò 18.000 quintali, dei quali 
Uschi di pesce, 40.000 di mol- 

l e 3.000 di crostacei. 


Tramite vostro vorrei chie- 
dere delucidazioni, a chi di 
competenza, su di un argo- 
mento che può. interessare 
anche, moltissimi esercenti 
che, come il sottoscritto, usa- 
no pagare le tasse puntual- 
mente, 

È noto che, entro il 31 gen- 
naio, si deve pagare presso 
l’Agiap l'imposta comunale 
pubblicità sulle insegne lumi- 
nose ecc. ecc. Allo scopo ha 
già ricevuto l’avviso di «Sca- 
denza esattoriale» con la pre- 
cisazione che «l'importo ri- 
chiesto non è comprensivo di 
eventuale addizionale 1982» 
ecc. ecc. 

Poiché, per l’anno 1981, sol- 
lecitato anche dai numerosi 
avvisi di scadenza apparsi 
sulle pagine del vostro quoti- 
diano, mi ero affrettato, e non 
ero il solo a perdere delle ore 


(ssiughe (sardoni) e sardi- 
&rdelle) in estate, passere 
Mi di dicembre fino alla 


| sabbiosi è controverso l’uso 


lo Sbecchietto dei natanti per la pesca nella zona. Pur essendo del 1970 (tratti dall’Enciclopedia monografica del Friuli-Venezia 
Siutia) non si dicostano molto dall’attuale realtà del naviglio per la pesca esistente in questa zona 


fatto è che attualmente si 
pesca a strascico durante tut- 
to l’anno, giorno e notte, e 
quindi danneggiando am- 
biente e fauna marina. Senza 
contare il danno che subisco- 
noi piccoli pescatori, che mol- 
te volte si vedono strappare e 
portare via le loro reti da po- 
sta. Una pesca a strascico re- 
golata e controllata migliore- 
rebbe le condizioni del golfo 
di Trieste, così invece si va 
Verso il suo depauperamento. 
E i prezzi del pesce? Il pre- 
giato non ha subito grossi ri- 
tocchi, avendo già raggiunto 
vette altissime negli anni pre- 
cedenti, cosicché i branzini e 
le orate erano venduti, in pe- 
riodo di festività, attorno alle 
30.000 lire al chilo; è stato il 
‘pesce povero invece ad anda- 
Te su di prezzo ma per questo 
vale la solita regola che più se 
ne pesca e meno costa. 
Alessandro. Bourlot 


presentato dai tipi di pesca 
effettuati nel golfo di Trieste e 
nella laguna che si estende da 
e dopo Grado. Per i fondali 


dei ramponi idraulici che 
sconvolgono il fondo marino 
portando alla superficie tutto 
ciò che-raccolgono; a Trieste 
poi, ci sono tre tipi di pesca 
con le reti: a strascico, con la 
saccaleva (circuizione) e con 
reti da posta, che ha la varian- 
te estiva nella «melaida» per 
catturare le sardelle in ‘ore 
notturne, così da poterle ven- 
dere già la mattina nei merca- 
ti di Venezia e Milano. 

Se per gli ultimi due tipi 
non ci sono problemi, la pesca 
a strascico non finisce mai di 
destare polemiche. In effetti 
questo tipo di pesca potrebbe 
essere valido se usato con un 
certo criterio, poiché il fondo 
del mare ha bisogno di essere 
periodicamente «arato»; il 


SEGNALAZIONI 


Imposta da detrarre Chirurgia per salvare gli alberi 


puntalmente, sta adesso a chi 
di dovere dimostrare che an- 
che il maltolto può essere 
restituito... almeno dopo un 
anno. Dott. Leonardo Garbin. 


Igiene a Rozzol 

Mio caro giornale, seguo gli 
articoli sulla rabbia silvestre, 
È giusto cercare di isolarla e 
di prevenirla con la pulizia e 
con le vaccinazioni. 

Ma per un'azione più effica- 
ce sarebbe opportuno che l’uf- 
ficio Igiene intervenisse deci- 
samente in alcune zone della 
periferia. Per esempio, nel rio- 
ne di Rozzol, davanti alle case 
coni numeri civici 14, 16, 18, 
20 e 119 c'è un fondo abbando- 
nato con tante immondizie e 
muriccioli pericolanti, dove 
circolano gatti randagi 

Quel terreno non potrebbe 
essere recintato, a cura dei 


di gennaio, seppie, cala- 
VE AMnocchie (canoce), ce- 
©Tso capodanno, sono le 


ty" maggi 
N Bolt \ggiormente pescate 


triestino provenienti ‘ 


Ve ‘Tancia, dove esistono 
Ti e propri allevamenti. 


Keo Grado, nei fondali 
9 Sabbiosi, c'è una gran 

‘snc. è di frutti di mare che 
lx fue batteriologicamente 
consentono di consu- 
anvenza timori. Per torna- 
lap dustria dei mitili (i 
Reg; C'è da rilevare che al 
‘0 del pescatore sono 

li ione, delle vasche di 

O Azione nelle quali ven- 
Vaj, Cesi i mitili per essere 
ti € purificati. Per quel 
tarda la flotta pesche- 
\ iscritta nei due com- 
isa, enti marittimi in cui è 
tte ‘a regione, quello di 
Ss Quello di Monfalco- 
Lie @ sì aggira attorno alle 
«lità, per un totale di 
lg 000 tonnellate di staz- 


ì Numero di i è 
"eva pescatori è 
librai Un po in diminuzione, 
i Viptutto quello di gente 
Cata. A Trieste ci sono 
ppi di un centinaio di 
he (Motobarche e moto- 
‘Tecci) sulle quali lavo- 
itea 250 persone. Sono 

a bordo pescatori 

ti da ogni parte, ma 

è rappresentato da 

\ que Napoletani, Il pesce 
Das Otidianamente arriva 
ate, eria viene portato da 
Greloni di Trieste, Mug- 
ERA ‘0, Marano, Caorle, 
ùn © € tali natanti batto- 
Do’ tutto il golfo. A 
opoposito è bene ricor- 
€ il famoso trattato 


IL E dì tela con guarnizioni 
Bresso smarrito în via Car- 


pari Prega chi l’ha rinvenuto 
‘Tvenire i documenti che vi 
uti all'indirizzo indicato 
su di imbucarli in una 

le. 


in attesa di ulteriori e più. 
precise istruzioni per il rim- 
borso, confidando nelle ripe- 


strato la mia fiducia, pagando 


la guida luminosa. Il 


proprietari? Inoltre bisogne- 
rebbe far esporre cartelli con 
il divieto di discarica dei rifiu- 
ti. Nei giorni di scirocco si 
spande un odore insopporta- 
bile. (Lettera firmata). 


in coda, a versare l’addiziona- 
le del 50% sulla tassa di cui 
sopra, addizionale che poi è 
risultato essere stata incassa- 
ta abusivamente, vorrei sape- 
re, a nome anche di colleghi 
interessati, le modalità di 
richiesta per la restituzione 
della cifra incautamente ver- 
sata, e giacente ormai da un 
‘anno nelle casse comunali. 
Poiché, in fatto di ritardi 
dopo il 81 gennaio, il suddetto 
ufficio non scherza (infatti ap- 
plica una soprattassa del 
120%, a ragion di logica e per 
semplificare le cose), io pro- 
porrei di poter detrarre la ci- 
fra abusivamente incamerata 
nel 1981 dal totale dell’impor- 
to da pagare per il 1982, natu- 
ralmente previa documenta- 
zione di regolare ricevuta 
presso lo sportello dell’Agiap. 


In caso contrario, rimango 


Un termine 


Pregato di farlo, vi scrivo la 
presente. Si tratta, per tanta 
gente modesta, d’un fatto di 
vitale importanza. Con .viva 
indignazione è stato appreso, 
oggi, appena pubblicato in ri- 
lievo, la «ragione» perla quale 
il pagamento delle pensioni di 
vecchiaia viene spostato dalla 
scadenza fissata del 13 al 18 
corrente fino al 22 andante... 


C'è della gente che conta i 
giorni per la riscossione della 
misera pensione, non avendo 
altri mezzi di sussistenza! La 
data fissata per il pagamento 
delle pensioni dovrebbe esse- 
Te «sacra», e nessuna deroga 0 
giustificazione dovrebbe farla 
slittare a piacimento... per no- 
Ve giorni. 


tute richieste ed appelli al 
cittadino italiano per la con- 
cessione di fiducia all’appara- 
to fiscale. 

To, nel mio piccolo, ho dimo- 


«Sacro»... 


Ora, i delusi e poveretti per 
la mancata riscossione della 
scadenza stabilita della pen- 
sione dovranno umiliarsi a 
chiedere dei piccoli prestiti 
per poter campare... se trova- 
no chi glieli concederà... 


E' un fatto vergognoso, fra 
tanti altri iniqui, di questo 
sventurato paese e di questa 
degradata città. E questo tan- 
topiù per un paese che si 
autodefinisce civile, democra- 
tico e libero, e che in effetti 
non lo è! 


‘Tacendo vilmente senza de- 
nunciare fatti od episodi di 
malcostume, ci si rende com- 
plici delle sofferenze altrui! 
Prof. Ennio Freni. 


Per Madre Natalia 


Con la più viva fiducia ti scrivo, caro «Piccolo», per 
chiederti un favore, sempre se è possibile. Sal È 

Ho passato la mia infanzia, dai 4 ai 14 anni, in Istituto, e 
cioè in via dell’Istituto 29. A 14 anni sono passata all'Istituto 
Teresiano di via dell’Istria, causa la mia troppa vivacità (così 
dissero allora le assistenti). Di n 

Nei quattro anni passati al Teresiano ebbi come maestra di 

cucito Madre Natalia. Era una suorina dolce e affettuosa, 
sempre pronta a una carezza e a una parola gentile. Il suo 
ricordo mi ha sempre accompagnata nel corso degli anni, ma 
purtroppo io non sono mai stata in grado di contraccambiare, 
neppure in minima parte, il suo dono di amore in quei tristi 
anni della mia fanciullezza. 7 

©Ora Madre Natalia, il giorno 8 febbraio, compie 60 anni 
della sua unione con Dio. Io andrò a trovarla e ho in mente, 
nelle mie piccole possibilità, di portarle un mio dono. Avrei 
tanto desiderio che pure altre bambine di allora facessero ciò. 
Sono stata al Teresiano dall’1 febbraio 1934 all’aprile del 1938. 

Caro «Piccolo», con una piccola segnalazione tu potresti 

invitare le bambine di quel periodo, e anche poi, a trovarsi in 
quel lieto giorno per Madre Natalia unite come allora. L'8 
febbraio è il giorno più bello per lei. {i 

"Ti ringrazio, caro «Piccolo», se riuscirai a fare questo per 


Madre Natalia. E anche se non ce la farai, grazie ugualmente. 


Con tanto affetto. Thea Lucia Radetti. 


ORE DELLA CITTA’ 


Immagini dal Giappone 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

Presso la sede dell’Associazione 
esperantista triestina di via Trento 1, 
Verrà proiettato un cortometraggio 
filmato, assunto da un’esperantista, 
sulla vita in Giappone. Il commento è 
in lingua internazionale esperanto. 


Soci ed interessati sono gentilmente 
invitati. 


Testimoni di Geova 


Domenica alle 18, nella sede dei 

testimoni di Geova di via scala 
Santa 1/1, il ministro ordinato Paolo 
Cramestetter terrà una conferenza 
biblica sul tema: «Continuate ad.ac- 
crescere la vostra relazione con Dio». 
L'ingresso è libero e non si fanno 
collette. 


Disarmo e pacifismo 


Chiunque desidera consultare li- 

bri, materiale informativo, docu- 
‘mentazioni ecc. sul disarmo, il pacifi- 
smo, la non violenza, oppure infor 
marsi sul servizio civile può recarsi 
nella sede della «Lega per il disarmo 
‘nilaterale» che è aperta ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 17. 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
Dino. Via Mazzini 37. Com. Al Com.il 
30/12. 


Jeunesse - Jeunesse 


Via S. Francesco 18/b. Continua- 
noi saldi promozionali, con scon- 
ti fino al 50%. (Com. al Comune 28-12). 


Mostre d’arte 
Si apre a Treviso 
una nuova 


Tor Bandena 


Si inaugura domani pomeriggio 
alle 18 a Treviso la nuova galleria 
d’arte Tor Bandena, diretta da 
Andy Rosada, che già da anni 
dirige l'omonima galleria triestina. 
Per questa inaugurazione la Tor 
Bandena propone una mostra col- 
lettiva di artisti italiani quali Gut- 
tuso, Manzù, Marini e Saetti. 


Quattro a Muggia 


Una mostra collettiva a favore 
del Centro tumori «Mario Lovena- 
ti» si inaugurerà sabato alle 18 
nella sala d'arte «Caffè Carlini» di 
Muggia. Espongono Grazia Aiello, 
Claudia Raza, Renata Sirotich e 
Roberto Tigelli Tichtl. La rasse- 
gna potrà essere visitata nei giorni 
feriali sino al 29 prossimo. 


Italo-americana 


Questa sera alle 19, nella sede 
dell’Associazione italo- 
‘americana in via Roma 15, il dott, 
William Boelhower, dell’Istituto di 
studi anglo-americani dell'università 
di Venezia, terrà una conferenza in 
lingua inglese sul tema: «Autobiogra- 
fia: teoria e metodologia». E' questa 
la prima di un ciclo di cinque confe- 
renze dedicate a «Lo scrittore ameri- 
‘cano biografo di sé stesso: trasposi- 
zione degli elementi biografici in for- 
ma artistica». La manifestazione è 
‘organizzata in collaborazione con 
l'International communication 
agency. 


Comunità di Lussingrande 
Lunedì 18 gennaio 1982 la comu. 
nità di Lussingrande festeggerà a 

Trieste il patrono S. Antonio Abate. 

Alle 17.30 nella chiesa di San Antonio 

Vecchio, il rev. don Federico Penso 

celebrerà una messa. 


Catechesi per adulti 


Nelle parrocchie dì Gretta e di 

San Francesco in via Giulia si 
tiene una Catechesi per giovani, adul: 
ti e anziani il martedì e il venerdì con 
inizio alle 20.30. 


Pro. Senectute 
La Pro Senectute chiede legna da 
ardere per distribuirla ai propri 
assistiti bisognosi. Chi volesse donar- 
la è pregato di telefonare al n. 796924 
ogni giorno dalle 10 alle 12, 


Cadette 


Vendita promozionale. Piazza 
della Borsa. Com. il 30/12 dal 6/1 
al 6/72. 


Guina e G. Baby 


Da Guina e G. Baby, in via Geno- 

va vestiamo l'inverno. Potete ac- 
Quistare,2 maglie al costo di una, 2 
pantaloni al costo di uno, 2 cappotti 
‘al costo di uno. Sconti del 20-50% per 
tutto il'mese di gennaio. Guina e G. 
Baby, via Genova 12 e 33. 


Occasioni di pellicceria 
Le propone Beltrame corso Italia 
25 e sono vere grandi occasioni. 
Occasioni che a tali prezzi difficil- 
‘mente si ripetono e quindi Beltrame 
vi consiglia di approfittarne subito! 


Scuola Desco 


Si aprono dei nuovi corsi di taglio 
e cucito. Tel. 744458. 


Brovada e. musetti 
La vera brovada friulana, matu- 
Tata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Gli alberi di viale 
Miramare» pubblicata sul 
quotidiano «Il Piccolo» în da- 
ta 19.12.1981, il Comune preci- 
sa quanto segue. 


Il fenomeno del deperimen- 
to di parte dell’alberatura esi- 
stente nelle varie zone cittadi- 
ne è noto e particolarmente 
seguito dal competente servi. 
zio ,comunale per il Verde 
pubblico, agricoltura e fo- 
reste. 

Il Comune possiede, a Trie- 
ste, circa 5300 alberi stradali, 
che vegetano in un ambiente 
particolarmente ostile (terre- 
no compatto o asfalto in pros- 
simità del tronco, inquina- 
mento atmosferico, continui 
scavi nelle vicinanze del tron- 
co, ferite dovute ai posteggi 
delle automobili, ecc.), il che li 
espone al pericolo di malattie 
che, quando non causano la 
morte dell’albero, ne provoca- 
no sicuramente il deperimen- 
to ed indebolimento. 

È stato, pertanto, predispo- 


Insegnanti attaccate 


Giorno dopo giorno la cate- 
goria insegnanti di scuola ma- 
terna viene bombardata da 
aspre parole senza sapere 
quale sia veramente il compi- 
to delle scuole materne e del- 
l’educatrice. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


L’anello scomparso 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata su «Il Pic- 
colo» in data 4 gennaio 1982, 
avente per titolo «Sparita ‘la 
vera di una defunta», mi cor- 
re l’obbligo di fornire le se- 
guenti precisazioni. 

A seguito dell’esposto dd. 2 
dicembre u.s. a firma Odinea 
e Giuliana Marcucci, questa 
Sovraintendenza sanitaria 
promosse prontamente un’'in- 
dagine. In base a quanto di- 
chiarato dal personale in ser- 
vizio al momento. della com- 
posizione, la salma risultava 
priva di qualsiasi oggetto pre- 
zioso. 

In precedenza ai congiunti, 
accorsi al capezzale della de- 
funta, era stato rivolto l'invito 
a verificare la presenza di og- 
getti di valore per, eventual 
mente, provvedere al ritiro. 
Ad ogni buon fine, la segnala- 


zione è stata inoltrata ‘agli 
Uffici competenti per denun- 
cia alla Compagnia di Assicu- 
razione del Presidio ospeda- 
liero. Dott. Claudio Bevilac- 
qua (sovraintendente sanita- 
rio del Presidio ospedaliero)% 


Azione umanitaria 
ringrazia 

Il Gruppo di azione umani- 
taria desidera ringraziare la 
signora Rita Manzara e il si- 
gnor Franco Sai per il gentile 
pensiero avuto nel devolvere 
il ricavato della vendita delle 
loro opere in occasione della 
manifestazione tenutasi al 
Circolo della Stampa. 

Il Gau, sensibile per questa 
spontanea e generosa offerta, 
rinnova, anche a nome dei 
propri assistiti, sentiti ringra- 
ziamenti. (lata 


La scuola materna ha un 
dovere ben preciso: educare il 
bambino in età prescolare, 
fondando il suo lavoro su sani 
principi pedagogici. 


Oggi, a distanza di anni, 
vediamo spegnere i nostri en- 
tusiasmi e sottovalutato il no- 
stro operato, venendo decias- 
sate da insegnanti ad assi- 
stenti come in un’equivalen- 
za; nel 1920 l'asilo diventa 
scuola materna, nel 1982 la 
scuola materna ridiventa 
asilo. 


Perciò non troviamo giusto 
rimanere insensibili a tante 
ingiustizie. Noi siamo una ca- 
tegoria dimamme lavoratrici; 
anche noi siamo mamme, e il 
giorno in cui dovremo prende- 
te servizio alle 7,30, dove la- 
sceremo i nostri figli? Proble- 
ma non facile da risolvere per 
nessuna insegnante con fami. 
glia e figli. Ma questo se lo 
sono chieste le mamme che ci 
accusano di lavorare poco? 
Invito queste mamme a vede- 
Te e constatare di persona 
quanto siano intense le nostre 
ore di lavoro. Noi educhiamo 
bambini, non timbriamo do- 
cumenti! 


Dopo aver dato sfogo alle 
nostre esigenze, troviamo giu- 
sto proporre ai genitori che 
‘hanno bisogno di più ore nel- 
l’arco della giornata della 
scuola materna, di chiedere, 
per l’anticipazione e la chiu- 
sura, un'assistente e lasciare 
all’insegnante il suo ruolo, Fa- 
biana Framalico. Ida Tarlao, 
Maria Raffaele, Ida Vecchiet, 
Rossana Dalfovo, Bruna Pic- 
coli Beorchia, Tiziana Sche- 
riani Brusaferro, Eliana Peli- 
can, Fiorella Festuccia, Mari- 
na Fornasaro, Daniela Fur- 
lan, Rossana Persoglia Murro. 


Ginnastica preventiva 


Si riapre il corso di ginnastica 

preventiva di gruppo presso la 
sede del Cepacs in via Filzi n. 6, tel 
61824. Il corso, che sarà tenuto da 
‘personale specializzato, avrà lo scopo 
di «educare» ad un diverso rapporto 
con il proprio corpo e di prevenire 
ogni problema fisico legato ad una 
Scarsa, o errata, attività fisica. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
presso la sede lunedì e martedì dalle 
10 alle 12.0 telefonare al 775716 dopo 
le 14, 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare.” 


Nannini 


Sconto 20-40%. Cadette piazza 
della Borsa. 


Christian Dior 
Sconto 10-50%. Cadette piazza 
della Borsa. 


Gherardini 


Sconto 10-30%. Cadette piazza 
della Borsa. 


Al Piancavallo — Per domenica 
17 il settore turismo della Farit 
‘organizza una gita sciatoria in cor- 
rierà al Piancavallo. Per informa: 
zioni rivolgersi alla segreteria di 
via Paduina 9 dalle 19 alle 20, (tel. 
1732320). te 

Al Torondon — Il gruppo sci 
alpinismo della XXX Ottobre ha 
in programma per domenica 17 la 
gita d'apertura della stagione 1982 
con salita al Torondon. Ritrovo 
‘alle 5.15 in piazza Oberdan. Preno- 
tazione nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (telefono 88795). 

Domeniche sulla neve — Sono 
cominciati i corsi di sci di fondo 
organizzati dallo Sci Cai XXX Ot- 
tobre a Valbruna. Il 17 prossimo 
avranno inizio le 6 domeniche per 
discesisti. 


A Sappada — Lo Sci Cai Trieste 
‘organizza, per domenica 17, una 
gita sciatoria a Sappada, Perinfor-. 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla sede dello Sci Cai' Trieste, 
‘piazza Unità d’Italia, 3 (tel. 64351), 
tutti i giorni feriali, escluso il saba- 
to, dalle 19 alle ore 21. 

Nel Tarvisiano — Lo Sci Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
nica 17 gite sciatorie a Valbruna- 
Tarvisio e Sella Nevea, con ski 
pass agevolati per quest’ultima lo- 
calità. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


sto. un primo programma di 
intervento a carattere urgen- 
te, che comprende anche l’al- 
beratura cui si fa riferimento 
nella segnalazione, proprio 
per eliminare la potenziale pe- 
ricolosità che tale stato di 
cose può rappresentare per 
l’incolumità pubblica. 

Il predetto intervento costi- 
tuisce, comunque, la prima 
parte di un più vasto pro- 
gramma di risanamento e mi- 
glioramento delle condizioni 
di vita delle alberature stra- 
dali, destinato a porre in atto, 
in sostituzione della tradizio- 
nale pratica di semplice pota- 
tura, veri e propri metodi di 
cura delle parti aeree delle 
piante con interventi pure di 
chirurgia degli alberi, 


Ringraziamento 

Sento il dovere di ringrazia- 
re pubblicamente il dott. Mo- 
raro dell’Inps per le esaurienti 
delucidazioni che mi ha forni- 
to a seguito della mia richie- 
sta di chiarimenti in merito al 
contributo di malattia dovuto 
dai non mutuati. Serena 
Papa. 
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Club cinematografico 


‘Stasera con inizio alle 20,30 nella 

sala (g.c.) del Centro giovanile 
«Madonna del Mare» di via Sturzo 4, 
il Club cinematografico triestino pre- 
senterà Eugenio Sandri di Forlì, uno 
dei registi più interessanti e qualifica- 
ti in campo nazionale. Sarà proietta- 
to il suo ultimo filma soggetto «Pre- 
parativi di un fraticidio in campa- 
gna» che ha vinto il Fotogramma 
d’oro a Castrocaro; inoltre saranno 
riproposti i suoi film «Il giramondo», 
«Time Wind» e «Zona K 17». Ingresso 
libero a tutti: 


Tecniche teatrali 


Apre oggi Actorîs drama, scuola 

di tecniche teatrali. Iscrizioni: 
centro servizi e scambi culturali, via 
Valdirivo 30, tel. 64459, orario segrete- 
ria 17-20, sabato escluso. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste, 


Saldi e Soldi? 


Saldi, ma talmente convenienti 

da far realizzare consistenti ri- 
sparmi: veramente saldi come soldi. 
Eccezionali nei prezzi, ma anche nella 
qualità e nell’assortimento. Cesana, 
Camiceria Moderna; via Mazzini 40. 
(Com. al Comune il 30-12-81). 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

stito da uomo. Sono capi appena 
usciti dalla produzione per questa 
vendita di. gennaio, che vengono of- 
ferti a lire 120.000 in tutte le misure e 
conformazioni unitamente ad altre 
offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel- 
trame. 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap- 

potto. Sono offerti, appena usciti 
dalla produzione mantelli da donna 
conformati a lire 78.000, 98.000, 
128.000. Vasta gamma di piumoni a 
lire 68.000, 78.000, 98.000. Vale la pena 
di approfittare. Beltrame. 


Il mese della biancheria 


E' tradizionale l'acquisto della 

biancheria nel mese di gennaio. 
Mantenendo questa tradizione Bel- 
trame ha preparato per voi nel repar- 
to biancheria signora, camicie da not- 
te, pigiami e vestaglie a prezzi di 
grande convenienza. Una visita nel 
reparto biancheria delîa ditta Beltra- 
me, vi offrirà l'occasione di un buon 
acquisto. 


È $000000000020000000000000000000000000000 


TELEPICCOLO 


Premio alla Colombin 
La poetessa Ariella Colombin è 
stata premiata alla XIII edizione 

del premio Natale 1981, organizzato 

dalla Casa editrice «Il Carrarese», con 

‘Una poesia che sarà stampata in una 

raccolta antologica, una copia della 

quale sarà consegnata al Papa. 


Juventus 
tutta la merce invernale per bam- 
bini e ragazzi con sconti dal 20 al 


50% 


Pelletterie Argia 
Via Gallina 1. Vendita promozio- 
nale con sconti del 20-30-40% sul. 
le borse di coccodrillo e sconti dal 20 
al 50% sulle borse in pelle. (Com. il 
28.12.81 del 2.1 al 28,2.82). 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


5 S a 
All'Ape Regina boutique 

Continua fino alla fine di gennaio 

la seconda parte del promoziona- 
le inverno ’82; impermeabili, tailleurs, 
capi in pelle scontati del 50%. Vi 
offriamo l'occasione di acquistare un 
‘capo di firma ad un prezzo ecceziona- 
le. L'Ape Regina boutique, via Geno- 
va 21. 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola - 
Riunione domani alle 18.15 
nella sede di via Sant’Erma- 
cora 3 con all'ordine del gior- 
no; fra l’altro, l'orario dei ba- 
gni comunali; l'ampliamento 
del servizio delle scuole ma- 
terne; il vestiario dei dipen- 
denti comunali; nuova piatta- 
forma organica del personale 
e riorganizzazione dei servizi 
del Comune. 

Valmaura-San Sergio — 
‘Riunione domani alle 20 nella 
sede di strada Vecchia dell’I- 
stria 43 con all'ordine del gior- 
no, fra l’altro, vestiario del 
personale comunale; orario 
dei bagni pubblici; orari delle 
scuole materne; uso della pi- 
scina «Habitat»; comitato di 
gestione del Centro sociale di 
Borgo San Sergio; uso del 
campo.di calcio; variante del 
piano di zona per la via Fla- 
via; società Porfirio e cantieri 
edili. 


[canaLE 41 


[ canALE 55 ] 


ORE 21.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 
Arrangiatevi 


Film 


DOSOLPOPOOIIIOIDPOPIIIIITIIIIOOOIOTOII0: 


ORE 20.30 


Lo sceriffo 
del Sud | 


Telefilm 


LRGMAAAZADAALAI 


da 


DI 


Questa sera vi proponiamo: 


Che fine ha fatto Totò baby? 


Con Totò 


CAAAAAZAAA LALA I ILE RIZAZIA ZZZ IA 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


COMUNICATO 
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BAN & LEUZ 


TRIESTE - VIA FLAVIA, TEL. 810214 - VIA GHIRLANDAIO 5, TEL. 790659 


la gamma completa I DE UG ECT 


in pronta 
consegna 


PAGAMENTO OTTIMALI 
VASTO ASSORTIMENTO VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


é IL PICCOLO da 


FESTEGGIATI GLI 82 ANNI 


Nanda Primavera 


vuol dire 


operetta 


ROMA — Gran folla merco- 
ledì pomeriggio a teatro per la 
manifestazione organizzata 
dall’«Associazione Amici del- 
PEliseo» in onore dell’operet- 
ta e di una delle sue più gran- 
di interpreti, Nanda Primave- 
ra. A far gli onori di casa due 
artisti ben noti al pubblico 
triestino, Sandro Massimini e 
Daniela Mazzuccato, che si 
sono prodigati in un'applau- 
ditissima antologia di brani 
scelti dal repertorio più noto. 

Che l’operetta stia attraver- 
sando un nuovo momento fe- 
lice è cosa ormai risaputa; lo 
testimoniano, oltre all’ormai 
tradizionale appuntamento 
estivo del Festival di Trieste, 
che dal 1969 ha restituito al 
genere una dignità assoluta- 
mente competitiva, anche al- 
tri più recenti avvenimenti, 
quale ad esempio l’inaugura- 
zione dell’ultimo festival dei 
due Mondi di Spoleto con una 
splendida edizione della «Ve- 
dova allegra» in versione ori- 
ginale. 

I pomeriggio romano, se 
mai ce n’era bisogno, ha con- 
fermato questa tendenza di 
gusto; sollecitato dalla ben 
nota vena di Massimini a più 
riprese dalla sala (un pubblico 
di abituès, ma anche tanti 
giovani) si è invocato il ritor- 
no di questo tipo di spettaco- 
lo a Roma, un tempo piazza 
tra le più ospitali per l’operet- 
ta, che proprio in questo tea- 
tro vide celebrati i massimi 
fasti a Nanda Primavera, ac- 
clamatissima e venerata «re- 
gina». 

Ma il pomeriggio romano 
non è stata un’occasione 
malinconica di rivisitazione 
del tempo perduto, quanto 
una vitale e brillante «opera- 
zione propagandistica» di bi- 
lancio di questa forma di spet- 
tacolo, in scala nazionale. 
Sandro Massimini, bianco ve- 
stito (a far spicco sul maglio- 
ne la riproduzione della ban- 
diera americana, e ai piedi un 
bel paio di calzini rosso fiam- 
mante), ha inserito questo 
omaggio alla «divina» dell’o- 
peretta nel fitto calendario di 
impegni del suo soggiorno ro- 
mano, che lo vede partecipare 
tra l’altro alla popolare «Do- 
menica in», insieme alla Maz- 
zuccato, in uno spazio di mez- 
z'ora dedicato all’operetta. 

«Troppo poco comunque» 
sì è lamentato polemicamen- 
te Massimini sul palcoscenico 


«poiché abbiamo dovuto 
tagliuzzare un po’ qui e un po’ 
là tutti i brani presentati, col 
risultato che ne è venuta fuori 
un’operetta telegiornale». 

Poi Massimini ha presenta- 
to quella che viene definita 
l'ideale e più grande interpre- 
te di operetta di oggi, Daniela 
Mazzuccato, «carissima ami- 
ca e partner di estati triesti- 
ne». Insieme hanno ripropo- 
sto al pubblico musiche da 
«La danza delle libellule» (di 
Lehar), della «Scugnizza» (di 
Costa) e dell’«Acqua cheta» 
(di Petri). 

Ma la manifestazione ha co- 
nosciuto il suo momento più 
trascinante con l’arrivo sul 
palcoscenico di Nanda Prima- 
vera. L’artista, elegantissima 
nel suo vestito dorato di lamé 
e avvolta nelle piume rosa di 
un boa, ha ripercorso alcune 
tappe della sua lunghissima 
carriera che l’ha vista attiva 
anche hel cinema e nella rivi- 
sta (ha fra l’altro tenuto a 
battesimo Alberto Sordi). Ad 
onta dei suoi 82 anni (e in 
questo caso non pensiamo di 
essere scortesi rivelandone 
Vetà) si è anche esibita in 
divertentissimi show con 
Massimini (duetto da «Cin-ci- 
là)» ein un coro finale a cui ha 
invitato partecipare tutti i 
presenti. 

Marina Nemeth 


Maranzana 
riceve 


il «Pirandello» 


GENOVA — Avrà luogo 
oggi la consegna dei premi 
«Pirandello». Come noto 
quello riservato a un'opera 
teatrale è stato assegnato 
all’attore triestino Mario Ma- 
ranzana. 


Actor's 


Drama 


Si aprono oggi a Trieste i 
corsi dell’Actor’'s Drama — 
tecniche di espressione tea- 
trale —, tenuti da Mauro Li- 
kar nella sede di via del Coro- 
neo 17. 

Essendo prevista una parte- 
cipazione a «numero chiuso», 
si invitano gli interessati a 
contattare al più presto la 
segreteria di via Valdirivo 30, 
tel. 64459, ore 17/20 escluso il 
sabato. 


AD ASOLO DA OGGI A DOMENICA 


Pioggia di cartoni animati 


ASOLO — Una pioggia di 
cartoni animati. Sono quelli 
che per il 9.0 festival del cine- 
ma «passo uno» organizzato 
dalla provincia di Treviso in- 
sieme alla Città di Asolo si 
riverseranno sullo schermo 
del Teatro Duse da oggi a 
domenica. Firmati da anima- 
tori di più paesi e pescati pure 
in quel «pozzo» ricolmo di 
classiche sorprese ch'è la 
Cineteca Griffith di Genova. 
La quale fornirà tutta una 
serie di cartoons del pioniere 
dell'animazione nel cinema 
Max Fleischer (di cui que- 
st'anno ricorrono i dieci anni 
dalla morte, era nato a Vienna 
nel luglio del 1883 quindi 
quando scomparve stava av- 
vicinandosi al novantesimo 
compleanno), il quale insieme 
al fratello Dave diede vita a 
vari personaggi, tra cui il 
guercio Popeye di Segar cono- 
sciuto da noì come Braccio di 
Ferro e la caricatura delle di- 
ve della canzone con Betty 
Boop. 

Sarà presente la produzione 
belga, francese, canadese, so- 
vietica oltre che italiana. 
Rappresentata quest’ultima 


dall’immancabile Bruno Boz- 
zetto che porterà alcuni 
shorts del signor Rossi, dei 
lungometraggi e tra l’altro al- 
cune puntate della serie «Lil- 
liput-put» che da personalità, 
ogni volta, a un insetto diver- 
so, ponendolo quindi al cen- 
tro di bonarie avventure di 
sapore ecologico. Quindi da 
Osvaldo Cavandoli, da Nedo 
Zanotti, da Giuseppe Laganà. 
E da filmati dell'Istituto d’Ar- 
te di Urbino (sezione disegno 
animato) che esporrà al Tea- 
tro Duse pure una trentina di 
elaborati grafici di allievi di- 
versi (tutti compresi trai 14ei 
18 anni) come prove e saggi di 
animazione. 

Si tratta di suggestive di- 
mostrazioni, già rivelatrici 
della personalità creativa e 
artistica dei singoli autori, su 
come l’invenzione grafica di- 
venti attraverso una serie di 
passaggi e modificazioni ma- 
teria plasmabile in continuo 
movimento che sfida e supera 
le leggi della logica. Un uni 
verso, quindi, dell’assurdo fat- 
to diventare realtà. 

Saranno anche esposti i di- 
segni del concorso — ormai 


tradizionale — «per un fumet- 
to» aperto agli studentelli del- 
la scuola dell’obbligo, cui han 
partecipato pure ragazzi ita- 
liani che studiano all’estero, 
nella fattispecie in Spagna (a 
Madrid e Barcellona). Il tema, 
abbastanza libero, è quello . 
riferito all'ambiente in cui 
ogni autore si riconosce. Sono 
giunti poco meno di ottocento 
tavole sezionate in quadretti 
disegnati, all'esame ora di 
una commissione di esperti. 
Dall’insieme emerge un dato 
inquietante: quanta influenza 
eserciti sulle menti dei giova- 
nissimi disegnatori la cronaca 
amara del nostro presente, 
dalla violenza comune e poli- 
tica alla droga, 

I bambini ci guardano, reci- 
tava il titolo di un lontano bel 
film di Vittorio De Sica. Ed è 
‘uno sguardo che finisce per 
raggelare il cuore. 

Nella mattinata di domani, 
sempre al Teatro Duse, si 
avrà anche una tavola roton- 
da con la partecipazione di 
autori e studiosi del settore, 
sul tema «’L’animazione nella 
scuola». 

Piero Zanotto 


Teddy Reno 

e Rita Pavone 
presentano 

il «Talentiere» 


MILANO — Teddy Reno 
conferma la sua vocazione al- 
la scoperta di nuovi talenti. 
Dopo aver lanciato Rita Pa- 
vone, sua attuale moglie, 
Johnny Dorelli, Enrico Mon- 
tesano, Claudio Baglioni, il 
«talent-scout» continua nella 
ricerca organizzando «Il ta- 
lentiere», uno spettacolo tea- 
trale che ha debuttato a Mila- 
no in questi giorni. all’«O- 
deon». 


E stato lo stesso Teddy 
Reno, accompagnato da Rita 
Pavone, a presentare il nuovo 
spettacolo, spiegando che Mi 
lano è solo la tappa iniziale di 
un lungo giro che il «Talentie- 
re» farà il molte province ita- 
liane. 


Il nuovo spettacolo presen- 
terà al pubblico alcuni giova- 
ni attori, cantanti, ballerini 
che verranno selezionati pri- 
ma di ogni serata. Il «Talen- 
tiere» che è stato sponsorizza- 
to dai settimanali «Stop» e 
«Intimità della famiglia» è 
dunque — ha spiegato Teddy 
Reno — «un'occasione per 
quanti credono di avere delle 
doti e vogliono provare a cal- 
care le scene». 


Venerdì, 15 gennaio 1982 


ARTHUR PENN PARLA DEL SUO NUOVO FILM © 


Tenero come la giovinezza 
Disperato come il mondo 


ROMA — Dopo sei anni di 


«Silenzio dovuti allo scarso esi- , 


to commerciale di «Missouri» 
e «Bersaglio di notte», Arthur 
Penn, uno dei più famosi regi- 
sti americani (autore — tra 
l’altro — di «Gangster's Sto- 
Ty» e «Piccolo grande uomo») 
è tornato al lavoro con un 
nuovo film. Si tratta de «Gli 
amici di Georgia» (Four 
Friends), un soggetto dello 
scrittore Steven Tesich sulla 
storia di tre amici e una ragaz- 
za, che dopo un periodo di 
spensieratezza fra loro affron- 
tano la vita vera e propria. 


Il regista americano, venuto. 
a Roma per presentarlo alla 
stampa italiana, ha innanzi: 
tutto detto di non essere ri- 
masto nel frattempo inattivo, 
in quanto si è dedicato al 
teatro e all'insegnamento (ha 
continuato a dirigere, con 
Strasberg e Kazan, i corsi del- 
l'«Actor’s Studio»). «In realtà 
— ha quindi spiegato — dove- 
vo fare ”Stati di allucinazio- 


ne”, che è stato poi diretto da 
Ken Russell, ma pochi giorni 
dopo l'inizio delle riprese un 
diverbio con l’autore del ro- 
manzo e della sceneggiatura, 
Paddy Chajevski, mi ha co- 
stretto ad abbandonare il 


amici di Georgia» — ha 
proseguito Penn — è uno dei 
film che più ho sentito perché 
in esso si mescolano diversi 
motivi autobiografici. Esso è 
tenero, come la giovinezza, e 
disperato come il mondo. È 
una storia percorsa da molti 
rimpianti verso l'America di 
ieri e l’altro ieri. Il desiderio 
dei giovani è di essere roman- 
tici e, al tempo stesso) pieni di 
speranze». È 

A detta di Penn, si tratta di 
‘un film che può ricollegarsi in 
alcune cose ad «Alice's Re- 
staurant», il film che egli girò 
sulla contestazione giovanile 
americana. «In quegli anni — 
ricorda — tutti eravamo mol 
to più vivi. Poi sono venuti gli 


L’EPISTOLARIO TRA CARDUCCI E ANNIE VIVANTI 


Brucia questa lettera! 


ROMA — Tra gli «Epistola- | 


ri celebri», proposti dalla ter- 
za rete Tv a cominciare dal 
primo gennaio scorso, non po- 
teva mancare quello di Gio- 


suè Carducci, grafomane i 


almeno nella misura in cui lo 
furono Gabriele D'Annunzio e 
Guido Gozzano. 


Così, mentre nelle prece- 
denti puntate del programma 
curato da Lucio Romeo, at- 
traverso stralci di lettere, si 
rivivono la passione dell’ima- 
ginifico» per la Duse e per 
Sarah Bernhardt, e l'amore di 
Gozzano per Amalia Gugliel- 
minetti, nella puntata in onda 


oggi sempre in chiave dram- 
maturgica, riaffiorano alla 
memoria i ricordi legati alla 
relazione tra Carducci e An- 
nie Vivanti. 

L'autore del testo, Gian Ro- 
berto Cavalli, e il regista, Gui- 
do Maria Compagnoni, hanno 
cercato di cogliere alcuni mo- 
menti del privato del poeta, in 
un luogo deputato, che essi 
definiscono «carducciano», in 
cui Carducci «incontra» i per- 
sonaggi femminili della sua 
Vita: la scrittrice, si è detto, 
Annie Vivanti, autrice di un 


‘ libro dal contenuto interes- 


sante e dal titolo felicissimo, 
«I divoratori»; la moglie Li- 
dia, la Regina Margherita, 
verso la quale, è noto, Carduc- 
ci ebbe un forte sentimento di 
ammirazione. L’ironia non 
dissolve l’emotività. delle 
situazioni, cui danno vita gli 
attori Pacio Bonacelli (Gio- 
suè Carducci), Micaela Marti- 
ni (Annie Vivanti), Renata Za- 
nengo (Lidia), Annamaria Ac- 
kermann (la Regina Marghe- 
rita). 


ALLE 20.40 SULLA RETE UNO 


Domenica prende il volo 


ato «Colomba» 


lo scenegg 


ROMA — Prende il via do- 
menica 17 gennaio, alle 20.40, 
sulla Rete 1 Tv, «Colomba», 
‘uno sceneggiato in tre punta- 
te tratto dal romanzo di Pro- 
sper Mérimèe. I protagonisti 
sono: Anne Canovas, Jean 
Boissery, Elisabetta Pozzi, 
Paolo Graziosi, Alain Cuny, 
Stanko Molnar, Carlo Monni, 
Umberto Orsini. Sceneggiatu- 
ra di Giacomo Battiato, Ser- 
gio Vecchio, Jean Louis 
Curtis. 

La vicenda inizia nel 1815. 
Nel paese di Pietranera, tra le 
montagne della Corsica, l’o- 
dio secolare che oppone le 
famiglie Della Rebbia e Barri- 
cini viene riacceso dalla mor- 
te del colonnello Della Reb- 
bia, assassinato in un’imbo- 
scata. Contro le prove che 
attribuiscono il delitto ad un 
«bandito d’onore», la giovane 
figlia dell’ucciso, Colomba, 
accusa la famiglia nemica e 
giura vendetta. 

Due anni dopo torna a casa 
il fratello di Colomba, Orso, 
ufficiale napoletano, che giun- 
ge coperto d’onori ma profon- 
damente deluso dalla sconfit- 
ta degli ideali per cui ha com- 
battuto. 

Orso si scopre anche estra- 
neo ai valori primitivi e alle 
tradizioni del suo paese d’ori- 
gine, innamorato piuttosto di 
una romantica pittrice ingle- 
se, Lydia Nevil, che viaggia in 
Corsica alla ricerca del mon- 
do selvaggio e del colore lo- 
cale. 

Fin dal primo. abbraccio 
con la sorella ritrovata, Orso 
percepisce la sua minacciosa 
disperazione: in preda ad una 
rabbia antica, al bisogno pri: 
mitivo di vendicare con la 
morte e col sangue la morte 
del padre, Colomba persegui- 
terà il fratello cercando con 
ogni mezzo di trascinarlo nel- 
la propria ossessione. Tenterà 
di costringerlo ad uccidere. 

L'odio e la violenza di Co- 
lomba avranno il sopravvento 
anche sui richiami di Lydia 
alla ragione: il rito della ven- 
detta alla fine si compirà, 
seminando dolore e solitu- 
dine. 


WI FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE — Sono state scelte le 
.16 canzoni partecipanti al 
prossimo Festival internazio- 
nale della canzone di Vina del 
Mar che prenderà il via nel 
più importante centro balnea- 
re cileno il 17 febbraio prossi- 
mo. 


Assegnati 
i «Globi d'oro '81» 


ROMA — L'associazione 
della stampa estera a Roma 
della quale fanno parte corri- 
spondenti di oltre 40 nazioni, 
ha effettuato il consueto refe- 
rendum per assegnare i sei 
globi d’oro al film, agli autori 
e agli attori-attrici italiani 
che, secondo il giudizio dei 
giornalisti stranieri in Italia, 
sono i più meritevoli. 

Il miglior film della stagione 

cinematografica 1980-81 è 
risultato «Tre fratelli» di 
Francesco Rosi, il migliore at- 
tore Alberto Sordi e la miglio- 
re attrice Monica Vitti. 
BM -FREE CINEMA» — Si 
conclude il 29 gennaio a Mo- 
dena la rassegna sul «Free 
cinema» («vent'anni di cine- 
mainglese»). La manifestazio- 
ne si è aperta il 15 con lo 
stesso programma che fu pre- 
sentato come prima appari 
zione ufficiale dal «Movimen- 
to», al National Film Theatre 
di Londra nel 1956 («O dream- 
land» di Lindsay Anderson, 
«Momma don't allow» 


Quarte nozze 


per Andrè Previn 


WASHINGTON — Il piani. 
sta, compositore e direttore 
d’orchestra americano Andrè 
Previn, di 52 anni, si è sposato 
per la quarta volta con una 
designer di oggetti in vetro, 
inglese, Heather Hales di 33 
anni. A 

Previn, che è già stato diret- 
tore della «London Sympho- 
ny Orchestra» e oggi dirige la 
«Pittsburgh Symphony Or- 
chestra», ha compiuto i suoi 
studi musicali a Berlino e Pa- 
rigi, ha lavorato nel jazz con 
Shorty Rogers e ha composto 
molte colonne sonore cinema- 
tografiche. 

Previn era stato in prece- 
denza sposato con Mia Far- 
row per nove anni, 


WI VINCITORI E VINTI — 
L’anno scorso a Broadway i 
teatri hanno incassato 54 mi- 
liardi di lire. Il musical «An- 
nie» ha fruttato solo 5 miliar- 
di, mentre la commedia «The 
elephant man» ha rivaleggia- 
to con gli incassi del film omo- 
nimo. 


Ù h Ù 

Fra le novità discografiche 
edite alla fine del 1981, un 
disco della D.G.G. ricorda 
nella maniera più degna e toc- 
cante l’arte di Karl Bòhm. Un 
ricordo significativo nel nome 
di Mozart, il compositore, cui 
il direttore austriaco ha offer- 
to, nel corso della sua lunga 
carriera, un’altissima lezione 
interpretativa, chiudendo in 
‘un certo senso la parabola di 
una civiltà enunciata dalla 
sensibilità mozartiana di Bru- 
no Walter. 

Un ulteriore significato di 
questa incisione — una delle 
ultime presenze di Karl Bòohm 
sul podio dei «Wiener Philhar- 
moniker» — è dato dal quasi 
presago accostamento alla 
«Haffner» e alla Sinfonia n. 29 
in la maggiore, la «Musica 
funebre massonica», quel 
maestoso corale sinfonico che 
nell’interpretazione di Bòhm 
trova la sigla di un maestoso, 
impressionante simbolismo. 

Dell’intera produzione sin- 
fonica di Mozart, Bohm aveva 
già curato un’edizione fono- 
grafica integrale. Le incisioni 
di quest’ultimo Lp consento- 
no un confronto che, specie 


Ultimo Mozart di Bihm 


per la sinfonia salisburghese, 
è tutto a favore della più 
recente versione, ovvero della 
classicità immersa nella olim- 
‘pica visione del vegliardo di- 
rettore. La trepida, esitante 
iterazione che introduce l’«Al- 
legro moderato» acquista su- 
bito la suprema eleganza di 
una grande danza galante, 
che confluisce «naturalmen- 
te» nel nucleo lirico dell’«An- 
dante». Ed è nel movimento 
centrale che va individuato 
anche il centro prospettico 
dell’interpretazione. 

Nella Sinfonia Haffner, pro- 
digiosa opera «d’occasione» 
desunta dalla omonima Sere- 
nata, la fervida ricchezza del 
fraseggio sinfonico smentisce 
una volta per tutte l’immagi- 
ne di un Bòhm «accademico». 
Felicità e commozione 
accompagnano l’ascolto di 
questa sinfonia, al termine 
della quale sembra riaffiorare 
la fremente concitazione di 
Osmino nel'«Ratto del Serra- 
glio», una delle opere predilet- 
te da Bòhm, che proprio sulla 
«giovinezza» sintonizzava la 
giovinezza dello spirito, 

G. Go 


Gli appuntamenti 


Si ripresenta al suo pubbli- 
co domani con inizio alle ore 
20.30 e domenica 17 alle ore 
16.30, la compagnia del «Pic- 
colo teatro della prosa» diret- 
ta da Pio Toffoletto, per la 
regia di Silvio Petean, nei tre 
atti comico burleschi di To- 
nino Micheluzzi «Robe de... 
l’altro mondo!». 

Dopo il vivo successo otte- 
nuto nelle repliche di novem- 
bre e dicembre, questa ripro- 
posta del lavoro di Micheluz- 
zi sul palcoscenico del teatro 
del circolo interaziendale di 
via San Francesco 5, era qua- 
si una logica conseguenza, se 
non altro per accontentare le 
numerose richieste pervenu- 
te, alla direzione, di persone 


che non erano riuscite ad ot- 
tenere, precedentemente, i 
biglietti causa il «tutto esau- 
rito». 

Per queste recite supple- 
mentari sono in scena gli 
stessi interpreti che tanto di- 
vertimento hanno procurato, 
sviluppando e interpretando 
le avventure di Amedeo Pi- 
gnatta, il sindaco di uno sper- 
duto paese dell’entroterra 
triestino. 

Sono quindi nuovamente 
riuniti Pio Toffoletto nei pan- 
ni di Amedeo Pignatta e Sil- 
vio Petean in quelli di Giaco- 
mo suo fratello. Fanno da 
corollario la simpatica Silva- 
na Amerighi nella godibilis- 
sima parte di Bice, Frida Fur- 


Ancora «Robe de... l’altro mondo» 


lan in quella della svampita 
Flora. Franco Maurich e Cri- 
stina Marsi sono i fratelli 
Lallo e Anna, Vito Macina 
interpreta in modo gustoso la 
figura del prof. Canfora e 
Marcello Rampazzo quella 
dell’italo-argentino Arrigo 
Maritani. Ingrid Zerial è 
Romilda, Ada Gabrielli Irene 
e Renata Millo veste i panni 
di Ivonne Lodigiani. 

La prevendita dei biglietti 
prosegue giornalmente alla 
cassa del teatro dalle 17.30 
alle 20. 

Nella foto: da sinistra Cristi- 
na Marsi, Silvana Amerighi, 
Pio Toffoletto, Frida Furlan, 
Franco Maurich e Silvio Pe- 
tean. 


I solisti di Berlino 
lunedì alla S.d.C. 


Lunedì prossimo alla Socie- 
tà dei Concerti suonerà un 
complesso formato da solisti 
della Filarmonica di Berlino: 
Karl Zòller flauto, Rainer 
Sonne violino, Wolfram Christ 
viola e Joerg Baumann vio- 
loncellista. 


Suites 
di Bach 
al Cca 


Due capisaldi della lettera- 
tura per violoncello solo, le 
Suites prima e seconda di 
Bach, costituiranno il pro- 
gramma che Ugo di Fazio in- 
terpreterà al Cca giovedì 
prossimo. 

Il concerto si terrà nella 
sala maggiore di via San Car- 
lo con inizio alle 18.45. Ingres- 
so libero. 


Canzoni 
e cabaret 


Stasera, alle 21, si terrà in. 


un locale caratteristico citta- 
dino la seconda semifinale 
della Terza rassegna degli au- 
tori triestini. La cantautrice 
Matilde Grieco proporrà, con 
la collaborazione strumentale 
del gruppo orchestrale «Gli 
altri baroni», una selezione 
delle sue canzoni in triestino; 
fuori programma la cabaretti- 
sta Mara Sardi si esibirà con 
la sua comicità in dialetto. 


WOLFGANG PETERSEN, REGISTA DI «U-BOOT 96» 


Mai più film di guerra 


ROMA — «È stato il primo 
ma sarà anche il mio ultimo 
film di guerra»: ad affermarlo 
è il quarantenne regista tede- 
sco Wolfgang Petersen; auto- 
re di «U-boot 96», il primo 
colossal cinematografico del- 
la Germania occidentale. 

Petersen, che ha fatto tappa 
a Roma nel suo giro promo- 
zionale per il film, ha aggiunto 
che intende tornare ai suoi 
preferiti i gialli e i film socio- 
‘politici che finora ha realizza- 
to soprattutto per la televisio- 
ne. Dopo l’uscita di «U-boot 
96», gli sono giunte molte of- 
ferte, ma naturalmente solo 
per film di guerra e lui non 
intende recedere dalle sue in- 
tenzioni, per sviluppare inve- 
ce con produzioni di maggiore 
ampiezza commerciale e per il 
grande schermo i suoi temi 
favoriti. 

Costato 25 milioni di mar- 
chi (circa 13 miliardi e 375 
milioni di lire), «U-boot 96» è il 
film più impegnativo e com- 
plesso mai prodotto in Ger- 


‘mania. Per realizzarlo,ci sono 
voluti quasi 6 anni: 4 per pre- 
pararlo e il resto per girarlo. 

Tra gli interpreti l’unico che 
ha un po’ di notorietà in Italia 
è Junger Prochnow, cui è affi- 
dato il ruolo, del comandante 
del sommergibile e che abbia- 
mo gia visto in «Il caso di 
Katharina Blum» di Schiòn- 
dorff e «Die Konsequenz» del- 
lo stesso Petersen. 

U-boot è l’abbreviativo con 
cui i tedeschi indicavano i 
loro sommergibili (U sta per 
Untersee che significa sotto- 
marino e Boot significa bat- 
tello), e 96 è il numero dell’u- 
nità protagonista della storia. 
Tratto dalle memorie di un 
corrispondente di guerra te- 
desco il film è il racconto 
fedelmente storico, di una 
missione in cui sono stati im- 
pegnati per mesi i 50 uomini 
di equipaggio segregati in un 
sigaro di acciaio lungo nean- 
che 50 metri e largo meno di 2. 

‘Per le riprese, ricche di ef- 
fetti spettacolari, sono stati 


. costruiti ben cinque sottoma-' 


rini; due di dimensioni reali 
uno per le riprese in interni 
riprodotto in ogni dettaglio 
sul modello originale e un al- 
tro capace di tenere il mare 
per gli esterni. 

Inoltre sono stati realizzati 
tre modellini per l’esecuzione 
degli effetti speciali. Uno tele- 
comandato di circa due metri 
poteva navigare ed immerger- 
si; gli altri due di mezzo metro 
e 25 centimetri sono stati in- 
vece usati per le riprese su- 
bacquee e per gli effetti spe- 
ciali. 


Cinema di fantascienza 


ROMA — Una rassegna del 
cinema di fantascienza è 
cominciata mercoledì scorso 
a Roma e comprende 47 film, 
che verranno presentati al 
'Trionon sino al 7 febbraio. 

Tra i film in programma 
sarà possibile vedere tra l’al- 
tro «Appuntamento nel tem- 
po» di Jeamont Szwarg 


Lucia Poli 


regista di «Otto donne» 


ROMA — «La commedia 
sbagliata nel posto sbaglia- 
to», con questa assurda defi- 
nizione Lucia Poli previene gli 
interrogativi che suscita la 
proposta, nella cantina della 
«Maddalena», di un testo di- 
simpegnato come «Otto don- 
ne» del francese Robert 
‘Thomas. 

In quello che è un po’ il 
tempio del femminismo tea- 
trale romano la Poli, che si 
limiterà a firmare la regia e si 
dichiara «un po’ frustrata» di 
non poter partecipare anche 
come attrice, poiché e incinta 
all'ottavo mese, presenta un 
giallo ambientato negli anni 
?60, con una colonna sonora a 
base di twist, shake e altre 
musiche d’epoca, cui corri 
spondono anche costumi, 0g- 
getti e manie come l’hoola- 
hoop. 

La scenografa Susanna 
‘Rossi ha tentato di adattare il 
contorto spazio della «Mad- 
dalena» a questo testo che si 
svolge in una pensione di 
campagna: il pubblico e gli 
attori abiteranno in pratica lo 
stesso luogo, il bar dell’alber- 
go. 


UN’INCHIESTA TELEVISIVA IN QUINDICI PUNTATE 


Le nomination 


dei Grammy 


BEVERLY HILLS — C'è 
anche John Lennon, tra i can- 
didati al «Grammy», l’oscar 
della musica leggera, per il 
1982. 

Il defunto artista, per anni 
autore ed ispiratore dei più 
grandi successi dei «Beatles» 
ha ottenuto cinque nomina- 
tion, tre delle quali legate a 
«Fantasy» il 33 giri realizzato 
insieme alla moglie Yoko Ono 
ed uscito poco prima che Len- 
non venisse assassinato nel 
dicembre del. 1980 a New 
York. 

Il primato delle «nomina- 
tion» per i Grammy spetta 
comunque a Quincy Jones e 
Lionel Richie, due dei mag- 
giori interpreti del «Rythm 
and blue» che concorrono al 
prestigioso riconoscimento 
conotto e sei distinte motiva- 
zioni. 

Concorre al «Grammy» an- 
che Christopher Cross, il can- 
tautore americano salito cla- 
morosamente alla ribalta del- 
la «pop music», 


Prime visioni 
Amore senza fini 


Regia: Franco Zeffirelli. Sce- 
nario: Judith Rascoe. Musi- 
che: Lionel Richie. Interpre- 
ti: Brooke Shields, Martin 
Hewitt, Shirley Knight, Don 
Murray, Richard Kiley. Usa, 
1981. Ù 

Il supermercato cinemato- 
grafico offre senza sconto una 
nuova pizza di marca Zeffirel- 
li, buona per i gusti di quegli 
spettatori ai quali piace con- 
dita di tristezza tipo «love 
story», ‘ 

«Amore senza fine», tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Scott Spencer (che deve aver 
letto Shakespeare e Sagan), 
racconta la vicenda lagrimosa 
di una Giulietta e di un Ro- 
meo dei giorni nostri. E ci 
riesce bene,,con il supporto di 
‘una fotografia (David Wat- 
kins) ‘che passa (e si ferma) 
con disinvoltura dallo scena- 
rio ai primi piani. 

Ambientato in una Chicago 
familiare e benestante, il film 
narra dell'amore senza capo 
né coda di Jade (Brooke 
Shields) e David (Martin He- 
witt). Lei, quindicenne appe- 
na, ha in dotazione un letto a 
due piazze, che torna comodo 
fin dall’inizio, pur senza la 


anni ’70 all’insegna della sai 
ticità. Nixon che ci ha addi 
mentati tutti, ha approfiltà! 
di noi. Il problema ora € © 
ritrovare una certezza resp®! 
sabile e cosciente». __._% 
«Gli amici di Georgia» 
differenza di altri film di PS 
che avevano attori del calle 
di Paul Newman, Dustin E°" 
man, Marlon Brando, è recili 
to da attori sconosciuti: CI roi 
Wasson, Jodi Thelen, DS 
Metzler, Michael Huddlest0 
Redd Firney, Julia Mu Ù 
Sono stati scelti fra gli atto 
teatrali di alcune formazi® 
universitarie. Tra loro, 1a 50% 
perta è Jodi Thelen, nella pi; 
te della protagonista Geo! 
Miles. e 
«Spero sinceramente ci 
diventi una ’stella” — in 
ancora Penn — quando I di 
vista era una studentessa SÉ i 
za un soldo in tasca con eri 
co desiderio di recitare. Mil 
colpito in modo straordinaft, 
Alla fine è stata una gra! 
rivelazione per freschezz? © 
espressività». | 
‘Arthur Penn elogia purt. 
fotografia a colori di Griso! 
Coquet, piena di contrastil® 
luci che si abbuiano o si s@ i 
riscono, a seconda dei n) 
menti psicologici. «Per Usi 
queste ragioni — concludes) 
considero "Gli amici di G°Î° 
gia” il mio film più matu' 


Rapinato 

Peppino Di Capri 
ROMA — Brutta avveni! 
notturna per il cantante ra 
pino Di Capri: è stato rap 
to mentre faceva ritorno; © 
un amico, nella sua abito 
ne in via Aldo Maria scali 
nella zona della Giustini 
rano da poco passate lf. 
di ieri mattina quando Peli} 
no Di Capri (il cui vero nol) 
Giuseppe Faiella) e ‘Anto! 

Gerini stavano scaricand0 
cuni bagagli dall’auto quala 

sono stati avvicinati da 
giovani armati di pistola (| 
hanno loro ordinato dii 
pi 


muoversi. Due di essi hi 
spinto Gerini verso la rap 
di accesso del garage del © 
dominio e lo hanno rapll5 
di 200 mila lire e un'ofol#) 
d’oro; il terzo ha costret!i.. 
cantante a dargli quanto pri 
va in tasca: 350 mila lire.Si 
poi sono fuggiti a bord9 
un'auto, forse un'«Alfasud' 


s) 

pornografia paventata di 
moralisti superstiti. DaY- 
di qualche anno più an! Mi 
ma altrettanto bambino, “{ 
innamorato cotto al pundy 
incendiare la casa di Si 
L’infermità mentale gli rish; 
mia il carcere, ma non il! v) 
comio, I due innamorati Lar) 
si ritroveranno a New ; il 
dove, a causa di Davi& 
padre di Jade muore ill 1) 
incidente stradale (attraV‘{ 
con il rosso). Nonostal 
peripezie, non finisce qui: di 
se perché a un amore Ss“ 
fine non si addiceva 
menti. I) 

"Tra una disgrazia e valli 
questo fotoromanzo da 
re (c’è anche chi si co ol 
ve), alcune scene lunghe © (, 
intermezzi musicali (Gir) 
Lionel Richie forse val! 
un «Grammy»). Mentre; Ki 
quanto riguarda BI 
Shields, la bambina DIES 
di «Pretty Baby» e «L@é d) 
blu», Franco Zeffirelli è Lg 
to in parte a esorcizzarn® ij) 
‘magine sexy. E non date 
a quel prete battista teo 
che ha detto che il film <il 
raggia gli adolescenti 
bandonare la retta Vic 6 


ROMA — Hainizio oggi alle 
19.30; sulla rete 3 tv, «La soli- 
darietà difficile», un'inchiesta 
televisiva in 15 puntate che 
ha come sottotitolo «Chiaro- 
monte: un paese dentro di 
noi». 


L'intenzione dell’autore del 
programma, Gianni Romano, 
è stata quella di ripercorrere 
l'itinerario della più rappre- 
sentativa ricerca sociologica 
degli anni ’50, il cui testo: «Le 
basi morali di una società 
arretrata», del sociologo ame- 
ricano Edward Banfield, il più 
discusso che mai sia stato 
scritto su una comunità ita- 
liana, è considerato dalle uni- 
versità americane ed inglesi 
come un'introduzione alla so- 
ciologia sulle condizioni del 
mondo contadino del nostro 
Mezzogiorno. 


Che cosa si proponeva di 
trovare, nel 1955, Banfield, 
proprio a Chiaromonte, un 
paesino della Basilicata, a 160 
chilometri a Sud di Potenza? 


La sua idea era quella di 
abitare in un piccolo villaggio 
del Sud, per apprendere le 
tradizioni e i modi di vita dei 
suoi abitanti. L'intento era 
quello di dimostrare come un 
tipo di mentalità potesse 
influenzare certi atteggia- 
menti. 

Dopo aver visitato alcuni 
paesi del meridione, Banfield 
sceglie Chiaromonte perché 
conquistato dal calore umano 
di una vecchia contadina che 
gli si rivela una miniera di 
notizie. Il sociologo vive nove 
mesi in questo paese, caratte- 
rizzato da un'economia agro- 
pastorale, sufficiente solo in 
parte a soddisfare i bisogni 
più elementari. 

Alla fine della sua esperien- 
za di ricerca, Banfield giunge 
alla conclusione che, dietro 
l'estrema miseria ed arretra- 
tezza di Chiaromonte, c’è l’in- 
capacità politica e sociale dei 
suoi abitanti a cooperare per 
il benessere della comunità. 
Banfield chiama questo at- 


In fondo siamo proprio arretra!| 


teggiamento «tanulismo amo- 
rale»: una mentalità, ciòè, da 
lui ritenuta caratteristica di 
‘una società arretrata, perché 
basata esclusivamente a sod- 
disfare il proprio immediato 
interesse e perché legata ad 
un modo di vivere senza alcun 
rapporto sociale. di 

‘Le conclusioni del sociologo 
americano ci mostrano, così, 
l’immagine di un paese in cui 
il «familismo» impendirebbe 
ai suoi abitanti ad associarsi e 
di organizzarsi, ostacolando il 
progresso economico e sociale 
della comunità. 

Da qui ha origine la polemi- 
ca, più che mai attuale, tra 
sociologi italiani e stranieri 
sulle reali cause dell’arretra- 
tezza di un paese che Banfield 
definisce «abbastanza tipico 
per il Sud». 

L'autore dell'inchiesta tele- 
visiva, a 25 anni di distanza, 
dalla nota ricerca sociologica, 
è ritornato a Chiaromonte per 
verificare le tesi di Banfield, 

L'esigenza di realizzare un 


graduale e progressivi 
mento nella realtà del o) 
che favorisse un rapp’tgi 
fiducia e accettazione da 
te della comunità, ha #0) 
l’autore a convivere Cal 
chiaromontesi per ©! 
mesi. ; 
Oggi, dopo unintrodtÈ 
che spiega quali moti jo 
abbiano indotto il 50% if! 
Banfield ad andare 2 ta 
monte, la prima pun'? gi 
introduce, immedia! 
nel clima «morale» del! dI 
Infatti, dalla seduta dell 
glio comunale, affio!? 
maggioranza e mino! 
realtà di irriducibili antiri 
smi, duramente cond, 
successivamente, dul' ‘gol 
predica del Venerdì fu 
dal parroco don Fran il 
rara che invita la pop°*;gt 
a porre fine alle inimini ; 
Conclude, questa P! sel 
stimonianza, l’alberg2%. gl 
paese che descrive la “cpl 
mentalità di «questa ©,,, 
definendola «un eni 
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Venerdì, 15 gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


—_—_——m—_t_t+—+yr _mm_b_rtt tr 9 _ 1 _—________t____r___..i 
TEATRI E CINEMA 


. Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


I Vichinghi. 
Agenda casa. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
14,55 
15.00 
15.30 
16.00 


Oggi al Parlamento. 
Un'età per crescere. 
La pantera rosa. 
Vita degli animali. 
Cronache di sport. 


16.30 Nord. 
17.00 
17.05 
17.10 
17.45 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.35 


22.50 


Tg1 — Flash. 
Direttissima con la 
L’isola del tesoro. 1 


Telegiornale. 
Tam tam. Attualità 


Telegiornale — Oggi 


«Dov'è Anna». Prima puntata. 


. L’aiutante di papà. 


13.a puntata. 


Tgl — Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Tre nipoti e un maggiordomo. «I dispersi». 


tua antenna. 
0a puntata. 


The Jackson five. 1.0 episodio. 
Trapper. 11.0 episodio. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


del Tgi. 


Spencer Tracy: La faccia onesta dell'America. 
«Giorno maledetto». Film. 


al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 
materiali d’uso per 
13.00. 792 - Ore tredici. 
13.30 
114.00 
14.10 
15.25 
16.00 


Il pomeriggio. 
Dossier Mata Hari. 
Una donna intorno 
Soltanto una passeg 
ra; Inverno. 
Bonanza. Telefilm. 
Tg2 — Flash. 


16.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 


19.45 
20.40 
21.55 
22.45 


Stereo 2. Settimana: 
Cuore e batticuore. 


Tg2 — Telegiornale. 


Hong Kong città di 
La doppia vita di H. 
2 fim. 

3.15 ‘Tg2 — Stanotte. 


23.45 


Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 


chi sta în casa e fuori. 


Un giorno a..., 2.a puntata. 


2.a puntata. 
al mondo 1.a parte. 
igiata: osservazioni sulla natu- 


Tg2 — Sportsera — Dal Parlamento. 


le di informazione musicale. 
Telefilm. 


Previsioni del tempo. 


Portobello. Mercatino del venerdì. 


profughi. 2.a puntata. 
enry Phyfe. 7.0 episodio. Tele- 


Il tuo nome è Jonah. 


TV RETE 3 (regionale) 


17.00 
17.30 
1820 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 


Vent'anni al 2000. 1 


Tg3. 
Roma: 20.000 leghe 


tera. 
2205 lettera. 
storia. 


22.40 793. 


Rediouno 
O) lornali radio: 6, ‘7, 8,9, 10, 11, 
0013, 14, 17, 19, Gri flash: 21. 
lim A Verde viene trasmessa alle 
06.08, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
to). 22.58. 6: Segnale orario; 
Tao, Almanacco del Gri; 6.10- 
cal ‘8.45: La combinazione musi 
me 6.44: Ieri al Parlamento; 
a Gri lavoro; 9.02-10,03: Ra- 
ani «10: Da Milano: 


È ‘andido di 

P.); 12.03: Via Asia- 

Ser Enda, la di genza; 13.35; Ma- 
ti 9. 14.28: Dse: La voce dei poe- 
Perl: Piccioni: La p. «Giusep: 
Ngaretti»; 15: Errepiuno; 16: 
veliginone; 17.30: È noto all’uni- 
ino in altri siti; 18.05: Com- 
‘azione suono; 18.30: Il globe- 
1930." 19.25: Ascolta, si fa sera; 
7 ' Radiouno jazz; 20: Fuga 
Tri Violino, di N. La Scala; 20.30: 
Biostra; 21.03: Auditorium 

1 Torino, concerto diretto 

+ Macal, (nell’intervallo 
Antologia poetica di tuttii 


SR 
tape ta da Radiouno - La Telefo- 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


gggiomati radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
l 389, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
230) 16.30, 17.39, 18.30, 19.30, 
alter 6.06, 6.35, 7.05, 8:1 giorni, 
+ Tmine sintesi dei program- 
Mo, 7: Bollettino del mare; 7.20: 
‘ento di riflessione; 8.45: Ra- 
‘Ue presenta; 9: «La moglie 
Tea eccellenza» Gerolamo Ro- 
dari, (l.a punt.); (al termine 
Ii agono Celentano); 9.32-15- 
im ° Radiodue 313 
îîon Canzoni; 12.10-14; Trasmis- 
de Legionali; 12.48: Hit Para: 
Gi 13.41: Sound track; 15.30: 
Tmax - Economia, Bollettino del 
TS 16.32: Sessantaminu 
dior Esempi di spettacolo ra- 
it Ohico: «Le confessioni di un 
mm 


Kino» (al termine le ore della 
‘CA); 18.45: Il giro del sole; 


3.a puntata. 


L’avventura. Una storia d’amore. 
L’ultimo aereo per Venezia. Seconda puntata. 


La solidarietà difficile. lia serie. 


di storia. 5.a puntata. 


Epistolari celebri: Brucia, brucia, brucia questa 


Dal Teatro Odeon di Milano. Storie di gente senza 


RESI a TR 


19.50: Speciale Gr2. cultura; 
19.97: Mass-music; 22: Città 
note: Firenze; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 7.45, 9.45, 
11.50, 13.45, 15.15, 18.45, 20:45: 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: In diretta dall’audito- 
rium di Napoli: I concerti di 
Napoli, dirige F. Caracciolo, (nel- 
l'intervallo, ore 19.35: I servizi di 
Spaziotre; 21.10: Nuove musi- 
che; 21.45: Spaziotre opinione; 
22.15: Leo Delibes; 23: Da Bolo- 
gna, In battere; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 

‘7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Folk-studio; 12; Playma- 
ker; 12.35: Giornale radio del 
F.,V.G.; 13.25: Spazio aperto; 
14,45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.35: Giornale radio del\F.V.G. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive); 14.45: 
‘Ritratti in filigrana (replica). 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Le tre sorelle slove- 
ne: 130° anniversario del Sodali- 
zio di S. Ermacora, a cura di 
‘Nadja Pahor-Verri; 8.45: Schizzi 
musicali; nell'intervallo 9.30: Il 
‘mondo gira lentamente, a cura 
di Lelja Rehar - Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte; 12.00: Qui Gorizia - 
L'annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Incontri del giovedì (replica); 14 
(Gr; 14.10: L’angolino dei ragazzi: 
Dov'è l'errore? A cura di Vera 
Polj$ak; 14.30: Romanzo a pun- 


; CANALE 41 
pinîi CANALE 55 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «Arrangiatevi». 

19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

20.00 Telefilm: «La. fattoria 
dei prati ve:di», 

20.30 Telefilm: «Lo sceriffo 
del Sud». 

21.30 Film: «Che fine ha fatto 
Totò baby». 

23.00 Film: «Grazie zia». 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja, Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja 
(rep.); 16: Nikola Tesla, sceneg- 
giato tv; 17: Ciao ragazzi, appun- 
tamento con i più giovani: L'im- 
peratrice dei giaguari, fiaba bra- 
siliana della serie fiabe dei paesi 
lontani - Il ghiro scroccone, favo- 
la a disegni animati - Nuove 
frontiere dell’insegnamento, do- 
cumentario della serie Terzo se- 
colo; 18: Film (rep.); 19.30: Temi 
d’attualità; 20: Disegni animati - 
Zig zag; 20.15: Tg, punto d’incon- 
tro - Due minuti; 20.30: Quarto 
grado, film con Ginger Rogers, 
Edward G. Robinson, Brian 
‘Keith, regia Phil Karlson; 22; Tg, 
tuttoggi; 22.10: Alta pressione, 
trasmissione musicale - Tg Tut- 
toggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: La fami. 
glia Addams, telefilm; 18.25: I 
giochi di Telemontecarlo; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemenu con 
Wilma De Angelis; 19.20: Quella 
casa nella prateria; 20.15: Noti- 
ziario; 20.20: Editoriale; 20.25: 
Quotazioni oro; 20.30: Borsalino 
e Co., film, regia di Jacques De- 
ray con Alan Delon, Riccardo 
Cucciolla; 22.05: Bollettino me- 
teorologico; 22.10: Oroscopo di 
domani; 22.15: Rotocalcio; 23.15: 
Notiziario; 23.20: Editoriale, 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli, Nelly e 
Noè; Un giorno di baldoria; 
18.05: Per i bambini: Mister mu- 
scolo; 18.10: Per i ragazzi: Un 
albero cade; 18.45: Telegiornale; 
18.50: L'ora delle visite, telefilm; 
19.15: Consonanze; 19.50: Il re- 
gionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Reporter; 21.40: Stars in 
der manege: Serata di gala al 
circo Krone, regia di Dieter Wen- 
drich, partecipano; Caterina Va- 
lente, Eddie Constantine, Ri- 
chard Claydermann; 22.30: Tele- 
giornale; 22.40: Il caso. Oberon; 
23.30: Telegiornale. 


tate: Alojz Rebula: «Enea Silvio 
Piccolomini» - 6.a puntata; 15: Il 
sipario strappato. Cinema e co- 
lonne sonore, a cura di Sergio 
Grmek Germani; 16: Il mondo 
dietro l'orizzonte, a cura di Pavel 
SStranj (replica); 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi ela musica: 
«Cecilijanka 81», rassegna dei 
cori goriziani; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.40: Che nome hai?; 
18.50: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 


.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Libri in vetrina 
(rip.); 9: Quattro passi; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Edig Gal- 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32; In- 
termezzo, L'oroscopo; 10.4! 
saico; 11; Kim; 11.30: Notiziario; 
11.32: Più di una canzone; 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con..; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: Se ne 
parla oggi; 15.10: Il leggio; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: La vera 
Romagna; 16: Cultura e società; 
16.10; Musica, musica; 16,30; No- 
tiziario; 16.32: Crash; 16.55: L’e- 
scursionista; 17: Polvere di stel- 
le; 17.30: Notiziario; 17.32; Con- 
certo del venerdì: Rachmaninov: 
Concerto per pianoforte e orche- 
stra in do-minore - Stravinski: 
L'uccello di fuoco - Suite dal 
balletto; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- | 


n . 
est Borgnine e Lee Marvi 


Regiorno maledetto» 
tig a ore 21.35). Undici 


Cat, film della serie dedi- 


Mosa a Spencer Tracy 
das ), Tegia di John Stur- 
Me; Con Robert Ryan, Er- 
SI ‘Orgnine, Lee Marvin 
lata, lle Francis. Alla deso- 
Roeg Stazione di Black 
liom, Scende dal treno un 
Tac; anziano, senza un 
She /f0: è John MeReedy, 
Rlap vuole consegnare al 
Taeg MOnese Romako la 
Elia d’oro del figlio, 


in in «Giorno maledetto» 


che in guerra gli ha salvato 
la vita. Ma i rispettabili 
cittadini hanno qualcosa 
da nascondere. 

a È 


«Tam tam» (Rete 1, ore 
20.40). Attualità del Tg la 
cura di Nino Criscenti. 

re 


«Portobello» (Rete 2, ore 
20.40). Mercatino del ve- 
nerdì interpretato a diret- 
to da Enzo Tortora, regia 
di Beppe Recchia. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Hong Kong città di 
profughi» (Rete 2, ore 
21.55). Speciale di «Primo 
piano» a cura di Stefano 
Munafò e Ivan Palermo. 
Un programma di Vittorio 


- De Seta a cura di Daniela 


Ghezzi, 2.a puntata. 
x 

«La doppia vita di Hen- 
Ty Phyfè» (Rete 2, ore 
22.45). Con Red Buttons e 
Fred Clark. .o episodio 
«Un bacio alla nitro». Re- 
gia di L. H. Martinson. 


Ri 


«Il tuo nome è Jonah» 
(Rete 2, ore 23.45). Prose- 
gue il programma Dse: noi 
sconosciuti, handicappati 
nel mondo, a cura di Alber- 
to D'Angelo, Il programma 
è diretto da Richard 
Michaels, 2.a puntata. 

ok 


«Storie di gente senza 
storia» (Rete 3, ore 22.05). 
Programma di Felice Mu- 
sazzi, compagnia «I legna- 
Nesi», con Felice Musazzi, 
Tony Barlocco, Luigi Cam- . 
pisi, regia di Francesco 
Dama registrazione effet- 
tuata dal Teatro: Odeon di 
Milano. 


IL PICCOLO 


LA RETE UNO SI RIPETE 


«Dov'è Ann 


ROMA — A sei anni esatti 
dalla sua prima presentazione 
sul video (13 gennaio 1976) 
torna per il pubblico dei tele- 
spettatori «Dov'è Anna», uno 
sceneggiato a suo tempo pre- 
sentato in sette puntate, scrit- 
to da Biagio Proietti e Diana 
Crispo, regia di Piero Schia- 
vazappa, e riproposto tutti i 
giorni alle ore 14, Rete uno, a 
partire da oggi. 

Folto ed importante il cast. 
Innanzi tutto i protagonisti, 
Mariano Rigillo, Teresa Ricci, 
e Scilla Gabel, e poi Pier Pao- 
lo Capponi, Marco Guglielmi, 
Elisa Mainardi, Roldano Lu- 
pi, Gianni Musy, Elvira Cor- 
tese. 

A suo tempo il pubblico mo- 
strò di apprezzare questo sce- 
neggiato che racconta il mi- 
stero della scomparsa di una 
«donna tranquilla», moglie di 
un altrettanto tranquillo ven- 
ditore di libri, 

L'inchiesta è affidata ad un 
perspicace ed umano com- 


missario di polizia il quale 
deve intervenire anche quan- 
do il marito della donna, inda- 
gando per suo conto, commet- 
te degli atti che stanno per 
comprometterlo. Collabora 
alle ricerche anche un’amica 
della scomparsa. 

Il finale è affidato ad un 
colpo di scena in verità inatte- 
so e drammatico. A suo tem- 
po la Crispo e la Proietti dis- 
sero che la premessa dalla 
quale erano partiti nella ste- 
sura di questo sceneggiato, 
che in realtà è un giallo, sia 
‘pure di carattere psicologico, 


a» piacque 


e adesso lo rivedrete 


consisteva nella. convinzione 
che il pubblico non si accon- 
tentava più di attendere la 
puntata successiva per sco- 
prire chi è il colpevole. 


Siccome, naturalmente, 
non si possono scoprire le car- 
te anzitempo, i due autori si 
ingegneranno di dare un sen- 
so compiuto ad ogni puntata 
immettendovi vari motivi di 
interesse e di «sorpresa» in 
senso schiettamente  gialli- 
stico. 

Un altro criterio creativo è 
stato quello di avviare le inda- 
gini lungo binari non conven- 
zionali. Schivazappa ha inse- 
rito, fra le altre, la vicenda di 
un ragazzo ricoverato in un 
manicomio che, una volta 
guarito, non trova nessuno di- 
sposto a prendersi cura di lui; 
e quella di ragazze-madri, vit- 
time di speculazioni organiz- 
zate allo scopo di approfittare 
della loro condizione di infe- 
riorità. 

Particolarmente funzionali 
le musiche di Stelvio Cipriani 
che sottolineano, con sensibi- 
lità ed aderenza, con lo stile 
proprio dell’autore, i diversi 
«passaggi» anche psicologici 
della vicenda. 


Festival dei Festival 


CINEMA ARISTON 


ABBONAMENTO 
10 Ingressi lire 19.000 
(usufruibili entro il 30 giugno) 
IN OMAGGIO agli abbonati il 
catalogo completo del Festival 
N.B.: peri non abbonati il catalo- 
90 è in vendita a lire 2.000 


IPPODROMO 


Vito e 


|\MA mazzini 46. Scontifino 


Domenica 17 gennaio - ore 14 


Tris MONTEBELLO 


REBUS (Frase: 7, 2, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
OT Torino; cero NTI = otto rinoceronti. 


(FIERA DEL_ BIANCO | 


Bombacigno 
LENZUOLA TOVAGLIE VESTAGLIE 
& tante sorprese per le gentili clienti 


Com. al Com. al 7:12.81 dal 4. al 27,3.82 


DI TRIESTE. 


Betty 


a150% VIA BATTISTI 20 


| 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Mercoledì alle ore 20 prima 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
A/A). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Domenica 24 gennaio alle ore 16 
seconda rappresentazione di 
«Sansone e Dalila» di C. Saint- 
Saéns. (Turni D). Direttore Pin- 
chas Steinberg, regia Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30 la Coopera- 
tiva Teatro Mobile in «Il malato 
immaginario» di Molière. In abbo- 
namento tagliando n. 5, (alterna- 
tiva). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Da martedì 19 gen- 
naio, fuori abbonamento, il Grup- 
po Teatro Libero R.V. presenterà 
«La Locandiera» di Carlo Goldoni 
nella messa in scena ideata nel 
1952 da Luchino Visconti, ripropo- 
sta da Giorgio De Lullo, Piero 
Rosi, Umberto Tirelli, Maurizio 
Monteverde con (in o.a.) R. Alpi, 
M. Duane, L. Fornara, G. Giac- 
chetti, I Guidotti, E. Marano, C. 
Sylos, G. Tozzi. Abbonati sconto 
40% per tutte le rappresentazioni. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
PICCOLO TEATRO: via S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.30 replica de «Robe 
de... l’altro mondo». Prevendita bi- 
Glietti dalle 18 alle 19.30 alla cassa 
del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 76432", per 
soci). Ancora oggi e domani ore 18 
€ 21.15: «Il cacciatore», di M. Cimi- 
no, con Robert De Niro, J. Savage 
e Meryl Streep. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
19 gennaio spettacoli di cinema- 
varietà con strip-tease. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Per favore non 
mordermi sul collo» di Roman Po- 
lanski con Sharon Tate, Roman 
Polanski, Jack Mac Gowran. Ma 
chi l’ha detto che i vampiri non 
fanno. ridere? Scopecolor. Per 
tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d'America». Un 
divertimento assicurato con B. 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett, 
D. Martin, S. Davis jr. Technicolor 
per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20 ult. 22.15: Il film 
più divertente dell’anno con 
Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Baby Love 
la pornofotografa». Dialoghi e im- 
magini sensazionali con Helen. Se- 
ver. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15,30, 17.45, 20, 
22.15. Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Pop 
lemon». Continuano le favolose 
avventure degli interpreti di 
«Quella folle estate» con le musi- 
che più famose degli anni Cin- 
quanta. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Alp- 
ha Blue, l'universo erotico di Ge- 
rard Damiano». Ultimo giorno. Da 
domani: «Pierino la peste alla ri- 
scossa». 

NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30: «Paperino, 
Pippo, Topolino e Braccio di ferro 
alla riscossa». Ingresso lire 1000. 
RITZ. Ore 18, 20, 22.15. Tutto lo 
choc, le vibrazioni, il calore del 
cinema di Zeffirelli: «Amore senza 
fine», con Brooke Shields e Martin 
Hewitt. Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. Suspense e terro- 
re nel technicolor: «Compleanno 
di sangue» dedicato agli appassio- 
nati del genere con Glenn Ford e 
M.S. Anderson. Domani in prima 
visione «Perché non facciamo 
l’amore» con R. Montagnani e B. 
Bouchet. 

CAPITOL. 16.30. Più divertente 
che mai ritorna T. Milian nel mi- 
sterioso ma anche spassosissimo 
technicolor: «Delitto al ristorante 
cinese» con Bombolo e E. Canna- 
vale. Per tutti. 

CRISTALLO. 16. Seconda setti 
mana dell’ultimo successo di Bud 
Spencer e Terence Hill ancora in- 
Sieme più divertenti e scatenato 
he mai in «Chi trova un amico 
trova un tesoro». Per tutti. 
MODERNO. 16, 18, 20, ult. 22: 
«Stati di allucinazione». L'univer- 
so delirante ritorna in. questo ulti- 
mo film di Ken Russel, il regista de 
«I diavoli». V.m. 14. 


ARISTON 
Roman Polanski - Sharon Tate 


Per favore 


non mordermi sul collo 


.. ma chi l'ha detto che i vam- 
piri non fanno ridere? 


La CAPPELLA UNDERGROUND 
ROBERT DE NIRO in 


IL CACGIATORE 


di M. Cimino 
ANCORA OGGI E DOMANI 


VITTORIO VENETO, 16.30. Tech- 
nicolor: «People» diretto dal ge- 
niale regista del cinema porno 
americano con Sirena, James Gi 
lus e ‘Samanta Fox. Vietatissimo 
ai minori di 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Spec- 
chio per le allodole». Richard Bur- 
ton, Rod Steiger e Robert Mit- 
chum in un drammatico film d’a- 
zione. Ultimo giorno. 

LUMIERE. (tel. 820530). 16.30, 
18.30, 20.10, 22: «Il fantasma del 
palcoscenico» l’indimenticabile 
‘music-horror con Paul Williams e 
Jessica HARPER. Regia di Brian 
de Palma. 

LUMIERE MATTINATE DI- 
SNEY: Domenica ore 10.30 «Robin 
Hood» l'eroe più amato dai bambi- 
ni magistralmente portato sullo 
Schermo in un meraviglioso carto- 
ne animato da Walt Disney. Nel- 
l'intervallo appuntamento con 
«Zio Luciano». Ricchi premi. 
RADIO, 14,30, ult. 21: Luce rossal: 
«Sexy scatenate». Un superporno 
da non perdere. Sev. v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
VERDI. 18, 20, 22: «I fichissimi» 
con D. Abatantuono, J. Calà. 
Colori. 
CORSO. 18, 22: «1997: fuga da New 
York» con K. Russel, E. Borgnine. 
Colori. 


VITTORIA. 17, 22: «Lady in calo- 
re». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «La cugina 
del prete» con Sarah Nicholson. 
PRINCIPE. 18: «Red e Toby nemi- 
ci e amici» di Walt Disney. 


PORDENONE 


CRISTALLO. In collaborazione 
con cinema Zera «Rapò». 
VERDI. «Recital di Giorgio 
Gaber». 

CAPITOL. «Florence». 


CORDENONS 


RITZ. «Culo e camicia». 


SACILE 


NUOVO. «Bruce Lee il domina- 
tore». 

ZANCANARO, «Le apprendiste 
Îpornomogli». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il branco selvaggio» con 
B. Lancaster. 

GARIBALDI. «La porno infermie- 
ra della clinica del sesso». V.m. 18 


anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA, «La voglia». V.m. 
18 anni. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Orgasmo nero». V.m. 18 
anni. 


EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 


ROMA. «Condominio erotico». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO, riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Maniac». V.m. 18 anni. 


«Tabù» di Manzari 


al teatro e al cinema 


ROMA — La commedia 
«Tabù» di Nicola Manzarti, 
che sara interpretata nel pros- 
simo aprile da Enrico Maria 
Salerno, viene pubblicata 
questo mese dalla rivista tea- 
trale «Il dramma». 
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OROSCOPO DI OGGI 


ualcosa di nuovo vi tenta ma se volete 
Qi dovete prepararvi adeguatamente, 
la faciloneria non porta a posizioni stabili. Non 
‘perdete tempo in chiacchiere e se la salute vi dà 
qualche noia non trascurate di sottoporvi adun 
controllo medico. 


‘on giudicate i risultati dagli sforzi che vi 

costano, talvolta l’attenzione e la concen- 
trazione sono più utili dello stakanovismo. 
Siate un po' prudenti, pazienti, non prendete- 
vela troppo se l'orizzonte non è come vorreste 
voi, fatevi valere senza litigare. 


1 periodo che attraversate è quasi per tutti 

«positivo per l’attività, gli affari, i viaggi da 
diporto, di lavoro e di studio, per l’amore e gli 
svaghi. Solo chi ha pianeti all’inizio del segno o 
nella terza decade farà bene ad essere un po' 
prudente e riflessivo. 


A e. bassi un po’ in tutti i campi; siete alla 
ricerca di un miglioramento di un'intesa 
con quanti vi circondano ma qualcosa vi sfug- 
ge, momenti di ottimismo si alternano ad altri 
di nervosismo e rinuncia. La salute può risenti- 
Te dei contraccolpi dell’umore. 


iete troppo appassionati in quello che fate, 
‘non lanciatevi in azioni rischiose per il solo 
piacere dell’avventura o per brillare davanti 
agli altri. Cercate di distinguere le occasioni 
favorevoli da quelle ambigue, impegnatevi a 


12-1+22-3 | fondo in qualcosa di concreto. 


She ‘ambiziosi e desiderosi di fare qualcosa 
‘di più o di essere più considerati dagli altri. 
Per alcuni c'è la possibilità di ottenere un 
‘miglioramento o di fare conoscenze utili, per 
altri può presentarsi la necessità di affrontare 
un improvviso cambiamento. 


BILANCIA Kr, IL vostro desiderio di nuove esperienze, sia di 

Va lavoro sia sentimentali, è segno di fantasia e 
di interesse per la vita ma non dovete esser 
precipitosi se volete ottenere qualcosa di con- 
creto. Avrete una giornata strana, in cui potrà 
accadere di tutto: attenzione. 


23-90 #22-10 


È necessario seguire una linea di condotta 
chiara, separando senza equivoci la sfera 
professionale da quella privata e sentimentale 
ed evitando di confondere il piacere con il 
dovere. Avete la possibilità di farvi valere, 
applicatevi con tenacia, senza intemperanze. 


vete più energia del solito e più desiderio (e 
probabilità) di nuovi rapporti ed emozioni 
tanto sentimentali quanto di lavoro, di combi 
nare affari, di dedicarvi a qualche nuovo inte- 
resse. Ottime novità per alcuni, specialmente 


_t1*2!-12 | della prima e terza decade. 


iete irrequieti e molti di voi avvertono il 

‘desiderio di cambiare qualcosa; non assu- 
metevi più impegni di quanti non riuscireste a 
sbrigare e non fatevi imbrigliare dalla routine 
quotidiana ma cercate di distrarvi, di stare in 
‘compagnia di gente simpatica. 


CAPRICORNO: 


22-12 42021 


a voglia di muoversi, agire, fare cose insolite 

isi può esprimere in molti modi; cercate di 
raccogliere le idee e di individuare ciò che vi 
interessa di più, Un po’ egoisti alcuni della 
prima decade, con la tendenza a soddisfare 
innanzitutto i desideri personali. 


E piano mentale è molto sollecitato e se per 
‘aleuni possono sorgere dubbi, timori, con- 
traddizioni per altri può nascere il desiderio di 
occuparsi di cose insolite o un po’ misteriose. 
Curate le questioni patrimoniali, controllate 
assicurazioni, tasse, ecc. 


2i02 41023 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
‘MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA-PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Chiuso domenica e lunedì 


AL PORTO 


Prenotazioni. Tel. 411185. 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al pianoforte. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


MATILDE GRIECO E MARA SARDI 


Stasera alla Taverna Dreher nella RASSEGNA TRIESTINA, per 
canzoni e cabaret. Ingresso libero. 


E) 


[NN MA DoRMA Papa! 


I CAMPI PIENI DI 


L 


YI / PECCATO CHE LA MAM\{ 


urto cosi: sero! 


N 


pi 


OH... E QUELLI 
POVERA GENTS 
CHE CAPANNA 

MISERABILE!, 


PITTORESCAÎ 
“PITTORESCA"/ 


CARA, 


ORIZZONTALI: 1 Sulle spalle, sopra — 6 Il nome di 
Hindemith — 10 Profeta biblico — 11 La cura l’apicultore — 12 
Vicine, adiacenti — 15 Pronome personale — 16 Il nome di 
Stagno — 17 Cova sotto la cenere — 19 Se è di coppella è 
purissimo — 21 Tipi di funghi — 23 Sigla di Ravenna — 24 Papa 
Giuseppe Sarto — 27 Laureato che fa progetti — 28 Iniziali della 
Serao — 30 Chi lo prende vola — 31 Un corno del dilemma — 33 
Un dono dei re Magi — 35 Opera lirica di Petrella — 36 Il nome 
di Guinness — 38 Città del Portogallo — 40 Sforacchia il legno 
— 41 Voce del flipper — 42 Donne miscredenti — 43 Futuri 
‘universitari, 

VERTICALI: 1 Grandi appassionati — 2 Espresso a voce — 
3 Condisce e lubrifica — 4 Un’abbreviazione sulla busta — 5 
Ente mutualistico (sigla) — 6 Tutt'altro che tardivo — 7 
Creature Celesti — 8 Sigla di un sindacato — 9 Il padre di Edipo 
— 13 Capitale dell'Albania — 14 Ordinò la strage degli 
innocenti — 18 Un verbo ausiliare — 20 Fiume africano — 22 
Esenti, liberi — 24 Celebre uomo politico dell’antica Atene — 25 
Se lo fa chi è bravo — 26 Alberghi per la gioventù — 28 
Lamentarsi sommessamente — 31 Importante via sanguigna — 
32 Giorno, mese e anno — 34 Provincia del Piemonte — 35 
papaltazione da regate — 37 Latitudine in breve — 39 Tra tac e 

ae. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Agata; 5 Masina; 10 full; 11 parco; 12 Rai; 13 Fermi; 
14 lì; 15 li; 16 paria; 17 mig; 18 virus; 19 luce; 20 alias; 22 apice; 24 alveo; 26 
ascia; 28 aule; 29 multa; 31 fra; 32 terme; 33 co; 34 0a; 35 visto; 36 gol; 37 
polsi; 38 Bill; 39 orbita; 40 acuto. 


VERTICALI: 1 Africa; 2 guai; 3 ali; 4 t1; 5 Marisa; 6 arma: 7 sci; 8i0; 9 


Adige; 11 Perù; 13 farse; 14 licei; 16 Piave; 17 mucca; 18 Villa; 19 liste; 21 
Laura; 23 palmo; 25 omessa; 27 Apollo; 28 afoso; 30 urti; 32 tilt; 33 colt; 35 
voi; 36 giù; 37 PB; 38 BC. 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N..8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per. offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


Sn rere 


—crneentere 


Lo 
o 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


PREVISIONI DI AUMENTO DELLA BOLLETTA PETROLIFERA 


Per benzina e gasolio nel 1982|Protesta del Sud Bloccato il peggioramento 
una spesa di 21 mila miliardi contro i ritardi della bilancia alimentare 


ROMA — Gli italiani spen- 
. deranno almeno 21 mila mi- 
liardi di lire nel 1982 per ac- 
quistare benzina «super» e ga- 
solio (per motori e riscalda- 
“l mento), con un aggravio di 
oltre 2.300 miliardi di lire ri- 
spetto all'anno scorso. Il cal- 
colo, fatto da esperti del setto- 
‘Te, si basa su una previsione 
di consumi stazionari e non 
., tiene conto, ovviamente, di 
eventuali aumenti dei prezzi 
Dei 21 mila miliardi spesi 
per acquistare questi prodot- 
ss ti, che incidono sensibilmente 
xi sui bilanci familiari, 8.100 mi- 
liardi sono rappresentati da 
» imposte. Prospettive poco al- 
legre dunque per i consuma- 
- tori, dovute ad una situazione 
4» complessiva del settore ener- 
getico di anno in anno più 
pesante: secondo i più recenti 
- dati elaborati negli ambienti 
petroliferi a consuntivo del 
1981, risulta, infatti, che la 
iui «fattura energetica» importa- 
--zioni di petrolio, carbone, me- 
tano ed energia elettrica, ha 
raggiunto l’anno scorso i 32 
in mila miliardi di lire con un 
» aumento del 28% rispetto al 
1980, pur in presenza di una 
i: contrazione dei consumi ener- 
-i» getici globali dell'ordine del 
:-2,9%. 
Le elaborazioni fatte dall’in- 
+. dustria petrolifera mettono in 
in» evidenza alcune, modificazio- 
:- ni intervenute l’anno scorso 
nel panorama energetico na- 
2 zionale: in particolare c’è sta- 
«x to un calo della quota del 
fabbisogno energetico soddi- 
sfatta dal petrolio che è pas- 
sata al 65,4% dal 67,1% del 
is 1980 e si è avuto, invece, un 
= aumento (da 8,5 a 9,4%) della 
» Quota relativa al ‘carbone. 
Questo spostamento di pe- 
_, so da una fonte all’altra è 
-: stato determinato sia da un 
» maggior ricorso al carbone da 
». parte dell'Enel, sia alle azioni 
messe in atto dall’industria 
-» italiana per razionalizzare i 
_, consumi petroliferi. Per quan- 
»» to riguarda questi ultimi, in 
" particolare, c'è stata nel 1981 
+ una diminuzione del 3,5% del- 
i le vendite all’interno e un au- 
-» mento delle esportazioni del 
26,7%. 
I diversi prodotti hanno 
i avuto un andamento differen- 
Ziato: c’è stato un calo del 
cinque per cento dei consumi 
1 di olio combustibile mentre 
C'è stato un aumento (più 
8,2%) di quelli di gasolio per 
autotrazione; i consumi di 
_.. benzina hanno accusato una 
-+ flessione relativamente conte- 
nuta (meno 1,6%). A. fronte di 
queste modificazioni dei con- 
, Sumi, si nota invece una certa 
n rigidità della struttura della 
raffinazione che ha continua- 
to a produrre benzina, gasolio 
_ e olio combustibile in propor- 
=: zioni poco variate rispetto al- 
l'anno precedente. 
Ecco di seguito indicate le 
— «voci» che hanno concorso a 
»- determinare la «fattura ener- 
getica» del 1981. Per quanto 
-a riguarda in particolare il pe- 
2 trolio, il costo medio delle im- 
--i portazioni è salito l’anno scor- 
so 2300 milalirela tonnellata, 
-» dalle 200 mila lire circa del 
1980 (costo in miliardi di lire): 
i» petrolio, 91,5 milioni di ton- 
e* nellate, 27.500; carbone, 23,5 
milioni di t, 2.100; gas natura- 
Je, 14 miliardi di me, 2.100; 
5. energia elettrica, 10 miliardi 
‘© di kwh, 300; totale 32.000. 


Troppo pesante secondo le aziende 
l'aumento delle scorte d’obbligo 


ROMA — Il problema del- 
l'applicazione della legge rela- 
tiva alle scorte d’obbligo dei 
prodotti petroliferi nei deposi- 
ti commerciali è stato esami- 
nato ieri nel corso di un incon- 
tro, svoltosi al Senato, tra-il 
ministro dell’industria, Mar- 
cora, ed il presidente della 
Federpetroli, dottor Paolo 
Paladini. Quest'ultimo è stato 
‘anche ricevuto dal presidente 
della commissione industria 
di Palazzo Madama, Gual. 
tieri. 

Il presidente della federa- 
zione nazionale commercio 
petroli ha fatto presente, pri- 
ma al ministero e poi al. sen. 
Gualtieri, che la categoria sta 
attraversando un momento 
particolarmente difficile do- 


vuto principalmente all’as- 
senza di una normativa che 
regoli la distribuzione dei pro- 
dotti petroliferi e renda ga- 
rante tra società petrolifere e 
rivenditori in modo da assicu- 
rare a tutte le aziende distri- 
butrici una sia pur minima 
sicurezza economica e una 
certa continuità operativa. 


Ma il problema immediato 
— per il dottor Paladini — è 
quello dell’applicazione della 
legge relativa all’adeguamen- 
to delle scorte d'obbligo, che 
— «già gravose nell’attuale 
misura del 20 per cento del- 
l’intero stoccaggio del deposi- 
to, dal 10 febbraio prossimo 
saranno aumentate nella mi- 
sura del 50 per cento per effet- 


to della legge stessa». 

Questo provvedimento — a 
parere. della Federpetroli — 
«penalizza ulteriormente le 
‘aziende sotto il profilo econo- 
mico, finanziario ed operati- 
vo»: economico perché la 
categoria non ha la possibilità 
di immobilizzare capitali in 
prodotti ed imposte conside- 
rate le attuali situazioni di 
perdita; finanziario perché 
l'incidenza della scorta pro- 
duce una riduzione di capaci- 
tà finanziaria non recuperabi- 
le nel credito; operativo per- 
ché l’immobilizzo produce 
necessariamente una riduzio- 
ne di capacità del deposito 
con la conseguenza peggiora- 
tiva di operare quantitativa- 
mente di meno. 


LO SCIOPERO GENERALE DI IERI 


ROMA — L'intero Mezzogiorno, più il Lazio e la provincia 
di Ascoli Piceno, si è fermato ieri per protestare contro i 
ritardi con cui il paese, le forze politiche, il governo affronta- 
no la cosiddetta «emergenza meridionale». Uno stato di grave 
crisi, che è peggiorata negli ultimi anni con la sfavorevole 
congiuntura dell'economia europea e che quindi, a detta dei 
sindacati, è diventato un problema «centrale» di tutto il paese 
e una sfida prioritaria per il sindacato. Praticamente tutto 
l’apparato sindacale, dai vertici ai quadri, è impegnato in 
decine di comizi e manifestazioni. 


Per la Cgil-Cisl-Uil, è stato sottolineato anche ieri, questa 
protesta non vuole essere un rituale, ma un momento di 
sensibilizzazione dell’intero paese alla divaricazione crescen- 
te fra economia centrosettentrionale e quella meridionale e 
insulare. Comizi, cortei, dibattiti pubblici, assemblee nei 
luoghi di lavoro, manifestazioni varie si sono svolte a mi- 


gliaia. 


All’agitazione indetta dal sindacato unitario, si sono asso- 
ciate le Acli, secondo le quali lo sciopero «si è reso necessario 
per far uscire la questione meridionale dalle secche del 
ritualismo e riproporla come nodo centrale per lo sviluppo del 


paese». 


Le forze di lavoro sono nelle regioni meridionali poco più 
di 7? milioni (il 35 per cento della popolazione) su 22 milioni 372 
mila dell’intero paese. I disoccupati sono in proporzione 
molto maggiore: un milione e mezzo sui due milioni 200 mila 
nazionali. Il reddito medio annuale è di 7 milioni 550 mila 
contro 11 milioni 110 mila lire del Nord e i 9 milioni 978 mila 


dell’intero paese. 


INCREMENTO DELL’EXPORT SUPERIORE ALL'IMPORT 


Venerdì, 15 gennaio 1982 


ROMA — Si è mantenuto 
stazionario il deficit della no- 


stra bilancia commerciale ali- (| 


mentare: il passivo dei primi 
undici mesi dello scorso anno 
è risultato, infatti, pari a 5069 
miliardi di lire, 150 in meno 
rispetto al saldo negativo di 
5217 miliardi dell’analogo pe- 
riodo del 1980. 7 

Per l'acquisto all’estero di 
prodotti alimentari l’Italia ha 
così speso, nel periodo gen- 
naio-novembre, 10556 miliar- 
di di lire, il 14 per:cento in più 
rispetto all’80. Di contro gli 
incassi per le vendite all’este- 
To sono aumentati del 35 per 
cento, passando da 4045 a 
5487 miliardi. Da notare che, a 
fronte di tale tendenza mone- 
taria, le quantità di prodotti 
importati sono risultate in 
contenuta diminuzione, con- 
tro un diffuso aumento delle 
nostre esportazioni. 

‘Tra i progressi più consi- 
stenti delle nostre esportazio- 
ni figura, secondo i dati dell’I- 
stat, il progresso del 14 per 


Federpetroli contraria al passaggio 
al regime dei prezzi controllati 


ROMA — Dopo la Faib e la Competroli, 
anche la Federpetroli si è dissociata dal proto- 
collo del 18 dicembre scorso relativo al passag- 
gio dei prodotti petroliferi a regime di sorve- 
glianza. Questa decisione è stata comunicata 
dal presidente della stessa Federpetroli, dott. 
Paolo Paladini, in una lettera al ministro 


dell'industria Marcora. 


La Federpetroli, che rappresenta oltre 1600 
aziende distributrici di prodotti petroliferi col- 
locate su tutto il territorio nazionale, avrebbe 
prospettato al ministro dell'industria — secon- 
do quanto si è appreso — le seguenti richieste: 

Im via primaria, che i depositi vengano 
esclusi dall'aumento delle scorte d’obbligo e 
quindi l’abrogazione del secondo comma del- 
l'articolo uno della legge n. 22 del 10 febbraio 
1981, in via alternativa, la Federpetroli chiede- 
rebbe «che il prodotto stoccato come scorta 
d’obbligo sia ricoverato in appositi serbatoi 
s.i.f. con equa remunerazione per l’uso, come 


ulteriore soluzione, la proroga di almeno un 
anno per l'attuazione della norma stessa». 
Mercoledì la commissione industria aveva 
ascoltato i rappresentanti dell’associazione 
dei commercianti petroliferi (Competrol- 
Confesercenti) e i sindacati confederali del 
settore. «La seduta conoscitiva — ha commen- 


tato il vicepresidente comunista della commis- 


sione, Urbani — ha reso più evidente che il 
passaggio puro e semplice dal regime dei 
prezzi amministrati a quello dei prezzi “sorve- 
gliati” per i prodotti petroliferi, in particolare, 
per il gasolio non è praticabile senza seri danni 
e inconvenienti». 


«Insieme con la riforma del regime dei prezzi 
— ha aggiunto Urbani — il governo deve 
avviare la ristrutturazione sia del sistema di 
raffinazione sia di quello di distribuzione e 
deve attrezzare l’Eni per una politica di effetti- 
vo e responsabile condizionamento della poli- 
tica di pressione delle compagnie petrolifere». 


La Cina punta 
alla tecnologia 
italiana 

PECHINO — La Cina inten- 
de modernizzare i suoi im- 
pianti ed è interessata ‘ad 
acquistare dall’Italia tecnolo- 
gia avanzata, essenzialmente 
nel settore dei trasporti. Lo ha 
dichiarato a Pechino il presi- 
dente della «Citic» (China In- 
ternational Trust and Invest- 
ment. Corporation) Rong Yi- 
Ten durante una conferenza 
stampa. Egli ha precisato che 
sono in corso conversazioni.in 
merito con l’Italia. Circa l’uti- 
lizzazione della linea di credi- 
to disposta dal governo italia- 
no, Rong Yiren ha detto che 
essa è stata parzialmente 
usata. / 

Egli ha poi preannunciato 
l'introduzione di un regola- 
mento per l'applicazione di 
leggi speciali sulle «joint- 
ventures». 


IMPOTENTE AD AGIRE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


cento delle vendite di frumen- 
to, per complessivi 7 milioni e 
230 mila quintali e dell’8 per 
cento degli ortofrutticoli e de- 
rivati, per 37 milioni e 931 
mila quintali. 

In aumento anche le espor- 
tazioni di formaggi, salite a 
339 mila quintali (più 19 per 
Rincari Rca 
rinvio 
a mercoledì 

ROMA — È slittata a mer- 
coledì della prossima setti- 
mana la riunione, originaria- 
mente prevista per ieri, della 
commissione Filippi, che do- 
vrà definire il parere sulle 
richieste avanzate dall’Ania 
per l’aumento delle tariffe as- 
sicurative relative al corren- 
te anno. L'orientamento pre- 
valente all’interno della com- 
missione, che dovrà riferire 
al Cip, è di un aumento delle 
tariffe assicurative inferiore 
al 16 per cento. 


i i dolciaîh 
cento) e di prodotti satal 


port di riso, risultato parli 
milioni e 147 mila quinte 
Concreto passo in avanti. i! 7 
ne, per le esportazioni di Vi!" 
che, nel periodo genn® ll 
novembre, hanno toccato!" 
milioni e 304 mila etto ci 
con un balzo in avanti del 
per cento. o 

Cali di importazione si 80% 
avuti, sempre in rela: 
‘primi undici mesi dello 
anno, per segale, orzo e av! 
(meno 5 per cento), grantul! Ù 
(meno 13 per cento), drasti 
battuta di arresto nelle I! 
portazioni di zucchero © 
con 846 mila quintali c0° 
plessivi, hanno segnato uN 1) 
lo del 71 per cento. Per qual! 
riguarda poi le carni, le n05 ; 
importazioni di bovini o) 
scese del 5 per cento, mell pi 
quelle di suini del 51 per di 
to, per complessivi 2 milio! 
400 mila capi. 


Le secche della legge Prodi 
minacciano Safau e Marald! 


UDINE — La notizia che il 
deputato socialista Loris For- 
tuna, vice presidente della 
Camera, ha presentato un'in- 
terrogazione al ministro del- 
l'industria per sapere se il go- 
verno sia a conoscenza, delle 
gravi difficoltà in cui si trova 
a operare il commissario 
straordinario nominato in ba- 
se alla «legge Prodi» sulle 
aziende in crisi, ha nuova- 
mente portato alla ribalta la 
questione relativa al gruppo 
Maraldi e alla Safau. Il parla- 
mentare. socialista sostiene 


nella sua interrogazione che il 
commissario nominato dal 
governo «si trova costretto a 
prospettare l’interruzione del- 
l’attività produttiva e ad 
avviare, entro breve tempo, la 
liquidazione delle società». 
In sostanza, sino a oggi, di 
fronte a numerosi casi di 
escussione da parte di istituti 
di credito, il ministro del teso- 
to — rileva Fortuna — «non 
ha mai provveduto a soddisfa- 
re gli impegni garantiti, cau- 
sando così il rifiuto del siste- 
ma bancario di concedere ul. 


teriori finanziamenti alle im- 
prese in amministrazione 
straordinaria», 

Mentre per la Safau il pro- 
blema è grave, ma non urgen- 
te, quello del gruppo Maraldi 
— è anche il parere della 
Federazione lavoratoti metal- 
‘meccanici (Flm) di Udine — è 
divenuto indilazionabile. Il 
prossimo aprile, infatti, scade 
il termine previsto dalla «leg- 
ge Prodi» per l’amministra- 
zione straordinaria che ha 
una durata di due anni più 
uno di proroga. Il gruppo Ma- 


IL «NODO» COSTO DEL DENARO 


Polemica rientrata 
tra l’Abi e Formica 


ROMA — Le critiche del 
mondo bancario alle proposte 
per ridurre il costo del danaro 
non sono piaciute al ministro 
delle finanze. Il presidente 
dell’Abi, Golzio, che martedì, 
subito dopo il comitato esecu- 
tivo dell’associazione aveva 
esposto tutte le perplessità 
dei banchieri sulla praticabili- 
tà del progetto di Formica, è 
così dovuto nuovamente 
intervenire sulla questione. 

Golzio ha fatto avere al mi- 
nistro Formica una lettera 
nella quale, ribadendo che il 
comitato esecutivo dell’Asso- 
ciazione non ha esaminato il 
documento — che quindi i 
giudizi espressi non'devono 
essere considerati come la po- 
sizione ufficiale dell’Associa- 
zione, sottolinea anche un 
giudizio positivo in generale 
sulle misure. 

A sopire la polemica è inter- 


venuta la stessa Assobanca- 
ria, che ha diffuso una nota 
nella quale viene resa nota la 
posizione del presidente e pre- 
cisa che «le considerazioni re- 
lative a particolari aspetti del 
documento sono state avan- 
zate fuori dal comitato esecu- 
tivo, e hanno riguardato l’ef- 
fettiva possibilità di un 
aumento della remunerazione 
della riserva obbligatoria nel- 
l’attuale situazione della fi- 
nanza pubblica, ed alcune dif- 
ficoltà tecniche connesse alla 
determinazione dei tassi di 
riferimento». 

La lettera inviata da Golzio 
al ministro Formica non toc- 
ca, invece, questi punti, e nes- 
suna posizione nuova sì regi- 
stra in merito alle perplessità 
fin qui espresse dai banchieri 
sulle proposte del ministro so- 
cialista per la riduzione del 
costo del denaro. 


Franco Carraro 
vicepresidente 
Alitalia 

ROMA — Franco Carraro, 
attuale presidente del Coni, è 
stato nominato vicepresiden- 
te dell'Alitalia, società di cui 
era gia consigliere di ammini- 
strazione. Franco Carraro è 
nato a Padova nel 1939; lau- 
reato in economia e operatore 
del settore tessile, Carraro ha 
svolto per alcuni anni un'in- 
tensa attività sportiva nel set- 
tore dello sci nautico. Eletto 
presidente della Federazione 
italiana sci nautico nel 1962 
ha conservato tale carica sino 
al 1976. 


E’ stato anche presidente 
dell’Unione mondiale di sci 
nautico. Vicepresidente e suc- 
cessivamente presidente del- 
la squadra di calcio «Milan» 
(fino al 1971), Carraro nel feb- 
braio 1973 è stato nominato 
vicepresidente della Federa- 
zione italiana gioco calcio; nel 
1976 è diventato presidente 
della stessa Federazione. Alla 
presidenza del Coni, infine, 
Carraro è giunto il 4 agosto 
1978, mantenendo però la 
carica sino ad ora. 


| 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLA BOZZA DI ACCORDO 


Porto: soddisfatti i sindacati 


«ma il recupero è agli inizi» 


TRIESTE — I sindacati so- 
no soddisfatti della conclusio- 
ne della vertenza portuale. 
Un comunicato a firma Treu, 
Gosdan e Corsi ha puntualiz- 
zato ieri questa soddisfazione 
riferita sia all’accordo inter- 
corso fra le parti al termine 
delle 160 ore di trattative, sia 
all'approvazione, nelle due 
animate assemblee di merco- 
ledì, della bozza da parte dei 
dipendenti dell’Ente porto e 
della Compagnia unica. 

«I lavoratori diventano — si 
legge nella nota — maggior- 
mente protagonisti in tutte le 
fasi della vita portuale». Il 
risultato ottenuto viene consi- 
derato molto positivo dai sin- 
dacati anche rispetto alle 
«scelte unilaterali» fatte dal 
vertice Eapt due settimane fa, 
eincui, conuna circolare, si è 
definita l’introduzione dell’o- 
rario spezzato. NE 


Motivo di grande soddisfa- 
zione sempre nel comunicato 
sindacale — è anche la «gran- 
de e attenta partecipazione 
dei lavoratori alle due assem- 
blee ed. il fatto che, al termine 
della vertenza, il rapporto fra 
sindacati e base esca raffor- 
zato». Attraverso l’attribuzio- 
ne di nuovi incarichi, inoltre, 
dipendenti dell’Eapt e soci 
della Compagnia unica sono 
oggì ancora più uniti che in 
passato. 

L’accordo raggiunto è, 
secondo ì sindacati, dì gran- 
dissima importanza per l’eco- 
nomia cittadina. Occorre 
adesso gestirlo in maniera 
corretta da parte delle forze 
che lo hanno sottoscritto, evi- 
tando forzature e qualsiasi 
interpretazione unilaterale. 

Lo sforzo per salvare il por- 
to di Trieste è comunque 
appena agli înizi. I prossimi 


nodi da sciogliere, a parere dî 
Cgil, Cisle Uil, sono l’introdu- 
zione in organico dei giovani 
assunti con la legge 285 per 
quanto riguarda l'Ente porto 
e dei commessi per quel che 
concerne la Compagnia uni- 
ca. Altre soluzioni da definire 
al più presto sono le tariffe 
nelle operazioni a orario 
spezzato e nei magazzini pri- 
vati, senza dimenticare il di- 
sagio cui saranno sottoposti î 
lavoratori impegnati in que- 
sta diversificazione dell’o- 
tario. 

Le tesi fondamentali dei sin- 
‘dacati comunque — sì legge 
nelcomunicato — sono in pra- 
tica state integralmente ac- 
cettate. Contro l’ipotesi di ri- 
dimensionamento dello scalo 


triestino è passata la linea di 


potenziamento del porto per 
attirare più traffici e quindi 
tornare alla produttività. 


«L’unità fra lavoratori e orga- 
nizzazioni sindacali — conclu- 
de la nota — è inoltre impor- 
tante per continuare iniziati 
‘ve e lotte per ottenere i finan- 
ziamentì necessari al ripiano 
del deficit portuale e a nuovi 
investimenti». 


Bi AIRBUS — Nonostante la 
crisi economica che ha pesato 
sull’industria aeronautica nel 
1981, il consorzio europeo del- 
l’Airbus controlla ormai le 
metà del mercato mondiale 
dei grandi aviogetti di linea, 
riuscendo ad ampliare la pro- 
pria quota giungendo nel 1981 
al:50%, più che doppia rispet- 
to al 24% del 1980. 


BI SALDI — I saldi invernali, 
già iniziati in tutta Italia, por- 
teranno ai commercianti un 
giro di affari valutabile in 
1.800 miliardi. 


PREOCCUPAZIONE ESPRESSA DAI SOCIALISTI REGIONALI 


Criticato il decreto sull’elettronica 
“Potrebbe risultare controproducente 


UDINE — «Il decreto-legge 
che prevede interventi in fa- 
vore dell’industria dei beni di 

"* consumo elettronici del no- 
© stro Paese può divenire lo 
strumento capace di mettere 
in discussione la sopravviven- 
za non solo della più presti- 
giosa industria regionale e fra 
_ le più importanti in Europa, 
— qual è indiscutibilmente la 
Zanussi Elettronica ma: an- 
che, come diretta conseguen- 
za, il posto di lavoro di circa 

;. 4000 dipendenti»: è questa la 
valutazione fortemente preoc- 

' cupata espressa dal comitato 
esecutivo regionale del Parti- 

“) to socialista italiano, riunitosi 
a Udine sotto la presidenza 


-- Fondo trasporti 
 Balzamo firma 


il decreto 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti, on. Vincenzo Balza- 
su, DO; ha firmato il decreto con 
il quale, in applicazione del- 
. Part. 27 del d.l. 22 dicembre 
}_.1981 n. 786, relativo a disposi- 
- zioni in materia di finanza 
"locale, l'ammontare del fondo 
nazionale perripiano dei disa- 
1a Vanzi di esercizio delle azien- 
i» de di pubblici trasporti locali 
. viene provvisoriamente deter- 
» minato per l’anno 1982 in lire 
ii 2.900 miliardi di cui 2.500 mi- 
liardi quale valutazione delle 
, somme corrisposte nel 1981 
dagli enti locali e regionali e 
400 miliardi quale quota ag- 
giuntiva. 


ne 


Srenirna Va iienmmniazint 


del segretario regionale del 
partito Gianni Bravo, a pro- 
posito del decreto-legge Mar- 
cora varato nei giorni scorsi 
dal Consiglio dei ministri. 

L’esecutivo socialista, con- 
siderando che questa even- 
tualità rappresenterebbe un 
‘vero e proprio disastro per 
l’intera economia regionale, 
ha approvato all'unanimità 
‘un ordine del giorno nel qua- 
le, fra l’altro, si rileva la neces- 
sità di stabilire l’obiettivo di 
ridurre in maniera significati- 
va le importazioni con una 
rigorosa applicazione delle 
normative. 

La nota socialista rileva al- 
tresì l'urgenza di riorganizza- 
re l’intera produzione nazio- 
nale e l’inderogabile opportu- 
nità di risanare l’area di crisi 
(Zanussi, Indesit, Emerson, 
Voxson, Elcit) attraverso un 
«piano» operativo unitario di 
politica industriale. Tale pia- 
no deve essere predisposto 
dal ministero dell’Industria 
sulla base della transitoria 
partecipazione della Gepi, 
che deve fungere da veicolo 
dello straordinario apporto 
pubblico finanziario e mana- 
geriale; di un accordo fra i 
principali gruppi nazionali in- 
teressati, la Zanussi e la Inde- 
sit, possibilmente con riferi- 
mento a tutta l’area della loro 
produzione di beni ad uso do- 
mestico; di un’intesa con 
partners internazionali relati- 
va ai componenti, ai nuovi 
prodotti e alla penetrazione 
commerciale all’estero; del 
coinvolgimento degli altri 


produttori nazionali (Brionve- 
ga, Sinudyne, Prandoni, ecc.); 
infine di una soluzione non 
traumatica del problema del- 
l'esuberanza occupazionale. 

Il Psi sottolinea comunque 
‘anche la necessità che il mini- 
stero dell’Industria affronti 
contestualmente la situazio- 
ne dell’industria nazionale de- 
gli elettrodomestici, posta di 
fronte a problemi che solleci- 
tano processi di innovazione e 
di riorganizzazione commer- 
ciale, anche attraverso intese 
tra produttori nazionali e 
quelli internazionali. 


L’esecutivo regionale socia- 
lista ha anche invitato i pro- 
pri rappresentanti nella giun- 
ta regionale di farsi promotori 
di una richiesta di incontro 
tra la stessa giunta regionale, 
ì parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia e il governo 
nazionale allo scopo di rap- 
presentare «la gravità di una 
situazione che potrebbe 
crearsi, qualora non fossero 
opportunamente risolti i pro- 
blemi del settore, nel contesto 
della realtà regionale e nazio- 
nale». 

Giorgio Verbi 


Decreto Sir 
Il Senato inizia 


l'esame 


ROMA — L'esame del de- 
creto legge che trasferisce al- 
VEni gran parte degli impian- 
ti chimici del gruppo Sir è 
cominciato, nella commissio- 
ne bilancio del Senato, con 
una relazione del senatore de, 
Vito Rosa. Egli ha affermato 
che il provvedimento d’urgen- 
za è giustificato sia dal fatto 
che era stato fissato al 31 
ottobre scorso il termine per 
riordinare il polo della chimi- 
ca pubblica sia dal fatto che 
sono in corso molti procedi- 
menti concorsuali che potreb- 
bero rischiare di compromet- 
tere il risanamento e il rilan- 
cio di un settore in crisi non 
solo in Italia ma su scala mon- 
diale. 


Nessun segno di ripresa per le macchine utensili 


MILANO — La domanda di 
beni di investimento, ed in 
particolare quella di macchi- 
ne utensili, non ha mostrato 
nell'ultimo quadrimestre del 
1981, la auspicata inversione 
di tendenza: questa la princi- 
pale indicazione che si trae 
dai risultati dell’indice con- 
giunturale Ucimu sugli ordini 
di macchine utensili relativi 
al suddetto periodo. La fles- 
sione registrata dal mercato 
interno rimane ancora eleva- 
ta (-35% in termini reali sul 
quarto trimestre ’80), tra l’al- 
tro, sono venuti a mancare, in 
buona parte, gli acquisti di 
fine anno collegati alla chiu- 
sura dei bilanci. 

La domanda estera, a fine 
1981 ancora in flessione 
(-8,5%) ma con valori più 
contenuti rispetto al passato, 
potrebbe far sperare in un 


ruolo più attivo nella compen- 
sazione dei bassi livelli del 
‘mercato interno. In ogni caso 
— sottolinea l’Ucimu nel ren- 
dere noto tali risultanze — 
‘appare questo il momento di 
intervenire con significative 
misure di politica economica 
per anticipare la ripresa degli 
investimenti e non prolunga- 
re troppo il periodo di rista- 
gno che si sta attraversando. 

Le annunciate misure di so- 
stegno segnano finalmente 
un'inversione di tendenza nel- 
l'atteggiamento del governo: 
l’Iva negativa sugli acquisti di 
beni di investimento e la pos- 
sibilità di ammortamenti libe- 
ri sono state individuate da 
molti mesi come misure ne- 
‘cessarie ed adeguate da parte 
delle più sensibili associazioni 
di categoria e di molti econo- 
misti. 


L'esperienza maturata in 
passato ed un semplice calco- 
lo finanziario inducono, però, 
a dubitare — afferma l’Ucimu 
nella sua nota — che la ridu- 
zione prospettata (6% sull’Iva 
per un periodo di nove mesi) 
riesca ad incidere sulle desi- 
sioni di investire: infatti, ri- 
marrebbe troppo grande la 
differenza tra costo finanzia- 
rio (superiore al 2% al mese) e 
agevolazione fiscale. d 
IH ROBOT — La Kawasaki 
Heavy industries ha annun- 
ciato che investirà 17 miliardi 
di yen per costruire quella che 
dovrebbe essere la più grande 
fabbrica di robot industriali 
del mondo, capace di 2.000 
unità. all'anno. La fabbrica 
che sorgerà a Kobe, sarà ter- 
minata per l’inizio del 1984 ed 
userà essa stessa robot. 


| La vita nel porto 


Si amplifica 
il problema del carbone 

E’ ormai noto che sia Vene- 
zia sia Porto Levante (oggi 
‘anche Chioggia) stanno dan- 
dosi da fare per commercializ- 
zare il carbone transoceanico. 
La questione di principio sta 
nei fondali necessari per ma- 
‘nipolare navi da 100.000 tonn. 
di portata lorda in su. Il no- 
stro porto offre, sotto questo 
punto di vista, il vantaggio di 
poter ospitare navi di dimen- 
sioni oceaniche (nei grossi 
traffici carboniferi fra gli USA 
ed il Nord Europa e fra l’Au- 
stralia e il Giappone, le navi 
applicate al trasporto di car- 
bone oscillano già ora fra 100 
e 150.000 tonnellate). E? in- 
dubbio che il porto commer- 
ciale di Venezia potrebbe ope- 
Tare annualmente quattro mi- 
lioni di tonnellate di carbone, 
ma con navi di tonnellaggio 
ben inferiore rispetto alle pos- 
sibilità tecniche del porto 
triestino. 

Da calcoli della «Nippon 
Coal», le carboniere da 
150.000 tonnellate incidono 
sui noli marittimi, rispetto al- 
le unità da 50.000 tonnellate, 
conrisparmi del 37-45 per cen- 
to (considerando anche i ritor- 
ni a vuoto). 

Indubbiamente i gigante- 
schi bulk-carriers presentano 
vantaggi sotto il profilo dei 
costi se si appoggiano ad un 
solo porto di discarica, evitan- 
do così di far da spola fra il 
porto di base e quelli aggiun- 
tivi. Al momento, la soluzione 
più appropriata nell'Alto 
Adriatico è quella triestina: la 
nave carbonifera giunge nel 
porto a pieno carico; scarica 
una parte considerevole del 
carbone su chiatte e la nave- 


madre può, così alleggerita, 
spostarsi verso altri porti per 
completare la discarica. 


‘Attualmente al Molo VII il 
cargo italiano «Capricornus», 
giunto dal Sud Africa con 
79.000 tonn. sbarca 36.000 
tonn. su due chiatte, che ven- 
gono poi rimorchiate per Ve- 
nezia. 

Inatanti «Socar 3» e «Socar 
4» (portata per viaggio di 
11.000 tonn.) effettuano l’ope- 
razione detta alibbo. Le chiat- 
te appartengono alla So.Mo- 
.Car., con sede legale a Trie- 
ste, che fa parte del gruppo 
Coe e Clerici. Sono state co- 
struite all’Arsenale Triestino 
«San Marco» nel 1981 e vengo- 
no trainate dai rimorchiatori 
della società Tripcovich. 


Navi in arrivo: «Cristine 
Sobye» (Danese), ag. Green- 
ham, imbarco varie, da Man- 
chester, orm. M. II; «60 Let 


Vlksm» (russa), ag. Martinoli, 


sbarco ferraccio, da Berd- 
Jansk, orm, M. II; «Ilya Ulya- 


nov» (russa), ag. Martinoli,: 


sbarco cromo, da' Maputo, 
orm. M. V; «Nuova Ventura» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco/imbarco carrelli, da Pi- 
reo, orm. Riva 71; «Mediterra- 
nea» (italiana), ag. Lioyd Trie- 
stino, sbarco/imbarco conte- 
SLI da Singapore, orm. M. 


Navi in partenza: «Omis» 
(Gugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Aden; «Kumrovec» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. 
Golfo del Bengala; «Socartre» 
(italiana), ag. O. Penso, dest. 


L’impresa-madre opera con 
una gru a cavalletto che viene 
accostata alla carboniera e 
che tramite una benna di 8 
metri cubi e un nastro tra- 
sportatore trasferisce il carbo- 
ne dalla nave alla chiatta. 


In rada si trova il «Draco», 
giunto dal Sud Africa con 
80.000 tonn. di fossile. L’intero 
carico della nave verrà sbar- 
cato e trasferito con chiatte 
alla centrale termica dell’Enel 
situata a Monfalcone (il cui 
consumo medio giornaliero è 
di 2000 tonnellate). Esperti 
del settore da noi interpellati 
dicono che il piano studiato 
dall’Ente Porto per il nostro 
scalo-carboni è sotto ogni 
punto di vista il più razionale. 


D. Lun Domenico pia i 
Movimento navi ; 


Monfalcone; «Zoe» (liberia- 
na), ag. Tarabochia, dest. Li- 
bia; «Manhatam Viscount» 
(Singapore), attesa ordini. 
Navi all’ormeggio: «<Siba 
Vione» (italiana), ag. Smaean, 
imbarco bestiame, orm. Riva 
14; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Riva 12; «Helwan» (egi- 
ziana), ag. Audoly, imbarco 
varie, orm. Riva 6; «El Tem- 
sah» (libica), ag. Transmare 
maritt., lavori, orm. T.M.V.; 
«Winter Sea» (svedese), ag. El- 
lerman, sbarco agrumi, orm. 
Riva 51; «Calandrini» (brasi- 
«liana), ag. O. Penso, sbarco 
caffè/varie, orm. Riva 53; «Ivi» 
(greca), ag. Cima, imbarco va- 
rie, orm. Riva 64; «Omis» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, 
sbarco/imbarco varie, orm. 


raldi, che nella nostra regiol 
è presente con il tubificio 
pa di Cervignano (ora in NÈ 
ripresa e con oltre 100 occubi 
ti), le Acciaierie Alto Adr@ 
co di Monfalcone (pure in 5° ri 
sibili ripresa) e la Sim0 at 
Monfalcone (che produe?', 
billette in uno stabilimeo, 
ormai vetusto e ora. m© 
all’asta), è stata la pil) 
società ammessa a godere 
benefici della legge Prodi;©,, 
peraltro estrinseca i suoi ell 
ti anche sul tubificio di o 
na e sugli stabilimenti sa 
riferi dell'Emilia Roma@ 
Per la Flm il problema; pi 
avendo dei risvolti di nonli 
co conto nella nostra regi! 
è di più vasta Dorata na 
quando opera la legge Sd 
aziende in crisi numeros@ 
no state le aziende entralé 
amministrazione straord 
ria. Il commissario di gov® #) 
ha il compito, a seconda VI 
casi, di predisporre dei pi 
di ripresa, di continuità 
duttiva o di risanamento; | 
deve quantificare. Il più 
viene poi vagliato dal Cipì? 
approvato occorre repe! 
finanziamenti per attuatl®, 
Proprio a causa dell’altot; 
mero di aziende Guai 
te la «legge Prodi» si vt 
con una inadeguata cop 
ra e ha bisogno quindi di nr 
re rifinanziata. Compito è 
commissario è anche quell. 
reperire, presso istituti do 
dito, i finanziamenti nec@ fi) 
a dare attuazione al PÎ Ù) 
predisposto. Le banche, P° 
sono restie a concedere DI 
ti e pertanto l'operazione, 
schia di non essere suffichi 
temente garantita 4% 
Stato. I, 
Per quanto riguarda an! vi 
il gruppo Maraldi, che 09; 
plessivamente dà lavoro £ 
ca 2500 persone, se il Pi x) 
predisposto dal commis® 0 
non venisse attuato le 
spettive che si aprirebber0 
rebbero sostanzialmente di 
il reperimento di un acd! bri 
te, che rilevi il gruppo, oPP 
la legge fallimentare. di 
Fermo restando che il 7 
nanziamento della prod! 
attualmente in discussio!” 
Governo nelle prossime 5 
mane, afferma la Flm di 
ne, dovrebbe andare in Po 
l'operazione che preved@ asl 
quisto del gruppo da P' 
della Libia. é 


In tutto 500 dovrebbero gi s 


sere i miliardi che il goV PIA 
di Tripoli pagherebbe p' si, 
vare il gruppo: 200 rall'i 
per saldare i debiti cont) 
dal gruppo, altri 200 Le 
secondo tempo per riatt! si 
gli impianti e, infine, 100.61 
liardi per l’acquisto di 9° 
stabilimenti così da co 
tare il ciclo produttiVAy 
quelli precedentemente 
vati. 


A 
T.M.VI; «Villarperosa» Uff 
na), ag. Agemar, imb: 0 
rie, orm. Riva 61; «Eli 
vec» (jugoslava), ag. ALT È 
imbarco varie, orm. RIÙ 
«Selmar Luck» (liberiaD9l gi 
Martinoli, imbarco f9! 
orm. Riva 65; «Nadir» gl 
slava), ag. Mediterrane@;”. 
co agrumi, orm. Riva 69 
cole Lauro» (italiana); oh 
Lauro, sbarco contelt; 
orm. M. VII; «Socartre? jp 
liana), ag. O. Penso, dig 
partenza, orm. M. VII; < ra 
cornus» (italiana), ag. T' vi 
chia, sbarco carbone; on 
VII; «Socarquattro) (it 


ag. O. Penso, imbarco sa 


ne, orm., M. VII; « 
(greca), ag. Amt, spare? 
doil, orm. Siot; G.A. 
(britannica), ag. Bass}, * 
gasolio, orm. Aquila. 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA MONETA AMERICANA AI LIVELLI DI AGOSTO 


0 11 dollaro a quota 1234 
€ L'oro continua a calare 


io ROMA — Con un nuovo 
ni sero il dollaro si è riportato 
il i| S0Pra quota 1230 ed ha rag- 


i Qialto le 1234 lire alla media 
nie | gie con un salto di 12 lire 
il | Nheriore al giorno prima. 
) to ine Settimane fa il 1981 si era 
nai R Uso con la divisa america: 


oil 8 1200 e con previsioni di 
oli Certo ridimensionamento 
del Vantaggio anche della lira. 
json Invece, con un movimento 


Che ha acqui iù 
i ‘quistato sempre più 
ri Velocità il dollaro si è rafforza 


Ni & discapito della nostra 
ali Moneta che in quindici giorni 
bstici| | re Perso il 2,83%. Per ritrova- 
33) in Una quotazione più bassa 
e che Derla lira occorre risalire al 26 
I com) S°Sto dell’anno scorso. 
uno SR Sostegno del dollaro il 
uan) *Ndenziale aumento dei tassi 
posti 

s0ì 
gent 


—| Speciali di prelievo 


{ENNA — L'Unione Sovie- 

Ca ha accettato l’uso dei di- 

0 Speciali di prelievo del 
È pui come unità di conto nei 

| 1a Porti internazionali e nel- 
im convenzioni relative agli 
"Qbegni ad essi collegati. 

6) ‘Questo non significa — infor- 
Î È seno le Nazioni Unite — che 
Mutato l'atteggiamento 


del: 2 
gs Meta uteS verso il Fondo mo 


ogio d l'accordo è stato raggiunto 

0 durante una riunione del 
si 'bpo di lavoro per «Stru- 
cupi Ò ti internazionali negozia- 

| Di, Una sottodivisione della 
n dl: issione Onu per il com- 
mo. Mercio internazionale (Unci- 
mcett| tal), 


Mer] «L'Unione Sovietica ha detto 
ut D Contare che tale decisione 
ie] sa eliminare il dualismo 
Do itualmente esistente, in 
dh Santo il massimo degli impe- 
160 ST per danni in base alle 
A {rvenzion internazionli sui 
Sag |qpSPorti è indicato in diritti 
E DÌ Deciali di prelievo per i paesi 
0 debri del Fmi e aleuni altri 


ot desi e in specificate quantità 
di è 


gi pi l'oro per altri paesi. 


2 | CAR 


di interesse Usa, e in partico-- 


lare la saldezza di quelli a 
lungo termine. In questi ulti- 
mi giorni, poi, le autorità 
monetarie americane sono in- 
tervenute a drenare liquidità 
sul mercato facendo pensare 
all'intenzione di voler mante- 
nere il costo del denaro a 
livelli elevati. Agisce nello 
stesso senso anche la previ- 
sione che i dati sulla massa 
monetaria americana, che sa- 
ranno resi noti questa. sera, 
mostreranno una forte cre- 
scita. 


L'oro invece continua a per- 
dere terreno e ieri ha chiuso 
‘sotto i 380 dollari l’oncia, il 
livello più basso dai primi di 
novembre del 1979. A Londra 
il metallo è stato quotato al 


fixing pomeridiano 374,75 dol- 
lari l’oncia contro 380 al fixing 
di mercoledì, con una perdita 
di oltre 5 dollari. 


‘A Zurigo l’oro ha chiuso a 
373-376 dollari contro 378-381 
di mercoledì con una perdita 
di circa 5 dollari. Tra gli ope- 
Tatori si va diffondendo un 
sempre maggior pessimismo 
sulle prospettive a breve ter- 
mine dell'oro. 


«Quando l’oro è sceso sotto 
i 390 dollari, la gente si è resa 
conto che si trattava di una 
cosa seria e sono cominciate 
‘un sacco di vendite» ha detto 
un operatore. Alcuni esperti si 
domandano perfino se si veri- 
ficheranno delle condizioni 
adatte per una ripresa sul pe- 
riodo più lungo. 


A NOVEMBRE 


Meno inflazione 
nell’area 
dell’Ocse 


PARIGI—I prezzi al consu- 
mo nei paesi membri dell’Or- 
ganizzazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economi- 
co (Ocse) sono saliti dello 
0,5% in novembre contro lo 
0,6% di ottobre. Nell'arco dei 
12 mesi si ha un aumento del 
10,1% a paragone del 12,9% 
per tutto il 1980, L’Italia, co- 
munque, tra i principali pae- 
si dell’Ocse, resta quello con 
il più alto tasso di inflazione. 

L'inflazione, quindi, è ral- 
lentata nel complesso dell’a- 
rea Ocse, ma questo soprat- 
tutto per il miglioramento 
avutosi negli Stati Uniti do- 
ve nel mese i prezzi sono 
saliti solo dello 0,3% e nel 
Giappone dove addirittura si 
registra una diminuzione pa- 
ri allo 0,3% dell’indice dei 
prezzi al consumo. 


Invece, per quanto riguar- 
da i paesi europei il tasso 
medio nei 12 mesi resta vici- 
no al 12,25%. 


IL PICCOLO 


IN DICEMBRE SOLO PIÙ 0,6 PER CENTO 


PARIGI — Speranze, pole- 
miche e critiche si intrecciano 
in Francia sulla capacità del 
governo socialista e. del mini- 
stro dell'economia e finanze, 
Jacques Delors, di ridurre l’in- 
flazione al 10 per cento nel 
1982. Un elemento positivo è 
stata la cifra dell'aumento dei 
prezzi in dicembre, che ha 
potuto essere contenuta allo 
0,6 per cento, portando per il 
1981 l’inflazione al 14 per cen- 
to, lievemente inferiore alle 
previsioni, 

Queste cifre, rese pubbliche 
il giorno prima dell’applica- 
zione dell'accordo fra imprese 
e governo per l’autocontrollo 
dei prezzi fino al 15 aprile 
prossimo, hanno suscitato ot- 
timismo nella stampa filoso- 
cialista e comunista e critiche 


LO AFFERMANO MOLTI ANALISTI FINANZIARI AMERICANI 


la corsa dei prezzi 


e ‘accuse di «manipolazione» 
da parte degli altri giornali. 
Mentre viene fatto notare 
che il tasso dello 0,6 per cento 
è il più basso registrato dal 
1978, viene anche detto che 
molti aumenti che sarebbero 
dovuti intervenire in dicem- 
bre, sono stati spostati a gen- 
naio, proprio per ridurre l’in- 
flazione globale del 1981. 
Nella prima settimana del 
corrente mese sono stati in- 
fatti decisi aumenti del prezzo 
della benzina, delle comuni- 
cazioni telefoniche, degli one- 
ri sociali per diverse categorie 
di imprese, è stata applicata 
l’Iva nella misura del quattro 
per cento a tutti i periodici, 
finora esenti e sono stati mag- 
Ron i contributi assisten- 
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LE NUOVE NORME SULL'IVA PER IL 1982 


Rallenta in Francia| Chi può non compilare 


Riprendendo l’analisi 
delle caratteristiche 
dei nuovì elenchi Iva, 
proseguiamo nella 
elencazione dei princi- 
pali casi di esonero dal- 
l'obbligo di compilazio- 
ne dell’elenco clienti a 
cominciare dalle fattu- 
re di importo inferiore. 


Dà quest'anno non debbo- 
no essere trasfuse in elenco le 
fatture di importo inferiore a 
lire 50 mila, annotate a norma 
dell’art. 23, quarto comma, e 
cioè riepilogate in un unico 
documento. 

Un «esonero» di natura 
squisitamente soggettiva è 
invece quello riservato alle 
fatture emesse da/agenzie di 
viaggio e turismo, Sempre in 


tema di «esonero» in capo a 
determinate categorie di ope- 
ratori, è opportuno ricordare 
al secondo comma dell'art. 22 
che, come noto, reca il titolo 
«commercio al minuto ed atti- 
vità assimilate». 

Il legislatore del riformato 
articolo 29 ripropone infatti la 
possibilità, attribuita al mini- 
stro delle finanze, di dispensa- 
re i soggetti così individuati 
dalla compilazione dell’elen- 
co clienti (il vecchio testo con- 
teneva analoga possibilità, 


riferita però alla presentazio- 
ne). Questi dunque gli obbli- 
gati e gli esonerati. 

Ma quali altri elementi do- 
vranno essere inseriti nell’e- 
lenco, in aggiunta a quelli, già 
richiamati, di identificazione 
del soggetto tenuto alla com- 


IL TITOLO È STATO QUOTATO IN BORSA 162 LIRE 


Per non giungere a tassi record Non è stato disastroso 
un riaumento delle imposte Usa? il ritorno della Bastogi 


NEW YORK — L’ammini- 
strazione Usa dovrà necessa- 
riamente impegnarsi ad au- 
mentare le imposte se non 
vorrà vedere salire î tassi 
d'interesse a livelli record nel 
1983 e nel 1984. Lo affermano 
molti analisti americani. Già 
l'economista Kaufman, della 
Salomon Bros, aveva antici- 
pato che i tassi sarebbero ri- 
saliti quest'anno a livellì 1981 
a causa della lotta fra lo Sta- 
to e le società nella raccolta 
di fondi sul mercato del dena- 
ro per la copertura del cre- 
scente deficit di bilancio, che 
nell'esercizio in corso dovreb- 
be toccare, secondo le stime, i 
100 miliardì di dollari. 

Un economista della Wells 
Fargo ritiene che un impegno 
ad aumentare. le imposte sa- 
rebbe senz’altro più vantag- 
gioso diuna riduzione di 10,20 
o anche 30 miliardi di dollari 


nella richiesta di crediti 1982 
da parte dello Stato. 

Secondo l’economista Bra- 
verman, della Chase Manhat- 
tan, tuttavia, potrebbe già 
essere troppo tardi per evita- 
re che i tassi di interesse sal- 
gano a livelli record, dal mo- 
mento che la fiducia nei mer- 
cati del credito è così ridotta 
che anche un aumento delle 
imposte per gli esercizi prossi- 
mi probabilmente non avreb- 
be alcun effetto su quelli in 
corso, perché non modifiche- 
rebbe il volume dei crediti. 

Dai calcoli di Braverman la 
raccolta di prestiti dello Stato 
salirà quest’anno ad oltre 140 
miliardi di dollari, cioè a più 
del 4% del prodotto nazionale 
lordo contro un tasso di ri- 
sparmio del 5%, 

Di diverso parere il moneta- 
rista Heinemann, della Mor- 
gan Stanley, secondo il quale 


i tassi d’interesse dovrebbero 
diminuire nel 1982, dato che 
l'atteggiamento della Riserva 
federale lascia presagire un 
aumento della crescita mone- 
taria del 4% annuo contro 
una crescita effettiva di appe- 
na l'1,2 fra aprile e novembre 
1981, 

Una tale politica farebbe 
scendere i tassì dei buoni del 
tesoro al 7-7,5% per la fine 
dell'estate o l’inizio dell’au- 
tunno e i tassi delle obbliga- 
zioni a eirca l'11%, Per Bra- 
verman, quindi, «il deficit di 
bilancia non è un problema 
gravissimo nel 1982»; ma per 
il 1983 e 1984 sorgerà effetti- 
vamente una pesante concor- 
renza fra stato e società perla 
raccolta di fondi. 

Secondo Kaufman la do- 
manda di crediti salirà que- 
st'anno a 486,4 miliardì di dol- 
lari dai 418,2 del 1981 mentre 


per Hineman si fermerà a 460 
miliardì di dollari contro 
404,5. 

Howard della Wells Fargo 
osserva che quello che deve 
veramente interessare è il 
rapporto fra la domanda di 
crediti e il prodotto nazionale 
lordo, rapporto che dal re- 
cord 1978 del 18,4% è sceso 
nei primi nove mesi del 1981 
al 14,2%, 


‘MILANO — Il titolo Basto- 
gi, dopo la sospensione decisa 
d'autorità della Consob il 6 
gennaio scorso, è tornato ad 
essere quotato: l'impatto con 
Îl mercato è stato meno dia- 
stroso del previsto. 

Partito da proposte-base di 
160 lire, l’azione ha molto 
oscillato, raggiungendo il tet- 
to massimo di contrattazione 
pre-Bourse di 185 lire. In chiu- 


sura, il prezzo fatto è stato di 
162 lire: un poco al di sotto dei 
prezzi medi fatti registrare 
fuori mercato nei giorni neri. 

Anche l'emorragia sembra 
essersi arrestata: gli scambi 
di ieri sono stati pari a 535,000 
azioni, contro i 2.017.000 titoli 
buttati sul mercato il 6 gen- 
Naio corso. In precedenza, 
quando l’allarme sulla situa- 
zione societaria non aveva an- 


o a a A 
La Cee rischia di annegare nel vino 


ROMA — La programmata entrata della 
Spagna e del Portogallo nel Mercato comune 
europeo prospetta il rischio che la Cee «anne- 
ghi» nel vino, la cui produzione, già ora 
sovrabbondante, diventerebbe eccessiva se 


non si correrà ai ripari. 


Timori in tal senso vengono segnalati 
dalla centrale comunitaria di Bruxelles, dove 
si sta lavorando per scongiurare, con un’ap- 


posita e più rigida disciplina in questo setto» 
re, che si verifichi una esasperazione di con» 
trasti, come quello recente della cosiddetta 
«guerra del vino» tra Italia e Francia, 
Piantagioni troppo fitte e altamente pro- 


duttive (in Italia, per esempio, si arriva anche 


a! 


si 
Li 


| BORSE E MERCATI 


Fi 
pre 


0,0 
più 

pie] MILANO — Diffusi recupe- 
e) Nei prezzi con scambi di- 
grl0,| ‘“etamente attivi. 

itol*| Proprio in occasione della 
99. | Posta premi, che si è risol- 
tro ìig(con l'abbandono di oltre 
peri uu dei contratti in scaden- 
NI e ab) Îl mercato sembra aver 
to Si {p Dandonato l’atteggiamen- 
eo.) del epresso dei giorni scorsi 
dici manifestare un maggior 


se! tnamismo. 
più CA ripresa, peraltro, è stata 
pes cj eStata dal ripetersi di vo- 
Circa la presunta cessione 
A Darte dell’Italmobiliare di 
Consistente pacchetto del- 
Stituto bancario italiano. 
Oci che si ripetono con 
‘A certa frequenza ma che 
il {Sta non hanno mai trova- 
Una conferma ufficiale. 
ttavia sembrano aver in- 
Mecato la fase di reazione del 
Q cato, oltretutto ampliata 
dio cune ricoperture di posi- 
hi al ribasso. 
Mi l listino, dove l'indice 
ha registrato un progres- 
Superiore all’1,5%, recupe- 
ca di rilievo hanno messo a 
seno i valori del gruppo Pe- 
n) AE (Italmobiliare +7,3%, 


00 
506 
di 


, 


+2,2%), quelli del gruppo 
Centrale (Toro priv. +5%, 
Cred. Varesino +4,2%, Cen- 
trale risp. e Toro ord. +3% e 
Centrale ord. +2,5%). 

Ampi progressi hanno con- 
seguito poi le Viscosa (+7%), 
Ifil (+6,7%), Burgo -priv. 
(+5,2%), Ciga (+4,5%), Ifi 
(+3,8%), Mediobanca (+3,4%), 
Iniz. Edilizia, Milano Centra- 
le e Imm. Roma (+3%), Bii e 
Mondadori (+2,4%), seguite 
da Fiat e Generali. 

Da segnalare che da ieri 
sono state riammesse alle 
contrattazioni le Bastogi che, 
dopo aver segnato un massi- 
mo di 185, hanno chiuso a 162. 


TRIESTE 


Generali 140.850, Ras 123,500, 
Montedison 157, La Rinascente 
265, La Rinascente priv. 189, Gero- 
limich e Comp, 770, Premuda 
2080, Sip 1110, Tripcovich 97.500, 
Bastogi 162, Finmare 40, Finsider 
31, Pirelli 1187, Pirelli risp, 1180, 
Sme 2979, Stet 1018, Generale Im- 
mobiliare Sogene 1594, Fiat 1593, 
Fiat priv, 1190, Dalmine 320, Lane 
Marzotto 2200, Lane Marzotto 
priv. 2305, Snia Viscosa 611, Pa- 


cementi +3,7% e Ras | triarca 1000, 


Mercati della lira. 


%__VALUTE | COMMERO. |BANCONOTE| MEDIE UIC 
1234,05 I 
1033,75: 1010,— 1033,37 
535,30 580,— 535,30 
489,11 480,— 489,10 
31,58 27,50 31,52 
210,77 208,50 210,76 
2293,45 2085— 2293,37 
1896,— 1800,— 1895,50 
163,83 160,— 163,85 
210,05 205 210,06 
Ma svedese 219,12 216 219,14 
co svizzero 661,08 654,— 661,01 
| Raettino austriaco 16,46 "6 716,46 
‘Udo portoghese 18,48 16,50 18,49 
12,43 11,80 12,43 
5,48 [pa 5,48 
FARSI 16,50 ee 
e 24,50 Li 
ce Bi Te 
(Trieste) n 25-25.70 ES 


lipellotenti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
&19 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
ù tale: (52,46); nei confronti delle valute Cee 56,24 p.c. (56,26); nei confronti 
Ji le altre valute 55,76 p.o. (55,63). 


L, 
Il mercato dà segni di ripresa 


Pochi i titoli in controten- 
denza tra cui le Falek 
(-2,8%). Andamento più irre- 
golare sul mercato obbliga- 
zionario con prevalenti an- 
che se contenute flessioni nei 
prezzi. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato. 1.203.000,000; obbliga- 
zioni 6.026.850.000; azioni 
6.015.950. 

DOPOBORSA: denaro sul 
listino. Pochi scambi. 


Svalutata 
la corona 


islandese 


REYKJAVIK — La corona 
islandese è stata svalutata 
ieri del 12 per cento, La deci- 
sione è stata presa per far 
fronte alla difficile situazio- 
ne economica e in particolare 
nel tentativo di contenere 
l'inflazione che secondo gli 
esperti, nel corso del 1982, 
potrebbe raggiungere il 55 
per cento. 


Grundig: . 
perdite 
anche 
nell’81-82 


BONN — La Grundig pre- 
vede di accusare nell’eserci- 
zio al 31 marzo un. nuovo 
passivo dopo i 187 milioni di 
marchi persi nel 1980-81. 

Lo ha annunciato un porta- 
Voce, precisando però che.la 
società è tornata ad operare 
in attivo dallo scorso settem- 
bre, per cui nell’anno solare 
1982 prevede di realizzare un 
soddisfacente risultato, con 
un fatturato che dovrebbe sa- 
lire ad oltre 3 miliardi di 
marchi dai 2,77 dell’esercizio 
1980-81. 


PINI 
Eurodivise 

Tassi informativi (in %) del 14.1.1982 

validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 

Dollaro Usa 13-5/8 14-1/4 15 


Prezzi dell’oro 


MuSDRA —1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 


Ì prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
Oni: 


ua 372,97 (-15,00) Milano 381,81 (-17,48) 

Dt) Ney 375,85 (-13,10) Parigi 375,10. (-12,15) 

CO-r] tong,, 374,35 (- 525) Zurigo 394,50 (— 5,00) 
as Herr 374,75 (— 5,25) 

vu, dr) letnagrina ve 145000-155000; sterlina nc 165000-175000; marengo italiano 

f Maro ‘130000; marengo svizzero 125000-135000; marengo belga 110000-120000; 


cl 
DI 


Lorca È Sin gto francese 120000-135000; 20 dollari oro 700000-750000; krugerrand 
LI "590000; oro fino 15250-15450; argento 319-325; platino 15500. La quota- 
ella sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 
(E 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


tito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel._69086 


GIULIO BERNARDI 


Sterl. brit. 15-18 15-1/2 15-5/8 
Franco sv, 8-14 8-3/4 8-1/4 
Marco ger. 10-1/4 10-3/8 10-1/4 
Fondi 
d’investi 
Investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll, 9.88 10,47 
Capitalia è 11,88 Se: 
Fonditalia » 19,37 = 
Interfund » 11.55 = 
Italunion » 7,92 8,63 
Multinvest » 17.32 17,84 
Int. Sec. Fun. » 8.75 _ 
Rominvest » 12.99 13.77 
Europrogr.  fsv. 174,12 _ 
Fondo Tre R. lire. 11771 — 
Mediolanumdoll. 13.57 14,75, 
Robeco- fiorini 214,50 —- 
Rolinco » 208.70 mr 
‘Rasfund lire 8.632 _ 


‘| Banca Comm. Italiana 


Alimentari e agricole 


2900, 
23000 
‘7000, 
10510. 
10000 
3720 
3780 
4221 


Mil. Agr. Vi 
Ind. Buitoni Perugin: 
Tbp risp. 


L’Abeille Italiana... 
La Fondiaria 


Bancarie 


Commercio 


La Rinascente....,, 
La Rinascente priv. 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. mo7 
L. 192 


Finanziarie 
Acqua Marcia 


Immobiliari»Edilizie 
6780 
712 696 
891]. 680 
1491 
195.50 |. 193 
14850 
1345 
1594 
32000 
24000 
12050 
10690 
890 | 904.50 
1350 


MI-Centrale risp. 11600 


Meccaniche-Automobilistiche 
1593 


Aedes... 
BeniImm, Italia. 
Beni Imm:It. risp. 


1190.| 1186 

29950 | 29510 

4210| 4200 

2440 | 240 

Olivetti priv. 2051] 2020 


Westinghouse .. 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Fisac risp... 


Marzotto pri. «T 2300] 2305) 
Diverse 

Acq. De Ferrari. i era 
frei | BS 50 
DEGNE ROB) 5260 | ‘5200 
4990 | 4710 

10700 | 10700 

103 || 106 

1310 | 1310 

7910 | 7150 

11050 | 11000 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B:T.8211-12% 


B.T.83-12% 87.55 
B.T.84-12% 86.35 
B.T.84II-12% 85.20 
B.T.87-12% 81.25 
Obbligazioni 
TMI 25 - 6% 92.20 
IMI 26 - 6% 170.05 
IMI27-6% 63.90, 
IMI29-7% 69.50 
TMI SS 64-84 - 6,5% 86.40 
Crediop - 6% 46.40) 
| Crediop - 7% 44,80. 
Crediop I. S, 68-88 III -6% 66.20 
Crediop I. S.69-89IV-6% 64.55 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 56.75 


Crediop I. S.72-92IV-7% 62.70 
Tcipu Vent-6% 69— 
Enel 71-86-7% 178.40 
Enel72-871-7% 172.50 
Enel "75-821-10% ge 
Enel 75-82 II - 10% 93.25 
‘Enel 76-83 - 10% 91.40 
Enel78-851-12%, 85— 
Enel 78-851I-12% 84.30 
Enel 79-86 - 12% 81.35 
‘Enel'7683 indic. . 132- 
Enel 77-84 indie. 130.30 
Enel 77-84II indie. 128.80 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 69.40 
Autos Ir 71-86 - 7% 175.55 
Autos Iri 72-88 -7% mn 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano 72-92 - 7% 59.05 
Città Milano 75-85 - 10% 84.60 
Città Milano 76-88 - 10% 75.20 
Montedisonind.-13,5% 118.70 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 103— 
Pierrel-12% 152— 
‘Trenno - 12% 2765— 
Interbanca -8% 232 
Medio - Olivetti - 12% 206.50 
S. Paolo Italcable - 12% 156— 


Generali 81-88 - 12% 232 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato non ha 
‘mostrato una chiara tendenza con 
alcuni operatori che si sono man- 
tenuti ai margini în attesa delle 
decisioni dei minatori sul minac- 
ciato sciopero, Il mercato obbli- 
gazionario non ha mostrato rea- 
zioni alle statistiche bancarie, 
L'indice del Financial Times è 
ribassato di 1,1 a 526,2. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
in ribasso in un mercato con atti- 
vità moderata di riflesso al calo 
del mercato obbligazionario e al- 
l’indebolimento di Wall Street. 
L’indice della Commerzbank ha 
perso 3,7 punti a 670,9, tra i banca- 
ri Deutsche è scesa di 2,50 marchi, 
Dresdner di 1,20 e Commerzbank 
di 1,50. 


ZURIGO — Quotazioni ‘irrego- 
larmente in ribasso in linea con la 
\ tendenza debole di Wall Street e 
con le crescenti preoccupazioni 
per i tassi di interesse Usa e per il 
rafforzamento del dollaro. La ri- 
duzione dei tassi sui depositi a 
medio termine decisa dalle mag- 
giori banche cantonali è giunta 
sul mercato troppo tardi per in- 
fluenzare gli scambi. 


PARIGI — Quotazioni stabili in 
un mercato calmo dopo un legge- 
ro rafforzamento iniziale. I petro- 
liferi hanno registrato alcuni rea- 
lizzi dopo ì recenti guadagni, 
mentre bancari, portafoglio, gran- 
di magazzini, meccanici e metalli 
sono rimasti stabili. Costruzioni, 
alimentari ed elettrotecnici han- 
no chiuso contrastati. 


a 250 quintali di uva per ettaro) pongono 
gravi problemi, per cui si impone di insistere 
per promuovere la qualità della produzione 


cora raggiunto Piazza degli 

, gli scambi erano me- 
diamente sui 300.000 titoli; 
erano saliti a 500.000 comun- 
que, il giorno prima del crollo 
della quotazione, Il 5 gennaio 
scorso, il titolo Bastogi quota- 
va 255 lire, 

Gli operatori, commentan- 
do le decisioni prese l’altro 
ieri dal consiglio di ammini- 
Strazione della società (svalu- 
tazioni del capitale mediante 
la riduzione del valore delle 
azioni da 1000 a 350 lire), so- 
stengono che il valore dato 
dagli organi societari al capi- 
tale (dopo l’abbattimento 
nautralmente) in 92 miliardi, 
corrisponde, grosso modo, a 
quanto la Borsa aveva da 
tempo ‘anticipato: la capita- 
lizzazione, infatti era pari a 
177,7 miliardi di lire al 31 di- 
cembre 1980 ed era scesa a 
94,9 al 30 giugno 1981. 


RAGGIUNTI | 43 MILIARDI E MEZZO 


Aumento del 34 p.c. 
nel fatturato Polistil 


MILANO — La Polistil ha 
incrementato il suo fatturato 
nel 1981 di quasi il 34 per- 
cento portandolo a 43,5 mi- 
liardi dai 32,5 dell’esercizio 
precedente. Nell'anno in cor- 
so conta di raggiungere i 52 
miliardi (+19,5 per cento) e di 
aumentare ulteriormente la 
sua quota di mercato, attual- 
mente pari a circa l’8 per 
cento. 

Con questi risultati l’azien- 
da milanese emerge in un pa- 
norama, quello dell’industria 
del giocattolo, caratterizzato 
da una forte crisi: sia il merca- 
to italiano sia quello europeo 
hanno infatti registrato l’an- 
ho scorso, così come nel 19796 
nel 1980, un calo dei consumi, 
soddisfatti poi in misura sem- 
pre crescente dalle importa- 
zioni dal Medio Oriente. 


In Italia l'industria del gio- 
cattolo conta su 450 imprese 
con 18-20.000 addetti. Il valore 
della produzione era stato nel 
1980 di 630 miliardi, con una 
quota all’export del 47,6 per 
cento. 


«Il successo riscontrato dal- 
la Polistil in un momento nel 
quale diverse grandi aziende 
del settore sono in ammini- 
strazione controllata mentre 
altre hanno parte dei dipen- 
denti in cassa integrazione è 
legato — ha dichiarato il di- 
rettore generale Enzo Guerra 
— ad un’ampia azione di di- 
versificazione produttiva e ad 
una politica di marketing par- 
ticolarmente aggressiva che. 
ci ha molto spesso consentito 
di prevedere e anticipare i 
gusti del pubblico». : 


‘pilazione? Come per il passa- 
to, saranno indicati, per cia- 
scun cliente, l'ammontare 
‘complessivo delle imposte ad- 
debitate e dei corrispettivi ri- 
sultanti dalle fatture relative 
ad operazioni imponibili, non- 
ché l'ammontare dei corri- 
spettivi risultanti dalle fattu- 
re relative alle operazioni non 
imponibili o esenti di cui al 
sesto comma dell'art. 21. Il 
legislatore ha però introdotto 
una significativa novità, pre- 
scrivendo che le indicazioni 
sopra richiamate siano ripor- 
tate «distintamente in base 
all’anno risultante dalla data 
delle anzidette fatture». 

La norma è chiaramente 
finalizzata a rendere possibile 
una immediata individuazio- 
ne di quelle operazioni che 
trovano riferimento tempora- 
le in chiusura di periodo d’im- 
posta e che si collocano a 
cavallo di due esercizi. 

Affidiamo la chiusura di 
queste note ad un argomento 
che, più degli altri, ha suscita- 
to polemiche e divergenti in- 
terpretazioni: quello relativo 
all'obbligo (neo introdotto) di 
indicare in elenco il numero di 
partite Iva di ciascun cliente, 
Sembra — si sostiene — che il 
legislatore abbia inteso im- 
porre tale obbligo in quanto i 
soggetti che compileranno l’e- 
lenco non saranno più tenuti 
‘ad indicare il codice fiscale di 
ciascun cliente (come avveni- 
va in precedenza e come av- 
verrà ancora con la prossima 
dichiarazione Iva del 5 marzo 
1982). 

E ciò in quanto, si dice, 
l'obbligo di indicazione del 
codice fiscale rinveniente dal 
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 
605 sull’anagrafe tributaria, 
viene meno non essendo più 
obbligatoria la allegazione al- 
la dichiarazione dell’elenco in 
questione, Ma, si argomenta, 
che cosa succederà a quei 
contribuenti che non avendo 
richiesto il numero di codice 
fiscale ai propri clienti, si ve- 
dranno obbligati a presentare 
l’elenco unitamente alla di- 
chiarazione, in forza del di- 
sposto di un decreto che il 
‘ministro ha facoltà di emana- 
Te a mente dell’art. 29, sesto 
comma? 

Con la presentazione scat- 
terebbe automaticamente la 
necessità di integrare l’elenco 
con.il codice fiscale dei clien- 
ti! Questa in sintesi la proble- 
matica che, forse, dovrà, a 
breve, essere riveduta alla lu- 
ce delle ultimissime disposi- 
zioni modificative apportate 
dall’ennesimo decreto di San 
Silvestro! Il D.P.R 30 dicem- 
bre 1981 n. 793, il cui testo è 
stato reso pubblico solo po- 
chissimi giorni fa. 

Che fare dunque? Premu- 
nirsi prudenzialmente del co- 
dice fiscale ed inserirlo in 
elenco non è sicuramente 
errato. La possibilità di un 
improvviso decreto ministe- 
riale che disponga, per deter- 
minate categorie di contri- 
buenti, la allegazione dell'e- 
lenco clienti appare comun- 
que piuttosto circoscritta: os- 
servando attentamente il con- 
tenuto del sesto comma del- 
l'art. 29, si può agevolmente 
riscontrare che la facoltà del 
‘ministro può essere esercitata 
solo con il decreto di approva- 
zione del modello di dichiara- 
zione: e decreti della specie 
non sono poi tanto frequenti. 

Lorenzo Spigai 
(2 — fine) 


RELAZIONE SEMESTRALE AL 31 OTTOBRE 1981 


Periodo abbastanza favorevole 
registrato nel gruppo Pirelli 


MILANO— «Il conto econo- 
mico della Pirelli SpA” nel- 
l'esercizio 1981-’82 dovrebbe 
registrare un aumento del 
flusso dei dividendi in entrata 
per effetto delle maggiori quo- 
te di partecipazione in società 
controllate e in società colle- 
gate facenti capo alla ’’Socie- 
té international Pirelli”, 
acquisite a seguito dello scio- 
glimento della ’’Union Pirelli- 
Dunlop”’». L'affermazione è 
contenuta nella relazione se- 
mestrale al 31.10.81 inviata 
«dagli amministratori della so- 
cietà alla Consob. 


Sul conto economico influi- 
rà inoltre la vendita, avvenu- 
ta sempre nel primo semestre 
dell'esercizio al prossimo 30 
aprile, di 10 milioni di azioni 
«Fiat» ordinarie, con un in- 
troito finanziario di 23,3 mi- 
liardi e una plusvalenza di 
10,4 miliardi. 

Gli interessi attivi, precisa 
la relazione, registreranno un 
sensibile incremento per l’im- 
piego dei fondi provenienti 
dall’esecuzione delle opera- 
zioni deliberate il 20 gennaio e 
il 16 luglio dell'anno scorso 
(due aumenti di capitale e due 
prestiti obbligazionari con- 
vertibili): essi supereranno gli 
interessi passivi, pur in au- 
mento in relazione alle emis- 
sioni obbligazionarie effet- 
tuate, 


«Gli oneri di gestione — 
prosegue la relazione — do- 


vrebbero risultare di normale 
entità, mentre l’ammorta- 
mento degli oneri pluriennali 
risentirà delle spese sostenute 
per l'esecuzione delle opera- 
zioni di emissione effettuate 
nel corso dell'esercizio». 

Per quanto riguarda le prin- 
cipali partecipazioni, il grup- 
po facente capo alla «Indu- 
strie Pirelli» ha registrato, 
continua la relazione, un au- 
mento delle vendite nei primi 
dieci mesi del 1981 di circa il 
18 p.c. e un andamento econo- 
‘mico migliore rispetto al cor- 
rispondente periodo dell’anno 
precedente. I cavi elettrici 
hanno aumentato le vendite 
in misura sensibile (di riflesso 
innanzitutto all’avanzamento 
della fornitura e dei lavori 


d’installazione della rete inte- 
rurbana libica), ma viene se- 
gnalato «il progressivo dete- 
rioramento dei termini di pa- 
gamento dei principali clienti 
pubblici in Italia», 


L'andamento reddituale ne- 
gativo della «Alfacavi», acqui- 
sita nel corso dell’anno, ha 
Teso necessario un intervento 
di ricapitalizzazione dell’am- 
‘montare di circa 12 miliardi, 
mentre nel mese di luglio la 
«Società cavi Pirelli» e «La 
metalli industriale» (gruppo 
Smi) hanno costituito la 
«Conduttori Sud», posseduta! 
pariteticamente al 50 p.c., a 
cui sono state cedute le parte- 
cipazioni in alcune aziende 


.Situate nel Meridione. 


RI E I 
Aumenta il capitale della «Carnica» 


TRIESTE — Nel corso del 
della «Friuli-Venezia Giulia 


consiglio di amministrazione 
assicurazioni - La Carnica», 


società del gruppo Generali, tenutosi a fine dicembre dello 
scorso anno, sono state fissate le modalità dell'aumento del 
capitale sociale da 1 miliardo a 1 miliardo 500 milioni, 
deliberato dall'assemblea del 29 ottobre 1981. 


Si è stabilito che le sottoscrizioni delle 500 mila azioni al 
prezzo di lire 4.000 ciascuna (1.000 di nominale più 3.000 di 
sovrapprezzo) avranno inizio il 25 gennaio nelle sedi delle 


Banche popolari di Cividale, 
Pordenone, 


Codroipo, Gemona, Latisana, 
Tarcento e Udine nonché la Banca carnica di 


Tolmezzo e la Banca cooperativa operaia di Pordenone. 


Il termine finale dell'operazione è stato indicato per la 
data del 26 marzo 1982, salvo chiusura anticipata per raggiun- 


ta sottoscrizione dell’intero aumento. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 gennaio 1982 Di 


CRONACHE DELLO SPORT 
DOMANI ALLE ORE 19 IN DIRETTA DA MADRID (TV, 


L'Argentina per ripetersi 
se il Brasile lo permette 


Allibratori 
londinesi 
puntano 
Brasile 


LONDRA — Secondo gli al- 
libratori londinesi sarà il 
Brasile a vincere il mondiale 
di Spagna. E° infatti la squa- 
dra di Zico a godere del ruolo 
di favorita tra le 24 finaliste 
del «Mundial» essendo data 
5/2 dai «bookmakers» inglesi 
(una puntata di 10 mila lire 
viene pagata 25 mila in caso 
di vittoria brasiliana nella 
finale dell’11 luglio a Ma- 
drid). L'altra finalista, sem- 
pre secondo gli esperti di 
scommesse britannici, do- 
vrebbe essere la Germania 
federale che è data 9/2. 

Questa la graduatoria delle 
quotazioni dei «bookmakers» 
per le 24 elette: Brasile 5/2; 
Germania federale 9/2; Ar- 
gentina 5/1; Spagna 7/1; Italia 
10/1; Urss 12/1; Inghilterra 14/ 
1; Polonia e Scozia 20/1; Ceco- 
slovacchia, Francia e Belgio 
25/1; Perù 33/1; Ungheria, 
Cile, Austria e Jugoslavia 50/ 
1; Irlanda del Nord 100/1; Ku- 
wait e Nuova Zelanda 500/1; 
Camerun 2.500/1; Honduras, 
El Salvador e Algeria 5.000/1. 


BUENOS AIRES — «L’Ar- 
gentina andrà ai mondiali di 
Spagna per vincere. Ormai, i 
biancocelesti non sono più dei 
semplici partecipanti alle 
coppe del mondo, come lo 


sono stati in Svezia, in Cile, in - 


Inghilterra e in Germania. Nel 
1978 l'Argentina si è proposta 
di vincere la coppa e l’ha con- 
quistata. Lo stesso farà nel 
1982, l'Argentina andrà in 
Spagna a vincere». Il diretto- 
re tecnico della squadra cam- 
pione del mondo, Cesar Luis 
Menotti, è ottimista circa le 
possibilità di difendere un 
titolo mondiale conquistato 
in casa. 

A ogni modo, Menotti non 
nasconde le difficoltà. In Spa- 
gna non sarà tanto facile fare 
il bis. Non dobbiamo essere 
falsamente ottimisti — dice — 
ma non dobbiamo nemmeno 
contagiare pessimismo e de- 
pressione, come è avvenuto 
dopo le recenti partite ami- 
chevoli contro la Polonia e la 
Cecoslovacchia. Non formere- 
mo una squadra scintillante 


Terzo mondo 


alla ribalta 


Algeria e Camerun le africane 


ALGERI — «È una squadra giovane che partecipa per la prima 
volta ai campionati del mondo. Cercherà di fare il massimo per 
avere un comportamento onorevole e rappresentare degnamente il 
continente africano». Così dice il sovietico Eugeni Rogov, uno dei tre 
componenti della direzione tecnica della squadra assieme agli 
algerini Maouch e Saadane. «I nostri giocatori — ribadisce Saadane 
— hanno un'età compresa da 19 a 23 anni e consideriamo la Coppa 
del mondo una tappa che metta in risalto il momento del calcio 
algerino che, con la riforma sportiva, è in pieno mutamento e in 


evoluzione». 


Il calcio algerino ha compiuto negli ultimi sei anni progressi 
notevoli. Queste le principali tappe della sua ascesa; nel 1975 vince i 
Giochi del Mediterraneo ad Algeri, nel 1976 il Mouloudia di Algeri 
vince la Coppa d'Africa dei campioni, nel 1977 viene istituita la 
nuova legge sullo sport, nel 1978 si aggiudica i giochi africani ad 


Algeri. 


Nel 1979 la nazionale algerina vince la medaglia di bronzo ai 
Giochi del Mediterraneo di Spalato; nel 1980 è finalista a Lagos della 
Coppa Africa delle nazioni, battuta dalla Nigeria; nel 1981 raggiunge 
la qualificazione mondiale e la squadra del Tizi Quzou conquista la 
Coppa d'Africa dei campioni. La squadra si basa sul principio del 
coliettivo con tendenza offensiva. È a centrocampo che ha l’elemen- 
to di maggior spicco, il.23enne Belloumi (riconosciuto recentemente 
miglior calciatore africano), ma in attacco conta elementi veloci ed 
intraprendenti come Chebel, Zidanew e Madijer. 


* ** 


YAOUNDÈ — Secondo paese dell'Africa nera ad ottenere la 
qualificazione dopo lo Zaire nel 1974, il Camerun guarda al Mundial 
soprattutto come lancio promozionale del gioco del calcio. Finora è 
lo sport più seguito, ma i dirigenti della federazione mirano a farlo 
diventare una pratica sportiva di massa. Le premesse ci sono tutte: 
per l'incontro decisivo col Marocco nel grandioso stadio «Ahmadou 
Ahidjo» di Yaounde si sono radunate 120 mila persone, mentre per 
gli incontri di campionato si arriva ad un massimo di 50 mila. | 
giocatori camerunesi sono tuttavia succubi del tribalismo e del 
feticismo, Corrotti o impauriti, gli arbitri delle squadre di serie B 
(regionali) fanno vincere o perdere a seconda delle direttive ricevute 
dalla commissione di nomina degli arbitri che dà le vittorie secondo 
le tendenze dominanti nei villaggi. Peraltro la federazione cameru- 
nese del football (Fecafoat) ingaggia giovani elementi da tutte le 
regioni, anche se emergono decisamente le squadre di Yaounde e 
Douala, le due maggiori città della Repubblica. Proficuo si è 
comunque rivelato il lavoro dell'allenatore jugoslavo Zutic che, 
coadiuvato dall'indigeno Atangana Ottou, guida la nazionale. Zutic 
ha svolto una notevole opera di selezione e di addestramento 
tecnico i cui risultati hanno proiettato il Camerun nell'élite del calcio 
africano. Naturalmente nessuno si attende «miracoli» in Spagna, ma 
solo una grande avventura e un'irripetibile occasione di apprendi- 


mento. 


Dalla Concaf: EI Salvador e Honduras 


SAN SALVADOR — «Desideriamo e aneliamo che la nostra nazionale 
faccia una figura degna, decorosa e che venga vista come una squadra di 
categoria nell'ambiente del calcio mondiale», ha dichiarato il presidente della 
federazione salvadoregna di calcio, ing. Felix Castillo Mayorga. Il dirigente ha 
‘anche accennato alla preparazione alla quale viene sottoposta la «preselezio- 
ne» del Salvador, definendola «abbastanza forte». Egli ha detto che, dopo la 
qualificazione per i mondiali nel torneo esagonale disputato in Honduras, la 
squadra salvadoregna non ha riposato, tranne due giorni a Natale e altri due a 


Capodanno. 
* 


* 


TEGUCIGALPA — L'Honduras partecipa per la prima volta alla fase finale 
di una Coppa del mondo. Secondo il direttore tecnico della squadra centro 
‘americana, Josè De La Paz Herrera, noto con lo pseudonimo «Chelato Ucles», 
sarà un grandissimo onore per il calcio honduregno la partecipazione al 
«Mundial» di Spagna. «La squadra — afferma — ha anche grande responsabili- 
tà non soltanto per l'importanza del torneo ma anche per la rivalità con le altre 
squadre partecipanti, nei confronti delle quali l'Honduras non vuole fare la 
parte del materasso da battere o della Cenerentola», 


Il Kuwait di Carlos Alberto e la Nuova Zelanda 


KUWAIT — Nei paesi arabi, dove il gioco del calcio è diventato 
popolare soltanto di recente, non sono molte le squadre che hanno 
notorietà mondiale. | successi ottenuti negli ultimi anni dai giocatori 
del Kuwait hanno dunque suscitato grandi manifestazioni di entusia- 
smo in Medio Oriente e, dal 1978 a oggi, il calcio del Kuwait è 
passato di vittoria in vittoria. Il «fiduciario» della nazionale (l'arabo 
impiega una espressione pittoresca, «amin sirr», che letteralmente 
significa «il fedele che custodisce i segreti»), Mohammed Jassim, ha 
comunque mostrato molta cautela: «Ci siamo preparati per arrivare 
alla fase finale ma non ci illudiamo di essere tra i primi. Conosciamo 
i nostri limiti. Ogni posto prima del ventiquattresimo sarà il buon 


tisultato per noi». 


La nazionale del Kuwait esiste dal 1961, ma i progressi sono 
cominciati nel 1978 con l'arrivo dell'allenatore Carlos Alberto e di 
altri cinque brasiliani: uno specializzato nell'addestrare il portiere, 
‘un professore di ginnastica, un massaggiatore e due medici. 

Ogni giocatore è preparato per correre novanta minuti di fila. 
Carlos Alberto chiede ai suoi uomini di giocare sempre nella metà 
campo dell'avversario. Tra i giocatori più noti ci sono Giasem Yacub, 
‘detto «il cannoniere degli arabi», considerato il più forte giocatore 
del Medio Oriente e specialista nei gol di testa; Fathi Kamil, detto «la 
‘gazzella bruna», alto 183 centimetri, un maestro del «dribbling» che 
però è reduce da un infortunio e quindi si presenterà al mondiale fra 
le riserve; Abdelaziz Ambari, dal calcio potente in grado di segnare. 
reti da 40 metri. Il capitano della squadra è Saad El Huti. 


*** 


AUCKLAND — La nazionale di calcio neozelandese che, vincen- 

do domenica scorsa contro la Cina a Singapore, è entrata tra le elette 
che a giugno si incontreranno per le finali della Coppa del mondo in 
Spagna, è letteralmente una squadra di dopolavoristi. 
° In Nuova Zelanda non esiste infatti né professionismo né 
semiprofessionismo. | calciatori più qualificati militano nelle squa- 
dre australiane della «Phillip League» e lo standard delle squadre 
dilettanti neozelandesi è molto basso. Quando però sono chiamati 
per gli impegni della nazionale, questi dilettanti rinforzati dai 
giocatori che prendono parte al campionato australiano, si traafor- 
Iméno ‘e praticano un discreto calcio che ha le sue punte di forza nel 
scentrocampista Summers, nel centravanti Turner e nell'«eroe» degli 
‘incontri di qualificazione Wynton Rufer, un diciottenne che gioca 
‘nella seconda divisione inglese del Norwich City. 


che vince con grossi punteggi 
e dando spettacolo, ma abbia- 
mo la possibilità di raggiun- 
gere i massimi livelli e batter- 
ci testa a testa con chiunque. 
Andremo in Spagna, ripeto, 
per vincere. Non sarà facile 
ma nemmeno impossibile». 

L'Argentina vuole ripetersi 
in Spagna, per dire al mondo 
che quella del 1978 non fu una 
vittoria «agevolata» perché 
colta in casa. Quella bianco- 
celeste sarà la prima squadra 
a cominciare le preparazioni 
per il «Mundial ’82»: da metà 
febbraio tutti i giocatori con- 
vocati saranno esclusivamen- 
te a disposizione di Menotti, 
non potendo giocare nelle lo- 
ro squadre di club alcuna par- 
tita. Sarà un lavoro serio e 
severo, con 25 giocatori, tra i 
quali alcuni elementi giovani. 
La base della squadra, però, 
resta quella che nel 1978 vinse 
la coppa del mondo battendo 
l'Olanda in finale, con qual- 
che innesto, tra i quali il nuo- 
vo «rey» del calcio mondiale, 
Diego Maradona. Capitano 
sarà sempre Daniel Pasarella, 
il «caudillo» della compagine 
biancoceleste. Un uomo nuo- 
vo è anche Ramon Diaz, il 
«goleador» del «Mundial 78» 
Mario Kempes non.è ancora 
nella sua miglior forma dopo 
il rientro dalla Spagna, ma 
Menotti spera di rigenerarlo. 

L'Argentina è qualificata di 
diritto per Spagna ’82, essen- 
do campione in carica. 

*** 


Dopo essere arrivato al suo 
apice con la conquista della 
Coppa Jules Rimet nel 1970 e 
i «fiaschi» nei mondiali di 
Germania (1974) e in Argenti- 
na (1978), il Brasile si accinge 
a partecipare alla Coppa del 
mondo Spagna ’82 con la con- 
vinzione che «è stato ricon- 
quistato il prestigio» del cal- 
cio brasiliano. 

Il direttore tecnico della na- 
zionale brasiliana, Telè San- 
tana, conclude il 1981 con una 
squadra ben definita, sicura 
di sé stessa e ricuperata dalle 
frustrazioni dell’ultima deca- 
de. Il calcio di Santana può 
essere riassunto nel concetto 
di «arte e forza», creativo e 
artistico, con la tradizionale 
agilità e improvvisazione bra- 
siliane ma anche con il rigido 
allenamento degli europei e il 
loro gioco maschio. 

«Voglio gladiatori e artisti», 
ha detto Santana, che in me- 


no di due anni ha ottenuto 13 
vittorie e tre pareggi e ha 
subito due sconfitte. Le mag- 
giori conquiste di Santana so- 
no state il secondo posto nel 
«Mundialito» dell'Uruguay e 
la qualificazione per la Coppa 
del mondo 1982, oltre a una 
trionfale tournée in Europa, 
‘con vittorie contro l’Inghilter- 
ra, la Francia e la Germania 
occidentale. 

I commentatori sportivi, 
dopo un periodo iniziale iîm- 
prontato a una certa sfiducia, 
appoggiano attualmente sen- 
za reticenze il lavoro di Santa- 
na, e credono che egli abbia 
ricuperato il prestigio del cal- 
cio brasiliano, unendo forza, 
velocità e spettacolo, in un 
calcio offensivo ma leale e 
senza violenza. 

Per quanto concerne la for- 
mazione per il «Mundial», 
Santana prevede che avrà 
poche varianti rispetto a quel- 
la che ha giocato contro la 
Bulgaria in novembre (chiu- 
‘dendo la campagna 1981 di 
preparazione), squadra il cui 


asso indiscusso è Zico (66 vol- 
te nazionale nell'ultimo quin- 
quennio; segnando 48 reti), 0l- 
tre. a Falcao che giocherà 
eccezionalmente. 

In quella partita ha riam- 
messo in formazione Roberto 
«dinamite» (Vasco de Gama) 
dopo tre anni di assenza. 
Quanto a Falcao (ex Interna- 
cional di Porto Alegre e at- 
tualmente nelle fila della Ro- 
ma), egli sarà chiamato in 
squadra nella seconda fase 
della preparazione preceden- 
te alla Coppa del mondo. 

Pertanto, la formazione- 
base del Brasile dovrebbe es- 
sere la seguente: Valdir, Pe- 
res, Leandro, Oscar, Luisinho, 
Junior, Falcao, Socrates, Zi- 
co, Paulo Isidoro, Roberto 
«Dinamite», Mario Sergio. Se 
Cerezo, attualmente squalifi- 
cato (deve ancora scontare 
una giornata di squalifica), 
venisse amnistiato entrereb- 
be già nella prima partita, a 
centrocampo, e probabilmen- 
te prenderebbe il posto del 
centravanti Roberto. 


di far me 


RETE 2) IL SORTEGGIO DEL MUNDIAL ’82 


La vecchia Inghilterra prometti 
glio che agli «Europe 


LONDRA — «Quando ac- 
cettai l’incarico avevo come 
prima missione la qualifica- 
zione della squadra sia per i 
campionati europei sia per la 
Coppa del mondo. Entrambi 
gli obiettivi sono stati realiz- 
zati; ora quello che mi pro- 
pongo di fare in Spagna è di 
lasciare una impressione mi- 
gliore di noi, rispetto a quanto 
si è fatto in Italia». 

Chi parla è Ron Green- 
wood, commissario tecnico 
della nazionale inglese di cal- 
cio, il quale dopo aver sfiorato 
il «licenziamento» sta ripren- 
dendo quota lentamente, 

«Mi piacerebbe in particola- 
re — continua con tono pole- 
mico — che ritornando in In- 
ghilterra ognuno di noi sì sen- 
tisse orgoglioso. Ci aspettano 
ora sei mesi di duro lavoro, 
Ogni giocatore dovrà conqui- 
starsi il posto in squadra poi- 
ché nella fase di qualificazio- 
ne si sono seguiti criteri di 
scelta che non possono costi- 
tuire un precedente. I giovani 
finora utilizzati dovranno 


confermare le loro qualità e 
gli anziani dimostrare di esse- 
Te ancora validi. Da qui ai 
mondiali ci aspettano cinque 
incontri internazionali che 
potranno essere sei se, con la 
comprensione della Lega, riu- 
sciremo a definire una partita 
anche con il Belgio. Tre delle 
prossime avversarie le ritro- 
veremo ai mondiali (Nord Ir- 
landa, Francia e Scozia). Vi 
saranno inoltre Galles e Fin- 
landia». 

Per l'Inghilterra di Green- 
wood la qualificazione rappre- 
senta già un successo dopo 20 
anni di tradizione negativa e 
lo scampato pericolo di essere 
eliminata anche dall'edizione 
1982. L’Inghilterra attuale 
non ha alcuna possibilità di 
vincere i mondiali ed al massi- 
‘mo (a meno di miracoli) potrà 
puntare ad un onorevole piaz- 
zamento, Inoltre il mancato 
progressivo ringiovanimento 
della squadra (l'età media nel- 
l'ultima partita è stata di 29 
anni) porterà l'Inghilterra a 
doversi affidare in Spagna a 


L’UNIONE SOVIETICA TORNA ALLA RIBALTA MONDIALE 


Dall’Est qualcosa di nuovo 


MOSCA — Piazzarsi tra le 
prime quattro: con questo 
ambizioso obiettivo la nazio- 
nale di calcio sovietica andrà 
ai mondiali. «In Spagna î miei 
ragazzi non intendono certo 
accontentarsi della parte del- 
le comparse» assicura Co- 
stantin Beskov, il commissa- 
rio tecnico della squadra, 
soddisfattissimo per l’autore- 
volezza con cui la sua compa- 
gine ha trionfato nel terzo 
girone di qualificazione. 

«Abbiamo una nazionale 
composta da giocatori di alto 
livello, ben salda su tutte e 
due le gambe, con un suo 
volto» spiega Beskov metten- 
do în rilievo che la squadra è 
guidata «in un serio clima di 
lavoro» da una «troîka» (lui 
stesso e gli allenatori delle 
«Dinamo» dî Kiev e Tbilisi, le 
due squadre da cui proviene 
la maggior parte dei gioca- 
tori). 

«Nessuno dei miei ragazzi 
ha mai partecipato ai mon- 


diali e c’è una grossa voglia di 
affermarsi in un torneo così 
prestigioso» confessa Beskov, 
che vede in Argentina, Brasile 
e Germania occidentale le su- 
perfavorite: «L'Argentina 
perché è diretta da un gran- 
dissimo teorico e tecnico del 
‘calcio come Menotti, il Brasile 
perché ha un giocatore del 
calibro di Socrates e aì pregi 
di sempre ha aggiunto nume- 
rosì elementi del calcio euro- 
peo, la Germania occidentale 
perché il suo commissario tec- 
nico ha una grande massa dî 
giocatori di classe a disposi- 
zione». 

«Nel calcio come negli scac- 
chi le sorprese sono sempre 
possibili» sentenzia Beskov e 
în cuor suo pensa probabil- 
mente proprio all’Urss, che 
dopo i2 ‘anni di digiuno e di 
tran-tran anonimo si è qualifi- 
cata per le finali del «Mun- 
dial» con una squadra total- 
mente rinnovata e în grande 
ascesa (nelle otto partite eli- 


L'UDINESE AFFRONTA UNA TRASFERTA MOLTO DIFFICILE 


Colpaccio nella capitale? 
Ferrari lo pensa fra sé... 


UDINE — I bianconeri han- 
no concluso ieri la fase «udi- 
nese» della preparazione in 
vista dell’incontro di domeni- 
ca conla Roma, preparazione 
che concluderanno domani 
nella capitale, che raggiunge- 
ranno oggi partendo questo 
pomeriggio dall'aeroporto. di 
Tessera. 

E partono, nonostante tut- 
to, con il preciso intento di 
fare risultato, anche se ovvia- 
mente intendimenti e buoni 
propositi dovranno fare i con- 
ti con gli ...avversari. Il nono- 
stante tutto si riferisce alle 
due sconfitte consecuitve su- 
bite a Torino ad opera della 
Juventus e al «Friuli» ad ope- 
ra della Fiorentina, ma so- 
prattutto al modo in cui i 
bianconeri si sono fatti supe- 
rare. 

Niente «processi», comun- 
que, né atti d’accusa, e la 
riprova migliore sta (e stareb- 
be, visto che conoscendo Fer- 
rari il condizionale è d’obbli- 
go) nel fatto che nessun muta- 
mento verrebbe effettuato 
nella formazione che ha soste- 
nuto i due precedenti in- 
contri. 

Sarebbe del resto abbastan- 
za discutibile ua mossa gel 
genere, quella cioè di operare 
qualche sostituzione, visto 
ehe proprio questa formazio- 
ne, pur con quanto si è detto 
di poco favorevole soprattut- 
to in fatto di mentalità e di 
poca maturità, è pur sempre 
quella che offre le migliori 
garanzie in particolare in fat- 
to di amalgama, di condizone 
tecnica e di affidabilità in 
quanto a tenuta del campo. 

Ferrari su questo punto, 
pur non volendo smentire la 
sua abitudine al segreto circa 
la formazione prima della par- 
tita, è piuttosto categorico, e 
neppure in questa circostanza 
abbandona il suo ottimismo- 
realismo, anche se in questa 
occasione appare un po’ di 
maniera. 

«Forse è meglio non pro- 
nunciarsi circa le nostre pos- 
sibilità a Roma — afferma il 
tecnico bianconero — visto 
come son andate le cose nelle 
due precedenti occasioni. Io 
‘comunque sono convinto che 
non è impossibile l'impresa di 
‘un pareggio, ovviamente se la 
squadra si metterà in mente 
che anche un solo regalo, uno 
solo, può esere in grado di 
provocare la sconfitta. E che 
comunque i regali si pagano, 


spesso a prezzo molto caro». 

I giocatori, per la verità, 
non sentono ragioni su questo 
argomento; le loro risposte s0- 
no quasi un coro: «Non è man- 
cata la concentrazione, siamo 
soltanto stati ingenui, tutto 
qui, però di fronte ad avversa- 
ri di un certo calibro, che non 
perdonano. Ci rifaremo quan- 
to prima, e ce la metteremo 
tutta per riuscire a fare risul- 
tato già domenica a Roma». 

Teri frattanto si sono allena- 
ti tutti i giocatori, Muraro e 
Cattaneo compresi, per cui 
non c’è alcuna preoccupazio- 
ne riguardo la disponibilità di 
qualche giocatore. La preoc- 
cupazione semmai rimane 
quella di ...fermare la Roma. 

Tempo fa Ferrari dichiarò 
che, con qualche mossa bene 
«azzeccata poteva sperare di 
mettere in crisi proprio la 
squadra di Liedholm. e non 
solo perché la squadra giallo- 
rossa «vive» di zona, ma perl 


particolare meccanismo in 
virtù del quale sviluppa la 
propria manovra (è ad esem- 
pio in pratica l’unica squadra 
che gioca con due ali vere). 

Ma erano. altri tempi, era 
cioè il periodo in cui l’Udinese 
si stava riprendendo da un 
avvio di campionato abba- 
stanza pesante. 

Giorgio Verbi 


COPPA ITALIA € 
Triestina-Vicenza 
il 10 a Valmaura 


La Lega di serie C della 
Federcalcio ha provveduto 
mediante sorteggio alla desi- 
gnazione delle squadre che 
nel turno di andata degli otta- 
vi di finale della Coppa Italia 
giocheranno sul campo di ca- 
sa. La Triestina, che sarà 
opposta al Vicenza, disputerà 
la prima partita al «Grezar» 
mercoledì 10 febbraio e resti- 
tuirà la visita ai berici il 24 


minatorie ha fatto ben venti 
gol e ne ha incassati soltanto 
due). L'Urss ha eliminato Gal- 
les, Islanda e Turchia (e si è 
piazzata prima del girone 3 
europeo davanti alla Cecoslo- 
vacchia). 
* O * 

BUDAPEST — «Dimentica- 
rel’Argentina e fare un primo 
concreto passo verso la rina- 
scita dopo l’esclusione dalla 
fase finale dell'Europeo di 
due anni fa in Italia». Sono gli 
imperativi «mondiali» del ct 
ungherese Meszoely, che, su- 
bentrato a Baroti, ha parzial- 
mente rinnovato la squadra 
dandole equilibri più stabili. I 
risultati del lavoro di Meszoe- 
ly si sono visti nelle qualifica- 
zioni per «Spagna 82» dove i 
magiari hanno raggiunto con 
largo anticipo la promozione 
per poi chiudere il girone con 
una sconfitta di misura (0-1) a 
Wembley dove l'Inghilterra, 
ha colto il passaporto per il 
mondiale. 


PRAGA — I responsabili 
del calcio cecoslovacco non 
nascondono la loro soddisfa- 
zione per l'avvenuta qualifi- 
cazione ai mondiali di Spa- 
gna della squadra nazionale, 
classificatasi seconda nel gi- 
tone 3 europeo dietro al- 
VUrss. 

«Per il momento siamo sod- 
disfatti di questo risultato», 
ha detto Jozef Venglos, il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale, secondo il quale la squa- 
dra ha ora bisogno di «una 
lunga fase dî preparazione, în 
cui si deve puntare soprattui- 
to sulla qualità del gioco». 
Infatti, aggiunge, «prima di 
presentarci ai mondiali farò 
senz’altro deì cambiamenti în 
squadra, non solo nei giocato- 
ri ma anche nel gioco, che 
‘voglio rendere più dinamico». 

«Il nostro obiettivo — prose- 
gue Venglos — è quello di 
passare alle semifinali del no- 
stro gruppo, perché fin d'oggi 
ciò è nelle nostre possibilità, 


giocatori ormai alla fine della 
carriera. Ma vi sono altri pro- 
blemi: l'assenza di un regista 
di classe; una difesa abituata 
a concedere troppi spazi; la 
mancanza di un buono stop- 
per e di un autorevole libero 
(Stiles e Moore non hanno più 
trovato eredi); una tendenza 
ad eccedere nel numero dei 
passaggi; schemi di attacco 
abbastanza monotoni col soli 
to cross di Coppell per le «tor- 
ri» Mariner o White caratteri- 
stiche positive: l’esperienza; 
l’affiatamento dei centrocam- 
pisti Brooking e Keegan; l’a- 
bitudine a giocare molte par- 
tite in pochi giorni; l'energia, 
il vigore, la determinazione. 

L'Inghilterra (seconda nel 
quarto girone emiminatorio 
dietro l'Ungheria) ha elimina- 
to Romania, Svizzera, Nor- 
vegia. 

Car” 

Jock Stein, commissario 
tecnico della nazionale scoz- 
zese è molto realista: «Ci sia- 
mo qualificati per la fase fina- 
le e questo è già molto bello. 
©ra cercheremo di andare in 
Spagna perfezionando quello 
che è stato fatto finora. Nelle 
eliminatorie, è vero, non 
abbiamo segnato molti gol 
ma è anche vero che ne abbia- 
mo subiti pochi. 

La Scozia ha eliminato Sve- 
zia, Portogallo ed Israele e si è 
piazzata prima nel sesto giro- 
ne (davanti all’Irlanda del 
Nord). 


Per la seconda volta nella 
sua storia, la nazionale di cal- 
cio dell'Irlanda del Nord ha 
raggiunto una fase finale, dei 
campionati mondiali, soffian- 
do il posto a formazioni più 
quotate, questa volta Svezia e 
Portogallo. «Torniamo a gio- 
care nella fase finale dei cam- 
‘pionati mondiali dopo una 
parentesi di 24 anni — ha 
detto il c.t. nord irlandese Bil- 
ly Bingham — e questo è per 
noi motivo di grande soddi- 
sfazione. Come allora (c’ero 
‘anch'io quando eliminammo 
YItalia), anche questa volta la 
qualificazione è stata un'im- 
presa molto difficile e com- 
battuta. Ci siamo assicurati il 
biglietto per la Spagna sol- 
tanto all'ultimo momento ma 
la qualificazione è stata merì- 
tata. Per una provincia picco- 
la come la nostra si tratta di 
un grosso risultato. Il più è 
stato fatto: ora andremo in 
Spagna a divertirci». 


* 


Il Belgio 
squadra 
di diavoli 


BRUXELLES — «Ai camp!0i 
ti del mondo in Spagna, l'o!! 


ni della sua squadra, che coli 
Germania è stata fra le P' 
compagini europee ad. a5 
rarsi il diritto di partecipal® 
torneo mondiale. 


alli dere 
li tecnico belga ha aggiunte t 


«Il nostro compito non sarà 
le, lo so. Ma i “diavoli 10°. 
(questo l'appellativo dei g!° 


confermare il secondo post0% 
campionato d'Europa per NAh, 
ni conquistato lo scorso anni 
Italia». ! 
Secondo Thys, che ha 59.9 
e che dirige il Belgio dal 1976) 
favoriti per il titolo sono la 
mania e il Brasile. Un gradi 
sotto, il tecnico belga mette l'i 
gentina, i campioni in carica;? 
Spagna, il paese che organi@ 
Quanto all'Italia, Thys l'ha! 
recentemente all'opera conti! 
Grecia: «Non ne ho ricavato 
grossa impressione», ha del 
Il Belgio è una squadra soll 


con una difesa compatta ULI 


centrocampo folto e un atta” 
piuttosto veloce. A seconda! 
gli avversari, Thys lo schiera “id 
il 4-3-3.0, più frequentem®! 
con il 4-4-2, 

Nel giugno del 1981, il B 
è giunto in finale al campio 
d'Europa per nazioni, cedel! 
soltanto alla Germania, 
avere eliminato l'Italia. 


qualificazioni dei «mondiali Loha 


tori belgi) faranno di tutto MICA 
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Belgio (cinque vittorie, un fia: 


reggio, due sconfitte, 12 g0li0, 


l'attivo, nove al passivo) ha 
fermato di attraversare UN 


Francia. 


Fra i giocatori di Thys Valy, SY 
sono di particolarmente noli dot 
Italia: a parte Vandereyckem 4 ky 


quest'anno gioca nel Ge 


Voli 


zzi 
OS 


È s din 
vanno ricordati Ceulemans: 


il Milan cercò vanament@ 
ingaggiare l'estate scorsa, 64 
cauteren e gli altri dell'Anî 
lecht, la squadra di BruX© 
che in novembre ha elimina!0 
Juventus dalla Coppa dei @& 
pioni. 


ct) 


L 
QUALCHE PROBLEMA DI FORMAZIONE PER L'ALLENATORE VIRGILIANO No 
Il Mantova ha ripreso fiatd 


e vuole mostrarlo al «Grezar®i 


MANTOVA — Angelo Pere- 
ni, allenatore del Mantova, 
non ha ancora deciso lo schie- 
ramento da opporre, domeni- 
ca prossima, alla Triestina. 
L'allenatore ha il problema 
del recupero di Corradi, as- 
sente domenica scorsa nella 
gara interna con l'Atalanta, di 
Platto, alle prese con un fasti- 
dioso male di schiena e di 
Bresolin. 


«Per quanto riguarda il ter- 
zino Corradi — ha detto Pere- 
ni — deciderò soltanto all’ulti- 
mo istante se impiegarlo. Il 
ragazzo sembra aver recupe- 
rato, ma essendo la gara con 
la Triestina importante per 
noi, voglio andarci piano pri- 
ma di decidere. Platto, dopo 
un periodo di assenza, era 
rientrato domenica scorsa 
con l'Atalanta: ma ecco che 
quanto meno me lo aspetta- 
vo, il libero” è alle prese con 
il mal di schiena. Ieri si è 
allenato a parte. Spero che il 


giocatore faccia in tempo a 
recuperare: altrimenti sarò 
costretto a spostare Facchi 
nel ruolo e di inserire Macu- 
glia nel ruolo di ’’stopper”. 
«Per quanto riguarda il cen- 
travanti Bresolin — ha ag- 
giunto l’allenatore — che era 
assente domenica. scorsa, il 
suo recupero è sicuro. Per cui 
il nostro ’bomber” sarà rego- 
larmente in campo a Trieste». 


— Come vede la Triestina? 

«A tratti — risponde Pereni 
— è una squadra che merita 
rispetto. Come tutti abbiamo 
potuto vedere, la. Triestina è 
una compagine che sa farsi 
rispettare in trasferta, dove 
ha vinto per ben quattro vol- 
te. Una formazione abborda- 
bile in casa, invece, ed è logico 
che noi vogliamo chiudere 
l’andata con un risultato posi- 
tivo». 


La preparazione del Manto- 


va continuerà anche nella 
giornata di oggi e di domani. 


Calcio minore triestino 


PRIMAVERA 


Inter-Triestina 
Udinese-Trento 


Ultima giornata d’andata doma- 
ni del campionato nazionale pri- 
‘mavera di calcio. L'Udinese, capo- 
lista del girone B, riceverà la «ce- 
nerentola» Trento. 

La Triestina giocherà in trasfer- 
ta a Milano contro l'Inter. I neraz- 
zurti, fra i favoriti d'obbligo unita- 
mente all'Udinese, dovrebbero in- 
tascare l’intera posta contro gli 
‘alabardati. 


Regionali giovanili 

Seconda giornata di ritorno, do- 
menica, per i due maggiori cam- 
pionati regionali giovanili di 
calcio. 


ALLIEVI 

Nel girone B, che comprende le 
squadre giuliane le due maggiori 
protagoniste saranno entrambe 
impegnate nella nostra città: 
l'Udinese sarà ospite a Prosecco 
del portuale e il Monfalcone rende- 
rà visita al Villaggio del pescatore 
al Chiarbola. 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Centro del Mobile- 
Casarsa, Sacilese-Donatello, Don 
Bosco Pordenone-Latisanotta, 
Fontanafredda-Visinale, Sangior- 
gina Udine-Porcia, Spilimbergo- 
Pordenone, Cordenonese-Aurora. 

‘GIRONE B: Domio-Pro Gorizia 
(Domio, 10.30); Opicina Supercaf- 


fèe-Costalunga (Santa Croce, 10.30); 
San Giovanni-Primorje (viale San- 
zio, 10.30), Muggesana-Giarizzole 
(Muggia, 10.30); Portuale-Udinese 
(Prosecco, 10.3)0; Real Udine- 
Sangiorgina, Chiarbola- 
‘Monfalcone (Villaggio del pescato- 
Te; 10.30). 


GIOVANISSIMI 

Anche in questo campionato 
due squadre triestine affronteran- 
no Monfalcone e Udinese, le com- 
pagini guida. Il San Giovanni sarà 
impegnato sul campo degli azzurri 
e la Muggesana renderà visita ai 
bianconeri friulani. 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Sangiovannese- 
Sacilese, Zoppola-Centro del Mo- 
bile, Ricreatorio Gaspari- 
Prodolonese, Visinale- 
Spilimbergo, Porcia- 
Fontanafredda, Sangiorgina- 
Lignanese, Aurora Pordenone- 
Don Bosco. 

GIRONE B: Pro Gorizia- 
Libertas, Donatello-Domio, Trie- 
stina-Chiarbola (Guardiella, ore 
10.30), Manzanese-Ponziana, Udi- 
nese-Muggesana, Morteglianese- 
Sangiorgina Udine, Monfalcone- 
San Giovanni. 


‘Giovanili triestini 
«UNDER 20» 

Il Portuale, a cinque punti dalla 
capolista Monfalcone ma con una 
partita in meno, si appresta a sfer- 
rare l'offensiva ai primi della 
classe. c 

Programma di domani: Costa- 


lunga-Opicina Supercaffè (San 
Sergio, 15), Opicina-Edile Adriati- 
ca (Alpini, 15), Stock-Monfalcone 
(Rupingrande, 15), Zaule-Breg 
(Aquilinia, 15), Vesna-Aurisina 
(Santa Croce, 15), San Marco- 
Portuale (Villaggio del pescatore, 
15), riposerà il Domio. 


ALLIEVI 

Al giro di boa, il campionato 
‘presenta il Campanelle nei panni 
della squadra leader, inseguita a 
cinque punti, riducibili a tre in 
quanto ha disputato una partita in 
‘meno, dalla Fortitudo. 

Programma di domenica: Blue 
Star-Roianese (Carsia, 10.30),Cam- 
panelle-San Vito (Campanelle, 
9.30), Olimpia-Zaule (Santa Croce, 
8.30), Chiarbola-Sant’Andrea 
(Campanelle, 8), Montebello-Gaja 
(Carsia, 14.30), C.G.S-San Luigi 
For You (Alpini, 9), Kras- 
Fortitudo (Rupingrande, 10.30). 


GIOVANISSIMI 

Il campionato ha in calendario 
la terza gioranta di ritorno. Pro- 
gamma di domenica: 

San Luigi For You-Zaule (San 
Luigi, 11), Breg-San Vito (San Dor- 
ligo, 9), Giarizzole-Ponziana (Alpi- 
ni, 9.45), Costalunga-Campanelle, 
(San Sergio 9.30), Chiarbola- 
Fortitudo (Campanelle 11), Blue 
Star-Montebello (Carsia, 13.15), 
Olimpia-Sant’Andrea (Santa Cro- 
ce, 12), Roianese-Opicina Super- 
caffè (Carsia, 12), Zarja-Portuale 
(Basovizza, 10.30), Primorje-San 
Sergio (Prosecco, 12), Triestina- 
C.G.S. (Guardiella, 8.45). 


Terza categoria 


Penultima giornata d’andata, 
domenica, per il girone triestino 
del campionato regionale dilettan- 
ti di terza categoria di calcio. Un 
turno fatto su misura per favorire 
‘un nuovo passo avanti di Giarizzo- 
le e Aurisina nei confronti del Ga- 
ja. L’undici di Padriciano, blocca- 
to domenica dal maltempo, dovrà 
Timanere alla finestra anche in 
questa quattordicesima giornata 
per osservare il turno di riposo. 
Fra Giarizzole e Aurisina il compi- 
to più difficile è quello che attende 
la capolista. I «galletti» infatti do- 
‘vranno vedersela con una lancia- 
tissima Grandi Motori, la ‘quale 
nelle ultime tre giornate ha otte- 
nuto altrettante vittorie. Una gara 
‘molto aperta fra due compagini in 
periodo di grazia. L’Aurisina, op- 
posto sul proprio campo al Ra- 
buiese, non dovrebbe temere mol- 
to dopo aver ritrovato la via del 
successo battendo domenica il 
San Sergio. 

Impegni abbastanza agevoli per 
l’Esperia San Giovanni contro PU- 
nion, cenerentola della classifica, e 
per ìl Sant'Anna, | |. °° 

Programma: Sant'Andrea: 
Edera (Alpini, ore 10.30); San Vito- 
‘San Luigi For You (San Sergio, 8); 
Giarizzole-Grandi Motori (Aquili- 
nia, ore 8); Union-Esperia San Gio- 
vanni (Guardiella, ore 12.30); 
Chiarbola-Primorec (viale Sanzio, 
ore 12); Aurisina-Rabuiese (Aurisi- 
na, ore 10.30); Sant'Anna-San Ser- 
do: (Flavia, ore 14.30); riposerà il 

a. 


Poi Pereni diramerà la lista 
dei convocati ed infine ci sarà 
la partenza per Trieste. 

In pratica il Mantova po- 
trebbe presentarsi al «Gre- 
zar» di Trieste con due punte 
e con la seguente formazione: 
Girardi; Santin, Corradi (Mor- 
sìa); Fontana, Facchi, Platto; 
Gambin, Bortolazzi, Bresolin, 
Manarin, Peressoni, (Azzi). 

La situazione in classifica 
del Mantova non è delle 
migliori. Però negli ultimi 
tempi, da quando la squadra 
è guidata da Angelo Pereni, 
ha compiuto passi in avanti, 
soprattutto sul piano del gio- 
co e dell'impegno. La prova 
più lampante è che domenica 
scorsa la tanto temuta Ata- 
lanta si è portata via un punto 
al «Martelli» facendo addirit- 
tura fatica. 

Werther Gorni 


Il fallimento 


del Livorno 


LIVORNO — L’Uc Livorno, 
società che ieri è stata dichia- 
rata fallita dal tribunale di 
Livorno e affidata al curatore 
fallimentare Giovanni Mu- 
setti, continuerà regolarmen- 
te l’attività calcistica nel 
girone B della Serie C 1. Do- 
menica prossima il Livorno, 
terzultimo nella classifica 
del girone (punti 12), allenato 
da Idilio Cei, giocherà a 
Caserta contro la Casertana. 

Fra i primi impegni del cu- 
ratore fallimentare quello di 
procedere al pagamento de- 
gli stipendi ai giocatori della 
squadra che sono «creditori 
privilegiati». 

Il presidente della Lega di 
‘serie C Ugo Cestani in merito 
alla situazione della società 
labronica ha detto che «l’U- 
nione calcio Livorno è in 
regola, per la sua posizione, 
con la Lega nazionale serie C 
tanto che regolarmente par- 
tecipa al campionato; per 
eventuali debiti nei confronti 
dei giocatori ci saranno ac- 
cordi con il curatore falli- 
mentare, così come risulta 
anche dalle più recenti infor- 
mazioni, in relazione, appun- 
to, alla puntuale liquidazione 
degli emolumenti dei gioca- 
tori che proseguono normal- 
mente la loro attività. Quan- 
do subentrerà il nuovo grup- 
po dirigente questo allaccerà 
i muovi rapporti con la Lega 
di cui la società fa parte». 


SI RICOMINCIA? 


Zanini k.o. 
Schiraldi malato 


Oltre a Zanini, il vir 
fluenzale ha messo k.0: 7A 
anche Schiraldi. Il difen®d 
ha avvertito ieri mattina | 
lieve malore accompagni 
da aleune linee di febb!% 
chiedendo immediata! 
l'intervento del medico 50 
le. Il dott. Krokos, acl 
prontamente, ha risco 
‘una leggera forma influe’ 
che viene combattuta 2 
di antibiotici. Poiché 12 
peratura corporea si è Mi 
nuta entro livelli mode 
Buffoni confida di poter fl 
nerare in tempo ‘Schirald!# 
la partita con il MantoY! 
invece molto problemati!” 
presenza di Zanini il Qt 
debellato in fretta il virus 
l'influenza, ha accusato 


Cor 
ali 


tao 
complicazioni intestinali dh 


lo hanno debilitato non Pa 


per cui difficilmente rius©5 n, 


mettersi a disposizion® 
tecnico per affrontare 1 
liani. P, 
Ieri non si è allenato * jb 
meno Leonarduzzi, tratte! 
‘a Udine da sopraggiunti 
pegni personali, oltre 
tari Costantini e Cappe: 
quali rientreranno in sed@ 
la tarda mattinata. Si è 
in campo, invece, Barto! 
portiere ha iniziato 
spontanea volontà a M! 
si, anche se con molta 
la, nonostante la decisi0P* 
medici che avevano presi 
al giocatore una settima! 
assoluto riposo per guaztii 
fretta dalla lombalgia. #_l 
ni ha apprezzato la buoM” 
lontà del giocatore ma ® 
mente, sino a martedì Ph | 
mo, non potrà sottop9 


consueto lavoro riserv4f 


portieri. I 
Ieri, considerato anché 
guo numero di giocato! 
sposizione, Buffoni h@ 
svolgere ai suoi uomini est 
sueto lavoro atletico, o 
do nel finale della sedutà. (il 
partitella a ranghi rido” 
galoppo è servito a me' 
evidenza la buona cone 
fisica e di forma degli al 
dati e l'ottima vena I vi \ 
trice della coppia AS685° 
Falco. q 
La Triestina si allenet JIN 
sto pomeriggio al VIET 
del pescatore. a 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 
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SCI: A KITZBUEHEL DUE ENTUSIASMANTI DISCESE DI COPPA 


piso 


= WgRINDELWALD — Idi 
eo alpino ha ina nuova 
Tenge: la canadese Gerry So- 
o qu) Che bissando il succes- 
li] Biorno prima ha vinto 
a Seconda discesa libera 
Co tindelwald valida per la 
a del mondo di sci fem- 
RR i Sui 3.200 metri del 
ionlat gen» la ventitreenne 
ui Nt ii Canadese ha addirittu- 
UO leng 0 ancora meglio conclu- 
Ts Mato I 3.200 metri del trac- 
azione In 2°00”14 che costitui- 
bid sta ‘îovo primato per que- 
È con lmeie a che è la più lunga tra 
e priflate 


del circuito internazio- 


È Sorpresa è dunque diven- 
a VOLGE di 24 ore, 
suntli € la Sorensen si pro- 
sc; Lù tra le favorite dei mon- 
i rosa gella specialità in pro 
+ goduta alla fine del mese in 
i giofFUttria 
utto Pi Al 
osta Riz 
or nei 
anno 


traguardo la rocciosa ra- 
a ha preceduto di quattro 


decimi di secondo la tedesca 
occidentale Irene Epple, che 
in classifica ha scavalcato la 
fuoriclasse elvetica Erika 
Hess e la americana Cindy 
Nelson. 


La Sorensen, che nel visio- | 
nare il tracciato aveva mo- 
strato qualche perplessità, ha 
limato di quattro decimi di 
secondo il già eccezionale 
tempo stabilito su questa 
stessa pista. Sui 3.200 metri 
del «Tschuggen» l'atleta ca- 
nadese ha sciato alla media di 
quasi 96 chilometri orari. 


CLASSIFICA LIBERA 
1) Gerry Sorensen (Can) 2°0”14; 
2) Irene Epple (Rfg) 2’0”59; 3) Cin- 
dy Nelson (Usa) 2’0”72; 4) Lea 
Soelkner (Aut) 2’0”96; 5) Ingrid 
Eberle (Aut) 2°1”26; 6) Maria Wal- 
liser (Svi) 2'1”54; 7) Holly Beth 
Flanders (Usa) 2’1'73; 8) Heidi 
Wiesler (Rfg) 2?1”97; 9) Claudine 
Emonet (Fra) 2?2”23; 10) Regine 

Moesenlechner (Rfg) 2°2”64; 


In poche righe 


Gin 
ada: 
sst) “Sket — Coppe europee 
i Risultati delle Coppe europee di basket: 
Mago PA DEI CAMPIONI MASCHILE (terzo turno del girone 


sontr0! Mgg Belgrado: Maccabi Tel Aviv (isr) batte Partizan Belgrado (Jug) 


toU co) 
e): 


PPA DEI CAMPIONI FEMMINILE (terzo turno dei quarti di 


Treviso: Pagnossin (Italia) batte Cluj (Romania) 94-76. 


ri i GOPPA DELLE COPPE (terzo turno dei quarti di finale): 


emel'alag, 


Ip Sbn) 97-91. 
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‘5 vel) 


ONE A - A Londra: Sinudyne Bologna (Ita) batte Crystal 
il ela RONE B - A Madrid; Real Madrid (Spa) batte Parker Leiden 


Nault al Giro d’Italia 


ANO — Bernard Hinault parteciperà al prossimo Giro 
8 il'65° della serie, in programma dal 13 maggio al 6 giugno. 
Patti, e omunicato ufficialmente alla «Gazzetta dello Sport», organiz- 
alech del Giro, Cyrille Guìmard, direttore sportivo della Renault Elf 
Gitane, dopo un incontro avvenuto a Milano con Vincenzo 


"ennis: Coppa del Re e «masters» 


YOER — L'Ungheria ha battuto l'Italia per 2-1 in un incontro 


> noli] Rgole per la Coppa del Re di tennis. Ecco il dettaglio: Luca ‘ 


kem0 hat 
Genio È 
ansi È ul b 


ente. 
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JAN | ida 
ruxel torn, 
rinat0 
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Co 
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Ri Der 
0: 
| 18) Gazzolo (R. Leoni. 


RD 
do 


zi (Ita) batte Janos Guti (Ung) 4-6, 6-4, 7-6; Vilmos Lazat (Ung) 
lancesco Cancellotti (ita) 7-6, 6-2; Janos Guti-Sandor Kiss 
attono Luca Bottazzi-Simone Colombo (Ita) 7-5, 7-6. 


Uan Ewy YORK— Dopo aver debuttato vittoriosamente contro Vitas 
Is, Ivan Lendl si è ripetuto contro Guillermo Vilas. nella 
Giornata del «masters». Il cecoslovacco, testa di serie n.1 
'£0, si è imposto all’argentino per 6-4, 6-1. 


lis di trotto a Palermo 


Lin) Ontana dagli occhi, lontana dal cuore. Proverbio questo che 
lì p Caso di riassumere per l'odierna Tris che si corre in Sicilia, 
Mag Vorita di Palermo, dove diciotto trottatori dislocati in ben 
° nastri di partenza, daranno vita al Premio Città di Palermo. 
'Sa incertissima, senza un favorito netto, ma con l'estremo 
rag pato Gazzolo, e con il vecchio intramontabile Dodal, da 


} bia stri favoriti. Pronostico base: 18 Gazzolo, 16 Dodal, 7 
Bi. Aggiunte sistemistiche: 15 lurlo, 11 Erdal, 4 Savigliano. 


loto: ; ; 
Sto: la Locci protagonista a Pordenone 


ENONE — Ancora ì nuotatori regionali in evidenza nel 


"èna, Meeting «Casaviva» svoltosi a Pordenone. La triestina 
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Locci ha stabilito le migliori prestazioni regionali assulute 

S farfalla con il tempo di 1/05” e nei 200 misti in 21249. Il 

Ialiore Dese della Gymnasium Andrea Deiuri ha stabilito invece la 

ù Prestazione regionale nei 100 rana nel tempo di 1‘08'°9. Alla 

Vèia- cazione ha preso parte anche lo jugoslavo Darjn Petriè, 

I bronzo agli europei di Spalato, appena rientrato dagli 
(I 


ùk FENORZGO SEE 

‘ppo sportivo Carnica Assicurazioni 
soje Principali gare ciclistiche regionali della prossima stagione 
rà con una propria squadra di dilettanti e cicloamatori il 
ito Gruppo Sportivo Carnica Assicurazioni; della forma- 
"eta no parte i corridori Tarlao, Bevilacqua, Sabbadin e Sonnoli 
i); Bacchelli, Facciuto, Laudano e Suplina (cicloamatori). 
Siglio direttivo è formato da Giacomo Landi, presidente; 


KITZBUEHEL — Dopo 
giorni di maltempo e di nevi- 
cate degne del «guinness», 
sull’Austria è tornato il sole, 
giusto in tempo per rendere 
ancora più affascinante la 
classicissima prova dell’Hah- 
nenkamm di Kitzbuehel. Le 
abbondanti nevicate, copren- 
do gobbe e riducendo salti, 
hanno poi contribuito insie- 
me al sole di ieri a rendere 
ancora più veloce la micidiale 
pista dello Streif, con la sua 
«Mausfalle» («trappola per to- 
pi») e il ripidissimo «Steil- 
hang». 

Così nelle giornate di prove 
cronometrate il record ormai 
storico di Franz Klammer è 
stato più volte frantumato. 
Nel 1975, quando batté 
Gustavo Thoeni per tre mille- 
simi di secondo, Franz Klam- 
‘mer scese in 2°3’22 alla media 
oraria di km 102,548 lasciando 
tutti a bocca aperta. In queste 
prove sono stati una trentina 
gli atleti che hanno fatto me- 
glio, compresa anche la pattu- 
glia dei quattro azzurri iscritti 
alla gara: Giardini, Cornaz, 
Majr e Ghidoni. 

Il nuovo record assoluto 
della pista è comunque ora 
dell’austriaco Hoflehner sceso 
in 1’58?°29 alla media oraria di 
km 106,820. L’ha realizzato ie- 
ri mattina nella prima prova 
cronometrata battendo nel 
l'ordine gli svizzeri Heinzer, 
Cathomen e Mueller, tutta 
gente che è nella lista dei 
favoriti per la vittoria nelle 
libere di oggi e di sabato. 
Domani infatti, anticipando 
la classica libera dell’Hahnen- 
kamm, si recupera la discesa 
‘annullata a Morzine. 

Tra i candidati al successo 
c'è comunque lo stesso Franz 
Klammer, sempre tra i primi 
in queste prove, secondo cui, 
se il tempo tiene oggi e doma- 
ni, il vincitore potrà scendere 
in 157”. 

La pista — 3.510 metri con 
un dislivello di 860 — è infatti 
perfetta. La neve abbondante 
e il sole non solo l’hanno resa 
velocissima ma hanno anche 
permesso un fondo molto du- 
To ma di sola neve e niente 
ghiaccio. Come dire che il vin- 
citore non dovrà essere solo 
uno spericolato equilibrista 
fornito di adeguata fortuna, 
ma ‘anche uno sciatore eccel- 
lente. 

Oltre a questo — e l'hanno 
sottolineato Klammer e l’az- 
zurro Giuliano Giardini — un 
problema potrebbe essere co- 
stituito dalla visibilità nel 
passaggio dai molti tratti in 


rensen regina della libera 
Oggi maschi a tempo record? 


ombra a quelli illuminati dal 
sole: ieri, con un sole caldo, il 
riverbero della neve era insop- 
portabile. Pur riuscenso ad 
andare sotto il vecchio record 
di Klammer, i quattro azzurri 
nelle prove sono rimasti nella 
parte alta delle classifiche. 
Tutti però sono soddisfatti 
della pista e non si può certa- 
mente escludere — come è 
successo nelle libere sinora 
disputate — il risultato a sor- 
presa di Coronaz, Majr o Giar- 
dini. 


I COPPA EUROPA — Il di- 

ciassettenne francese Frank 
Piccard ha vinto a Sestriere 
(in alta valle di Susa) la disce- 
sa libera maschile valevole 
per la Coppa Europa di sci. Il 
giovane transalpino aveva un 
numero di partenza piuttosto 
alto (47), ma è stato avvantag- 
giato dal miglioramento delle 
condizioni atmosferiche. 


La canadese volante 


Grindelwald — La canadese volante in azione. La Sorensen, 


dopo il secondo successo consecutivo nella libera, è la nuova 


regina della specialità 


(Tel. Upi) 


LA XXX OTTOBRE RICORDA DUE SOCI AMANTI DELLA MONTAGNA 


Fondo «cittadini» a Valbruna 
nel binomio Durissini-Weiss. 


Duilio Durissini e Tiziana 
Weiss non avrebbero preteso 
di più. L’essere ricordati su 
una pista di fondo, specialità 
‘a cui per motivi diversi erano 
attaccatissimi, è l’unico modo 
che la loro modestia di veri 
sportivi e amanti della mon- 
tagna avrebbe accettato. E la 
«loro» XXX Ottobre è così 
che li vuole ricordare: con una 
manifestazione nazionale di 
fondo cittadini che si svolgerà 
domenica a Valbruna. 

Duilio Durissini, un uomo 
forte, dall'aspetto un po’ duro, 
ma onesto, generoso e con un 
cuore grande come le monta- 
gne che amava. Sensibile e di 
grossa personalità, è stato il 
primo a gettare l'aspetto ma- 
nageriale nel settore sportivo. 
Accentratore e grosso lavora- 
tore nell’industria, lo era al- 
trettanto nello sport. Ha lega- 
to il suo nome alla creazione e 
al potenziamento della «sua» 


XXX Ottobre, portandola a 
traguardi di eccezionale valo- 
re sia nello sci come nell’alpi- 
nismo e negli altri settori a cui 
Îl Cai è legato. Ha portato al 
titolo italiano la sua squadra 
cittadini di discesa, ha river- 
sato il suo amore nel fondo, 
specialità che lui definiva 
«quella vera», costruendo una 
formazione di rara potenza 
con «prime categorie» di valo- 
re. Ha voluto e ha organizzato 
due manifestazioni di impor- 
tanza mondiale nel Tarvisia- 
no, è stato vicepresidente del- 
la Fisi in periodi difficilissimi, 
ma soprattutto è stato sem- 
pre un uomo eccezionale, il 
cui ricordo non si spegnerà 
domenica a Valbruna ma con- 
tinuerà nei tanti amici che 
sempre lo hanno avuto d’e- 
sempio. 

Il Trofeo Cecilia e Duilio 
Durissini, coniugi inseparabi- 
li nella vita così come nella 


PALLAMANO - LA «DECIMA» PROPONE IL TRADIZIONALE SCONTRO AL VERTICE - 


Nella tana del Tacca la Cividin 
a caccia di due punti da scudetto 


C’è stato un processo evolu- 
tivo nell’ambito della palla- 
mano nazionale în questi ulti- 
mi anni? La risposta può esse- 
re solo parzialmente afferma- 
tiva. I giocatori stranieri, la 
norma federale che impone a 
tutte le squadre di giocare în 
un impianto al coperto e l’ap- 
plicazione del nuovo regola- 
mento hanno sì dato impulso 
a questo sport che in Italia 
non è ancora maggiorenne, 
ma il ‘problema di fondo è 
rimasto insoluto, ossia le pre- 
tendenti allo scudetto sono 
troppo poche. Se fino a un 
paio dî stagioni fa erano Civi- 
din e Volani ad azzuffarsi per 
contendersi il titolo tricolore, 
ora ancora sono triestini e il 
Tacca a duellare e quindi sì è 
quasi al punto di partenza. 

La decima giornata del tor- 
neo metterà domenica di fron- 
te a Cassano Magnago pro- 
prio Cividin e Tacca, le due 
sole compagini imbattute del 
campionato. Oltre ai due pun- 
ti è in palio il titolo d'inverno 
che i verdeblù tireranno da 
una parte e i varesini dall’al- 
tra. Vedremo a quale delle 


due contendenti resterà in 
mano. N 

Quanto vale îl Tacca? Certo 
più della scorsa stagione, ma 
rimane una formazione che 
vive di alti e bassi. Finora non 
ha perso per strada nemmeno 
un punto ma è stato molto 
fortunato. 

Il curriculum delle due 
squadre è praticamente 
uguale (nove vittorie în altret- 
tanti incontri) ma le loro ca- 
ratteristiche tecniche sono 
molto differenti, La forza del- 
la Cividin infatti sta nel collet- 
tivo, mentre i lombardi sono 
più inclini a esaltare le doti 
dei singoli. Il Tacca non pos- 
siede la maturità tattica dei 
triestini, perche il suo giovane 
allenatore Zanovello non ha 
l’esperienza e le geniali intui- 
zioni di Lo Duca, il quale in 
molte occasioni, con le sue 
strategie, è riuscito'dalla pun: 
china a sbrogliare situazioni 
pericolose. Il pericolo numero 
uno per î verdeblù è rappre- 
sentato da Zarko Balîic, forse 
l’unico giocatore che fin dai 
tempi în cui militava nel Vola- 
ni è riuscito a fare passare 


più d’una notte insonne a Lo 
Duca. Balic è un ottimo realiz- 
zatore ed è lo specchio delle 
qualità del gioco del comples- 
so varesino di cui lui è l’abile 
«designer». Bloccaro non sa- 
rà nemmeno questa volta 
facile per la Cividin. Anche se 
viene fermato, con una rigida 
marcatura, Balic è comunque 
capace di far giocare gli altri 
suoî compagni, come accadde 
l’anno scorso quando l'ala 
Langiano segnando otto reti 
nella partita di ritorno a Cas- 
sano Magnago inflisse alla Ci- 
vidin la prima e ultima scon- 
fitta stagionale, che macchiò 
lo splendido campionato di 
Pischianz e soci. 

Attorno a Balic gravitano 
Breda, Langiano, Dovesi e 
Andreasic. Il ruolo di portiere 
è ben coperto oltre che da 
Breda pure da Augello. (In 
questa sfida che sì preannun- 
cia appassionante si innesta 
anche il motivo dell’«ex». 
Quest’estata Andreasic si è 
infatti trasferito alla corte di 
Zanovello. Neven potrebbe es- 
sere però un'arma a doppio 
taglio per il Tacca; se egli 


infatti avvertirà la nostalgia 
peri colori verdeblù, potrebbe 
addirittura dare involonta- 
riamente una mano ai suoi 
vecchi compagni; ma se en- 
trerà in campo animato da 
propositi di rivalsa, i triestini 
dovranno stare attenti ai suoî 
imprevedibili spunti, anche se 
la sua classe finora è stata 
quasi sempre offuscata da 
Balice. 

La Cividin nel corso della 
settimana ha lavorato molto 
intensamente per giungere 
nella migliore condizione pos- 
sibile a questo importante ap- 
puntamento. Rispetto agli av- 
versari, gli scudettati partono 
avvantaggiati sul piano psi- 
cologico perché un loro rove- 
scio non comprometterebbe le 
possibilità di rivincere il titolo 
(nella gara di ritorno avreb- 
bero l'opportunità di pareg- 
giare il conto) se la compagi- 
ne di Zanovello perde in casa 
sarebbe costretta invece ad 
un affannoso e problematico 
inseguimento. 

Il decimo turno del torneo 
offre un altro incontro inte- 
ressante che si disputerà pro- 


prio al palasport di Chiarbola 
(inizio ore 11). La Sasson, do- 
po aver raccolto un punto sul 
campo dello Jomsa, cercherà 
di fermare infatti la corsa del 
Wampum che domenica scor- 
sa ha legittimato le sue aspi- 
razioni di squadra d’alta clas- 
sifica insendiandosi al terzo 
posto. I biancorossi hanno 
tutte le carte in regola per 
fronteggiare alla pari i tera- 
mani i quali hanno nello jugo- 
slavo Dragun il loro elemento 
di maggior spicco (nemmeno 
Cimagli e Scarponi sono co- 
munque giocatori da buttare, 
mentre sarà assente il terzino 
Chionchio, squalificato). 

Il direttore sportivo della 
Sasson, Tessarolo, è stato 
inoltre squalificato fino al 31 
marzo per aver protestato al 
tavolo dei cronometristi du- 
rante la gara con lo Jomsa. 

Maurizio Cattaruzza 


IL PROGRAMMA 
Acqua Fabia-Tor di Quin- 
to; Conversano-Volksbank; 
Sasson-Wampum; Forst- 
Fabbri; Rovereto-Jomsa; 
Tacca-Cividin. 


HOCKEY SU PISTA: ALABARDATI SUL CAMPO DELLA CAPOLISTA 


Paloma d’assalto a Novara 
«B»: regionali in trasferta 


GORIZIA — Domani, per il 
primo turno di ritorno del 
massimo campionato di hoc- 
key su pista, la Stern Porde- 
none riceverà la visita del 
Monza sul cui terreno aveva 
strappato un ottimo pareggio. 
La Paloma Gorizia, invece, 
sarà di scena a Novara alla 
Ticerca del primo punto ester- 
no, La squadra isontina, dopo 
il rientro di Fonda, ha dimo- 
strato più grinta e potrebbe 
recuperare quanto concesso 
ai piemontesi (3-3) nel turno 
inaugurale. Ulteriori indugi 
comprometterebbero le possi- 
bilità di salvezza della compa- 
gine, impegnata a risollevarsi 
dai bassifondi della gradua- 
toria. 


Le tre grandi saranno impe- 
gnate in trasferta: il Vercelli a 
Lodi, il Corradini a Viareggio 
e il Giovinazzo a Valdagno. 
‘Tali «rulli compressori» non 
troveranno sul loro cammino 
compagini rassegnate. Il Lo- 
di, specialmente, «beccato» 
dal proprio pubblico che non 
digerisce il fatto di vedere la 
squadra campione d’Italia 


nella parte.di comparsa, vorrà 

a tutti i costi un’affermazione 

a spese della matricola Ver- 

celli che è in testa ‘alla gradua- 

toria. Ù F. P. 
* # 

Ancora una giornata di tra- 
sferte per le formazioni regio- 
nali impegnate nella serie B 
di hockey su pista. Sabato 
infatti si giocherà il terzo tur- 
no di andata delle varie poule 
e la Triestina Radio Telex 
sarà di scena a Modena, ospi- 
te della capolista Amatori, 
mentre Ferroviario BNC e 
Maba sport Monfalcone si re- 
cheranno rispettivamente a 
Pistoia e a Rieti. 

«Nella poule-promozione la 
situazione è ancora molto flui- 
da dopo 100 minuti di gara ei 
rossoalabardati, ritrovata la 
serenità necessaria, affronte- 
ranno la difficile partita di 
Modena con il morale alto, 
dopo la vittoria di Novara. A 
tale proposito così si è espres- 
so il vicepresidente Assirelli: 
«La società ha risolto i proble- 
mi che avevano provocato 
delle incomprensioni fra gio- 


catori e alcuni dirigenti, per- 
ciò siamo fiduciosi sul prosie- 
guo del campionato, che ci 
vede ancora protagonisti». 

L'allenatore Prinz schiererà 
la squadra vittoriosa a Nova- 
Ta, avendo a disposizione tutti 
i titolari. 

Partirà con l'obbligo del 
successo pieno il Ferroviario 
BNC alla volta di Pistoia. I 
toscani sono infatti ultimi in 
classifica e non dispongono di 
un organico che possa aspira- 
re alla permanenza in serie B. 

Anche per il Monfalcone la 
trasferta di domani significa 
molto: reduci da due sconfitte 
consecutive, iragazzi di Bercé 
devono imboccare quanto pri- 
ma la strada giusta per non 
trovarsi anzitempo in grave 
ritardo. U.S; 


La classifica della poule. 
promozione: Amatori Modena 
punti 4, Monza e Grosseto 3, Trie- 
stina Radio Telex 2, Villa Oro e 
Rot. Novara 0. 

La classifica della poule- 
retrocessione: Corradini Reggio 
Emilia punti 4, Patt. Sarzanesi 3, 
Seregno e Salerno 2, Ferroviario 
BNC 1, Pistoia.0. 


RUGBY - TRASFORMATA LA SQUADRA DAL CAMBIO DELL'ALLENATORE 


Il Quadrifoglio cerca a Maniago 


la conferma del 


proprio recupero 


Il Quadrifoglio è tornato 
‘alla vittoria e lo ha fatto con 
Ja classe e lo stile che il quin- 
dici triestino sa, purtroppo 
non costantemente, sfodera- 
re. Al di là delle nuove scelte 
tecniche, già di per sè valide, 
che il neo allenatore Tullio 
Salvador ha operato, il cam- 
bio della panchina biancover- 
de ha, come in ogni disciplina 
del resto, senza dubbio giova- 
to al morale dei triestini, scesi 
in campo con una determina- 
zione che da troppe settimane 
non si notava. Il Rugby Trie- 
ste è riuscito finalmente a 
spezzare l’«impasse» psicolo- 
gica che lo ha costretto, que- 
st'anno, a subire l’iniziativa 
avversaria nelle prime; cru- 
ciali fasi di gioco, attuando 
domenica scorsa un pressing 
iniziale di trenta minuti che 
ha sbaragliato il Belluno. 

Gli esperimenti di Salva- 
dor, dalle proverbiali doti di 
trascinatore, hanno conferito 
maggior scaltrezza e dinami- 
smo alle manovre offensive 
del Quadrifoglio. Luca Paga- 
ni, che ha sinora ricoperto il 


‘Aut. Min. N. 4/225826 del 12/11/1981 


Tutte le moto 
YAMAHA acquistate 
dal 1° dicembre 1981 
al 28 febbraio 1982 
sono coperte da una 
polizza “GRATIS” della 
R.A.S. Riunione Adria- 
tica di Sicurtà che ti ga- 
rantisce contro furto e 
incendio per un anno. 


Cosa ti 


Ti regaliamo l’assi- Subito nuova! 
curazione contro 
furto e incendio. 


Così, se ti rubano la 
moto o se hai il danno 
di un incendio, ti verrà 
data subito una YA- 
MAHA nuova dello 
stesso modello acqui- 
stato. i 


Fai quattro conti. 


costerebbe 
l'assicurazione furto (e 
le YAMAHA sono mol- 
to ... appetibili!) ? Con 


ruolo di ala, si è rivelato aper- 
tura intelligente, capace di 
adattarsi facilmente ad ogni 
mutato schema tattico e di 
lanciare con tempismo e fur: 
bizia i tre quarti. Il nuovo 
estremo Giorgio Metz, veloce 
e dalla pronta intuizione, è 
stato in ogni occasione in gra- 
do di creare, a tutto vantaggio 
dei biancoverdìi, quella tem- 
poranea superiorità numerica 
locale che consente di «usci- 
re» positivamente da situazio- 
ni altrimenti sterili o perico- 
lose. 

Ora il calendario riserva al 
Quadrifoglio una trasferta, 
dalle importanti implicazioni, 
a Maniago, che inaugura il 
girone di ritorno. I friulani, 
battuti all'andata, tendono a 
giocare alla mano: una carat- 
teristica congeniale agli ala- 
bardati, che se riusciranno a 
superare lo scoglio si trove- 
ranno poi a lottare contro av- 
versari di minor:calibro prima 
di affrontare le «leaders» della 
stagione, Conegliano e Oder- 
zo. Ma allora i triestini po- 
tranno già contare sui rientri 


questo risparmio puoi 
viaggiare gratis per 
chilometri e chilometri 
e sempre senza temere 
i ladri! Oppure puoi ac- 
quistare tanti favolosi 
accessori YAMAHA. 


‘. Yamaha è la fine 


del mondo. 


Chi ti dà di più in tec- 
nologia, prestigio, ri- 
sparmio? Scegli tra i 
20 modelli YAMAHA la 


“tua” YAMAHA! 


di Fabris, Teghini e Rigo che, 
con il morale sperabilmente 
elevato dai precedenti risulta- 
ti, dovrebbero costituire 
un'ulteriore iniezione d’ener- 
gia di decisiva importanza. 
Pe 


Pallamano cadette 


Dopo la sosta natalizia, il 
campionato cadetto femmini- 
le di pallamano riprenderà 
domenica il suo cammino con 
la settima giornata di andata. 
Per il Trieste è già giunto il 
momento della verità: la for- 
mazione di Tossi sarà impe- 
gnata infatti sul campo di 
quel Verona che non fa certo 
‘mistero delle sue ambizioni di 
promozione. Se le triestine vo- 
gliono rimanere in corsa per 
un posto al sole, devono dare 
‘una prova di forza proprio in 
casa delle scaligere, Ad Auri- 
sina invece Latte Carso e Ca- 
merano si batteranno per non 
rimanere nei fondali della 
classifica. Il successo è certa- 
‘mente alla portata della com- 
pagine di Laurini. 


| concessionari YAMAHA 
li trovi sulle Pagine Gialle 


morte, verrà assegnato alla © 


società con il miglior tempo 
totale risultante dalla somma, 
dei quattro migliori tempi de-= 
gli atleti classificati apparte-. 
nenti a quattro diverse cate- 
gorie. » 

Tiziana Weiss è morta- 
quando tutto doveva diventa- 
Te suo, in una arrampicata. 
Sulle Dolomiti aveva traccia- 
to il suo nome in tante salite, - 
diventando una delle migliori 
della sua generazione, vali- 
cando i confini nazionali. Ma, 
non era legata solamente al- 
l'alpinismo e al fondo. La sua 
intelligenza e la sua cultura» 
spaziavano con vasta intensi- 
tà verso tutti gli aspetti mon- + 
tani e letterali e all’insegna- 
mento delle scienze naturali. . 
La sua modestia la faceva ap-, 
parire eccezionalmente vicina i 
a tutti. Era amata sulle cime, 
come sulle piste. Il suo sguar- » 
do, il suo entusiasmo, la sua. 
generosità appartengono alla » 
storia dell’alpinismo. Il suo 
nome è scritto in quel libro 
che tanti altri ha raccolto e; 
che nessuno può cancellare. 

Il Trofeo Tiziana Weiss sarà 
riservato alle categorie fem- 
minili che sì disputeranno la 
loro gara su un percorso di 5 
chilometri. I maschi invece 
viaggeranno su diverse lun- 
ghezza: 15 chilometri per se- 
niores e juniores 2, 10 per 
juniores 1 e 8 per aspiranti. 

Alla XXX Ottobre sono ar-> 
rivate le adesioni di molte _ 
squadre che giungeranno da 
tutta Italia con i loro migliori 
«cittadini». Nutrita, ovvia- 
mente, la partecipazione della 
nostra regione, con Trieste 
ben rappresentata. 

G. B. 


Si preparano le gare 
di Coppa Europa 


Lo Sci Cai Trieste sta predi-. 
sponendo in ogni dettaglio 
l’organizzazione delle due ga- 
Te in programma a fine mese a 
Tarvisio, valevoli per la Cop- 
pa Europa maschile. Si tratta» 
di uno slalom e di un gigante. 
riservati alle categorie B, vali- 
di per il Trofeo Banca del 
Friuli. Per la cura delle piste? 
la Brigata Alpina Julia ha 
assicurato la disponibilità di 
sessanta militari. Con la dire- 
zione degli impianti assunta 
da Sandro Sandrini, maestro 
di sci già preparatore azzurro, ' 
il sodalizio triestino presiedu- 
to da Albrizio potrà contare 
anche da questo punto di vi- 
sta su una perfetta collabora- 
zione in loco. Da rilevare che i’ 
paletti dello slalom sararno 
del tipo snodabile, 


Prorogata dall'Usi 
la convenzione 
con il Centro Medicina 


Il Coni comunica che l’Unità 
sanitaria locale ha deliberato di 
prorogare la convenzione a suo 
tempo stipulata con il Centro di 
Medicina dello Sport per l’assi- 
stenza medica ai giovani parteci. 
panti ai Giochi della gioventù. 

«Tale decisione permette di 
sbloccare una situazione che mi- 
nacciava di far saltare l'edizione 
1982 dei Giochi della Gioventù in 
quanto molte scuole si erano ri- 
fiutate di aderire stante l’impossi- 
bilità dell'Unità sanitaria locale a 
garantire ai giovani quanto previ- 
sto dalla Legge. 

Pertanto a partire da lunedì 18 
p.v. le scuole e gli enti interessati. 
potranno rivolgersi al Centro di 
Medicina della sport presso la 
piscina «Bruno Bianchi» per le 
Visite in questione. 

Come noto il Centro provvederà 
inoltre all'assistenza medica du- 
rante le fasi agonistiche provin- 
ciali ed allo svolgimento di quelle 
attività collaterali previste dai 
regolamenti dei Giochi della Gio- 
ventù. 


HE MARCIA — Nella sede so- 
ciale del Gruppo sportivo San 
Giacomo, in via dell’Industria 
11, si terrà oggi alle 20, una 
riunione tra le società sporti-! 
ve interessate alla program- 
mazione di un calendario- 
marce non competitive per 
l’anno 1982. 
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A CIRCA 400 CHILOMETRI DAI.LA CITTÀ DI TAMANRASETTE 


Mark Thatcher ritrovato 
sano e salvo nel Sahara 


In buona salute anche la sua co-pilota Annie Charlotte Verney e il meccanico Claude Garnier 


ALGERI— Mark Thatcher, 
il figlio del primo ministro 
inglese scomparso da una set- 
timana nel Sahara è stato tro- 
vato sano e salvo a circa quat- 
trocento chilometri dalla cit- 
tà di Tamanrasette. Lo riferi- 
sce.il servizio stampa algeri- 
no. 

L'agenzia di stampa algeri- 
na precisa che il giovane pilo- 
tainglese è stato trovato nella 

. tarda mattinata di ieri tra le 
città di Timiaquine e Tinzau- 
tine. Un elicottero è stato 
inviato a prelevarlo. 

La notizia è stata conferma- 
ta dal primo ministro algeri- 
no, Mohammed Abdelghany, 
il quale ha personalmente te- 
lefonato alia signora That- 
cher per comunicarle la noti- 
zia. Mark Thatcher è stato 
trovato in pieno deserto alge- 
rino a 400. chilometri circa 
dalla città di Tamanrasette, 


nell’Algeria meridionale. 
Anche la sua co-pilota, la 
francese Annie Charlotte Ver- 
ney e il meccanico Claude 
Garnier sono stati salvati. 
E stato un «Hercules» del- 
l'aeronautica militare algeri- 
na a fare l'avvistamento. Il 
pilota ha visto una «Peugeot 
504» di colore bianco e quat- 
tro persone, fra cui una ragaz- 
za, accanto, tutti in apparenti 
buone condizioni di salute. La 
donna è la navigatrice di 
Mark Thatcher, la francese 
Annie Charlotte Verney di 38 
anni. Il secondo uomo è il 
meccanico Claude Garnier. 
Il padre del giovane, Denis 
di 66 anni, dirigente petrolife- 
To a riposo che mercoledì sera 
era arrivato ad Algeri per par- 
tecipare alle ricerche, è stato 
raggiunto dalla notizia del- 
l'avvistamento all'aeroporto 
di Tamanrasette centro delle 


operazioni di soccorso. In 
un'intervista alla televisione 
privata britannica prima del- 
la conferma che si trattava 
proprio del figlio, aveva detto: 
«L'auto avvistata è della stes- 
sa marca, dello stesso colore e 
si trova approssimativamente 
nella zona dove avrebbe do- 
vuto trovarsi Mark. Non è 
assolutamente confermato 
ma al 90 per cento si può 
ragionevolmente sperare che 
sia lui. Se è lui è una magnifi- 
ca notizia». 

I tre erano rimasti bloccati 
sette giorni fa nel deserto del 
Sahara per un guasto alla vet- 
tura. 

Mentre in un primo momen- 
to né il governo britannico né 
quello algerino confermavano 
la notizia che l’auto avvistata 
era proprio quella ricercata, il 
Vice console britannico ad AI 
geri aveva subito preso per 


FERMATO ARBITRARIAMENTE DA UNA NAVE TUNISINA 


Motopesca mazarese 
salvato dalla Marina 


MAZARA DEL VALLO — 
L'intervento di una fregata 
della Marina militare italiana 
ha ‘impedito il sequestro del 
motopeschereccio «Pruden- 
tia», di Mazara del Vallo, bloc- 
cato nel Canale di Sicilia da 
una motovedetta tunisina. Lo 
si è appreso a Mazara del 
Vallo da messaggi giunti via 
radio, e inviati dal comandan- 
te del «Prudentia» all’armato- 
te Antonino Giacalone. 

Secondo quanto è stato det- 
to, il motopeschereccio sareb- 
be stato fermato dall’unità 
nordafricana a due miglia di 
distanza dal cosiddetto 
«mammellone», in acque in- 
ternazionali e lontano dalla 
zona di ripopolamento ittico. 

L'intervento della fregata 
italiana, che inerociava poco 
lontano, avrebbe indotto il co- 
mandante della motovedetta 
tunisina a.controllare il «pun- 
to nave» con maggiore atten- 
zione. Completati i calcoli sa- 
Tebbe stato ammesso l'errore, 
e il motopeschereccio è stato 
rilasciato. i 

I tre capitani di pescherecci 
siciliani arrestati lunedì scor- 
so su ordine della magistratu- 

‘radi Medenine (Sud tunisino), 
sono. stati frattanto liberati 
mercoledì mattina in seguito 
ad un intervento della rappre- 
sentanza diplomatica italiana 
a Tunisi, 


L'arresto dei tre capitani si- 
ciliani — hanno precisato le 
citate fonti — «è dovuto uni 
‘camente ad un eccesso di ze- 
lo». 

Secondo la prassi, infatti, i 
‘comandanti di pescherecci se- 
questrati per aver contravve- 
nuto le disposizioni concer- 


nenti la pesca nelle acque ter- 
ritoriali tunisine, sono auto- 
rizzati a ritornare in patria 
con l'equipaggio dopo aver 
assunto l'impegno dinanzi al 


‘magistrato, di far ritorno in 


Tunisia ad apertura del pro- 
cesso giudiziario o ammini- 
strativo. 


buono l'avvistamento e l’i- 
dentificazione. 

In precedenza, s’era diffusa 
la voce che il Fronte Polisario 
(i guerriglieri dell’ex Sahara 
spagnolo) avesse sequestrato 
Mark Thatcher, ma a Parigi 
questa voce è stata smentita 
«in modo ufficiale e categori- 
co» dal rappresentante dello 
Stesso Fronte Polisario per 
l'Europa Fadel Ismail. «Que- 
ste accuse — ha dichiarato 
egli — fanno parte di un’ope- 
razione di sovversione con- 
dotta dai nemici del popolo 
Saharaoui e del Fronte Poli- 
sario .e particolarmente dal 
regime espansionistico ma- 
rocchino». 


«Il Fronte — ha ancora det- 
to Fadel Ismail — non ha mai 
svolto azioni fuori del campo 
di battaglia che lo oppone al 
Marocco, cioè il territorio del 
Sahara occidentale e il terri- 
torio marocchino». 


Da venerdì scorso, giorno 
della scomparsa, le notizie sui 
tre dispersi sono state molto 
confuse e spesso contraddit- 
torie. L'automobile bianca di 
Mark e Charlotte, è stata 
segnalata numerose volte, in 
località completamente diffe- 
renti, ma nulla di concreto è 
poi risultato. L’altra notte 
l'ambasciata britannica in Al- 
geri ha ricevuto un’informa- 
zione secondo cui la coppia 
sarebbe stata localizzata a 
1600 miglia a Sud di Algeri, 
vicino al confine con il Mali. 

Altre segnalazioni del gene- 
Te sono arrivate al Foreign 
Office e passate a Downing 
Street. Le autorità algerine 
hanno iniziato subito i dovuti 
accertamenti. 


DUE GIOVANI SOFFOCARONO E BRUCIARONO LA VITTIMA 


Processo per 


Chiavari. 


Imputati del sequestro avvenuto l’11 no- 
vembre 1980 e del delitto sono due giovani che 
hanno confessato: Alberto De Barbieri, di 30 
anni, di Moconesi, un centro alle spalle di 
Chiavari, amico della vittima, e Giuseppe 


Gaeta, di 23, chiavarese. 


I due, secondo l'accusa, avevano previsto 
tutto: il sequestro, la richiesta del riscatto che 
doveva essere di 700 milioni, e la soppressione 
della ragazza (soffocata con un asciugamano). 

Non erano nei loro piani però le indagini dei 
carabinieri che dopo aver individuato la vitti- 
ma (i genitori Celestino Calvano, notaio di 
Saronno, e Giuliana Perdomini possedevano 
due appartamenti a Chiavari e uno lo usavano 


bocca. 


finora 119.000 
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il sequestro di Chiavari 


CHIAVARI— Ha avuto inizio ieri nel tribu- 
nale di Chiavari il processo per il sequestro e 
l'uccisione di una giovane di 23 anni, Anna 
Maria Calvano, studentessa alla «Cattolica» di 
Milano, il cui corpo fu trovato bruciacchiato in 
un bidone di immondizie nell'entroterra di 


per trascorrervi le vacanze) sono subito risaliti 
ad Alberto De Barbieri. L'arresto di Giuseppe 
Gaeta era seguito a poche ore di distanza. 


Alberto De Barbieri, secondo l’accusa, l°11 
novembre 1980 era andato a Milano a trovare 
l'amica. L'avrebbe convinta a seguirlo a Chia- 
vari. Una volta nell'appartamento della giova- 
ne, Alberto De Barbieri e Umberto Gaeta, 
giunto nell'abitazione poco dopo i due, avreb- 
bero soffocato Anna Maria Calvano tenendole 
premuto un asciugamano sul naso e sulla 


Il corpo, avvolto in una coperta, sarebbe 
stato poi portato a Moconesi e gettato nel 
grosso bidone. Vi avrebbero versato addosso 
della benzina e quindi appiccato il fuoco. 


La prima telefonata alla famiglia, quella 
della richiesta di riscatto, è stata fatta il 16 
novembre. Ma il giorno dopo fu scoperto il 
cadavere e nel giro di due giorni vennero 
arrestati entrambi gli imputati. 


WASHINGTON — Sarebbe- 
ro 76 le persone morte in se- 
guito all'incidente aereo avve- 
nuto mercoledì pomeriggio: a 
Washington, quando un 
«Boeing 737» è precipitato nel 
Potomac dopo essersi abbat- 
tuto su un ponte affollato di 
macchine. 

I cinque superstiti dell’ae- 
reo intanto sono stati dichia- 
rati fuori pericolo. Si tratta di 
una giovane donna di nazio- 
nalità spagnola, Priscilla 
Tirado, che ha perso nella 
sciagura il marito e il figlio di 
due mesi. Gli altri sopravvis- 
suti sono una hostess dell’ae- 
teo; Kelly Duncan, il pilota di 
una compagnia privata, Joe 
Stiley, la sua segretaria, Pa- 
tricia Felch, e Bert Hamilton, 
originario del Maryland. 

I cinque superstiti sono sta- 
ti messi in salvo da elicotteri 
che hanno calato delle funi 
sulle acque gelate del fiume. 
Una donna che, avendo le dita 
gelate, ha perso l’appiglio, è 
stata poi tratta in salvo da un 
vigile del fuoco che si è getta- 
to in acqua. 

Delle 76 vittime, 74 sarebbe- 
ro passeggeri e membri dell’ 
equipaggio dell’aereo, e due 
automobilisti che si trovava- 
no sul ponte della 14.ma stra- 
da, le cui autovetture sono 
state scoperchiate dalle ruote 
dell’aereo che stava precipi- 
tando, 

Non sono state ancora ben 
chiare le ragioni del disastro, 
ma pare che l’aereo, nono- 
stante fosse stato liberato dal 
ghiaccio più volte prima del 
decollo, fosse ancora appe- 
santito, 


finora 46.000 
ora solo 


REVUE borsa universale 


Washington — La spalletta del ponte contro cui il Boeing è andato a urtare 


Il reverendo Michael Ryan, 
un gesuita che è stato spetta- 
tore dell'incidente, ha detto 
che la parte poppiera dell’ae- 
reo è rimasta per pochi minuti 
a galla prima di inabissarsi è 
di avere visto distintamente 
persone che si muovevano di- 
sperate contro gli oblò mentre 
anche la coda finiva sot- 
t'acqua. 

Altri testimoni hanno parla- 
to di superstiti aggrappati di- 
speratamente a. lastroni di 
ghiaccio. Gli elicotteri dei 
soccorritori cercavano di trar- 
li in salvo gettando loro delle 
corde che in alcuni casi, a 
causa del freddo paralizzante, 
non potevano essere afferrate. 

L’acqua del Potomac, ha ri- 
cordato uno dei vigili del fuo- 


(Telefoto Upi) 


co che ha prestato i soccorsi, 
ha una temperatura sufficien- 
te ad uccidere un uomo anche 
per pochi minuti di immer- 
sione, 

Proseguono, intanto osta-, 
colate dal maltempo che con- 
tinua ad imperversare sulla 
zona, le ricerche di eventuali 
superstiti e le operazioni per il 
recupero dei corpi, rimasti in- 
trappolati nell’aereo, di cui 
soltanto un’ala e una piccola 
parte posteriore emergono 
dalle lastre di ghiaccio, 

Al momento dell'incidente, 
il ponte era particolarmente 
affollato in quanto a numerosi 
lavoratori era stato permesso 
di anticipare il rientro a casa 
per le cattive condizioni del 
tempo. 


Tre vittime nel metrò 
deragliato poco dopo 


WASHINGTON — Le operazioni di. soccorso .e recupero 
delle vittime dell'incidente aereo sono state ostacolate dal 
tempo estremamente rigido e dai giganteschi ingorghi stradali 
dovuti a un grave incidente verificatosi su una linea della 
metropolitana, quasi concomitante alla sciagura dell’aereo: un 
convoglio della metropolitana è deragliato provocando la 
morte di tre persone. Il fatto è accaduto circa un’ora dopo la 


prima sciagura. 


‘Era dal ‘75, a quanto è stato comunicato alla stampa, che 
non avvenivano incidenti mortali nella ferrovia sotterranea 
della capitale. Il treno deragliato ieri era particolarmente 
affollato (oltre mille persone) come del resto gli altri convogli, 
poiché gran parte degli impiegati governativi della capitale 
avevano deciso di far ritorno a casa per evitare di rimanere 
bloccati negli uffici da una bufera di neve che aveva colpito la 


città. 
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WASHINGTON — La cata- 
strofe di mercoledì sera a 
Washington è la prima grave 
sciagura aerea del 1982 nel 
mondo, ed è dal lontano 1949 
che non sì verificava un inci 
dente importante nella zona 
dell'aeroporto di Washington 
National. Quell'anno una col- 
lisione tra due aerei aveva 
causato la morte di 51 per- 
sone. 

Proprio il 1 gennaio di que- 
st'anno la Faa, lente ameri- 
cano preposto all'aviazione 


| civile, annunciava che da 26 


mesi nessun incidente di rilie- 
vo aveva funestato i collega- 
menti aerei di linea negli Stati 
Uniti, e sottolineava che sì 
trattava di un record. 

Nel resto del mondo, negli 
Ultimi due anni 864 persone 
sono rimaste vittime dî cinque 
grandi catastrofi aeree. Ecco- 
ne i datì principali. 

1980: 21 gennaio — Un 
«boeing 727» dell’«Iran Air» sì 
schianta a Nord di Teheran: 
128 morti; 25 aprile — un 
«boeing 727» della compagnia 
britannica «Dan Aîr» si 
schianta neì pressi dî Santa 
Cruz de Tenenerife, nell’arci- 
pelago delle Canarie, con un 
bilancio dì 146 morti; 19 ago- 
sto — lo scoppio di uno scal- 
davivande portato con sé da 
un pellegrino musulmano 
provoca un incendio che de- 
vasta un «Tristar» saudita 
sull’aeroporto di Riad con un 
bilancio di circa 300 morti. 

1981: 22 agosto — un 
«boeing 737» della compagnia 
«Fat» esplode in pieno volo (e 


.| st spezza in due poco dopo il 


decollo). Nel cielo del distret- 
to di Miao Bin, nella zona 
Nord-occidentale dell’Isola di 
Taiwan (Formosa), con un bi- 
lancio di 110 morti. L'aereo 
era stato sottoposto poco pri- 
ma a riparazioni d’emergen- 
za. 1 dicembre; un «Dc 9» 
della compagnia Jugoslava 


«Inex Adria» con a bordo 180 
persone si schianta contro il 


monte San Pietro în Corsica. 
Non ci sono superstiti. 
Numerose sono le grandi 
sciagure aeree negli anni pre- 
cedenti. Il più grande disastro 
della storia dell'aviazione ci- 
vile di tutti i tempi nel mondo 
avvenne quasi cinque anni fa 
su una pista dell'aeroporto di 
Santa Cruz de Tenenerife, do- 
ve due «Boeing 747» entraro- 
no în collisione al suolo e 
‘presero fuoco, uccidendo cir- 
ca 570 persone tra passeggeri 


_delle offerte favolose, 
Vientusiasmeranno 
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che accade a un Boeing 791: 
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UA n 
e membri degli equipaggi. 
L'incidente fu indiretta 
te provocato da un attettà, 
compiuto dagli indipendta 
sti delle Canarie in un & Ù) 
aeroporto dell’arcipelthi 
che costrinse le autori 
dirottare tutto il traffic0 <U 
reo sull'aeroporto di SUN 
Cruz. ID congestioname pi 
la confusione che ne segli dì 
no furono fra le cause dell 
tremenda collisione. gii 
Al secondo posto tra i 
grandi disastri dell’aviaz h) 
civile figura quello avvettli 
nel 1974, poco dopo il del a 
di un «Dc 10» delle lince 
turche dall’aeroporto pi 
no di Orly. Il bilancio fu di te 
vittime. - ‘ MARSI 
L'inchiesta accertò de Mera] 
sciagura era stata prov0 Ù os spo 
LS, 


soprattutto dalla difet! 
chiusura del portellone nd 
stiva. A causa della differé 
di pressione tra la c@Q0 
pressurizzata e la stiva Si 
sprofondato il pavimento ff 
la cabina, tranciando © 
dei comandi, sicché VU ùn 
non era più manovrabile.u Sand 
I «Boeing 737» (cioè 1 lp 
di aereo all'origine della 0h ant 
strofe sul Potomac), PU jin te 
sendo considerati aerei 
sicuri, sono stati prota90"%Witin. 
di altri due gravi disastli.| Ù 
questi ultimi anni. Nel 1971 

aereo di questo tipo pre 

in Malaysia uccidendo 
centinaio di persone. Sechi; Wi; 
le autorità il disastro safl 

stato provocato da un tel na) 
vo di dirottamento da Pm 
dei «pirati dell’aria». di 


Clandestino 
muore 
aggrappato 


al carrello 

PORT-AU-PRINCE — 
uomo aggrappato al call. 
di un Boeing 727 della s0 
American Airlines, dec0 
ieri pomeriggio da Port 
Prince (Haiti) e diretto 2 
York, si è sfracellato al Sl! 
sull’aeroporto della cap! 
haitiana. 

Il cadavere irriconos© ;|' 
non ha potuto finora e‘|l 
identificato. L'uomo, sec 
le prime informazioni, si 
aggrappato al carrello 
l’aereo mentre il Boeif! 
fondo alla pista si appres n) i 
a decollare e si è sfracel” 
al suolo dopo il decollo, | I 
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pero Venerdì, 15 gennaio 1982 IL PICCOLO 
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HAIG INCONTRA BEGIN E SHAMIR DOPO LA TAPPA EGIZIANA 


Sull’autonomia palestinese 


CHALI A ROMA 
Mubarak 

«isiterà 
piNtalia 


— “di aROMA — Il Presidente egi- 
jo dabprosni Mubarak inizierà 
colli Ù alia un viaggio in diver- 
Ma N europei che la diplo- 
del Cairo sta organiz: 
di “> annuncio dell’invito 
tro da citini al successore di Sa- 
Uve @ conferma che la visita 
] Venuti Prossimamente sono 
da ae Ministro di stato 

Chaji 

Cairo 

gg. LR 

tario, RE 

1188 

de I 


5a 


do na 5 
Mahe. DI le prossime setti- 
li 
gi Li a 


€ il Sud del Mediterra- 
Noltre — ha continuato 
listro — l'Italia parteci 


el HA 


5 di dna, a forza multinazionale 
a 10) Ri SE nel Sinai e per questo 
jazl Amo riconoscenti». 


i bg ertin aveva invitato Mu- 
dlilting & Visitare l'Italia già 
€ C.da Mani della morte di 
Dei 5 Thee Al Cairo, nel corso del- 
ud Piegiattro avuto con l'allora 
she mne dente designato dopo i 
5 % ali del defunto «Rais». 
fettol Tak nno incaricato da Muba- 
e dell ttanala aggiunto Ghali, illu- 


rare Ba 00 Ì motivi della visita a 
fr ngrado — di incontrare i 
va tnipi ti jugoslavi per consul- 
7) di inca concernenti il non- 


tam, 

comp: ento. Nello stesso 
paete) bito ho avuto recentemen- 
incontro con Indira 


3 n 
LR 


ù 
i na all'Egitto la sua deci- 
got, ‘tig Partecipare alla forza 
tri Nazionale di pace nel Si- 
1971 Cum Na copia del memoran- 
Telativo è stata conse- 
lla dall’incaricato d’affari 
ecotl Mago, Giuseppe De Miche- 
sareli\îalj Sottosegretario egiziano 


tendina Steri, Gamal Mansour. 
i poli mpoghi passi sono stati 


ti dagli ambasciatori 


Bn aNcia, Olanda e Gran 
‘Agna. 


ioyj Manando ferme le po- 
Song dell'Europa sull’ade- 
Lo) alla forza da dispiegare 
&hj Penisola egiziana il 26 
/ LS brossimo, dopo il ritiro 
gi Seajgno, anche il premier 
— ji thy {ano Begin accetterebbe 
sat Uto tale partecipazione, 
sol! ppisito di un chiarimento 
coll D Ompiti della forza. 
ott, ht, Abasciatori di Gran 
ali Van gta, Francia, Italia ed 
1 st) Lapo hanno consegnato bi- 
api’) ty mente, quattro lettere 
pill digg Quali i rispettivi mini- 
pscil. timieSli esteri fanno solo un 


"ite rigidamente dal go- 
israeliano. 


sempre lontane le posizioni 


Tramonta l'ipotesi d'una «spola» del segretario di stato tra Il Cairo 
e Israele - Nessuna scadenza per i negoziati prima del ritiro dal Sinai 


GERUSALEMME -.- Il se- 
gretario di stato Usa Aleran- 
der Haig, giunto ieri a Geru- 
salemme proveniente dal Cai 
ro, ha avuto una «dettaglia- 
ta» illustrazione della posizio- 
ne israeliana in merito ai vari 
problemi tuttora irrisolti con- 
cernenti il costituendo regime 
autonomo dei palestinesi in 
Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza, previsto negli accor- 
di di Camp David del 1978 tra 
Washington, Il Cairo e lo stato 
ebraico. 

L'autonomia palestinese è 
stato l’argomento principale 
dei due colloqui avuti da Haîg 
con i ministri degli esteri e 
della difesa ‘israeliani, Yite- 
hak Shamir e Ariel Sharon, Il 
colloquio con Shamir, svoltosi 
alla presenza delle due dele- 
gazioni, è stato definito «am- 
pio, cordiale ed utile» dal se- 


gretario di stato. Successiva- 
mente egli ha conferito con il 
premier Begin. 

Al suo arrivo, Haig aveva 
dichiarato di essere venuto 
nella regione per concentrar- 
si sul processo di pace nato 
da Camp David e, în partico- 
lare, sul negoziato Israele- 
Egitto ed Usa per l’autono- 
mia, praticamente insabbiato 
da oltre due anni. 

Egitto ed Israele non sono 
stati finora in grado di giun- 
gere ad una intesa soprattut- 


to per quanto riguarda la na- 
tura dei poteri che dovrà ave- 
re il consiglio di gestione pale- 
stinese nell’ambito del regime 
di autonomia. 

Per l’Egitto, l'autonomia 
dovrà avere caratteristiche 
tali da sfociare, possibilmente 
al termine di un quinquennio, 
in uno stato palestinese indi 
‘pendente. Opposta è la conce- 
zione di Israele, che esclude 
qualsiasi idea statuale e an- 
che un consiglio dotato di po- 
terì legislativi. 


«Disgelo» russo-egiziano? 

IL CAIRO — Secondo il settimanale egiziano «Al Mussa- 
war», il governo del Cairo avrebbe informato Mosca di non 
avere obiezione al ritorno in Egitto di alcuni degli esperti 
sovietici espulsi dal paese quattro mesi fa. Si tratterebbe, in 
particolare, di ingegneri e tecnici impegnati nella costruzione 


di un cementificio ad Assiut. 


La missione di Haig in Egit- 
to ed în Israele in questa fase 
«è puramente esplorativa», 
hanno detto funzionari ameri- 
cani al seguito del segretario 
di stato. Dopo l’ultimo collo: 
quio con Mubarak, Haig ha 
reso noto che c’è un progetto 
di massima per un suo ritorno 
în Israele e în Egitto entro un 
mese, indicando in tal modo 
che egli si attende progressi 
nei negoziati. E’ caduta inve- 
ce l'ipotesi di una «spola». 

Haig «giunge in Israele a 
mani vuote», commenta la 
stampa locale: le sue conver- 
sazioni al Cairo non hanno 
portato ad alcun cambiamen- 
to nelle posizioni. A_quanto 
pare, egli ha accettato l'indi- 
rigzo egiziano secondo il qua- 
le non bisogna fissare una 
data-limite per raggiungere 
un accordo sull’autonomia. 


COLLOQUI KHADDAM-GROMIKO 


Mosca e Damasco: 
«strategia comune» 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri e vice premier siriano 
Abdul Halim Khaddam è arri- 
vato ieri a Mosca per una 
visita ufficiale nel corso della 
quale cercherà di mettere a 
punto con i dirigenti del 
Cremlino una strategia comu- 
ne per il Medio Oriente, dopo 
l'annessione delle alture del 
Golan da parte di Israele. 

Urss e Siria sono legate da 
un trattato di amicizia e di 
cooperazione firmato l'anno 
SCOrso. 

In un'intervista rilasciata la 
settimana scorsa, Khaddam 
— accolto all'aeroporto dal 
‘ministro degli esteri sovietico 
‘Andrei Gromiko — aveva det- 
to che la Siria cercherà una 
«cooperazione strategica» 
con l’Urss se gli Stati Uniti 
mancheranno di agire contro 
l'annessione israeliana delle 
alture del Golan. 

Stando all'agenzia «Tass» 
Gromiko e Khaddam hanno 
condannato «il provocatorio 
tentativo di annessione», ten- 


tativo che, a loro dire, è «una 
diretta conseguenza della col- 
lusione anti-araba di Camp 
David e dell’accordo di ’’coo- 
perazione strategica” tra Usa 
e Israele». Il capo della diplo- 
mazia sovietica ha riconfer- 
mato la solidarietà del suo 
paese con la Siria e gli altri 
stati arabi «per garantire i 
loro legittimi diritti e l’integri- 
tà territoriale dei loro paesi». 

In concomitanza con l’arri- 
vo di Khaddam, la «Tass» ha 
duramente attaccato la politi- 
ca americana in Medio Orien- 
te: 

Secondo l’agenzia sovietica, 
Stati Uniti e Israele sono im- 
pegnati in una «grossolana 
politica di ricatto ai danni 
dell'Egitto». 


B BURGHIBA — Il Presi- 
dente della Repubblica tuni- 
sina Habib Burghiba ha la- 
sciato Tunisi per gli Stati Uni- 
ti, dove si sottoporrà ad esami 
medici in una clinica specia- 
lizzata. 


VERTENZA APERTA CON REAGAN 


ADESSO LA PROPAGANDA UFFICIALE DEMOLISCE IL MITO AMERICANO 


Le armi a Formosa: 
Pechino inflessibile 


Senza esito la missione di Holdridge 
Seria minaccia ai rapporti bilaterali 


PECHINO — L'assistente 
segretario di stato Usa John 
Holdridge, giunto la settima- 
na:scorsa a Pechino per discu- 
tere la vendita di armi statu- 
nitensi a Taiwan, è ripartito 
ieri mattina per Washington, 
senza aver risolto la contro- 
versia che mihaccia seriamen- 
te di danneggiare i rapporti 
tra i due paesi. 

Sebbene i portavoce delle 
due partì siano stati estrema- 
mente parchi di informazioni, 
il fatto che questa mattina la 
«Nuova Cina» abbia pubbli- 
cato sul tema un aspro com- 
mento dal titolo «Si è andati 
troppo oltre», e che la stessa 
fonte liquidi in sette righe l’in- 
contro di Holdridge con il vice 
premier Ji Pengfei, sta a di- 
mostrare l’insoddisfazione 
profonda degli ambienti uffi- 
ciali sull’esito della missione. 

Il testo pubblicato — che 
sembra preludere ad una ri- 
duzione del livello delle ri- 
spettive rappresentanze di- 
plomatiche, come già accad- 


de per l’Olanda — sta a dimo- 
strare che Holdridge non ha 
placato la controparte, nono- 
stante l’abbia informata che il 
Presidente Reagan aveva de- 
ciso di rinunciare a vendere a 
‘Taiwan i modernissimi «F-5 
G» e «F-16», richiesti dalle 
autorità di Taipei. La «Nuova 
Cina», nel suo commento, mo- 
stra di non tener in alcun 
conto questa circostanza e 
continua ad affermare che la 
vendita di armi è un’interfe- 
renza negli affari interni di un 
paese sovrano e «rappresenta 
una questione di principio». 

Il «Quotidiano del popolo» 
ha pubblicato intanto un arti- 
colo sulle «sofferenze di coloro 
che dalla terraferma si sono 
trasferiti negli Stati Uniti», 
illustrando le presunte «gran- 
di delusioni degli emigranti 
cinesi» negli Usa. 


5 ESULI — Dirigenti politici 
contrari al regime militare, 
che si trovano in esilio, hanno 
chiesto al governo Pinochet la 
pronta fine del loro esilio. 


È finita la «luna di miele» 


tra la Cina di Deng e gli Usa 


PECHINO — La «luna di 
miele» tra Cina e Stati Uniti si 
è interrotta bruscamente e i 
dirigenti di Pechino intendo- 
no farlo capire bene al proprio 
popolo. I cinesi dovranno 
adesso digerire una nuova e 
dura inversione di rotta, dopo 
tre anni di disgelo, durante i 
quali avevano assistito ad un 
«flirt» vero e proprio tra il loro 
paese e l'America. 

Sono di quel periodo, ad 
esempio, le immagini, diffuse 
dalla televisione di stato, di 
Deng Xiaoping con un cap- 
pello da cow boy in testa e 
seduto ai comandi di un simu- 
latore di navicella spaziale 
durante il suo trionfale giro 
negli Stati Uniti. 

‘Erano i tempi in cui gli Stati 
Uniti dovevano apparire ai ci- 
nesi — in opposizione all’U- 
nione Sovietica — come il 
paese che ha raggiunto il mas- 
simo benessere, potere e svi- 
luppo tecnologico. 

Ma adesso c’è la questione 
deile armi americane a Tai- 
wan, e l'antico nemico, con il 
quale si era faticosamente fat- 
to pace, deve apparire, agli 
occhi del popolo cinese, di 
nuovo «cattivo». 


Gli stumenti di informazio- 
ne, controllati dal regime, 
contribuiscono, come è ovvio, 
pesantemente a mutare, an- 
cora una volta, l’immagine 
degli Usa ai cittadini della 
Cina: e se prima venivano mo- 
strati gli aspetti positivi e co- 
struttivi dell'America, ora 
questa viene vista e reclamiz- 
Zata in tutte le sue contraddi- 
zioni e miserie. 

I giornalisti cinesi recitano 
l’autocritica rispetto al modo 
con cui, nel recente passato, 
hanno dipinto la società ame- 
ricana, si battono il petto e 
mettono il dito su tutte le 
piaghe dell’America. 

Il quadro è spietato: Rea- 
gan è rappresentato come il 
capitalista che «depreda i po- 
veri e aiuta i ricchi»; si mette 
in evidenza che la disoccupa- 
zione è in aumento, e che 
l’amministrazione repubbli- 
cana ha tagliato i fondi per la 
parte più debole della società, 
Il linguaggio è essenziale: i 
disoccupati sono rappresen- 
tati mentre consumano tristi 
pasti in miseri posti di ristoro. 
Non mancano poi mai, sui 
giornali cinesi, foto di vaga- 
bondi vestiti di cenci che dor- 


mono sui marciapiedi di New 
York. 

Si vuole dimostrare ideolo- 
gicamente e praticamente, 
che il capitalismo — qualun- 
que sia la natura dei rimedi 
che Keynes o Reagan propon- 
gano — ha imboccato una via 
senza sbocco, 

Il messaggio è chiaro: i lea- 
der cinesi intendono, a tutti i 
costi, demolire il mito degli 
Stati Uniti, che senza troppa 
difficoltà avevano imposto ai 
cinesi. Si accorgono ora che, 
anzi, l’immagine. di un’Ameri- 
ca ricca, forte e piena di be- 
nessere ha indebolito la fede 
del socialismo in molte perso- 
ne soprattutto giovani. 

E adesso, di fronte all’ipote- 
si che gli Usa diano armi a 
Taiwan, sono costretti a ripro- 
porre l'antico spauracchio. E 
l’unico modo per convincere i 
cinesi a violente ritorsioni, nel 
caso che l’ipotesi divenga 
realtà. 


BH SEGRETO — La commis- 
sione di Bruxelles non preve- 
de di proporre un’armonizza- 
zione delle norme che regola- 
no il segreto professionale dei 
giornalisti, 


Denunciati 
gli aiuti 
di Parigi 
al Vietnam 


PECHINO — La «Nuova Ci- 
na» ha condannato la decisio- 
ne francese, annunciata la 
scorsa settimana, di non in- 
terrompere gli aiuti al Viet- 
nam e indirettamente accusa 
il governo di Parigi di tramare 
una «soluzione francese» del 
problema cambogiano alle 
spalle dei paesi dell’Asean. 


Il Vietnam ha reso noto in- 
tanto che osserverà un cessa- 
te il fuoco unilaterale lungo le 
sue frontiere con la Cina du- 
rante il periodo del nuovo an- 
no lunare (feste del «Tet») dal 
20 al 29 gennaio. Pechino ha 
gia respinto definendola «ipo- 
crita» una offerta di tregua di 
10 giorni per il periodo delle 
festività fatta dal Vietnam il 
28 dicembre scorso. 


Le ostilità di frontiera tra i 
due paesi sono cominciate nel 
1979. 


LE CAMPAGNE PRODUCONO MA CARNE E FARINA VENGONO NASCOSTE 


MINA — I polacchi ri- 

‘0 di rimanere senza pa- 
Da e carne nei prossimi 
Der le autorità di Var- 
di “colpevoli» sono due, Il 
lito Chiaramente identifi- 
finpé ll Presidente Reagan, 
oo Îl quale si può dire di 

sap] Secondo, invece, deve 
D Ù E tr i 


‘attato con più riguar- 
nl ‘aNdo le ingiurie: è il 
Un 0 polacco. 
N Mapeco delle esportazioni 
dono americano verso la 
Naan, 2, deciso da Reagan nel 
Na di delle sanzioni contro 
NYocpe Militare di Varsavia, 
Pri €rà anche una grave 
) NONE di mangimi, e quindi 
N ° di 400 mila tonnellate 
alam Toduzione polacca di 
tia secondo quanto ha 
î ol to il ministro dell’a- 
to aura Jerzy Wojtecki, ci- 
D qUi @ Radio Varsavia, 
lgf@livale ad oltre dieci 
Val ine in meno all'anno 
lante. Nello stesso or- 
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disponibilità di pesce sul mer- 
cato. 

Le autorità sono invece più 
caute nel criticare il compor- 
tamento dei contadini polac- 
chi che imboscano i cereali e 
gli altri prodotti ma i lettori 
dei giornali, gli ‘ascoltatori 
della radio e i telespettatori 
sono invitati a trarre da soli le 
conclusioni da informazioni il 
cui significato è molto chiaro: 
gli agricoltori non vogliono 
vendere i loro prodotti in 
cambio di denaro il cui valore 
ai loro occhi è nullo. 

Non serve, infatti, disporre 
di quattrini se poi i negozi 
sono vuoti e non si riesce 
neppure a procurarsi il carbo- 
ne, i fertilizzanti e le macchine 
agricole. Il sistema produtti- 


.Vo e distributivo non funziona 


e i contadini contribuiscono 


«certamente a bloccarlo per 


quanto loro compete, ma ciò è 
una conseguenza della situa- 
zione che si è creata indipen- 
dentemente dalla volontà 
degli agricoltori. Il serpente, 
insomma, si morde la coda. 
Il governo militare lo ha 
compreso e perciò ha preso 
tutta una serie di misure per 
incoraggiare i contadini a ria- 
prire i loro granai (la Polonia è 
una delle poche eccezioni nel 
blocco dei paesi comunisti, in 
quanto gran parte dell’agri- 
coltura è in mani private). 
Il ministro dell’agricoltura 
ha così annunciato che i pro- 
dotti agricoli saranno oggetto 
di contratti di consegna che 
garantiranno ai firmatari la 
possibilità di ottenere in cam- 
bio macchine, strumenti di 
lavoro, carbone e via dicendo. 
Nel contempo il governo ha 
invitato i contadini a «pre- 
stargli» il grano in cambio di 
«obbligazioni cerealicole» 
rimborsabili a scelta nel 1983, 
nel 1984 o nel 1985 ai prezzi 
che saranno in vigore in quel 
periodo. A questi rimborsi si 
aggiungeranno gli interessi 
sulla consegna di 800 mila 
tonnellate di grano polacco. 
Ogni mese, volenti o nolen- 
ti, i contadini polacchi do- 
vranno dunque rassegnarsi a 
consegnare allo stato almeno 
mezzo milione di tonnellate di 
cereali. 
Secondo alcune testimo- 


nianze giunte in Occidente, le 
autorità avrebbero già fatto 
appello alla polizia per co- 
stringere i contadini recalci- 
tranti a consegnare i cereali 0 
il bestiame, e già dall'autunno 
scorso i «gruppi d’intervento» 
dell'esercito avrebbero discre- 
tamente provveduto a fare 
nelle campagne l’inventario 
del bestiame e delle scorte di 
prodotti immagazzinati dai 
contadini. 

Questi ultimi avrebbero 
reagito nascondendo nelle fo- 
reste vitelli e maiali. La Polo- 
nia intanto dipende pesante- 
mente dall'estero per il suo 
fabbisogno alimentare. 


Mi MINERALE — Ricerca 
tori di Leningrado hanno sco- 
perto un minerale mai cono- 
sciuto prima d'ora, formato 
da vanadio e titanio, che offre 
molte possibilità di applica- 
zione industriale. 


contadini polacchi obbligati 


S* vendere i prodotti allo Stato 


I minatori inglesi 


votano sullo sciopero 


LONDRA — Panorama 
piuttosto inquieto delle vicen- 
de sindacali in Gran Breta- 
gna: lo sciopero in corso dei 
conduttori di treni ha pratica- 
‘mente paralizzato il traffico 
ferroviario nazionale, con no- 
tevoli disagi per il pubblico e 
gravi danni all'economia. 

I minatori, da parte loro, 
hanno comunicato ieri le vo- 
tazioni sulla proposta dei sin- 
dacati di respingere l’aumen- 
to del 9,3 per cento offerto 
dalla direzione dell’ente di 
stato. 

Lo sciopero di alcuni degli 
addetti ai traghetti della com- 
pagnia «Sealink» è stato inve- 
ce revocato l’altra notte e i 
servizi tra la Gran Bretagna e 
il continente sono oggi tornati 
normali. 


IL CARDINALE JUGOSLAVO «FILONAZISTA» 


Mosaico contestato: 
ricorda Stepinac 


BELGRADO — Le autorità 
della cittadina croata di Stra- 
zemani sarebbero intervenute 
presso la chiesa locale perché 
venga rimosso un mosaico 
che sta suscitando notevoli 
controversie nel paese a cau- 
sa della somiglianza che gli 
viene attribuita con le fattez- 


Sottosegretario Usa 


lascia l'incarico 


WASHINGTON — Fonti in- 
formate confermano che il 
sottosegretario di stato ame- 
ricano per gli affari economi- 
ci, Myer Rashish, ha presenta- 
to le dimissioni e lascerà l’in- 
carico tra una settimana, a 
conclusione del suo «braccio 
di ferro» con il segretario di 
Stato Alexander Haig. 

Rashish, da tempo in catti- 
vi rapporti con Haig, sarà 
sostituito da Robert Hor- 
mats. 


Ze del detunto cardinale Aloy- 
sius Stepinac, accusato di 
aver collaborato a suo tempo 
con i nazisti. Lo afferma il 
quotidiano di Belgrado «Poli- 
tika», 

La chiesa cattolica jugosla- 
Va conduce da tempo una 
campagna per la riabilitazio- 
ne del cardinale Stepinac che, 
a giudizio di alti funzionari 
ecclesiastici, non ha mai col- 
laborato con i nazisti. 

Risultato di questa campa- 
gna il deterioramento dei rap- 
porti tra la chiesa e le autorità 
comuniste, nel cui quadro 
rientra un violento attacco 
sferrato dal quotidiano «Ve- 
cernje Novosti» nei confronti 
dell’organo ufficiale della 
chiesa cattolica «Glas Konci- 
la», accusato di aver dichiara- 
to che Stepinac e Seper, suo 
segretario e successore, han- 
no condotto una vita esem- 
plare facendo onore alla chie- 
sa jugoslava. 


A-MOSCA LA MOSTRA SULLA LOTTA CONTRO I NEMICI DEL POPOLO 


Criminali e «rinnegati politici» 
nel museo della polizia sovietica 


MOSCA — I più notì crimi- 
nali e «rinnegati» politici del- 
la storia recente dell’Unione 
Sovietica hanno da qualche 
giorno un museo dedicato lo- 
ro dal ministero degli interni. 
L'esposizione che comprende 
fotografie, armi da fuoco, stru- 
‘menti di tortura, pugnali, col- 
telli eccetera è dedicata alla 
polizia sovietica e al suo oscu- 
ro lavoro per combattere i 
nemici del popolo e della rivo- 
luzione. 

La guida che accompagna i 
visitatori comincia con l’illu- 
strare la storia della Ceka a 
partire dal 1917 e le sue lotte 
per schiacciare l'opposizione 
al nascente potere sovietico. 
Questa storia però presenta 
un buco per il periodo tra gli 
anni 20 e 30, il periodo cioè 
delle grandi purghe, che la 
guida giustifica parlando di 

isolate azioni individuali, di 
abusi di potere di personaggi 


di primo piano o «di eccessi di 
zelo» di giovani rivoluzionari. 

Nikolai Bulyanov il diretto- 
Te del nuovo museo afferma 
che la visita è un incentivo 
per il pubblico per migliorare 
i rapporti tra cittadini e poli- 
ziotti e rendersi conto del ruo- 
lo svolto nella storia della ri- 
voluzione dalla polizia. In ef- 
fetti la media dei cittadini ha 
solo scarsi contatti con i rap- 
presentanti della legge e la 
sola immagine della giustizia 
è per i sovietici rappresentata 
dalla «milizia». 

Anche il museo ha una se- 
zione destinata a questo tipo 
di «pubbliche relazioni» tra 
milizia e cittadini che pone in 
risalto come la diminuzione 
della criminalità sia un risul 
tato ottenuto solo grazie alla 
buona volontà e alle capacità 
professionali della polizia. 

Alexander Fyodorov, capo 
di questo servizio di pubbli- 


che relazioni, ha detto recen- 
temente che le nuove genera- 
zioni appaiono meno ordinate 
di quelle precedenti e che an- 
che nell’Urss aumentano i ca- 
si di teppismo e di ubriachez- 
za molesta. % 

Per quanto riguarda i casi 
di corruzione nella polizia, il 
museo non ha una grande do- 
cumentazione, anche perché 
spesso nelle varie repubbliche 
sovietiche i funzionari disone- 
- sti o sorpresi a fare del merca- 
to nero, sfuggono alle perse- 
cuzioni di polizia oppure rice- 
vono dai giudici sentenze in- 
solitamente e inesplicabil- 
mente miti. 

Questo settore di repressio- 
ne della speculazione e del 
peculato è affidata, da quanto 
si può vedere al museo, ad un 
reparto speciale l’Obks che 
sta rafforzandosi in questi ul- 
timi tempi per risolvere una 
volta per tutte il problema. 


| i telegrammi 


- 


Spagna: cambiano i capi 


delle forze armate 


MADRID — Saranno cam- 
biati i vertici delle forze arma- 
te spagnole. Il ministro della 
Difesa ha annunciato che j 
capi di stato maggiore delle 
tre armi, il generale Ignacio 
‘Alfaro Arregui, il generale Jo- 
sé Gabeiras Montero e l’am- 
miraglio Luis Arevalo Pelluz, 
passeranno alla riserva. 

Il consiglio dei ministri sce- 
glierà oggi i nomi degli uomi- 
ni che li sostituiranno. 


Presunto terrorista 


suicida a Helsinki 


HELSINKI — Lahouri Ben 
Chelal, 27 anni, con passapor- 
to francese e che si presume 
abbia avuto legami con «Ac- 
tion directe», l’organizzazione 
terrorista francese di estrema 
destra, è morto in una clinica 
di Helsinki. 

Il presunto terrorista aveva 
tentato di suicidarsi una setti- 
mana prima in un carcere ed 
era stato quindi ricoverato al- 
l'ospedale. 


Per l'Ulster si studia 


Un nuovo governo ì 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna sta considerando l’idea di 
creare un organismo nell’Ul- 
ster, incaricato di governare 
la regione in un primo mo- 
‘mento, e di trasmettere poi il 
potere ad organismi locali. 

Il segretario di stato ag- 
giunto per l'Irlanda del Nord, 
lord Gowrie, ha proposto, da 
parte sua, la doppia nazionali- 
tà, britannica e irlandese, per 
gli abitanti. 


A giudizio due turchi: 


aiutarono Agca 


ANKARA — Due simpatiz- 
zanti del partito di azione na- 
zionale, di estrema destra, so- 
no comparsi dinanzi al giudi- 
ce di Ankara, per rispondere 
dell’accusa di avere aiutato 
Mehmet Agca, l’attentatore 
del Pontefice, a nascondersi 
in Turchia dopo la sua evasio- 
ne dal carcere nel 1979. 

I due sono Mehmet Kyrsun 
e Mustafà Dikici. Agca tra- 
scorse alcuni mesi ad Ankara, 


A Bruxelles riunione 


informale dei «Dieci» 


BRUXELLES — Si sono 
riuniti ieri a Bruxelles i mini- 
stri degli esteri dei «Dieci», 
‘per cercare di mettere a punto 
un accordo sulla revisione 
delle politiche comunitarie. Il 
clima della riunione, che si 
concluderà oggi, non indulge 
all’ottimismo. 

La riunione di Bruxelles, 
che è informale, fa seguito al 
«vertice» dei capi di governo 
dei «Dieci» a Londra. 


Nel Ciad avanzano 


gli anti-governativi 

PARIGI — Nel Ciad, le forze 
armate del Nord (Fan), con 
una rapida avanzata di mille 
chilometri dalle loro basi di 
partenza, hanno conquistato 
la piazzaforte governativa di 
Faya Largeau, a metà strada 
tra la capitale e la frontiera 
libica. 

Il presidente Goukou si tro- 
va tagliato fuori dal Tibesti, 
suo territorio d’origine, e ri- 
schia l'accerchiamento. 


1 


î Il 12 gennaio 1982 è deceduto 
ll 


N. H. DOTT, 


Alfredo Anelli 


ten. col. di artiglieria 
di compl. 
già dirigente assicurativo 


Duramente colpita ma sorret- 
ta dalla Fede Cristiana, ne dà ìl 
triste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, la moglie MARGHE- 
RITA con l’amatissimo figlio 
PIETRO, la nuora MARILÙ e la 
madre FRANCA POLACCO, le 
affezionatissime cognate GEM- 
MA e LAURA, i cugini VINICIO 
o GR BENEA ed i parenti 

sutti. 

Al prof. FULVIO CAMERINI 
e a tutti i suoi collaboratori 
della Divisione Cardiologica 
dell'Ospedale Maggiore di Trie- 
Ste vada la sentita riconoscenza 
della famiglia per la grande sen- 
sibilità dimostrata. 

Un sentito ringraziamento an- 
de wi medico curante dott. VIL- 


Trieste, 15 gennaio 1982 


La Direzione Centrale delle 
ASSICURAZIONI GENERALI 
si associa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Alfredo Anelli 


per molti anni apprezzato colla- 
‘boratore della Compagnia, già 
Dirigente presso la Direzione 
Trasporti a Trieste. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Partecipano al lutto gli amici: 
— KURT BACHRACH 
— ALFREDO CUMAR 
— ANTONIO SUTTINA 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Vicini a PIERO: CARLO e 
MARISA, ALDO e ANDY. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Il COMITATO delle COMPA- 
GNIE di ASSICURAZIONI MA- 
RITTIME si unisce al grave lut- 
to SR famiglia perla scompar- 
sa del 


> DOTT. 


Alfredo Anelli 


Trieste, 15 gennaio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio De Rosa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, la figlia LI- 
SETTA, il genero GIULIO, i 
nipoti MAURIZIO, CINZIA, RI- 
TA, MARIO, la sorella GIUSTA, 
la cognata e parenti tutti. fi 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


T 


Severina Gurian 
nata Ostrowska 


non è più. x 
Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
16 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia del 
DOTT, 


Sergio Stetfé 


" condomini di via Tor San Piero 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Costernati per la prematura 
scomparsa del 


DOTT. 
Sergio Steffé 


lo ricordano con imperituro af- 
fetto gli amici: IGINIO CANO- 
LA, SERGIO CAUCICH, GIU- 
LIO CESCUTTI, ALDO CRE- 
SCIA, FRANCO D’AGNOLO, 
TINO DELLA TOFFOLA, 
GIORGIO FAGGIOLI, AL- 
BERTO FLACCO, LEO LEO- 
NE, LIVIO LUGNANI, MARIO 
PIELLI, GIORGIO REIA, AL- 
DO ROCCO, NELLO ROMA- 
NO, PINO VASCOTTO. 


Trieste, 15 gennaio 1982 
ne inni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Lolita Obersnel 
in Schiemer 


ringraziano quanti hanno parte- 
ciDso ‘al loro dolore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 
BOT ERI LIE NIZZA TM RE DARI 
RINGRAZIAMENTO 


‘Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita del nostro 
caro 


Ervino 


Famiglia MERLAK 
Trieste, 15 gennaio 1982 
Sica 
Nel primo ‘anniversario della 
scomparsa di 


Elisa Zanier 
ved. Spangaro 


il Hello, la nuora, i nipoti e la 
sorella CONCETTA La ricorda- 
no con affetto, 

‘Trieste, 15 gennaio 1982 


rc" 


Nel I anniversario della dolo- 
rosa scomparsa di 


Carlo Rotta 


ì familiari Lo ricordano con infi- 
nito amore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 
eci 
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t 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Domenico Vittorio 
Rosso 


Direttore di Macchina a r. 


Danno il triste annuncio la 
moglie TATIANA, le figlie OL- 
GA, LIVIA, il fratello RENZO 
ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. CARLO 
MARTELANZ. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


‘Ricordano con affetto l’adora- 
to nonno 


Vittorio 


le nipoti BRUNA, CLAUDIA, 
MIRIAM, ELVIA unitamente ai 
mariti ed ai pronipoti MICHE- 
LA, ALESSIO e FRANCESCO. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


T 


È mancato ai suoi cari 


Miro Saico 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano la moglie ELSA e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico, 
curante dott. OKORN. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 9.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— GIUSEPPINA 
— ANNAMARIA 
— GIORGIO 


USI 
— famiglia CIACCHI 
Trieste, 15 gennaio 1982 


di 


È mancata la nostra cara 


Antonia Crevatin 
in Glavina 


Ne danno l’annuncio l’addolo-' 
rato marito FRANCESCO, i figli 
RINALDO, EMILIO e MARIA, 
le nuore, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
16 gennaio alle ore 12.15 dalla- 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


T 


Improvvisamente è mancato, 
all'affetto dei suoi cari 


Stanislao Vescovi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, i figli LILIA-' 
NA, UGO, GUIDO, MARIO, 
PAOLO, GIORGIO uniti alle 
rispettive famiglie, la nuora NA- 
DIA e la nipote FABIANA. — 

I funerali avranno luogo oggi 
15 corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della signora - 


Gemma Ribolli 
Mioni 


MICHELE e CRISTINA BIAN- 
CHI e famiglia BONICIOLLI. 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Il comitato XI zona FIV par- 
tecipa al lutto del consigliere 
federale della federazione italia- 
na vela MARIO MIONI per la‘ 
morte della madre signora 


Gemma Mioni 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Lo YACHT CLUB ADRIACO 

rende viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa della | 
signora x 


Gemma Mioni 


Trieste, 15 gennaio 1982 i 


Partecipano al lutto di MA- 
RIO e della famiglia glì amici 
del’ADRIACO: TULLIO BO-, 
GLICH, VITTORIO BUSOLI- 
NI, PIERO GORGATTO, ZA- 
NETTO de MANZINI, ANTO- 
NIO MARTINOLLI, FREDY 
RAINERI, TULLIO SERRI, 
SERGIO SPAGNUI, 


Trieste, 15 gennaio 1982 


Il Consiglio Direttivo ed il 
Gruppo Provinciale Ottici di 
Trieste partecipano al dolore | 
del collega MARIO MIONI per! 
la scomparsa della madre x 


Gemma Ribolli Mioni . 


Trieste, 15 gennaio 1982 


La sezione «RICCARDO CE-! 
SARE PIERI» dell'Aia-Sa par- 
tecipa al lutto del suo presiden- 
te onorario EGONE MAYER 
per la scomparsa della sorella | 


Aglaia Mayer» 
ved. Cerniani 


Trieste, 15 gennaio 1982 3 


Partecipano al dolore di. 
GIORGIO per la perdita della: 
madre i 

Aglaia Cerniani 
Bli amici del C.S.M. 

Trieste, 15 gennaio 1982 R 
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NA: via Astengo 1/1, tel, 36219 faovaz 46 (negozio). 4/4. 5 CRA d'epoca. V. Malcani HP 79, Ford Fiesta 11 78, vendesi appartamento libero TEL. (040) 212000 ESCLUSO. LUNEDÌ 13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- | dì (dal 31/5 al 24/9) e nei E | 
= SANREMO: via Gioberti 47, | 5 Rgaeszszenne ton 14/B. Tel. 631641. © 410/12 Dyane 679, Opel Kadett fam. | PRIVATO compera apparta: soggiorno due stanze doppi i rino mercoledì e venerdì (dal 25% d, se 
telefono 83366 — IMPERIA: PP. Ù +cg: | ORO acquisto a PREZZI SUPE- 179, Giulia 1.3 S 75, Alfetta 1.8 ‘mento 4 stanze, cucina, bagno, servizi tutti comforts. 297/22 e : 13.40 L_ Portogruaro (4) Non circola nei giorni di SU ne 
via Matteotti 16, tel. 78841 Piazzisti RIORI. Disimpegno polizze. "15, Citroen CX 76, Citroen GS telefonare 745415. 487/21 | AGAVI 3.0 lotto appartamenti | ROSSETTI libero 3 stanze cuci- | 14.38 Ex Venezia S.L. (dal 31/5 al 24/9) e nei gi0 hi 
ds rit) pih A CERCASI agente pubblicitario CORSO ITALIA 98 primo pia- Pallas 76, Audi fam. 1.6 72, diverse grandezze imminente na servizio 90 mq casa decoro- 17.08 R_V. Mestre (senza fermate giovedì e sabato (dal 25/9) x ta 
La pubblicazione dell avvi CERCASI agente pubblicitario ko 939/12 BMW 52079, VW Scirocco 1.6 consegna rifiniture signorili, sa vendesi tel. 766676. 19/22 intermedie) - Milano - Ge- (5) Soppresso nei giorni 15/8 M 
so è subordinata all’insinda- provincia ISO nuova 3 GL 77, Lada Niva 81, furgone boxes posti maechina, cucine | STRADA Friuli appartamenti nova Brignole (*) (5) 26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 
cabile giudizio della direzio- SEE ll icinale. CEAES 1 = pi Acadiane 79. Pagamento ra- e cucinini arredati, zona ver- no in casetta con terrazzo vi- 17.13 D Venezia S.L. - Bologna - PS RIE È 
Re delia Non etcano | MII nba oca 3 Alimentari fiale SHORE de, campi gioco, mutui agevo- | | sta mare camera cameretta Bari - Lecce (WLA e cuccet- ci) © 
eran | 1/B 34100 Trieste. —387/5 Dagri Rotonda Boschetto 3/1 lati, facilitazioni max di paga- cucina bagno risc. aut. met. te Il cl. Trieste - Lecce) TRIESTE C.le - VILLA OPIC' oil — be 
no comunque ammessi an- | CERCHIAMO 1 migliori agenti RO do) PROMOGIPT 41 mento, prezzi bloccati, zona | _vendesitel. 766676. 19/22 | 17.30.L Venezia SL LUBIANA - BELGRADO - BÙ.j a 
Toi Pet ce etzo consumo cai | PIBEMA. offerta valida sino al |. A 112 Abarth 1980 perfetta ven: e on asservita di autobus, negozi, | VESTA IMMOBILIARE libero | 18,14 L Portogruaro PEST - SOFIA - ATENE - 9 8a 
tiva, nell’interesse di piu per- pa NCAIE Ios si 23 gennaio vino Tombacco 12° de Autocar tel. 828655. 449/14 scuole, Informazioni e. preno- viale Miramare soleggiato ma. | 19.08 Ex Simplon Express - Venezia BUL - MOSCA D: 
sone.o enti, composti con pa- a de in Ra ‘790: 10,5° 690, grappa Bonollo. | BMW 316 nera cerchioni bellissi- tazioni vendite in cantiere via 120 riscaldamento autonomo ZL RM È 
role artificiosamente legate 0 | DADA e orbenti. carta. Dan: da litro a 3.950, oliva De Santis | ma vende Autocartel. 828655. 20127 MILANO - VIA OXILIA 22 Carpineto 5. (9.30-11.30-14,30- | ascensore telefonare 730344 RIO: al i 
DE a otti (assorbenti, carta, pan- 2.750, presso le bottiglierie di 449/14 23-41 18). Tel, 812219, 155/22 Gallina 4, 282/22 È PARTENZE DA TRIESTE CENT) | al 
co Ane ci Senso Vago, ri: | nolini, cotone, ecc.) Assicuria- | via Commerciale 27, via Pa- | CERCHI un usato sicuro garan- TARA APPARTAMENTO libero, via | VESTA IMMOBILIARE libero (cucce eil to ) oli E 
chieste di danaro o valori e di | mo interessante portafoglio gliaricci 2, via Canova 9. Op- tito da un'grande nome a Trie- Settefontane, saloncino, ma- via Ginnastica soleggiato 2 parigi; MUSE oneri è te 10,35 Ex Simplon Express 5 xa ni 
rneghalli peria:s Sposta: clienti, rimborso spese, eleVa- | pure direttamente a casa vo- | stelo trovi da Dinoconti Seve- trimoniale, cucina, bagno, | . stanze cucina bagno telefona- RS Lia Qnics a Labiana o) 
La collocazione dell'avviso | te provvigioni e incentivi. Zo- | | stra telefonando ai n. 569602- | ro 124 tel. 573173 per ogni i azienda | poggioli, ascensore, riscalda: | | re 730344 Gallina 4, — 282/22 - Parigi, Zagabria - Parigi e brlafrBelptedo (rica 
verrà effettuata nella rubrica | Ne interessate: Trieste, Porde- | ‘793661 -418762 269/13 | vostra esigenza telefonaci 0 Siamogun azienda ziesder mento centrale vendesi. Tel. | VESTA IMMOBILIARE libero Venezia - Parigi) cl. Parigi - Zagabria ch 
S none. Scrivere per espresso i i i nel settore della promozione 756053 pomeriggio feriali, 3 ia Gambini pi ‘alto soleg- | 19-23 L. Portogruaro - Belgrado) N) Pi 
ad esso pertinente. i dettagliando curriculum a: | ——— | bassa, qua cercheremo di | | Vendite DEE Al o Senio Distanze salone cogipa0|112028 D Vena SL 13.38 LV. Opicina - Lubiana (II ye 
Le tariffe per le IRDEIChE L'Igenica S.a.S. casella posta- | 14 Auto, moto | cITROENGS S015 ottimo revi- Per la nostra divisione ATTICO con superattico signo- | | doppi servizi poggioli riscalda- | 22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- |. 14/48 LV. Opicina - Lubiana Col mx 
s'intendono per parola: nu- | le 108 21100 Varese oppure cicli sionato vendo prezzo interes- FT re rile casa recentissima even: | |. mento ascensore telefonare no - Genova - Ventimiglia - | 15.04 DV. Opicina-Lubian2 dl _(g; 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 | telefonare 0332/462535. 0205 | — _________ | sante 793366. 390/18 | | ‘BUSINESS GIFT», nel qua tualmente box auto vendesi | 730344 Gallina 4. 282/22 Marsiglia (cuccette le Il cl. bria & Subotica NO I 
324 lire 450, numeri 2-4-5-| IMPORTANTE eocietà operan: | A.A.A, AUTODEMOLITORE | FULVIA berlina 1972 vende pri. | | dro di un ampliamento del libero via Rossetti. Tel. | VESTA IMMOBILIARE libero Trigstes}= Torino; CWLAB (si effettua martedì. og 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- È n Leto e tuodo neo paga benissimo auto da demo- vato telefonare ore serali 040/ Servizio offerto vai nostri 166676. 19/22 via Combi soleggiato stanza Trieste - Genova e dal 27/ ledì, giovedì, Vane n) 3 È 
15 - 17 -18 - 19-25 lire 500, | | tenziamentodella propriarete | paiamgi a n PRIA | GIULIETTA 16 cerchioni colo. | | lenti cerchiamo Bielle palazzo epoca apparte: | bagno pogeioli riseaidamento o Bess 
numeri 20 - 21 - 22- 23-26-27 di vendita cerca agenti per le | A.A.A. AUTODEMOLIZIONE Te testa di moro 20.000 km DI PISO mento due camere camerino autonomo telefonare 730344 | 22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 1/5/1982) (dl i 
Fire 600. città di Trieste Udine Porde- paga bene macchine da demo- perfetta. Vende Autocar tel. agenti esclusivi cucina wc poggiolo. Telef. Gallina 4. 282/29 (WLA e cuccette | e ll ci. | 16.48 D V. Opicina - LubiaN@ gif ch 
3 none. Non; ETRO lire ritirandole sul posto tel. 828655. 449/14 cdr 631792. 101/22 | Z. SPAZIOCASA Tel. 64266 AT- Trieste - Roma) 17.48 D V. Opicina - Lubia? il {o 
2 Lavoro pers. servizio sE DEDE RE I 566355. 372/14 | MERCEDES 200 1980 perfetta residenti BONZANINI vende Raffaello TICO esclusivo 75 mq con 18.28 D V. Opicina - Lubian9 È 
Offert Me ale ia | AA. AUTODEMOLIZIONE |. vende Autocartel. 828655. nelle seguenti province: Sanzio locali edificazione re- | TERRAZZONE 135 mq gara- RR 3 
erte Nene 15 50 ale 18 si dA 16 compera auto, furgoni, moto, 449/14 E cente adatti deposito garage ge 95.000.000. 6/22 ARRIVI A TRIESTE CENTRALE bria = Belgrado: (4) al Ve 
CERCANSI per cinta va | Sl apo ite 8 sele | Sia pu poso Pigando | neNAULT diorazione cor 0 || les - Udine — Gola | Sicosiica COSTANO | 2: SPAZIOSA GIRO | o nei 19230 Yonne Liberia] Di 
si ava i i ene tel. Rig ai ‘mesi di garanzia R.4 GX 72, R FEtTiI anche fraz: i. Telef. ] me cu- 1 enezia S.L. 20.08 Ex Venezia Express-Vilegi a 
coniugi referenziati marito | — —__________ | °AUTOSALONI Fiat via Fa- | Gospec.H6 ReLia,R5TLN74 || Per la vendita di: 631792. 101/22 | cina tristanze bagno garage | 6.03 L Portogruaro (2) ina Lubiana - Bel 
pratico giardinaggio Moe 6 Lavoro a domicilio bio Severo 65 tel. 54089 e viadi | 77, DSC 76,R14TL "78, R14 articoli pubblicitari CENTRALISSIMO palazzo si- |. 53.000.000 dilazionati + Mu- | 7.10 L Portogruaro SATRIANI ai S 
EA ir TO ra Artigianato Prosecco 237 tel, 61550 IU TS 80R 18 GTL 78, R 18 GTS 6 ta regalo gnorile so mq rise. Qui asgen: LO aio sa 7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - (WLAB è cuiccette del ( 
3| ek na vendono usato sicuro. Ra- 79,R 20 TL.76,R20TS78,R20 sore libero vendesi. Tel. | Z. el. 3 Genova - Torino - Milano - pol seu! 
e Ip 0A 4862 | ‘AAA. SGOMBERIAMO anche | telzzazioni 42 mesi senza cam. | ‘T$ g1, R 30 TX 80. Permute e dll elevato livello 166676. 19/22 | | SETTA al grezzo Conconello 2 Vi Mostre (WLAB Genova - nezia Belgrado o (STA, 
CERCASI wigentemente colla. | ‘’pratuitamente: appartamenti | | biali senza anticipi, Occasioni | pagamento rateato sino a 36 . || @RIMALDI 040/764952 Trieste | piani giardino 600 mq Trieste @ dal 27/9 anche Sia < Istanbul) cuccetti gii | Ca 
boratrice domestica per dia | soffitte cantine 910223- | garantite3 mesi: Fiat 126 Per. | | mesi, Renault Dagri Rotonda Ci rivolgiamo a persone di via Palestrina 10; 8.30-18; San | 110.000.000. 6/22 cuccette di Il cl Genova - Venezia Atene (escl de 
Coroneo n. 16 indispensabile 414244. 370/6 sonal 1977, 127 3 porte 1978, Boschetto 3/1 tel. 55511 - H Giatomolibero appartamento | —_ _________———— Trieste; cuccette 1 e Il cl. i "ca dal gl 
dalle ore 8 alle ore 16. Tel i: | 131 CL1600 1979, Ritmo diesel AR OO CORO SO OI i ino ‘ri vedì e domenica (Ei QI 
68717 - 62237. 481/2 SA ORO NOTANO RIGN L 1980, Autobianchi A 112 A 245 GL ia telefono propri, che intenda- 34.000.000. 1000/25 23. _ Turismo 7.48 Ex IELO È alito Mestre 27/9) WLAB Venezié call n 
CO Cool ona e don niente appartamenti cantine RIA mu BMW 318 cessoriata, anno 1979, vendesi no dimostrarci di possedere POI IR Na nie __‘—’— e villeggiature 1 WIA SCIE ALII TREE 
s a i: i ù pa n (PE III SUA DA Te si 9 
bini, intera giornata. Referen- SUE eseguiamo trasporti Be RA do ROTA tel. mattino requisiti di serietà e capacità SÙ ÙO. ma 1000/29 MARILLEVA appartamento Roma - Trieste) 20.201 V. Opiina I a 
trollabili! Zi ere telefonare 7597376. 129/6 N fi 5) 149/14 tali da poter svolgere, nella Sì di t 9,30 D Venezia S.L. D CTubiana cal | 
ze controllabili Zona commer: | ARTIGIANO parchettista rin. | | Golî 1600 GTI 1978, Alfa Ro° | 131 Abarth meravigliosa 1976 p DO GRIMALDI 040/7684952, Centra= | 11 Sulle piste, due stanze, 6 DOSt 10770 Ex Simplon Express © Parigi |: 102 PD: V°Opicina Lube eni ta 
ciale alta. Tel. A frescatura dei pavimenti ver- o Alfetta 1.8 te; na, La Visibile autorimessa via Com- Zona assegnata in esclusiva, le: libero Dee Can letto affittasi tel. 725303. 485/23 i SO vo DIAL OUsaPeA 5 
Impie lavoro niciati posatura plastica mo- sud 1974, Renault.5 TL 1974, 5 bi 19 eventuale permuta. un attività impegnativa ma cucina servizi 44.000.000. " "NY Lamb. = Venezia Mestre È "edi; Velo Ur 
i 2 Richieste CE De "imazo 60, Mercedes 240 | = 418/14. | | ricca di soddisfazioni profes- | | GRIMALDI 040/764952 RI ZE) Matimoniali (puccette jigallicl {Farigko AR, "i d 
7 ì AUTOTRASPORTI Gianni ese- | . D1979ealtre ancora. 356/14 | 15 Roulotte || SîOnAli e finanziarie. Vito libero soggiorno 4 camere | °° Mec oi WLAB Roma - Mo5G AQ 
CRE RITO ORI de gue traslochi trasporti sgom- ci RCONCES SION ARIA FAL nautica, sport OFFRIAMO sE gu inao OA O SIETE ‘soli? Divisi? Divorziati? de 9 MERSTONTO Si N 8° o 
ce nai I ang: beta EBD ara h (Scnonino BOT DUPLICA, Viale Ippo | 2 || e interessante anticipo || GRIMALDI 040/764952viale XX | | VEdOVI? Desiderate risolvere | 10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - | ——; uo Lon 
"(3098 |  BastiBz8500. © © 2046 | 128, 124 Ritmo, 131 nuovissi: | AUTOCARAVAN Grand Soleil provvigioni mensile su or- Settembre soggiorno 2 camere || Con Un Matteis rit RL a ù 
DIPLOMATA maestra d’arte ] n ° Mini $ V i RISI ATE î i cucina servizi ripostiglio bal- Deh Ù Ige- te Il cl. Lecce - Trieste) 3/1982 | li 
‘esperienza grafica pubblicita- RESSHI DI SR. DT 1500 Mio a Shango altre occasioni Cam- Ciaooo cone 43.500.000, Lgs nni tevi all'Anag, competente ini- | 10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- (2) Si effettua dall'1/61981 © sh 
Si iustrazione offresi anche | quali ed esteri servizio accu: | Dita MUe OO x. golf GI, | per Trieste Strada per Baso- || ® possibilità. di guadagno || IMMOBILIARE CIVICA vende || | 22UVa a carattere nazionale: dossola - Milano P.G; = V. | 9/81 e dal 29/8 al 22/5/82. . qilil | Te 
part-time telefonare ore pasti SD IOTI Mieste OE 386/6 Ford Fiesta, Escort, Taunus, | Vizza0. >. ‘>; 480/15 oltre 30 milioni annui; în casetta ROMAGNA 2 stan- SE RR Mestre (circola nei giorni di (3) Soppresso nei giorni (esse co 
225963. 483/3 | PARCHETTI raschiatura verni- Chrysler 1307, 160; Peugeot. | 18 Appartamentiel li ® reali possibilità di carriera. ze, cucina, bagno, autoriscal- £ sabato dal 4/7 all‘1/8/81) - (4) Si effettua nei giorni dol iq 
GIOVANE impiegata dattilo- ciatura lavori accurati garan- 1100, Renault 15 coupé, 18 ppartamenti e'locali Ta leranslesn eli iniateci Voli damento metano, giardino | sa RL (cuccette Il cl. Ginevra - | giovedì e sabato dal 2/6 al 2 ta 
grafa esperienza pluriennale titi telefonare 725896 ore pasti. GTL, Simca 1100, 1301, Sun- Richieste affitto DS ‘TX condominiale, completamen- 27 Diversi Trieste) Soppresso il 15/8/1981 ©. 0 N) n 
pratica lavori ufficio offresì al 413/6 beam 1250, 1000. i e stro curriculum vitae. Avre- te rinnovato, S. Lazzaro 10. 13.07 D Venezia S.L. (5) Non circola nei giorni d'*; È 
i A Ci Vi 
mattino, tel. 62411, 452/3 | SGOMBERIAMO anche gratui- | A. SUPEROCCASIONE 128 4 | CERCASI mini appartamento mo un colloquio nella Vostra ‘Tel. 61712. 487/22 | ——______— | 14.23 D Milano C. - Venezia S.L. {dal 31/5 al 24/9), giovedì a 892 al ni 
IMPIEGATA esperienza Qua- | tamente appartamenti canti- porte 1972 fine appena verni- breve periodo massime refe- | | zona per conoscerci e saper- IMMOBILIARE CIVICA vende | PENSIONE per anziani e conva- | 15.25 D Venezia S.L. 25/9 pd 1 
» Griennale ramo trasporti cerca ne soffitte recuperiamo valu- ciato meccanica ‘in garanzia renze anticipando sei mesi af: Tasnii locali d’affari VALMAURA lescenti accetta prenotazioni | 16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- (6) Non circola il venerdì o; LÌ 
re part-time, tel. Siro: tando telefonare sempre al vende autofficina telef. 773683, Oni % Ra ne di più. du DE o: SR FRI Muggia tel: nia - Reggio C. - Napoli C. | ‘al 23/9) e il mercoledì e ve”! 
20, 422298 - 410275. 140/6 459/14 : LA; zaro 10. Tel. . i 445): FI. - Roma Tib. - Firenze C. | 24/9 


